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Un appello di Cossiga: davanti a noi non c’è solo un problema di polizia Rissa sul presidente Rai 

Occhetto chiede impegni concreti e definisce aberrante la logica della punizione II Psi minaccia la crisi 

Arriva la nuova l^e 

Drogati in libertà vigilata ^Beriu^» 



Bush 

presidente 
«eletto» 
dalla tv? 


Saranno i inedia 
nuovo presidente 

foto) è già stalo et_ 

to la campagna elettorale in un modo che non ha prece* 
denti, e dai test che hanno pesantemente orientalo le 
a^tlative degli elettori. C'è tuttavia chi ricorda che, nel 
t948j Hany Truman era stato dato per spacciato dai son* 
daggi, e invece... 9 


Questa violenta 
campagna raz2ista 


LUIGI CANCRINI 


A vevo immaginato di fronte alle prime dichiara¬ 
zioni di Craxi che il suo fosse un discorso 
volto a distinguere In modo più nello che in 

_ passato tra consumatori e tossicodipendenti. 

mmmmm L'idea di multare la persona ricca e bene inte¬ 
grata che gioca con le droghe anche sulla pelle dei tossi¬ 
comani mi era sembrata degna, perlomeno, di essere 
discussa. Mi rendo conto oggi, sulla base del dibattito che 
.il è sviluppato tra le forze politiche della maggioranza, 
Che il discorso era mollo piu superficiale e pericoloso di 
quello che avevo pensato. L'oggetto vero della campagna 
che si è aperta in questi giorni, infatti, è il tossicomane, 
noh 11 consumatore. 

Quelli che si ricordano del dibattito che portò alla 68 S 
sanno che la categoria giuridica della modica quantità 
ranne introdotta per evitare la pratica, allora in atto, della 
punizione, dannosa prima che inutile, del tossicodipen¬ 
dente. 

Con la nuova legge si disse ai tossicomani, a tutti ì 
tossicomani, che erano persone da aiutare, non colpevoli 
da perseguire. Nacquero così le comunità terapeutiche ed 
i servizi pubblici e privati che oggi lomiKono un'assisten¬ 
za decorosa ad un gran numero di tossicodipendenti. 

Si aprì, sempre su questo passaggio chiave della legge, 
la spaccatura tra mondo dei tossicodipendenti e mondo 
degli spacciatori: penalizzare di nuovo tutto e tutti signifi¬ 
ca non solo vanificare le iniziative lerajpeutiche più impor¬ 
tanti ma anche e soprattutto gettare al nuovo i tossicodi¬ 
pendenti tra le braccia degli spacciatori. 

Ciò non vuol dire ovviamente che gli uomini politici 
che si pronunciano oggi per il nprislino della pena siano 
complici degli spacciatori. Le toro intenzioni sono sicura¬ 
mente altre, Ma quello die conta in politica loho J (atti, 
non le intenzioni. U decisioni che verranno prese sono in 
grado di Influenure profondaménie 11 futuro di grandi 
masse di giovani e il potere reale di bande criminali oggi 
all'attacco dello Stato di diritto. Tuttavia, proprio per l'im¬ 
portanza primaria del problema, guai a noi se una siffatta 
discussione continuasse ad essere fatta prescindendo da¬ 
gli argomenti di merito, I rapporti di forza tra i partiti delia 
maggioranza possono essere importanti per dividersi i 
mimslerì, non nella scrittura di leggi che nguardano la vita 
di tutti. Per queste ragioni è rilevante la proposta dì Oc¬ 
chetto di istituire un consiglio nazionale per la droga. 

C onfrontarsi pubblicamente con gli esperti à un 
dovere morale irrinunciabile per politici che 
intendono onorare il loro mandato di parla¬ 
mentare 0 di ministro. Cirino Pomicino, che 
■■■■■i parla della sua esperienza personale con un 
tossicomane amico del figlio, dovrebbe rendersi conto 
del fatto che non ha il diritto di incardinare su una espe¬ 
rienza cosi limitata una proposta di legge per tutto quanto 
Il paese, Più delle sue dovrebbero contare, comunque, le 
opinioni di un uomo come don Mario Picchi che di tossi¬ 
comani ne ha conosciuti e aiutati molti dì più. 

„ faradossalmente quella con cui ci confrontiamo in 
questo caso non sembfaHanto la tossicomania dei giovani 
quanto la tossicomania dei polenti, Fare spettacolo con le 
proprie interviste parlando a ruota lìbera di cose che non 
si conoscono è un buon modo di far vedere che il potere 
è una droga. Capace di dare sintomi di astinenza. Capace 
di chiudere le istituzioni democratiche all'interno di stan¬ 
ze del lutto prive d'aria. 

Ricerca di consenso, il più largo possibile, a qualsiasi 
costo o assunzione di posizioni mature e responsabili, 
capaci di sfidare l'impopolantà? Buttare li a milioni di 
genitori che per loro fortuna non sono mai venuti a con¬ 
tatto con problemi di droga l’idea che i drogati, i figli degli 
altri, vanno puniti, è un po' come proporre un referendum 
sulla cacciata dei Rom dalla città o la persecuzione degli 
ebrei. E un modo di alimentare il pregiudizio e la violenza. 


Divieto di ailontanarsi dal comune di residenza, ritiro scorciatoia repressiva è la ci- per alcune ore la bufera scuote la Rai, si intrawede 
del passaporto, obbligo di firma al commissariato di r ‘ i 1° «Pettro della crisi di governo. Il Popolo definisce 

Ps Sono le sanzioni che regolano la .libertà control- fS'df^pSSe* e^it Manca un infiltrato della Fininvest. Manca replica; 
fata». E sono quelle che, a discrezione del giudice, recupero dei rossicodipen- aggressione irresponsabile e vile, fntini intima alla 
sarebbero previste per ì tossicodipendenti nel «nuo* denti*, it punto resta quello di De di ritirare tutto e subito. Piazza del Gesù trova il 
vo« disegno di legge del governo. Mentre Occhetto '“.«a » “ modo dì disinnescare momentaneamente la bom- 

definisce aberrante l’ipotesi di punibilità, le comunità ba; è una polemica di giornale. Intanto La Malfa 

minacciano uno sciopero, interviene Cossiga. Jenire da Per ipotizza dì smontare il servizio pubblico. 

il segretario comunista «l'uni¬ 
ca strada che non ha senso è 

FEDERICO OEREMICCA GIOVANNI LACCABO quella pros^tlala da Orino - ÀNTÒNÌO ZOLLÓ - 

Pomicino e da Cava quella di eu» i kuli-u 

H ROMA No alla punibilità tere gli ultimi dettagli di un te- colpire i tossicodipendenti». ^ roma Dopo lebbnii Agnes, non è stalo rilenulo 

del consumatore, no al conse- sto che si vorrebbe varare già E nella discussione apertasi consultazioni Incrociate a vìa- sulficienle da via del Corso, 

guente obbligo della cura. No mercoledì. L'ipotesi sarebbe intorno al dramma-droga è in- le Mazzini, in serata hanno de- Inbni ha pteleso, con una sec- 

alla proposta Craxi. In caso quella di applicare al tossico- teivenuto ien anche il presi- ciso di fermare un meccani- ca dichiarazione in puro stile 

contrario don Ciotti, a nome dipendente le sanzwni orevi- dente Cossiga. Ricevendo al smo che mostrava rischi di Im- craxiano, che tosse li «partito 

de coordinamento nazionale 56 della legge Quirinale il ministro Cava e pazzimento e si è trovalo un del presidente del Consiglio* 

delle comunità terapeutiche , .f* una trentina di nuovi prefetti, momentaneo e grottesco a fornire una ritrattazione ifi- 

(che presiede), preannuncia «iiDerta con- j| Stato ha rilevato escamotase. lì corsivo all'aci- no a che è in tempo». Il chiari- 

io sciopero bianco di tutte le «oliata», te sanzioni andrep- come «basta citare un solo do muriatico che apparirà sul mento è avvenuto poco dopo, 
strutture del privato-sociale. ® j esempio, proprio la terribile Pbpo/o di oggi è stato incauta- anch'esso in forma anonima e 


Ustica, si dimette 

Il gen. risanor indagini per chiarire le trop- 

I renuhblicani pe «stranezze* il verificatesi 

I repUDOIICani inoedH di 

dttdCCdnO MlldtO Ustica. Intanto, il Fri pole¬ 
mizza con il ministro Ama* 
to: «Mette In dubbio la fe* 
deità delle Forze armate. Ci dica perché». Secondo notizie 
non cenfermate, dopo te polemiche di questi giorni i) capo 
di Stato maggiore deli'aeronaufica gen. Pisano ha minac¬ 
ciato di rassegnare le dimis^oni. ^ pagina 6 


ANTONIO ZOLLO 


FEDERICO OEREMICCA GIOVANNI LACCAR 

romicmo e da uava quella di - 

H ROMA No alla punibilità tere gli ultimi dettagli di un te* colpire i tossicodipendenti». ^ roma Dopo febbnii Agnes, non è stato ritenuto 
del consumatore, no al conse- sto che si vorrebbe varare già E nella discussione aperiasi consultazioni incrociate a via- sufficiente da vìa del Corso, 

guente obbligo della cura. No mercoledì. L'ipotesi sarebbe Intorno al dramma-droga è In- )e Mazzini, in serata hanno de- Intini ha preteso, con una sec- 

alla proposta Craxi. In caso quella di applicare al tossico- teivenuto ien anche il presi- ciso di fermare un meccani- ca dichiarazione in puro stile 

contrario don Ciotti, a nome dipendente le sanzwni orevi- dente Cossiga. Ricevendo al smo che mostrava rischi di Im- craxiano. che tosse il «partito 

de coordinamento nazionale Quirinale il ministro Cava e pazzimento e si è trovalo un del presidente del Consiglio* 


FAllitA il nnInA Caccia all'uomo nelFarci* 

ir I? !:iiT®!?: 1 P®‘a80 delie Maldive. Ai* 

CdCCld dii uomo l'indomani del fallilo colpo 
n»ll» arniiA di Stalo a Male, le truppe 

!! .»® d’assalto e la marina del* 

dolio MdIdIVO l'India, giunte in soccorso 

del governo maldiviano, 
stanno setacciando un 
enorme specchio di mare alla ricerca di una nave di 5.000 
tonnellate sulla quale sono fuggiti i trecento uomini che 
all'alba di giovedì hanno tentalo di dare l'assalto al palaz¬ 
zo presidenziale. Il governo di Male accusa del tentalo 
golpe l’ex presidente Nasir, che però nega ogni coinvolgi* 
_ A PAGINA 9 

«Due mesi 

,, , titolo scherzoso per una ini* 

E resi in giro» ziallva culturale-turistica 

otocalco “J*' 

imi' uis. Insieme al ilomale. No- 

con l'Unita vembre, tempo di piccoli 

spostamenti alla ricerca di 
luoghi e monumenti spesao 
poco conosciuti o valorizzati. Dicembre, tempo di vacanze 
sulla neve. Nel nostro «tour» dentro l'Iialia oeirarte e del 
turismo ci aiutano grandi personaggi del teatro, come Da¬ 
rio Fo e Valeria Moriconl. e dello sci, da Thoeni e Gros al 
•big» dello slalom azzurro capeggiati da Alberto Tomba. 


oei coordinamento nazionale McoananicoiooQuenalegge Quirinafe il ministro Cava e pazzimento e 
delle comunità terapeutiche 689del I981:quelle cherego- una trentina di nuovi prefetti, momentaneo 
(che presiede), preannuncia «liberta con- j| Stato ha rilevato escamotage, i 

lo sciopero bianco di tutte le «oliata». Le sanzioni andrep* come «basta citare un solo do muriatico ( 


lo sciopero bianco di tulle le mmìjoih dnarep- 

siruiiure del privato-sociale. a^'scre^ione del magi- 
.Romneremo le convenjlo. Strato, dal divieto di alionta- 


.Romperemo le cpnvetizlo- piaga della didusione e del 

Su'obbbgo di (Ima p 5 is^“ commercio della droga, per 
un assise nazionale dalla qua- rommisMnaio di Ps dalla «rw comprendere come I azione 
le far uscire «un Progetto di spSSSella^^tente^ritU della polizia debba svolgersi 
strategia per la lotta alla dro* ,n diài nacicannrtn nell ambito di tutta una va uta- 


strategia per la lotta alla dro* passaportoT 

ga* e denuncia come non si ieri Occhetto è 
possa «fare una legge senza definire aberrante 
coinvolgere chi sul campo ci punitiva nei confre 
lavora da anni*. sicodipendente, ni 


neanche il pensiero sostanzia- politica di piazza def Gesù, 
le dell’organo della De. Man- Così, mentre La Malfa lancia* 
ca ha potuto, così, stilare un va la sua idea di smontare il 


'ome non si iIa i -, yinriA Hààiiji «n. 0“ ™ polulo, COSÌ, Stilare un va la sua idea di smontare il 

teMe Mnza iJfi ‘ i* i i J ri 1 SS comun&to nel quale atlribui- servizio pubblico (una priva- 

legge senza definire aberrante la logica cicià nella quale si opera, dei « uji ìdnniQ snrownduio tìzxszinnn slla i#ri 
ul campo ci punitiva nei confronti del los* suol valori moraH, del suol va* SS ! 


coinvolgere chi sul campo ci punitiva nei confronti del tos* SMOi v^ori moraH, dei suoi va* 
lavora da anni*. sicodipendente, notando co* lori sociaii, dei suol valori eti* 

Ma intanto il nuovo disegno me «il controcanto di questa ci. del suol valori sanitari*, 
di legge «antidroga» del go¬ 
verno sarebbe ormai pronto, 

(eri Ite Mila ha inconlralo il meLETTI, SANTINI E SARTORI ALLE PAGINE 3 E 4 
ministro jervoiino per discu- _ _. .. . . 


una «aggressione irresponsa* ra ^ è rischiata la crisi ai verti- 
bile, vile e spregevole». Ma se ci Rai e sfiorala la crisi di go* 
ciò è bastato a Manca e ad verno. 


A PAGINA 7 


La decisione giustificata con il mancato rispetto degli accordi da parte di Usa e Pakistan 
All’annuncio ufficiale Reagan reagisce: «Siamo molto irritatìw^i^^i - 

Mosca ha sospeso il i^tiiro da Kabul 


Mosca ha annunciato la sospensione del ritiro del¬ 
le sue truppe da Kabul. Da quando era rimasto 
metà del contingente iniziale, gli attacchi dei ribelli 
si erano intensificati anziché diminuire: il Pakistan 
e gli Stati Uniti stanno violando gli accordi, è la 
spiegazione. E in Afghanistan arrivano truppe fre¬ 
sche a sostituire quelle attualmente presenti, irrita¬ 
zione in Usa. «Siamo contrariati», dice Reagan. 

DAL NOSTRO COfmiSPONOCNTE 


QIUUETTO CHIESA 

■■ MOSCA È stato Ale- Pakistan e Stati Uniti non han- 
ksandr Bessmertnikh, primo no rispettato gli accordi. Wa- 
viceminislro desti Esteri so- shington e Islamabad hanno 
viPtirn a fam il minto dalla continuato a fornire armi e 
vietico. a tare II punto delia gj ribelli e a Kabul, 

situazione m Afghanistan e a ^g) Ì 5 maggio, si sono contati 
dare I annuncio: il ritiro delle 555 bombardamenti ribelli 
troppe sovietiche dall'Afgha* che hanno fatto 750 morti. Il 
nistan è formalmente sospe- ritiro, comunque, ha assicura- ^ 
so Una parte del contingente lo il vlceministro, riprenderà r 

che resta sarà «sostituita» da non appena le parti si impe- . 

troppe fresche, «senza però gneranno al rispetto degli ac- b 

Aiisnim /Hoflii ar cordi. La teazionc degli Stati l' 
aumentare quantità degli ar- ^ gppgrjg irritala. «Siamo ' 

mamenti e numero dei solda- molto contrariati», ha detto il t 

li*. Mosca lo ha deciso perché presidente Reagan. ' » 


X’niì' 















--mi 
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Cgil 

Discutiamo 
anche 
dei vertici 


■i 11 direttivo della Cgil A 
riunirà tra la fine di novembre 
e gli inizi di dicembre. Il più 
importante organismo diri¬ 
gente della confederazione •• 
abilitato, per statuto, a deci¬ 
dere su tutto: compreso ciò 
che riguarda il «vertice* del¬ 
l'organizzazione - comince^ 
a discutere della convenzione 
programmatica, della confe¬ 
renza d'organizzazione e del¬ 
la «verìfica del gruppo dirigen¬ 
te». lutto ciò l'ha deciso ieri 
una lunghissima riunione del¬ 
la segreteria in Coreo d'ilalla, 
durala quattro ore. Una de^ 
sione, questa della segreteria, 
che sembra «aprire» all'ormal 
famoso documento dei dodi¬ 
ci. Il documento, finito in mi- 
nor^za per un pugno di vc^ 
all’ultima riunione dell'esecu¬ 
tivo, chiedeva la discussione 
sulle strategìe contemporanea 
mentre alla verìfica del gnq»- 
po dirìgente. 
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aglio di autocarri sulla strada verso Kabul 


_I BOCCONETTI APA0.1» 


Il presidente Chiaromonte annuncia la prossima pubblicazione 

Non d sarà più il «top secret» 
stdle schede dell’Antiniafia 


lAids del computer, Usa in agonia 


Che cosa contengono ìe 164 schede segrete raccol- deii Amimaiia, li senatore co¬ 
le dalla prima Antimafia sui rapporti tra criminalità mumsta Gerardo Chiaromon- 
?rg“ tota e mondo politico? Notirie di collusioni e ?,;,““n"e',“Set 
rapporti, scambio di «favori» e conferme sulla «fine ma che nessuno .è contrario a 
annunciata» del presidente deli'Eni Enrico Mattel. La rendere nolo nella sua ime- 
commissione Antimafia ha annunciato che il mate- rezza il matenale. .Occorrerà 
riale sarà reso pubblico la prossima settimana, ma un ’'’f fnma“C“r'ipSn3e e 
giomdlE ha già cominciato a pubblicarlo a puntate, rapido riscontro, per poi pro- 


FRANCE8CO VITALE 


- ha detto ancora Chiaromon¬ 
te - pnma un responsabile e 
rapido riscontro, per poi pro¬ 
cedere alla pubblicazione». 
Chiaromonte ha poi spiegato 
che la prossima settimana si 
riunirà l'ufficio di presidenza 


■I PALERMO I membri della narore ^," 0 " ScTXvóTn™ am 

commissione Anilmalia che si sapere che le schede pubbli- conlermale, nelle sche- 
Irova nel capoluogo siciliano cate da «Il giornale» di Monta- segrete raccolte dalla pri- 
per una sene di Incontri con i nell! potrebbero persino non j^g Antimafia et sarebbero ul- 
magistrati, hanno rilascialo, essere autentiche, Insomma, tenori particolari sulle ultime 

ieri, dichiarazioni di fuoco, una vera e propria bagarre ore di vita del presidente del- 

Per qualcuno, con la pubbli- Qualcuno ha messo in guardia l’Eni Enrico Mattel, morto i) 

cazione a sorpresa del male- contro «manovre occulte» e 27 ottobre 1962 per i'esplo- 


nale segreto, è stato dato il via contro chi intende alzare inu- sione dell’aereo sul quale vo- 


ad una vera e propria «provo¬ 
cazione» ed è stato lanciato 
«un siluro contro il lavoro del¬ 
la stessa Commissione». I de¬ 
mocristiani. per bocca del se- 


tilt polveroni, il presidente lava 


WLAOiMIRO SETTIMELLI A PAGINA 5 



Cerardo Chiaromonte 


MI WASHINGTON. «Ce lo me¬ 
ritiamo. questo virus!», tuona 
Geoffrey CoodfeJlow. presi¬ 
dente di una compagnia di so¬ 
ftware americana «Lo sapeva¬ 
mo tutti che un incidente di 
questo genere, pnma o poi, 
sarebbe successo. Ma c'è sta¬ 
to bisogno di una crisi come 
quella di mercoledì per aprirci 
gii occhi». E mercoledì sera 
quasi nessuno aveva gli occhi 
aperti. Non il Lawrence Liver- 
more Laboratory. dove si fan¬ 
no ricerche sulle armi nuclea¬ 
ri Non l'Advanced Research 
Pro)ect, la più grande banca 
dati dei Pentagono Non il 
Milnei, altro sistema compu¬ 
terizzalo del dipartimento alia 
Difesa Non i laboratori di 
Stanford. Harvard, Mit, Pnn- 
ceton. Cornell, delle univer^- 
tà dell'lllinois e del Wiscon¬ 
sin 

Mercoledì notte, da un ca 
po all altro degli Stati Uniti, 
sono volate le imprecazioni di 
tecnia, ufficiali e scienziati 
che inutilmente battevano ie 
tastiere di terminali impazziti. 
Alia University of Illinois sono 
stati i pnmi ad accorgersene. 
•Siamo corsi a spegnere tutto 


Un network dì SOmìla computer è 
bloccato per giorni. La più grande 
banca dati del Pentagono è in panne. 
In decine di laboratori, militari e uni¬ 
versitari, non sì riesce ancora a valuta¬ 
re la gravità dei danni. Sono le conse¬ 
guenze del più cnjento attacco di un 
«computer virus» introdotto da un sa¬ 


botatore. Copiandosi da solo, il pro¬ 
gramma pirata ha raggiunto tutti i 
computer collegati. Gii esperti avver¬ 
tono: è la prova di quanto sìa fragile 
questo sistema da cui dipendiamo 
sempre di più. Ma chi è la mente dia¬ 
bolica dietro al sabotaggio? «Probabil¬ 
mente uno studente che si annoiava». 


quel che potevamo. Ma ci sia¬ 
mo resi conto subito che era 
impossìbile collegarsi con al- 
cn laboratori per avvertire se 
i'avessimo fatto, con il nostro 
messaggio sarebbe arrivata 
anche l'infezione», racconta 
uno dei ricercatori. Paul Pom- 
mes Precauzione mutile, 
quella sera, tutti hanno dovuto 
smettere di lavorare, mentre i 
tecnici cercavano di npulire i 
computer dal virus E ora, in¬ 
forma Clifford Stoll da Har¬ 
vard, «lutti i manager di servizi 
computerizzati degli Stati Uni¬ 
ti SI stanno strappando i capel¬ 
li* 

Pnmo danno evidente, la 
perdita di giorni e giorni di la- 


MARIA LAURA RODOTÀ 

voro per far guarire ì compu¬ 
ter. Altro danno possibile, la 
distruzione di dati e codici di 
accesso, per i! momento, Pen¬ 
tagono e Nasa (dove avevano 
già avuto incidenti e sono riu¬ 
sciti a disattivare in tempo il 
sistema) giurano che le ban¬ 
che dati sono intatte. «Ma un 
fatto resta un programma di 
software reiaiivamenle inno¬ 
cuo è riuscito a mettere in gi¬ 
nocchio tutta la nostra rete di 
computer», osserva Chuck 
Cole, vicedirettore a bvermo- 
re Incidenti del genere, negli 
Stati Uniti e in Francia, erano 
già avvenuti; ma questa volta, 
a subirne le conseguenze è 
stata l'Internet, un network 


che collega SOmìia computer. 
È bastalo un programma pira¬ 
ta, chiamato «virus* perché 
agisce come i virus biologici, 
viene mandato attraverso di¬ 
schi o linee telefoniche, inse¬ 
rito in programmi o messaggi 
normali. 

Immediatamente comincia 
a riprodursi in centinaia di co¬ 
pie e a trasmettersi a tutta la 
rete, a discrezione del sabota¬ 
tore, può distruggere dati o 
solo, come stavolta, far im¬ 
pazzire il sistema. 

Da dove sia partilo, potreb¬ 
be non sapersi mai. «Deve es¬ 
sere stato uno studente an¬ 
noiato», azzarda Paul Pom* 


mes. E, secondo il New Korò 
Times, è stato proprio cosi. Al 
quotidiano è arrivata una tele¬ 
fonata anonima di uno che si 
definiva «amico* dell’autore 
del programma. Che ora è te^ 
rorìzzato, ha spiegato l'anorà* 
mo. perché voleva fare solo 
uno scherzo innocente. 

Che si sia trattato di un guì*- 
zo di ingegno di uno shi^nte 
di informatica, non stupisce 
nessuno degli esperti. «L'm* 
cesso ai sistemi é troppo faci» 
le; e il perìcolo che, U pròssi¬ 
ma volta, vengano dUbuiie 
banche dati scientifiche 0 mh 
litari importantissime é grave, 
e reale», dice Peter Neumann 
dello Stanford Research Cen¬ 
ter. Ora, sostiene, bisogna 
perfezionare le misure di slcu» 
rezza, o aspettarsi il peggio. 
«Perché è solo una fortuna 
che. questa volta, lo studente 
non abbia creato un program¬ 
ma "superoser"». concorda 
Pommes. «In quel modo, il 
computer riconoscerebbe U 
programma pirata come suo 
unico padrone. E imp^ireb- 
be agli umani di continuve a 
usarlo». 

















COMMENTI 


riMità' 
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Verità su Ustica 


ALFREDO GALASSO 

L a tragedia del Dc9 Itavia, nel cielo di Ustica, 
è un altro scandalo che scuote questa tor¬ 
mentata Repubblica. Sono passati più di otto 
anni da quando, in una sera di giugno, ottan- 
MMMi tuno persone > uomini, donne e bambini - 
sono andate incontro alla morte per alcuni intermi¬ 
nabili minuti a bordo di un aereo che si avvitava 
verso il mare. E l'unica verità che finora conosciamo 
con certezza, ed è la radice stessa dello scandalo. 

Personalmente sono convinto che l'ultima rico¬ 
struzione delle cause e delle modalità del disastro 
fornita da Tgl Sette, sia attendibile. Ma una valuta¬ 
zione del genere conta poco se continua a mancare 
una risposta istituzionale, innanzi tutto giudiziaria. In 
sua assenza si è costretti, ancora a otto anni di di¬ 
stanza. a esprimere opinioni e ad azzardare ipotesi 
sulla base di un servizio giornalistico. Un altro aspet¬ 
to dello scandalo è proprio questo. Se non ci fossero 
state la volontà testarda e la determinazione costan¬ 
te dei familiari delle vittime, di una pattuglia di intel¬ 
lettuali riunitisi nel «Comitato per la verità su Ustica», 
di alcuni giornalisti ostinati, che hanno periodica¬ 
mente sollecitato e incalzato le istituzioni e l’opinio¬ 
ne pubblica, I) caso di Ustica sarebbe con molta 
probabilità ormai archiviato come uno dei tanti mi¬ 
steri della storia della Repubblica. Il procedimento 
penale, Infatti, è tuttora contro ignoti e l'inchiesta 
amministrativa non è approdata ad una precisa con¬ 
clusione. Non ho la minima intenzione di sollevare 
accuse contro magistrati o esperti; fra l'altro non ho 
elementi per farlo. Non posso che limitarmi a osser¬ 
vare che un segreto istruttorio di oltre otto anni è, 
anch'esso, scandaloso, specie dinanzi a una trage¬ 
dia che ha distrutto ottantuno vite umane e insieme 
la fiducia dei cittadini nella sicurezza del nostro cie¬ 
lo. 

Ma l’aspetto più grave dello scandalo, cui la co¬ 
scienza civile non può rassegnarsi, è che chi sa la 
verità tace o mente, e chi na il diritto-dovere di 
esigerla non lo ha fatto o lo ha (atto con scarsissima 
determinazione, ad eccezione del presidente della 
Repubblica. A^e parti civili, al giornalisti, a qualun¬ 
que cittadino è lecito formulare ipotesi e credere di 
volta in volta a una delie possibili spiegazioni. A un 
capo di Stato maggiore o a un ministro, no. Essi 
devono esercitare II loro potere per arrivare alla veri¬ 
tà. E se trovano ostacoli nell'esercizio di tale potere 
hanno l'obbligo di denunciarli. E impossibile che un 
disastro aereo non lasci tracce registrate, che un'o¬ 
perazione militare non sla documentata, che i centri 
di controllo radar non forniscano una lettura chiara 
del movimenti In volo in un dato giorno e ad una 
data ora. È impossibile che nessuno sappia ciò che è 
accaduto alle ore 20 e 58 del 27 giugno 1980 nel 
cielo di Ustica. E se per un momento volessimo 
credere airimpossibile. bisognerebbe trame l'aliar- 
mante conclusione che i vertici militari e politici, in 
Italia, sono inetti e irresponsabili. 

n realtà, questi otto anni risultano segnati da 
lunghi e colpevoli silenzi, spezzati ogni tan¬ 
to, quando l’opinione pubblica è tornala a 
reclamare la verità, da un balletto di propala¬ 
zioni e ipotesi; il cedimento strutturale del 
Dc9, l'attentato dinamitardo per uccidere un 
terrorista di destra (che si affretta a dichiararsi vivo), 
l'aggressione ritorsiva delia Libia, ecc. ecc. Intanto, 
non si trovano gli ordini di servizio dei centri radar; 
si Kopre che il radar di Marsala è stato disattivato 
per una esercitazione proprio nel minuti cruciali del 
disastro; si Impiegano sei anni per decidere e realiz¬ 
zare U recupero del relitto in tondo ai mare, e otto 
per sapere ufficialmente se è opponibile o meno il 
segreto di Stato; Tallora ministro dei Trasporti riceve 
confidenze da un ufficiale preposto al pubblico regi¬ 
stro aeronautico e te riferisce (dopo molti anni, 
quando è già morto Tufficiale) a un giornalista Inve¬ 
ce che al Parlamento neirimmedlatezza del fatto. 

Ancora in queste ore, le autorità militari continua¬ 
no a negare, contro ogni evidenza e senza uno strac¬ 
cio di giustificazione tecnica, che il Dc9 possa essere 
stato abbattuto da un missile, il ministro Amato 
avanza la possibilità che qualcosa sia stato nascosto 
alle autorità politiche, il presidente del Consiglio in 
sostanza non si fida più delle rassicurazioni fornite 
qualche mese fa in proposito dal ministro della Dife¬ 
sa. Insomma. uno spettacolo indecoroso e preoccu¬ 
pante. Ustica non é un «giallo», è un ennesimo in¬ 
treccio di inefficienza, complicità e omertà dentro io 
Stato, di fronte al quale ogni copertura e Impunità 
devono cadere rapidamente. Si ha la netta sensazio¬ 
ne, infatti, che si aggiri intorno alla tragedia lo spet¬ 
tro della «ragione di Stalo», dietro cui troppe volte, 
nel nostro paese, sono stali garantiti Interessi loschi 
e negati diritti [ondamentali, come il diritto alla giu¬ 
stizia. Perciò, non è più sufficiente, come sarebbe 
stato all'indomani della tragedia, stabilire chi l'ha 
provocata e perché. Oggi bisogna che siano accerta¬ 
te le responsabilità penali, amministrative e politiche 
di chi ha consentito che la verità fosse cosi a lungo, 
e ancora, nascosta. 



-La dscriminazione sul lavoro 

Esperienze nuove in Francia e Svezia 
Progetti di Livia Turco, Formica e sindacati 





n diritto delle donne 


a feur camera 


■i ROMA. È in arrivo una 
nuova legga per le donne. Sa¬ 
rà.'se passerà, una rivoluzio¬ 
ne. Vogliamo fare un esempio 
a caso? Eugenio Scalfari po¬ 
trebbe essere trascinato In tri¬ 
bunale e costretto a dimostra¬ 
re che ai vertici del suo gior¬ 
nale sono presenti, in misura 
proporzionale, ambedue i ses¬ 
si. E se cosi non fosse sarebbe 
costretto a porre rimedio. 
Non è un sogno provinciale. 
Nasce da una raccomanda¬ 
zione della Cee. L'Italia e gii 
altri paesi sono invitati ad «eli¬ 
minare ta disparità di fatto dì 
cui le donne sono oggetto nel¬ 
la vita lavorativa ed a promuo¬ 
vere l'occupazione mista». 
C'à, alla Camera, un progetto 
del governo (Formica e altri), 
un progetto del Pei (prima fir¬ 
mataria Livia Tbreo). Cgil, CisI 
e Dii hanno avanzato loro pro¬ 
poste, in molti punti sìmili a 
quelle del Pel. La Confìndu- 
stria, ascoltata alla Camera in¬ 
sieme ad altre associazioni, ha 
già minacciato fuoco e fiam¬ 
me. 

C’è oggi nel mondo del la¬ 
voro. teslTmonla Maria Chiara 
Bisogni (Cgil), una discrimina¬ 
zione «indiretta», poco visibi¬ 
le. Quella «diretta» faceva in 
modo che per uno stesso la¬ 
voro la donna fosse pagata un 
po' meno dei maschio. Quella 
«indiretta* (a in modo che se 
si apre una possibilità di car¬ 
riera (torniamo a fare, per co¬ 
modità, l’esempio del capore¬ 
dattore In un giornale, ma po¬ 
tremmo parlare di qualsia^ al¬ 
tra mansione qualificata), ia 
scelta quasi sempre cade sul 
maschio. Un riconoscimento 
dell'esistenza di questa diKri- 
minazione indiretta c'é anche 
nel progetto di Rino Formica 
O)resenlato di concerto con 
Amato, Santuz, Colombo). Le 
comuniste, illustrando il pro¬ 
prio disegno di legge, citano il 
caso di una azienda chimica 
dove le donne addette al 
montaggio delle lampadine 
sono inquadrate come ope¬ 
raie semplici, pur essendo lo¬ 
ro richiesta una certa dose di 
abilità manuale, mentre quelli 
del reparto colorazione lam¬ 
padine (tutti uomini) godono 


La donna monta le lampadine, l'uomo le colora, 
ma hanno qualifiche diverse. Concorsi che preten¬ 
dono il servizio militare. Corsi, alle soglie del Due¬ 
mila, per .ricamatrici». Le donne sono in guerra, 
per la parità, nel Parlamento e nel sindacato. C'è 
un progetto di Livia 'Hirco e altre, di Rino Formica 
e altri, di Cgil, CisI e Uil. Vogliono norme come in 
Francia, come in Svezia... Allarme di Pininfarìna. 


BRUNO UGOUNI 


di qualifiche speciali. 

Lo sbarramento anti-donna 
fa come da premessa allo 
stesso lavoro, nella vita di tutti 
i giorni. I processi prod|Mtti>n 
cambiano, trionfano le nuove 
tecnologie, ma molte Regioni 
riservano alle donne corsi per 
•ricamatrìci*... Altro esem^rio: 
nei concorsi pubblici, ma an¬ 
che nelle diverse forme priva¬ 
le di selezione dei personale, 
ci ti Imbatte in definizioni non 
«asessuate*. È scritto ad 
esempio «cuoco», invece dì 
•persone addette alla prepa¬ 
razione dei pasti», oppure 
«maestre d'a^«, invece che 
«insegnanti». Non è finita. Esi¬ 
stono ancora «concorsi» per 
partecipare ai quali occorre 
avere il requirito deH'adempi- 
mento dell obbligo militarel A 
tutto ciò è possibile comincia¬ 
re a porre rimedio. 

Altri paesi hanno adottato 
soluzioni legislative interes¬ 
santi. e il caso della Svezia. 
Qui se per caso non esiste, per 
un determinato posto dì lavo¬ 
ro, per una determinata man¬ 
sione. una ripartizione sostan¬ 
zialmente pari tra donne e uo¬ 
mini, rimprendltore deve fare 
in modo che le nuove assun¬ 
zioni vedano candidati del 
«sesso sottorappresentato» e 
che la quota di detto sesso au¬ 
menti gradualmente. Sono 
previsti,Tn Francia, «interventi 
di qualificazione professiona¬ 
le solo per le donne* e c'è 
l'obbligo, per le aziende, dì 
redigere un rapporto annuale 
al comitato d'impresa sulla si¬ 
tuazione del personale ma¬ 
schile e femminile. La stessa 
legislazione francese prevede 
Il cosiddetto «onere della pro¬ 
va» a carico deirimprenditore 


e la possibilità per R giudice di 
ingiungere allo stesso impren¬ 
ditore ia messa in atto di azio¬ 
ni concrete «per ristabilire l’u¬ 
guaglianza». 

La filosofia cfw ispira ora le 
donne italiane - quelle che 
hanno manifestato con tanta 
irruenza il 2$ marzo a Roma - 
non è quella di un «sesso de¬ 
bole» intento a chiedere la ca¬ 
rità. Le donne, come spiega la 
Bisogni, oggi spesso costrette 
ad una svalorizzazione del 
proprio lavoro, hanno compe¬ 
tenze specifiche, qualità pro¬ 
duttive importanti, ad esem¬ 
plo nelle hmzioni di coordina¬ 
mento. E un fenomeno rico¬ 
nosciuto dalla moderna so¬ 
ciologia e dai padroni più av¬ 
veduti. È possibile liberare co- 
noMenze, qualità professio¬ 
nali, preziose per la intera so¬ 
cietà e. nello stesso tempo, 
trasfonnare questa società. 

Come dovrebbe funzionare 
la legge? I sindacati chiedono, 
innanzitutto, di essere «legitti¬ 
mati» airazione giudiziale. Es¬ 
si potranno ricorrere in tribu¬ 
nale senza attendere ia de¬ 
nuncia di una qualsiasi lavora¬ 
trice. La proposta di Uvia TW- 
co e delle altre deputate pre¬ 
vede wche la costituzione di 
«una commiste e del colle¬ 
gio per le pari opportunità». 
Tale strumento avrà U compi¬ 
to (ti individuare ie discrimina¬ 
zioni. proporre sohizioni, con¬ 
tribuire alia soluzione delie 
controversie. 

Un'altra novità è rappresen¬ 
tata dal fatto che una volta di 
fronte al mostrato, toccherà 
all'imprenditore il cosiddetto 
«onere della prova». Il comita¬ 
to o il sindacato presenterà, 
poniamo, i dati statìstici che 


dimostrano la presenza della 
■discriminazione indiretta». 
Toccherà al padrone dimo¬ 
strare che non è vero e il giu¬ 
dice potrà ordinare, poi, se sa¬ 
rà il caso, la presentazione di 
un plano di «azioni positive» 
dirette a rimuovere la discri¬ 
minazione. il piano dovrà es¬ 
sere contrattato con il sinda¬ 
cato, accompagnato, magari, 
da adeguati corsi di formazio¬ 
ne, iter di carriera, ecc. 

Non sarà un processo indo¬ 
lore e già Plninfarina si è fatto 
sentire. La Confindustria, al 
massimo, sarebbe disponibile 
a incassare gii «incentivi» pre¬ 
visti dalla legge, purché ^a ga¬ 
rantita ad ogni-imprenditore 
l'assoluta discrezionalità nei 
fare e disfare, senza dover 
render conto a comitati, sin¬ 
dacali o magistrali. Il progetto 
del Pei prevede invece che i 
finanziamenti vadano a (quelle 
aziende che hanno concorda¬ 
to con i sindacati programmi 
adeguati a favore delle donne. 
Una legge, dunque, a soste¬ 
gno della contrattazione. 

Tatto ciò avrà ripercussioni 
non lievi sullo stesso movi¬ 
mento sindacale. Oggi persi¬ 
no Benvenuto si è accorto che 
le tre segreterìe sindacali so¬ 
no tutte composte da maschi. 
Ma i problemi posti dalle don¬ 
ne, come ha avuto modo di 
chiarire la Bisogni nel famoso 
ultimo comitato esecutivo del¬ 
la Cgil, non si risolvono con 
una specie di «operazione ag- 
giuntiva»; mettiamoci una 
donna e salviamoci l’anima. 
Esse vogliono essere un ele¬ 
mento «costitutivo», nel senso 
di costituire, un nuovo modo 
di essere dei sindacalo, una 
nuova politica rivendicativa 
•bisessuale». I sindacalisti ma¬ 
schi sono chiamati a cimen¬ 
tarsi su questo terreno. Oggi 
capila spesso che essi inten¬ 
dano la parità tra uomo e don¬ 
na come parità «punitiva». Sei 
donna? vai alt’altofomo ac¬ 
canto agli uomini. Non è cosi. 
L'irruzione delle donne nei 
processi produttivi presuppo¬ 
ne anche una nuova organiz¬ 
zazione dei lavoro, capace di 
valorizzare il lavoro femminile 
con la sua specificità, il suo 
v^ore, la sua «differenza». 


Intervento 

Ingrao mi accusa, io rispondo: 
evitiamo polemiche sulla droga 
e confrontiamoci in Parlamento 


PAOLO CIRINO POMICINO 


Dal ministro Cirino Pomicino riceuiamo e 
pubblichiamo. 

H o letto Teditoriale a firma di Pie¬ 
tro Ingrao sull'Unità del giorno 4 
novembre e resto stupito delle 
semplificazioni nelle quali si 
ammmim esercita un uomo politico del 
suo livello morale e culturale. 

Nessuno, in questi giorni, ha proposto 
una rozza repressione contro i consumatori 
e nessuno ignora che l’approdo alia droga 
pesante altro non è che la frattura dramma¬ 
tica del tossicodipendente con la propria 
storia, con i propri affetti, con il proprio 
futuro: con la vita. 

Utilizzare queste considerazioni larga¬ 
mente condivise dall’opinione pubblica per 
accusare di cinismo chi, sul piano dei rime¬ 
di operativi, la pensa In maniera diversa, è 
veramente Ingiustificabile. Personalmente 
non cadrò in un errore uguale e contrario 
nonostante, lo confesso, sia fortemente 
tentato. 

L'on. ingrao si è mai interessato da vicino 
e direttamente di qualcuna di queste giova¬ 
ni vite che rischiano di essere definitiva¬ 
mente spezzate dal consumo di droga? 

L'on. Ingrao ha mai parlato con quelle 
mamme coraggio dei quartieri spagnoli di 
Napoli che hanno visto morire i propri figli 
e prima di morire li hanno visti trasformali 
in piccoli ma incalliti criminali? 

Potrei continuare con altre domande di 
questo tipo cosi come i;>otrei ricordare ad 
Ingrao tutte le insufficienze dimostrate ne¬ 
gli ultimi 15 anni in questo o in altri settori 
(vedi la legge 180) anche dalle giunte di 
sinistra che hanno guidato regioni e città. 

Non lo faccio perché non è giusto co¬ 
struire una polemica di stampo partitico su 
un grande dramma nazionale mentre è ur¬ 
gente convincere tutti a discutere di questo 
problema con umiltà e consapevolezza, 
perché non v'è chi abbia la soluzione certa 
e Incontestabile. 

Conosco bene il volontariato laico e reli¬ 
gioso e gli sforzi che esso fa, ma conosco 
anche bene come la maturazione di una 
scelta libera per andare In una comunità 
terapeutica passa attraverso una prima fase 
di «Coazione». Una coazione non repressi¬ 
va, certamente, ma tanto autorevole da de¬ 
terminare un vero e proprio iniziale con¬ 
trappeso a) richiamo dell’eroina e alla fragi¬ 


lità che devasta la volontà del tossicodipen¬ 
dente. 

È questa la fase in cui massimo deve es¬ 
sere lo sforzo delle istituzioni e delle fami¬ 
glie, sapendo che né lo Stato da solo né le 
famiglie da sole possono vincere la batta¬ 
glia. Ed è in questa fase, quindi, che la de¬ 
terrenza potrà esercitare 1) proprio contrap¬ 
peso, una deterrenza rappresentata non da 
un carcere tradizionale né da un isolamen¬ 
to alla Montecrìsio, come banalmente mi 
attribuisce Ingrao, ma da una struttura pur 
sempre reelusiva ma in cui prevalente sia 
l'obiettivo del recupero e la cui articolazio¬ 
ne logistica possa meglio spingere il tossi¬ 
codipendente, assistito da (rèrsonale esper¬ 
to e qualificato, a maturare quella libera 
scelta capace di portarlo in una vera e pro¬ 
pria comunità terapeutica. ì\itto ciò com¬ 
porta i’esiunza di tempo e di soldi ma né 
l’uno né raltro argomento devono essere 
alibi per un lamentoso immobilismo in una 
guerra che non potrà che essere lunga. 

Può darsi che questo sia un ragionamen¬ 
to errato, può dar^ che vi siano altre verità, 
ma di una cosa sono convinto: non sì pos¬ 
sono contrapporre a questo ragionamento 
polemiche da comizio. 

Mi rendo conto che è più facile andare a 
dormire la sera condannando il governo e 
la società edonista per ogni male che colpi¬ 
sce la nostra gioventù, piuttosto che porsi 
con drammatica concretezza la domanda 
di cosa fare davanti a giovani che ogni gior¬ 
no e in ogni luogo costruiscono la propria 
distruzione. 

A questa domanda non si può rispondere 
solo con l'esigenza, giustissima, di far com¬ 
piere un salto di qualità alla guerra contro i 
traflicanti di droga e contro la malavita or¬ 
ganizzata. Lo sterminato esercito di tossi¬ 
codipendenti, piegati nella loro volontà e 
nella loro morale, è l'alleato più vero di 
questi trafficanti di morte e quindi bisogna 
agire anche su questo versante. In conclu¬ 
sione. quale che sia la soluzione che il go¬ 
verno nella sua collegialità riterrà di offrire 
al Parlamento, il successivo dibattito parla¬ 
mentare dovrà procedere con umiltà e sen¬ 
za che vi stano vincoli rigidi di partito, nè 
nella maggioranza ma nemmeno nell'oppo¬ 
sizione. 

Sono certo che In quella occasione l'on. 
Ingrao saprà onorare la sua grande tradizio¬ 
ne culturale e morale. 


Il decisionismo di Giubilo 

UGO VETERE 


N on varrebbe neppure la pena di 
tornare a discutere sul decisioni¬ 
smo del sindaco di Roma Pietro 
Giubilo. Come spesso accade «il 
mmmmm decislonismo» quando si accom¬ 
pagna ad improvvisazione e a demagogia 
non conduce a nessuna decisione. Cosi è 
accaduto al sindaco di Roma. E non è questo 
il primo Infortunio di Pietro Giubilo. Ciò do¬ 
vrebbe far riflettere chi si è forse troppo af¬ 
frettalo a tessere le lodi del «nu(»ro corso 
decisionista» al Comune di Roma. Quanto al 
passato non è inutile ricordare che una sola 
delle decisioni assunte dalle giunte di sini¬ 
stra, quella di realizzare finalmente la linea A 
della metropolitana, ha ridotto il traffico pri¬ 
vato assai d) più di quanto lo si sarebbe fatto 
con ie targhe alterne. Se approvate. 

Noi abbiamo avviato una politica, una stra¬ 
tegia complessiva. E basta qui ricordare l’a¬ 
pertura del cantiere a vìa dei Fori e la verten¬ 
za per Roma-Capliale che può portare ad 
uno spostamento fuori da) centro storico di 
una parte delle funzioni direzionati della cit¬ 
tà. Abbiamo lavoralo per potenziare e rende¬ 
re competitivo il trasporlo pubblico. Questa 
resta la via maestra. Problemi complessi esi¬ 
gono una politica tenace e non risposte pro¬ 
pagandistiche. So bene che dire che il pro¬ 
blema è più grave di come lo sì vuole fare 
apparire può significare restare con le mani 
in mano. Cd è un rischio da evitare. 

Hanno ragione, però, Tognoli e Ruffolo 
quando avvertono che una strategia generale 
è indispensabile. Ed è esattamente quello cui 
ci siamo ispirati con una linea complessiva 
sulla quale oggi, tardivamente, sembra ap¬ 
prodare la giunta comunale m attesa che se 


ne discuta in consiglio. 

B. tuttavia, a me il problema continua ad 
apparire diverso, poiché è la crisi delle gran¬ 
di città, non solo qui in Italia, che viene in 
luce, quale elemento distintivo di una crisi 
più ampia che riguarda il modello di sviluppo 
della nostra società, nel quale non è possibi¬ 
le isolare un solo elemento, una parte per il 
lutto. Non è solo l'aria inquinata che respiria¬ 
mo ed il rumore che assorda o la indisciplina 
che sembra essere divenuta una regola gene¬ 
rale. la causa di una nevrosi collettiva. E la 
violenza gratuita, l’emarginazione, l'indiffe¬ 
renza verso il prossimo. 

Ho avuto (Kcasione di riparlarne con don 
Luigi Di Uegro, con il quale negli anni passali 
avemmo tante occasioni per ritrovarci ed 
agire nei momenti più difficili e le cui parole 
accorale ed allarmale tette suir«Uniià» di 
qualche giorno addietro, mi avevano spinto a 
riprendere il filo di un discorso comune. 

Sembra passata una vita da quando, ad 
esempio, affrontando il dramma delle tossi¬ 
codipendenze, che tante famiglie sconvolge, 
pensavamo che occorresse non solo spera¬ 
re, ma anche chiamare a raccolta ie coscien¬ 
ze civili per orientare e vincere un così aspro 
cimento, nel segno di una fiducia nell'uomo. 
Chi non ricorda la tenda del Tuscolano? Do¬ 
vremmo noi accettare oggi, l'idea che altra 
strada non c’è che colpire chi già si è colpito 
da solo? Ciò che io temo, oggi come ieri, è 
che il dibattito possa produrre disorienta¬ 
mento e sfiducia nella nostra comunità, con 
gli effetti che, alla fine, non so bene chi ri¬ 
sparmierà. Non SI può attendere, è vero. Oc¬ 
corre determinazione. Chi può dire il contra¬ 
rio? La questione è dì non ridurre i problemi 
a modiche dosi di improvvisazione. 
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■i Neireditoriale dell’l/ni- 
tà di ieri Pietro Ingrao chiama 
in causa, con maliziosa inge¬ 
nuità, il senatore socialista 
Gennaro Acquaviva: che sulla 
Gazzetta del Mezzogiorrìo si 
scaglia contro «la società del- 
t'indlvìdualismo, del confor¬ 
mismo. della competizione 
più innaturale, dell'edonismo 
fine a se stesso». 

«Non chiederò ad Acquavi¬ 
va - scrive Ingrao - chi m que¬ 
sti anni ha lasciato campo e 
spazio (e mezzi di comunica¬ 
zione enormi!) a questo tipo 
di società e all'apologetica 
dell'individualismo e dell'e¬ 
donismo». Non glielo chiede 
perché la risposta è ovvia. 0 
meglio, dolorosa e ovvia; il se¬ 
condo partito della sinistra ita¬ 
liana, che si chiama partilo so¬ 
cialista, ha sicuramente enor¬ 
mi responsabilità, dirette e in¬ 
dirette. nella deregulation di 
casa nostra Dove si trattava di 
dubitare della tenuta dello 
Stato sociale e di magniiicare 
la privatizzazione dei servizi 


(vedi De Michelis), il Psi c’era; 
dove si trattava di ridurre il 
ruolo delia televisione pubbli¬ 
ca ed esaltare quello del mo¬ 
nopolio privato, ii Psi c'era; 
dove sì trattava di gonfiare i 
muscoli della produttività in¬ 
dustriale e nascondere lo sfa¬ 
scio della cosa pubblica, i) Psi 
c'era, e soprattutto c'era Betti¬ 
no Craxi durante la sua presi¬ 
denza del Consiglio, quando 
per dire «la nave va» bastava 
leggere te cifre dei profitti pri¬ 
vali e chiudere gli occhi da¬ 
vanti alla qualità infame dei 
servizi, delle infrastrutture, 
della vita dei più deboli. 

La sìngolantà di questo 
comportamento politico, che 
ha una sua coerenza e una sua 
linearità, è che esso provenga 
da un partito della sinistra ra¬ 
dicato nella società e nella 
storia del paese. Non sono un 
politologo, e parlo, diciamo 
cosi, da comune progressista, 
lettore di moiti giornali e vitti¬ 
ma di molli telegiornali Mi 
sembra, però, che nessun po- 
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litologo (e. quel che è peggio, 
pochissimi uomini politici) 
abbia soiioiineato fino in fon¬ 
do questa singolarissima ano¬ 
malia Italiana, che vede una 
parte importante delta sinistra 
sottrarsi ad ogni coerente di¬ 
tesa dello Stato sociale (e 
dunque deH'unlca via attual¬ 
mente conosciuta per garanti¬ 
re in mìnima parte ì dintti del¬ 
le classi non abbienti) e addi¬ 
rittura appoggiare e spesso 
cavalcare ogni spinta privati¬ 
stica. dalla scuoia aH’ìnfonna- 
zione, dalla mutua alla cultura 
di massa: consegnata per una 
buona metà, come ricorda 
giustamente Ingrao. a un uo- 


MICHELE SERRA 

La nave 
di Bettino 

mocome Berlusconi, campio¬ 
ne incontra.<:tato delta nuova 
ideologia aggressiva e sbnga- 
tìva del «tutto è nel mercato, il 
mercato è tutto». Per un parti¬ 
to socialista, non c’è male. 

Sarebbe come se il partito 
iiberaie, una bella maltina, re¬ 
clamasse a gran voce una dra¬ 
coniana tassa patrimonfaie da 
destinare ai disoccupati. Non 
essendo questo il mestiere dei 
liberal), tutti si stupirebbero. 
Ci si stupisce poco, mi sem¬ 
bra, della curiosa ingerenza 
dei socialisti In campo altrui. E 
nessuno, se non erro, ha an¬ 
cora sottolinealo come, gra¬ 
zie a Craxi, finalmente i libera¬ 



li italiani abbiano un grande 
partito e molti voti, sotto il se¬ 
gno del garofano. 

In nessun altro modo, mi 
sembra, è possibile spiegare 
la tenacissima politica di ap¬ 
poggio offerta a Berlusconi 
dai partito di Craxi'. a meno dì 
ricorrere alla dietrologia più 
contorta. La rottura del mono¬ 
polio pubblico, vìssuta negli 
altri paesi occidentali come 
un delicatissimo riequilibrio 
tra istituzioni e società, tra po¬ 
teri pubblici e mercato, in Ita¬ 
lia si è trasformata, grazie alle 
insospettabili alleanze politi¬ 
che di Berlusconi, nella con¬ 
segna brevi manu di metà 


mercato a un solo padrone. 
Sarò maligno, ma a questo 
punto il conclamato impegno 
antitrust dei socialisti nei con¬ 
fronti della Rat, in mancanza 
di analogo spirito di battaglia 
nei confronti di Berlusconi, mi 
sembra il mero frutto di calco¬ 
li di partito: gli imprenditori si 
dividono in «amici» e «nemici» 
a seconda della convenienza 
tattica o addirittura delle sim¬ 
patie personali, e non delia 
congruenza strategica. 

Perché il Psi persegua que¬ 
sta strada, io non lo so. Credo 
dì sapere, però, che questo ri¬ 
baltone politico (IngiusUfica- 
bile ma spesso giustificato co¬ 
me «attenzione al nuovo»* co¬ 
me se il nuovo fosse di per sé 
ottimo e abbondante) rappre¬ 
senti, oggi, il problema dei 
problemi per ta sinistra italia¬ 
na. SI ha un bel dire che i co¬ 
munisti hanno ie idee confu¬ 
se, che sono in crisi di Identi¬ 
tà. che sono divisi al loro in¬ 
terno: la crisi comunista avvie¬ 


ne, piaccia o non piaccia, 
nelTambito della funzione 
storica della sinistra, che è 
quella di mettere in discussio¬ 
ne il modello sociale fondato 
esclusivamente sul profitto, di 
difendere i diritti, l'identità 
culturale e la forza contrattua¬ 
le delle masse, e di progettare 
l’allargamento della parteci¬ 
pazione e della democrazia. Il 
«decisionismo» socialista, in¬ 
vece, appare cosi spigliato e 
•vincente» proprio perché 
spara le sue cannonale al di 
fuori di questo difficile terre¬ 
no. 

Craxi ama Berlusconi, e ne 
ha il diritto. L’opinione pubbli¬ 
ca dì sinistra ha il diritto di 
chiedersi perché, e di chie¬ 
derne ragione a Craxi Conti¬ 
nuando a illudersi, magari, 
che un giorno o l'altro il parti¬ 
to socialista ricomìnci a fare il 
suo mestiere. Fino adesso ha 
semplicemente dimostrato di 
saper fare, e benissimo, quel¬ 
lo degli altn. 
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IN Italia 


L’emeigenza 

droga 


La federazione delle comunità 
romperà le convenzioni 
se passerà il progetto 
di arrestare i consumatori 


A Milano ieri assemblea 
dei rappresentanti di oltre 
200 strutture di volontari 
Don Ciotti: no alla cura coatta 


«Se punite i drogati, scioperiamo» 


No alla punibilità del consumatore No al conseguen¬ 
te obbligo della cura No alla proposta Craxi In caso 
contrario, a nome del coordinamento nazionale del¬ 
le comunità, che presiede, don Luigi Ciotti preannun- 
cia lo sciopero bianco di tutte le strutture del privato- 
sociale. «Romperemo le convenzioni» E propone un 
assise nazionale da cui iar uscire «un progetto di 
Strategia nazionale per la lotta alla droga» 


QIOVANNILACCABO 


■■ MILANO Stracciate le 
convenzioni^ E i ragazzi^ 
•Non respingeremo chi è m 
difficoltà* E come farete sen* 
za I finanziamenti^ «Ci costerà 
parecchio, ma noi dobbiamo 
opporci al principio della cura 
coatta È anche una questione 
di dignità» ■Rompete» con le 
istituzioni, proprio voi che vi 
siete battuti per I integrazione 
tra pubblico e privato’ «Certo 
è contraddittorio, ma e un 
umile segnale per dire che 
non si può (are una legge seri' 
za coinvolgere chi sul campo 
ci lavora da anni» Quella che 
don Ciotti presiede è una fé- 
derazione di gruppi di volon* 
tarlalo di vana dimensione 
che neirs? ha contattato 8mi 
la persone, la metà delle quali 
prese In carico Ieri don Ciotti 
e altri capi della federazione, 
provenienti da un capo dirai' 
tro della penisola (don Ange¬ 
lo Cuppini don Virginio Col- 


megna, don Giacomo Paniz 
za Massimo Campedelli ed al- 
tn) hanno dato voce al mtcro- 
cosmo pulsante che in tutti 
questi anni ha sostituito uno 
Stato assente Una federazio¬ 
ne che raccoglie 80 sistemi 
comunitaTl con \ 600 opera¬ 
tori (di cui 600 retribuiti), 33 
centri di ascolto 215 comuni* 
la residenziali, 27 centri diur 
ni 102 laboratori di artigiana¬ 
to 35 centri di documentazio¬ 
ne e ricerca Don Ciotti sotto¬ 
linea con ampi gesti il ramma¬ 
rico per lo «stato confusiona¬ 
le» con CU) si discute >n questi 
giorni sulla riforma della legge 
685 «Piu che a un dibattito 
sulle politiche sulla droga > di¬ 
ce • siamo di fronte ad una 
manifestazione di “politica 
drogata"» un confronto «che 
tende a diventare sempre piu 
scontro sulla pelle di chi il 
problema lo vive direttamen 
te» e cita «il clima di rivalsa 



nel confronti dei tossicodi* 
pendenti», anche se non man¬ 
cano - precisa - alcuni segna¬ 
ti positivi, le dichiarazioni di 
esponenti dell associazioni¬ 
smo e dei mondo politico 
La proposta di una assise 
nazionale «da organizzare • 
dice don Ciotti - assieme a 
tutte le forze sociali politiche 


e del volontariato», si prefigge 
di nportare seneta ad un mo¬ 
do pazzo di discutere sulla 
droga, quello imposto «dai to¬ 
ni emergenziali o da qualche 
trovata americana» Un con¬ 
vegno per «individuare obiet¬ 
tivi comuni affinché certe lo¬ 
giche non a passino sulla te¬ 
sta», per discutere le posizioni 


che la federazione ha già rac¬ 
colto in un documento da sot¬ 
toporre al mmi^ Jeivoiino, 
Per dire sì alla norma della 
modica quantità «che ha per¬ 
messo a moltissime pemone 
di instaurare con maggiore fa¬ 
cilita rapporti con i diversi ser¬ 
vizi» 1) concetto tuttavia va 
definito con {decisione, can¬ 


cellando gli spazi di ambigui¬ 
tà ma salvaguardando la so¬ 
stanza del vecchio articolo 
80 Cnminalizzando anche 
gradualmente il consumatore, 
dice don Ciotti, si toma indie¬ 
tro a prima del 1975, quando 
nessuno Si presentava al seivi- 
ZI social) per paura deH’arre- 
sto E da respingere anche Ti- 
polesi elaborala a Palermo 
dalla direzione socialista 
•Condanna morale? È una 
strada pencoiosa», dice don 
Panizza «Conduce a sanzioni 
che si allargano a fisarmonica, 
ad una invadenza nella vita 
del cittadino Nella sostanza 
avalla un principio di strapote¬ 
re E singolare che una propo¬ 
sta del genere provenga da 
una forza laica» La federazio* 
ne - lo ha nbadilo ieri il suo 
segretano Campedelli - vor¬ 
rebbe poter discutere la piat¬ 
taforma. ricca di proposte 
Chiede l’integrazione dei ser¬ 
vizi pubblici e pnvati sul tern- 
tono, il potenziamento della 
lotta alla produzione e al traf¬ 
fico ^Unificare gli sforzi, 
estendere la legge La Torre, 
controllo sui prodotti di sinte¬ 
si, porsi U problema della 
“manovalanza" che secondo 
il rapporto Censis del 198S 
impegna 20-30 mila perso¬ 
ne») E ancora ferma opposi¬ 
zione ali intervento coatto C»E 


dannoso per il tossicodipen¬ 
dente e comporta nschi per la 
comunità, che verrebbe tra¬ 
sformata in un luogo di conte¬ 
nimento») e, soprattutto, privi¬ 
legiare la prevenzione, «il più 
grosso nodo della politica 
contro le tossicodipendenze 
di quest) ultimi tredici anni» ai 
punto che alla stessa parola 
vengono altnbuiti significati e 
azioni diversi, un coacervo di 
interpretazioni che rendono 
difficile la programmazione 
degli interventi Sul piano del¬ 
la prevenzione sanitaria Mas¬ 
simo Campedeiii ntiene indi¬ 
spensabile l’introduzione 
massiccia e gratuita delle si¬ 
ringhe monouso (in cambio 
della riconsegna di quelle usa¬ 
te). assieme ad una battaglia 
culturale contro «la logica del 
lazzaretto» • Bisigna non solo 
prevenire 1 Aids - dice Cam- 
pedelli - ma anche l'emargi¬ 
nazione da Aids» Infine la 
piattaforma della federazione 
propone di regolamentare e 
rendere omogeneo il rappor¬ 
to tra carcere e comunità, svi¬ 
luppare forme di pena non de¬ 
tentiva e punire severamente 
chi. ricoprendo ruoh di re¬ 
sponsabilità pubblica, risulta 
inadempiente un nferimento 
diretto alle Regioni che non 
hanno legiferato per attuare la 
685 


Trapani 

Martelli 
in visita 
a «Saman» 


Achille Occhetto visita nel Trentino la comunità terapeutica di Camparta 

Aberrante la logica di punire i tossicodipendenti. Ridicola la olia prevista per il recupero nella Finanziaria 


«Tante grida ma stanziano solo 12 miliardi» 


«Sono rimasto molto impressionato dalla senetà di 

3 gesti ragazzi. Ho trovato qui per$one più sensate 
i chi siede nei Consiglio dei ministri». Achille Oc¬ 
chetto ha iniziato ieri il giro elettorale in Trentino- 
Alto Adige (si vota il 20 novembre) con una visita 
alla comunità terapeutica di Camparta, ai suoi ope¬ 
ratori ed ai 26 giovani ospiti. Polemica con la De: 
«Abbandona l'ispirazione solidansta». 

DAL NOSTSO INVIATO 

MICHELE SARTORI 





Achille Occhetto 


m PALERMO Finita la dire- 
alone socialista durante la 
quale Craxi ha illustrato la filo¬ 
sofia del PsI sulla droga, Clau¬ 
dio Hartelii è andato in visita a 
Saman, la comunità fondala 
vicino a TVapani da Mauro Ro- 
stagno, Chicca Roveri, Fran¬ 
cesco Cardella «Per la verità 
lo abbiamo Invitalo noi • dice 
Chicca Roven • è un parla¬ 
mentare eletto in questa cir¬ 
coscrizione È nel nostro co¬ 
stume, del resto, chiedere e 
ricevere visite presto verrà 
Giorgio Benvenuto, abbiamo 
invitato il ministro Rosa Russo 
jervolino A Martelli abbia¬ 
mo illustrato le nostre difficol¬ 
tà sfratto da alcuni locali che 
occupiamo atlualmenie, la 
questione della convenzione 
regionale non ancora andata 
in porto Presto la consulta 
per le tossicodipendenze ver¬ 
rà a trovarci per poi decide¬ 
re» 

Martelli ha mostrato inte¬ 
resse alla causa della comuni¬ 
tà e dichiarato il suo Impegno 
ha parlato delia necessità di 
una politica non permissiva 
verso la drooa ma ha anche 
convenuto che la cura in co¬ 
munità, per I tossicodipen¬ 
denti. non può essere coatta 
•Deve essere chiaro > ha det¬ 
to Martelli - che la società lo 
Stato, non ritengono lecito 
drogarsi Ma il Psi non ha mai 
proposto di mettere in carce¬ 
re 1 tossicodipendenti» Mar¬ 
telli ha anche fatto appello 
agii aministraton, a comincia 
re da quelli socialisti perche 
si facciano parte attiva «nel 
sostegno materiale, sociale e 
culturale dello sforzo delle 
comunità terapeutiche» 

«Non conosco drogati felici 
” spiega Chicca Roveri della 
comunità 5aman - e mi sem 
bra giusto che la società dica 
non è consentito drogarsi Ma 
non sono d'accordo sulle san 
zioni per i consumatori né sul 
carcere né sulle multe che di 
scriminano chi è più ncco da 
chi non io è Mi pare anche 
che nei discorsi di questi gior¬ 
ni sia rimasto in ombra il pro¬ 
blema della lotta alle organiz¬ 
zazioni che vendono morte, ai 
grandi trafficanti E qui c è un 
aspetto di moralizzazione che 
riguarda anche i partiti e le 
slmtture dello Stato» 

Giovedì scorso anche 
Adriano Sofri era stato insie¬ 
me con Marco Boato in visita 
a Saman Come si ricorderà, 
SofrI. Boato e Rostagno furo 
no insieme ne! gruppo storico 
di Lotta continua Quando i 
killer della mafia spararono a 
Rostagno, Sofri non potè par 
teclpare ai funerali dei suo 
vecchio amico perché era agii 
arresti domiciliari e non otten¬ 
ne il permesso 


M TRENTO Pochi chilome- 
tn verso Bolzano, poi la strada 
sale a curve e tornanti su per 
la montagna, verso il regno 
del porfido Prati, foreste an¬ 
cora wrdi, frutteti brillanti sot¬ 
to il sole, e capolinea davanti 
ad una vecchia ed isolata villa 
di montagna, costruita 
nell’SOO come residenza, del 
sindaco È la sede delta co 
munità di Campana, l'unica 
che in Trentino si occupi della 
cura e recupero dei tossicodi 
pendenti, sotto il coordina 
mento di un ex sacerdote, Ve¬ 
leno Costa 

Achille Occhetto ha chiesto 
e ottenuto di iniziare da qui il 
tour elettorale che lo terra in 
Trentino ed in Alto Adige fino 
a domenica Visita alla villa, 
che ospita 16 ragazzi e 10 ra 
gazze (stanno qui in media 
due anni) impegnati m vita di 
gruppo lavori manuali tera¬ 
pie vane, al parco e i campi 


annessi la piscina suggestiva¬ 
mente scavata nella roccia, 
poi l'incontro, a porle chiuse 
per non turbare gli ospiti con 
I assalto della stampa, con ra¬ 
gazzi ed operatori li segreta- 
nò comunista riferisce all u- 
scita, con una battuta polemi¬ 
ca «1 veri “drogati ' sono nel 
governo Ho trovato qui per¬ 
sone piu sensate di chi siede 
nel Consiglio dei ministn* 
Cosa hanno detto a Oc¬ 
chetto I ragazzi di Camparta 
impegnati a sconfiggere la 
propna tossicodipendenza? 
Uno, li primo, con le lacrime 
agli occhi «Noi ci battiamo 
per liberarci dalla droga, e og¬ 
gi sentiamo solo proposte op¬ 
pressive All improvviso il ne¬ 
mico siamo diventati noi, non 
1 trafficanti e un segnale di 
sconfitta che ci inquieta» Un 
altro «None è serietà Perche 
prima non si consulta chi la 
lotta alla droga la sta facendo 


da anni, o come terapeuta o 
pagando sulla propria pelle?» 
E un altro ancora, ironico 
«Credono di risolvere il prò 
blema multando il tossicodi¬ 
pendente? Otterranno solo di 
farlo rubare di piu, per procu 
rarsi la droga e per pagare la 
multa* 

«Ho visto e sentito tanta tn 
stozza» dice Occhetto colpito 
dall incontro «Dopo tante gn- 
da manzoniane si è giunti ad 


no essere comminate solo net 
caso che il tossicodipendente 
venisse piu volte sorpreso in 
possesso di droga Adesso in 
vece SI prefigurerebbe un am 
pio ventaglio di possibili «pu 
nizioni» sanzioni alle quah il 
tossicodipendente può essere 
subito sottoposto adiscrezio 
ne del giudice Nel nuovo le 
sto del disegno di legge (n 
dotto nel numero di articoli e 
che De Mita spera di far ap 
provare già mercoledì) si fa 
rebbe riferimento all articolo 
56 della legge 689 dei 1981 
I articolo che regola il regime 
di «libertà controllata» Esso 
prevede un ampio ventaglio di 
restrizioni che vanno dai di 
vieto di abbandonare il comu 
ne di residenza all obbligo di 
firma presso il locale commts 
sariato di Ps dal ritiro dei pas 


una bella scoperta la droga fa 
male Ma sarebtw davvero 
grave se non ne denvasse una 
vera guerra contro ù binomio 
cnminale mafia-droga» Le 
strade per colpire il grande 
traffico, aggiunge, sono due 
•0 attaccare direttamente le 
centiali della raffinazione e 
dello smercio o intralciare se- 
namente il mercato in divera 
modi che sono rigetto di di¬ 
scussione Una terza via > 


saporto alia sospensione della 
patente al divieto di porto 
d armi Ed è proprio una (o 
piu) di queste sanzioni che 
dovrebbero essere inflitte al 
tossicodipendente una volta 
in vigore la nuova legge 
Dopo la «campagna» socia¬ 
lista e le polemiche sviluppa 
tesi e stalo De Mita stesso ad 
impegnarsi nella ricerca di so 
luzioni per la correzione dei 
progetto originano Ed e stato 
il presidente del Consiglio a 
premere sul ministro Jervoli 
no perche la legge segnasse 
■una rottura nella concezione 
pemiissivista» circa il consu 
mo di droghe pesanti Era 
quanto Craxi chiedeva ed è 
quanto a Craxi e stato dato 
pur se a palazzo Chigi si insi¬ 
ste nel far notare che è stato li 
Psi (e non fa De) a cambiar 
linea su tale delicata questio* 


quella di colpire il tossicodi¬ 
pendente. come hanno pro¬ 
posto i ministri Cava e Cinno 
Pomicino • non esiste, non ha 
senso» C'è un accenno, in 
queste considerazioni, alla il- 
iréralizzazione della droga? 
•La nostra opinione è che oc¬ 
corra una battaglia diretta 
contro l traffìcanli L’ipotesi di 
colpire a valle è ragionevole, 
ma non la condivido Comun¬ 
que l'unica idea aberrante è 
colpire I consumalon» E la di¬ 
chiarazione del capo della se- 
gretena politica di De Mita. 
Giuseppe Gargani, secondo il 
quale l'idea di un «Consiglio 
nazionale» contro la droga 
proposta da Occhetto non 
centra il problema? «Gargani 
- replica il segretano comuni¬ 
sta - con la sua mentalità ha 
pensato che volessi una nuova 
istituzione, un ente, un carroz¬ 
zone No, IO ho proposto un 
progetto politico, una meto¬ 
dologia, un momento di con¬ 
sulta in CUI l'opinione del poli¬ 
tico sia confortata da quella 
dell'esperto, per una risposta 
di tutta la società ad un nemi¬ 
co collettivo La droga non 
può essere oggetto di compe 
tizioni strumentali fra partili 
sulla pelle di migliaia di ragaz¬ 
zi e geniton, occorre uno sfor¬ 
zo unilano» 


ne 

Ma potrà un disegno di leg¬ 
ge di lai natura placare le po¬ 
lemiche svilupfMtesi intorno 
al dramma droga’ E conclu¬ 
sa insomma la «gara meschi¬ 
na» tra le forze della maggio¬ 
ranza’Difficile dirlo Quel che 
e certo è che sicuramente non 
e conclusa la polemica di am 
pi seilon scudocrociati nei 
confronti dei toni dei tempi e 
dei contenuti della «campa 
gna socialista» 

Ieri da Palermo Mino Mar 
tmazzoli (rispondendo ad al¬ 
cune domande dei giornalisti) 
ha avuto nei confronti dell mi 
ziattva di Craxi toni non certo 
concilianti Per i tossicodipen¬ 
denti il Psi non chiede il car 
cere ma misure di liberta vigi 
lata pene detentive senza de¬ 
tenzione insomma Lei che 


•La verità • aggiunge Oc¬ 
chetto - è che la De si allonta¬ 
na dalla sua ispirazione soli- 
darista, non centra il proble¬ 
ma quando ntiene di perse¬ 
guire la via che le sembra più 
semplice, quella di colpire l'a¬ 
nello debole, che è poi il sog¬ 
getto debole che ha Listano 
di solidarietà, producendo 
cod nuovo isolamento e nuo¬ 
va solitudine per chi dell'isola¬ 
mento e della solitudine è vit¬ 
tima» C'è anche, afferma Oc¬ 
chetto, «chi vuole imporre 
una frontiera culturale arretra¬ 
la a tutto il paese Contro que¬ 
sto rischio, contro la logica 
della punizione del tossKodi- 
pendente, occorre una gran¬ 
de mobilitazione dell'intera 
società, dei panili, dei cittadi¬ 
ni, d) tutta la sinistra e di tutte 
le forze di progresso» 

Cose dette anche ai ragazzi 
di Camparta, con l'aggiunta di 
una denuncia e un impegno 
•Nella legge finanziana sono 
previsti 12 miliardi per soste¬ 
nere le comunità di recupero 
È una cifra ndicola, indecen¬ 
te Oggi ne occorrono dieci 
solo per costruire una scuota 
elementare Ci impegniamo, 
nella discussione sulla legge 
fmanziana, a condurre una 
ferma battaglia per aumentare 
gli stanziamenti» 


ne pensa’ «Sono ammirato 
dalle fantasie combinatone, 
ma c è un limite a tutto» Ha 
aggiunto «Si vuote dissuadere 
dall assumere droga? lo ci sto 
Ciò che non capisco è come 
SI applicherà questa repressio¬ 
ne quando si parla di multe o 
di ammende la cosa comincia 
a farmi sorndere» Eppure 
Gargani aveva detto che la De 
era d accordo con 1 iniziativa 
di Craxi «Se Gargani dice 
che e d accordo, vuol dire 
che è d accordo Gargani non 
la De» Quanto alla «campa- 

f [na socialista» il commento e 
apidano e non propno m sin¬ 
tonia con la linea scelta da De 
Mita in questa occasione «La 
De sbaglierebbe se a.ccetlasse 
di inseguire Craxi E una po¬ 
litica di corto respiro quella di 
sventolare una bandiera senza 
aver cura di quel che succede 
dopo dei problemi sollevati» 


Dalla sospensione della patente al ritiro del passaporto: per i tossicodipendenti il governo pensa 
alle regole della «libertà controllata». Martinazzoli polemico col Psi e con la condotta de 

Le sanzioni previste dalla nuova legge 


Divieto di allontanarsi dal comune di residenza, obbli¬ 
go di firma al commissanato di Ps, sospensione della 
patente, ritiro del passaporto Sono le sanzioni che 
regolano la «libertà controllata» E sono quelle che. a 
discrezione del giudice, andrebbero inflitte al consu¬ 
matore di stupefacenti Le dovrebbe prevedere il 
«nuovo» disegno di legge Jervohno-Vassalli, che De 
Mita conta di far approvare mercoledì 


H ROMA Un colloquio di 
mezzora col presidente dei 
Consiglio per definire nel det 
taglio gli ultimi particolari Poi 
Rosa Russo Jervolino ha la 
sciato palazzo Chigi «soddi 
sfatta - spiegano al suo mini¬ 
stero - perché la linea genera 
le resta quella del suo disegno 
di legge» Che sia davvero co 
SI. pero, è opinabile perche il 


FEDERICO GEREMICCA 

nuovo testo della «legge anti 
droga» prevederebbe una se 
ne di sanzioni di cui in quello 
originale none era quasi trac 


Nella contestata proposta 
Jervolino Vassalli (precisa 
mente all art 16) si stabiliva 
che «non è punibile chi assu 
me illecitamente» stupefacen 
ti Eventuali sanzioni poteva 



«Punire 
I trafficanti» 
Catena umana 
a Montecitorio 


«La droga si combatte colpendo i trafficanti ma quale 
credibilità può avere I iniziativa dello Stato, se a guidare 
tale battaglia è 1 on Cava’» Così Pietro Polena (nella fo¬ 
to), segretario nazionale della Fgci, si è espresso rispetto 
alle polemiche che stanno divampando su questo tema 
Polena ha detto anche che «la droga si combatte anche 
con la solidanetà al tossicodipendente, un individuo con 
uguali diritti ed aspirazioni di altri giovani e non un nemi¬ 
co da isolare emarginare, rinchiudere» li segretano detta 
Fgci ha annunciato che il prossimo 16 novembre giovani 
da tutt Italia si daranno la mano sotto Montecitorio per 
(ormare una lunga catena umana con la parola d’ordine 
•Punire i trafficanti, non punire i ragazzi» 


Con la stessa parola d'ordi¬ 
ne lanciata da Roma scen¬ 
deranno in piazza questa 
mattina i giovani di Tonno 
per una manifestazione cit¬ 
tadina promossa dalla lega 
degli studenti medi federa¬ 
ta alla Fgci Motivo del cor¬ 
teo è rompere il muro di Indifferenza sul dramma delle 56 
morti per eroina che hanno colpito il capoiuogo piemon¬ 
tese e per chiedere allo Stato una lotta efficace al traffico 
degli stupefacenti 


E a Torino 
già in piazza 
gli studenti 
delle medie 


A Bologna invece 
tutti in strada 
a fumare 
spinelli 


Democrazia proietana a 
Bologna ha invece pensato 
ad un'altra forma di «provo¬ 
cazione» oggi pomerìggio 
tutti in strada a himare gli 
spinelli Questi i motivi del¬ 
la protesta secondo Dp «È 
la prima Iniziativa contro le 
demenziali affermazioni ed il gran polverone sollevato da 
Craxi sul problema della droga» 


Angius (Pei) 
«Contraddizioni 
nel Psi» 


Ancora il Pel in tema di dro¬ 
ga Questa volta l'interven¬ 
to è di Gavino Angius che a 
conclusione del suo inter¬ 
vento all'assemblea degli 
amministratori pei in Sicilia 
ha detto «È positivo che un 
partito di governo come H 
Psi sia venuto a Palermo a sollecitare una campagna con¬ 
tro la droga Ma il Psi non può varare una legge finanziaria 
che. praticamente, non prevede alcun serio finanziamento 
per debellare questo flagello» Secondo Angius «Il PsI non 
può fare due parti m commedia La vera lotta è al traffico 
della droga C'è un intreccio evidente tra lotta alla droga e 
lotta alla mafia e quest'ultima non si può debellare indiriz¬ 
zandosi contro i consumatori» 


Caritas contro 
la penalizzazione 
dei 

tossicodipendenti 


La Cantas italiana si è 
espressa contro la penaliz¬ 
zazione dei drogati L'orga¬ 
nizzazione cattolica dice in¬ 
fatti in un comunicato di 
concordare «con la neces¬ 
sità di un chiaro "no” della 
società e dello Stato alla 
droga, ma questo "no” non può manifestarsi solo attraver¬ 
so comportamenti più duri e repressivi nei confronti delle 
persone che ne sono vittime, oltre che protagonisti, e delie 
loro famiglie» Secondo la Caritas I impegno etico delR) 
Stato deve allargarsi a tutte quelle situazioni che costlttd- 
scono le cause culturali e strutturali dell'uso degli slupe(|F 
centi e che impegnano intorno a tutti i valon della vita, 
della sua qualità e delle condizioni in cui si esprime. 


CgiI: spezzare 
il circuito 
criminaiità 
mondo economico 


Anche la Cgil è scesa in 
campo affermando in un 
comunicato che «il proble¬ 
ma della droga deve essere 
pnontanamente affrontato 
attraverso una capillare atti¬ 
vità di prevenzione» La CgiI 
chiede un progetto nazio¬ 
nale di lotta contro le tossicodipendenze accentuando la 
lolla contro gli spacciatori e rompendo 11 circuito tra crimi¬ 
nalità organizzata e mondo finanziano La confederazione 
sindacale chiede infine una conferenza nazionale sugli 
stupefacenti 


Sequestrata 
a Torino 
«strana» eroina 


Ottanta grammi di eroina, 
definita dagli stes^ inqui¬ 
renti «strana», è stata seque¬ 
strata I altra notte a Torino 
La polvere bianca che ha 
un «odore forte, molto 
aspro, e di aspetto granulo- 
so» è stata subito ln\iata al 
centro antidroga di Roma per le opportune analisi Gli 
investigatori intendono accertare se questo tipo di eroina 
(mai comparso sulla piazza di Tonno) abbia a che vedere 
con la morte del sei giovani tossicodipendenti avvenuta 
nell arco di trenta ore una dairallra Intanto su tutto il 
territorio nazionale nella giornata di ieri sono stati seque¬ 
strati diversi quantitativi di stupefacenti Bari, Roma e Ber¬ 
gamo le citta al centro delie diverse operazioni di polizia 


LILIANA ROSI 


L’Osservatore Romano 

«Le comunità non possono 

reggere il peso 

del vuoto istituzionale» 


■i CITTÀ DEL VATICANO 
«Anche ammettendo una pro¬ 
digiosa quanto improbabile 
moltiplicazione dei centn di 
recupero per tossicomani si 
pone 1 interrogativo su come 
e da chi verrebbero gestiti» 
Lo afferma «L Osservatore Ro¬ 
mano» m un articolo dedicato 
al dibattito parlamentare sul 
problema droga «Le comuni 
ta esistenti - osserva I articoli 
sta - fanno capo per la massi 
ma parte a persone che dedi¬ 
cano la loro esistenza ad aiu¬ 
tare gli emarginali Non si tim¬ 
bra il cartellino non sono 
conteggiati gli straordinan 
non esiste un sistema codifi 
calo valido per tutti ogni per 
sona è un mondo a se con la 
propna stona, i propn dram¬ 


mi. con le propne paure. Si 
tratta di testimoniare ogni ora 
del giorno e della notte una 
solidarietà profonda, nata da 
scelte precise e sostenuta da 
motivazioni morali» Rilevato 
che nelle comunità terapeuti¬ 
che «ogni residente diventa ri¬ 
ferimento per I altro e l'auto¬ 
gestione diviene quasi auto¬ 
matica», I articolo cosi con¬ 
clude «Sorte come risposta a 
una domanda urgente e dram¬ 
matica le comunità non po¬ 
trebbero oggi sostenere li pe¬ 
so di un vuoto di anni istituzio¬ 
nale e sociale 11 fenomeno 
droga è stalo troppo a lungo 
sottovalutato, quando non 
ignorato o considerato soltan¬ 
to i aspetto di un problema di 
ordine pubblico» 
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IN Italia 


L’meigoiza 

droga 


L’eccezionale scoperta 
ai confini con gli Usa 
Ora i colombiani 
usano nuovi itinerari 
per aggredire 
il mercato americano 




novità 


La cartina 
mostra 
le principali 
zone 

di produzione 
di cocaina 
e le 

direttrici 
di smistamento 


Sequestro record di coca: 4800 kg 


Sequestro record di cocaina colombiana È avve¬ 
nuto in Messico, dove l'esercito ha scoperto in una 

g rotta 4,8 tonnellate di stupefacente. Secondo la 
ea, l'antidroga americana, è il più importante se¬ 
questro mai effettuato al mondo II luogo della 
scoperta, il Messico, fa pensare che questo paese 
sia stato scelto dai trafficanti colombiani come 
testa di ponte per «assaltare» gli Stati Uniti. 


M Cim DEL MESSICO Le 
quasi cinque lonnellaic di co 
caina erano ben stivate in una 
grolla In una zona remota del* 
lo stato di Chihuahua aiconfi* 
ni con gli Stati Uniti Lannun* 
do deli eccezionale seque* 
stro é stato dato nei giorni 
scorsi dal ministro della OUe* 
sa messicano, ma solo Ieri si 


sono appresi alcuni dettagli 
sull operazione La scoperta 
sarebbe avvenuta nella ver 
sione ufficiale fortuitamente 
Durante un normale controllo 
per estirpare le coltivazioni di 
papaveri da oppio un poli 
ziotto sarebbe entralo nella 
grotta e avrebbe trovato I im 
pressionante quantitativo di 


cocaina La versione meno ut* 
fidale vuole invece che la sco* 
perta sia frutto di una «soffia* 
ta» Poiché il Messico non è 
paese produttore di cocaina 
per gli esperti il sequestro di 
Chihuahua conferma che i «si 
gnori» colombiani della coca 
stanno spedendo grossi cari* 
chi attraverso il Messico per 
aprirsi nuove strade al mcrca 

10 degli Stali Uniti Secondo la 
Dea lo speciale organismo di 
polizia antidroga statunitense, 

11 record precedente del pm 
importante sequestro mal av 
venuto al mondo era di 4 4 
tonnellate nascoste m 9 mila 
cedri svuotati e spediti via ma 
re dalla Colombia alla Florida 
dove furono sequestrati nei 


[aprile scorso Secondo la 
Dea ora 1 trafficanti cercano di 
sfruttare gli oltre 3000 chilo¬ 
metri di confine tra Messico e 
Stati Uniti che consentirebbe* 
ro di eludere facilmente la 
sorveglianza delle autorità 
Il valore della coca seque¬ 
strata, al prezzo di vendita sui 
mercati statunitensi, si aggira 
sul 360 milioni di dollari (circa 
470 miliardi di lire) Il governo 
messicano non ha fornito det¬ 
tagli sulla provenienza della 
cocaina, ma gli esperti inter¬ 
nazionali non hanno dubbi 
che la droga venga dalla Co¬ 
lombia e che il Messico sla so¬ 
lo un punto di passaggio del 
viaggio verso gli Stali Uniti 


Secondo gli stessi esperti vi 
sarebbero accordi di collabo¬ 
razione tra I colombiani e al¬ 
cuni «cartelli* messicani La 
droga, una volta scancata in 
piccoli aeroporti clandestini, 
viene frazionata e portata al di, 
ta del confine tra Messico e 
Stati Uniti con una varietà infj- 
niia di espedienti I messicani 
fornirebtero la toro ^perien- 
za nell attraversare la frontie¬ 
ra in cambia di una parte dei 
profitti 

Ultimamente i colombiani 
avrebbero iniziato ad ^ire an¬ 
che da soli In questi casi, al¬ 
meno apparentemente, av¬ 
vengono anche scambi dro¬ 
ga armi, come dimi^trereb- 


I ragazzi di una comunità raccontano le loro storie 

«H carcere inse^ solo a bucarsi 
e a far bene rapine e scippi» 


bero i sequestri di centinaia di 
fucili di provenienza sovietica 
effettuati dai messicani La 
scoperta dell enorme quanti¬ 
tativo di cocaina sarebbe ap¬ 
punto li frutto di una «spiata* 
di una banda rivale 1 due 
maggiori «cartelli» della Co¬ 
lombia, con sede nelle citta di 
Medellin e Cali, sono stati im 
pegnati in una guerra per il 
dominio del mercato di New 
York, che tradizionalmente 
apparteneva ai traliicanii di 
Cali L'ultimo sequestro sareb¬ 
be proprio una vendetta di 
quest'ulhma banda, dato che 
nella precedente operazione, 
quella della coca scoperta in 
Fionda, la merce apparteneva 
alla banda di Cali 


4» I I 


«Il carcere un po' tl aiuta ti insegna a fare bene 
rapine e scippi, senza dimenticare dicoprire ta targa, 
come è successo a me». Il carcere per i tossicodipen¬ 
denti non è una novità: quasi tutti vivono fra piazza e 
galera. «Stare chiusi fra quattro mura non serve. Con¬ 
tinui solo a pensare al dopo, a quando temerai in 
piazza». Parlano i ragazzi di una comunità ferrarese, 
ora .davvero impegnati ad uscire dalla droga. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


■i FERRARA «li carcere per 
i tossicodipendenti prima che 
assurda, mi sembra una pro¬ 
posta mutile In galera ci sia¬ 
mo stati quasi (ulti* Nella co- 
munltà di Praiolungo, 6 della 
Usi nella campagna vicino a 
Ferrara, ì dieci ragazzi ospiti 
sono tutti sulle poltroncine di¬ 
sposte a cerchio Basta fare 
una breve conta e sapere che 
otto di loro sono già stati In 
carcere da un minimo di 25 
giorni ad un massimo di sei 
anni («non sono troppo sicu¬ 
re, sono stato dentro 15 volte, 
dovrei fare bene i conti») 
Ogni sera, al telegiornale, 
seguono le «novità» che li n- 
gùardano direttamente car¬ 
cere per chi SI droga oppure 
cura coatta ritiro della paten 
te Una sola domanda per 
tutti essere chiusi dentro vi e 
servito a qualcosa? 

•lo non mi facevo troppo - 
dice Davide 22 anni, operaio 
> ed un giorno sono riuscito a 
smettere Ho lavoralo, sono 
tornato in buoni rapporti con 
la famiglia Dopo un anno mi 


chiamano i carabinieri, per 
'comunicazioni" Mi sono 
presentato nel primo giorno 
libero dal lavoro, mi hanno 
dello che dovevano arrestar¬ 
mi Due mesi e mezzo, una 
condanna per furto Appena 
uscito ho ripreso a farmi Che 
senso ha - mi dicevo - non 
farmi l'eroina, se poi U caccia¬ 
no dentro ugualmente?» 

•Sono stata dentro quaran¬ 
ta giorni - spiega Miriam, 25 
anni - assieme a mio fratello, 
per 40 grammi di fumo (ha¬ 
shish ndr) Mi é servito, ho 
deciso che 11 dentro non sarei 
pm tornala» Ci pensa un atti 
mo ed aggiunge «Forse non 
mi è servito troppo dopo so¬ 
no passala all eroina» 

«Non aiuti un uomo - dice 
Antonio, torinese - chiuden¬ 
dolo fra quattro muri li carce 
re mi ha rovinato distrutto 
dentro, capisci? Non riesco 
nemmeno a parlarne •£ en¬ 
trato al Ferrante Aperti carce 
re minorile, a 17 anni per il 
furto di un portafogli Poi per 
cinque anni ha girato fra una 


galera e l'altra «Al Minorile 
era piu difficile trovare le sinn 
ghe dell eroina Ti rapinavano 
tutto catenine giubbotti Ai 
le Nuove di Tonno mi davano 
metadone a palate cento mil¬ 
ligrammi al giorno, (impor¬ 
tante era tenerti buono Ed 
appena usòilo dal carcere, la 
prima volta, mio padre mi ha 
cacciato da casa Non l'ho più 
visto per sei anni* 

«San Giovanni in Monte, a 
Bologna - dice Marco > era 
una piazza non un carcere 
La roba entrava ad etti c'era¬ 
no gli spacciatori In ogni brac¬ 
cio Rispetto a fuori, costava 
soltanto di più» «A Ferrara - 
racconta Paolo < girava poca 
roba ma in compenso oltre 
ai metadone potevi avere tutti 
i sonniferi che volevi "Dotto¬ 
re. mi sento agitato'. e per la 
notte avevi due o tre Roipnol 
Potevi chiederli anche duran¬ 
te il giorno» 

Gli interventi $1 accavalla¬ 
no. tutti vogliono raccontare 
quegli anni bui che sembrano 
finiti solo ieri «Qui a Ferrara 
avevo un Incarico dopo i col¬ 
loqui dovevo spazzare il pavi¬ 
mento Sapevo che certi pac¬ 
chetti di sigarette dovevano 
essere messi in un certo bido 
ne della spazzatura Poi passa 
va un altro detenuto a mirarli 
dentro c era la roba» 

«Sono stato in isolamento 
nel nuovo carcere della Doz 
za a Bologna Gridavi chie¬ 
devi aiuto nessuno si faceva 
vedere Poi una volta entrato 
in sezione vedevi che nelle 
celie c era di tutto whiskey 


fumo, eroina Non certo le 
piccole quantità che ti può 
passare la ragazza che t( bacia 
durante it colloquio • «lo 
potevo arrivare allo spaccio 
delle guardie, compravo vino, 
a bottiglioni Alla sera erava¬ 
mo tutu ubriachi» «li carcere 
non tl serve a nulla entri met¬ 
tiamo il lOotlobre,stai déntro 
sei mesi, e quando esci per te 
è I U ottobre (I tempo si fer¬ 
ma, non esisti più Devi solo 
imparare le regole del carce¬ 
re. stare 'coperto" Se dici 
una parola sbagliata, ti arnva 
una coltellata* 

«Smettere con la droga? 
Dentro non pensi ad altro, a 
quando uscirai, andrai m piaz¬ 
za E intanto impari come si 
fanno davvero rapine e scippi 
I maestri non mancano Ci so¬ 
no poi tanti detenuti non tos¬ 
sici che cominciano in carce¬ 
re la droga serve ad annullare 
il tempo, a non fare pensare» 
•Il carcere U insegna solo a 
non fidarti degli altri, per evi¬ 
tare botte Ho pulito IO la poz¬ 
za di sangue lasciata da un al¬ 
tro detenuto, dopo un pestag¬ 
gio» «lo invece a Ferrara, 
nell 82 ho preso parte ad una 
protesta hanno chiamato la 
polizia ho perso 1 denti da¬ 
vanti, ho due fratture al naso» 
Sono tutti d accordo quella 
porta chiusa non aiuta nessu 
no. anche perche «il secondi 
no non è un operatore Lui 
pensa a finire il suo turno, ed a 
le chiede solo di non fare ca¬ 
sino • Questi ragazzi e ragazze 
hanno tutti dietro storie pe 



santi Galera e piazza, piazza e 
galera Adesso sono in comu¬ 
nità, dove la porta é aperta e 
resta solo chi ha deciso di la 
sciare la droga Mano è uno 
dei due che non è mai stato in 
carcere «Per un peto mi sono 
fermato prima Ero stanco di 
formi e di spacciare 1 miei ge¬ 
nitori mi sono stati Vicini, poi 
mi hanno detto o comunità, o 
(uon di casa O cosi o Pon^ 
Eccomi in comunità» Ognu¬ 
no dei ragazzi racconta come 
è riuscito a decidere di smet¬ 
tere, senza imposizioni, ma 


«con la testa» «Dopo una rapi¬ 
na, ed il carcere alla Oozza - 
dice Paolo • quando entravo 
in un negozio tutti si metteva¬ 
no in allarme avevano paura 
Vedevo per strada i miei ami 
CI quelli di una volta Aveva 
no la ragazza un lavoro, era 
no nspettati e salutati da latti 
Con uno di questi andavo al- 
I aSiìo insieme, poi a scuola 
Ma perché devo stare bene 
solo quando sono follo?, mi 
sono chiesto Non è possibile 
vivere come gli aìln^ Sara ba 
naie, ma sono qui per essere 
come gli altri» 


Londra 

La mafia 
controlla 
r«ecstasy» 


■i LONDRA Scotland Yard 
ha lanciato una conlroffcnsiva 
contro r»acido dell estasi», 
uno stupefacente che sta fa¬ 
cendo impazzire i minorenni 
inglesi e ha già provocato la 
morte di una ragazza 
«È questo il fenomeno più 
impressionante a Londra do 
po l'arnvo della moda punk 
nel 1976 - ha detto len un in¬ 
vestigatore - Abbiamo ragio¬ 
ne di temere che ta mafia stia 
prendendo il controllo detto 
smercio di tavolette di acido» 
JanetMayes di 21 anni, è sta¬ 
la fulminata I altro venerdì in 
una discoteca nel quartiere di 
Hampton Court da una dose 
eccessiva di «Ecsla^», Tulti- 
mo gndo m fatto di allucino¬ 
geni La sua morte ha dato 1) 
segnale per una specie di cro¬ 
ciata La Bbc ha bandito tutte 
le canzoni nel cui testo vi sia 
la parola «acido» dalla popo- 
lansslma lubrica «Top of thè 
pops* La catena di negozi di 
moda giovanile «Top shop* ha 
ritirato dalle vetnne le ma¬ 
gliette con la scritta «Acid 
house», 6 il gruppo Mecca che 
controlla 45 discoteche in tut¬ 
ta I Inghilterra ha vietato l’in¬ 
gresso a chi te indossa 
Questo non impedisce che 
nei magazzini abbandonati 
del porto o nei capannoni la¬ 
sciati vuoti dalla chiusura del¬ 
le mdustne e presi in affitto 
per una notte da organizzalon 
senza scrupoli si nuniscano 
folle di mille, duemila ragazzi 
smaniosi di provare 1 ultimo 
Ira 1 paradisi artificiali 
■Ho visto ragazzine di 14 o 
15 anni uscire piangendo da 
queste feste, spaventale dal 
gran numero di scalmanali in 
preda alla droga», ha dichiar- 
to l ispettore di polizia Robert 
Mackie Una tavoletta di 
•Ecstasy» (diossimetanfetami- 
na di metilene) si può com¬ 
prare nelle strade di Londra 
per una ventina di sterline, pa 
n a circa SOmila lire Italiane Si 
tratta di un anfetamina che 
accelera i battiti del cuore e 
aumenta la pressione sangui¬ 
gna Ma I medici avvertono 
che per chi ha problemi di 
cuore o di pressione una tavo¬ 
letta può essere mortale, e vi è 
lì rischio di danni a) sistema 
nervoso 



ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

Notiziario ogni 30 minuti dalle 6 30 alle 12 e dalle 15 alle 
18 30 

Ore 7 30 Rassegna stampa con Roberto Seghetti del «Il 
Messaggero» 

Ore 11 00 Università un nuovo anno di crisi Intervengo¬ 
no il prof Giorgio Tecce il prof Biagio De Giovanni il 
prof bautaso 

Nel pomeriggio servizi e approfondimenti dall Italia e 
daH'esiero 

Donanl dalle 10 (Ilo-diretto col Pel. In atudlo Maiilmo 
D’Alena, direttore dell'«Unltà>, risponderà agli ascol¬ 
tatori 

RREÒUENZE IN MHii Torino 104 Qtnovo 88 55/94 250 Lo 
Bpoiio 97 500/105 200 Miline 91 Novaro 91 350 Come 
87 600/87 750/96 700 Loooe87 900 Padova 10? 750 Rovigo 
96 850 Roggio Emilia 96 250 Imola 103 350/107 Modena 

94 500 Bologna 87 500/94 500 Parma 92 Plia, Lucca. Livor¬ 
no. Empoli 105 800 Arano 99 800 Siano. Orosaato 104 500 
FlranfO 96 600/105 700 Motea Carrara 102 550 Parugia 
iOO 700/98 900/93 700 Torni 107 600 Ancona 105 200 
Atcoli 95 250/95 600 Macarata 105 600 Pasaro 91 100 
Roma 94 900/97/105 550 Reiato (Te) 95 800 Paioara 

CMati 104 300 Vasto 96 500 Napoli 86 Salerno 
103 500/102 850 Foggio 94 600 Lecce 105 300 Beri 87 600 
Ferrara 105 700 Latina 105 550 Frotinone 105 550 Viterbo 
96 800/97 OSO Pavia. Piaeania, Cramona 90 950 Pistoia 

95 800/97 400 


TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 


Il rettore maggiore invita il governo a varare una legge per una corretta informazione 
Richiamandosi a padre Arrupe punta il dito contro la gigantesca congiura intemazionale 

Salesiani: prevenire non reprimere 


Chi interviene nel dibattito è una voce autorevole 
lì rettore maggiore dei salesiani don Egidio Viganò 
invita il governo e le forze politiche ad elaborare 
una legge che punti «più sulla prevenzione che 
sulla punibilità di chi si droga» Vanno stroncati i 
produttori e i trafficanti di questa «merce di mor¬ 
te» Un orientamento già espresso dai gesuiti, dalla 
Caritas e da altre organizzazioni cattoliche 


ALCESTE SANTINI 


H CITTA DEL VATICANO II 
rettore maggiore dei salesiani 
don Egidio Vigano inlerve 
nendo nel dibattito sul feno 
meno droga divenuto sempre 
piu tragico invita le forze poli¬ 
tiche a puntare nell elabora 
zionedi una nuova legge «piu 
sulla prevenzione che sulla 
punibilità del giovane che si 
droga» Questi che è I ultimo 
anello di una catena di morte 
che va spezzata anzi tutto a 
monte, a livello di produzio 


ne non è un tumore da estir 
pare ma un giovane da recu¬ 
perare alla famiglia e alla so 
ciela» 

La linea illustrata m una 
lunga intervista all agenzia 
Asca da don Viganò è emer 
sa anche da un convegno 
svoltosi nei giorni scorsi pres 
so I università salesiana di Ro¬ 
ma dedicalo al problema dei 
minon e dei giovani tossicodi¬ 
pendenti che ha voluto esse¬ 
re un invito al governo e alle 


rUnità 

Sabato 

5 novembre 1988 


forze politiche a ripensare la 
problematica in una dimen 
sione giundtca nuova 
Va ricordato che I ex gene¬ 
rale dei gesuiti padre Arrupe. 
parlando al sin^o mondiale 
del vescovi del 1980 nchia- 
mo I attenzione sulla «gigante¬ 
sca congiura intemazionale 
dell alta finanza impietosa e 
crudele che ha sfruttato le 
esigenze dei giovani non cu¬ 
rante di provocarne I emargi¬ 
nazione e spesso la morte» 
Ebbene riallacciandosi prò 
prio a questa analisi dei feno¬ 
meno droga il rettore mac 
siore dei salesiani rivolge alle 
forze politiche e al governo un 
invito a considerare che «so 
no I produilon e i commer¬ 
cianti di droga i ven criminali 
e come tati i pericolosi nemici 
deila dignità della persona 
della missione della famiglia e 
delle responsabilità per i) be 
ne comune della scnrletà» 
Perciò a chi pensa di nmedia- 
re a questi mah proponendo 


pene severe per il giovane 
drogato don Viganò consiglia 
di guardare piu m alto Del re 
sto - fa osservare - «il carcere 
crea piu problemi di quanti ne 
risolve» ed aggiunge «che co¬ 
sa può ottenere con le leggi 
penali dai giovani una società 
permissiva*^» La soluzione più 
ragionevole sta quindi nel 
formulare una legge che sia 
assai severa nei confronti dei 
produttori e trafficanti di dro¬ 
ga e che invece punti alla 
prevenzione e a) recupero 
educativo dei giovani drogati 
che spesso sono addirittura 
dei minori Don Vigano prò 
pone che i mass media nelle 
scuole collabonno nel mette 
re a fuoco il problema indivi 
duando le vere cause del fe 
nomeno A suo parere esisto¬ 
no anche delle «responsabilità 
intemazionali» perche finora, 
è mancato «un controllo seve 
ro delle piantagioni che an¬ 
drebbero sostituite cQn nuove 
colture agricole» E come 


prendersela - osserva don Vi | 
gano che conosce a (ondo | 
certe situazioni delia Colom- ' 
bia o della Bolivia o della | 
Thailandia - con «i miseri 
contadini che pensano di n- 
solvere le strettezze della loro | 
povertà senza una chiara co¬ 
scienza di CIO che stanno fa 
cendo» Lo stesso ragiona¬ 
mento vale per i giovani e so¬ 
prattutto per i minon caduti 
inconsapevolmente nella | 
«morsa della droga che ucci¬ 
de» 

La voce autorevole di don 
Vigano SI aggiunge a quella 
dei gesuiti che hanno denun¬ 
ciato con forza anche di re¬ 
cente I intreccio tra mafia e 
droga e a quella della Canlas 
che anche con iniziative con- ' 
crete di aiuto nel senso del j 
recupero ha cercato di onen- ' 
tare l opinione pubblica e le 
forze politiche nell elabora- : 
zione di una legge che protea- ! 
gai! giovane e colpisca 1 tram- j 
canti I 


CINEMA E SCUOLA 

collana diretta da Gianni Rondolino 
D Tornasi 

Cinema e Racconto 

Il personaggio 

G Carlucclo 

Cinema e Racconto 

Lo spazio e il tempo 

G Cremonini 

Cinema e Racconto 

L'autore, il narratore, lo spettatore 


LOESCHER 


L'ASSOCIAZIONE 

ITALIA-URSS 

comunica 

UN MESSAGGIO DI GORBACIOV 
AGLI «AMICI ITALIANI» 

Nella giornata inaugurata di «Italia 2000», la grandt 
mostra deireconomia italiana, che tanto auceetao ha 
riscosso a Mosca, ( On. Vincenzo Gorghi, Segretario 6t- 
nerale deirAssociazione ttalia-Uras, è atato Intrattenuto 
a cordiale colloquio dal Presidente dei Presidium dal So¬ 
viet Supremo Gorbaciov in occasione del pranzo uffidria 
offerto dal Presidente del Consiglio On. Do Mita. 

Gorbaciov ha espresso un vivo apprezzamento par 
l'attività di Italia-Uras che ha dimostrato di conoMtro 
dettagliatamente e ha riferito di rieevara dal noatro patto 
numerosa lettere a massaggi di singoli cittadini, organiz* 
zazioni politiche, culturali, pacifista, rellgioaa. In partleo» 
(ara ha voluto ricordare te lettere a i molti doni rioavutl da 
ragazzi e gruppi sooiastici. 

Colpito dalla intensità e dalla costanza di quatta atte¬ 
stazioni di simpatia. Gorbaciov ha pregato rAatoelazio» 
ne Itaha-Urss di trasmettere a tutti coloro che ha definito 
«cari amici italiani», i aensi delta sua più viva rieonoaean* 
za. «Apprezzo sincaramante i santimanti che i cittadini 
italiani mi hanno voluto esprimerà a rivolgo loro un altret¬ 
tanto cordiale saluto, ricambiando pianimanta la lorà 
amicizia, il loro desiderio di paca a collaboraiionat. 


Per il Teàtro 

Seminano sulla proposta di legga 
del Pci e della Sinistra Indipendente 
Roma, Auletta dei gruppi parlamentari 
Via Campo Marno, 74 
LUNEDI 7 NOVEMBRE. ORE 17 
martedì a NOVEMBRE, ORE 9,30 

Prétitdono. 

UGORECCHIOLI □ RENATO ZANOHBM 
BTEFANO RODOTÀ □ MA$SIMO RIVA 
Coordina OIANNI BORGNA 
Introducono GIORGIO STREHLER • WILLER BOROON 
concludo GIUSEPPE CHIARANTB 
htorvengono Aurtlltna Albtricl. Maurilio Bariatta, Eilaabette Pi 
Priaco, Gina Lagorio. Ranate NIcolini, Vananito NocaM, Bile 
Quareioli. Sergio Soava. Edoardo Vaaontlni 
Sarè prasente il Ministro del Turismo e dello Spettacolo Franco Carrvo. 
sono mvitsti I componenti delle Commissioni Culture della Canwaa «M 
Seriale gli operetori del mondo teatrale i responsabili euilura a apane- 
colo dai partiti, la rappresaniania d* catagoria a dalla «gantuaiioni 
sindacali i critici e gli Enti teatrali_ 


ISTITUTO TOGLIATTI 
FRATTOCCHIE 


Dal 7 al 9 novembre si terrà un corso sui temi dalla 
riforma deirordinamento delle autonomia, del sista- 
ma elettorale e delle pubblica amministraziona, il 
programma è cosi articolato' 

Lunedi 7 ore 9 - Le proposte del Poi per le riforma 
delle autonomie locali: la regione, la provincia a il 
comune; 

ore 15 - Aree metropolitane a comuni urbeni. 
Martedì 6 ore 9 Riforma elettorale; 
ore 15' Pubblicazione amministrazione; 
ore 21. Controlli. 

Mercoledì 9 ore 9' Finanza locale; 

ore 15 L'iniziativa del Pci nelle istituzioni e nel 

paese per far avanzare la riforma della autonomia, 


Nel irigesimo della scomparsa del 
Sen EDOARDO PERNA 
le compagne del gruppo comunista 
del Senato lo ricordano con stima e 
aifello e sotloscrivono per la Fede 
razione romana dei PCI e per ì Um 
là 

Roma 5 novembre 1988 


5/n/198J 5/11/1988 

La moglie t *iglt t nipoti ricordano 
con mutato alleilo 

GIULIO RASEHI 
e m sua memona soiioscnvono per 
1 Unità 

Roma 5 novembre 1988 


Sono trascorsi tredici anni dalla 
scomparsa di 

ADRIANA SIMONI 
il compagno Luigi Boddi la ricorda 
e sottoscrive ) 00 mila lire per I Uni 
(à 

Firenze 5 novembre 1988 


La sezione del Pci di Villaguardla 
annuncia con profondo cordoglio 
la scomparsa del compagno 

GIORGIO LEON) 

iscritto al Pci dal 1945 e porse le 
più iraieme condoglianze al Tiglio 
Emilio e a tutti i familiari SoitoscrI 
ve per / Unirà 

Villaguardla 5 novembre 1988 


Addolorati per la improvvisa scom¬ 
parsa del caro cugino e compafne 

GIANCARLO CISUCHI 

Una Adele, Bninella, Fianco e 
M^tmo sono vicini alle care Maria 
e^Giuliana Sottoscrivono per FfAtf 

Milano 5 novembre 1988 


È mancato 

ETTORE ANDERUNI 
A tumulazione avvenuta per «wrcs 
sa volontà dell estinto ne danno 
doloroso annuncio i familian 
Bologna 5 novembre 1988 


OF Vecchi dot Fili LetH ■ 
400IS3 fio 


Ikt 


Nel 2'anniversano<Ie)laacoinparM 
della compagna 

LENA MANTERO 

la famiglia la ricorda con rimpianto 
e immutato affetto « in sua memo¬ 
na souoscrlve lire 50 000 per tVnh 
là 

Genova Sestn, 5 novembre 1988 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI CANNEVA 

U moglie Gli» e II Mia Elia |o 
ricordano con grulle nmplenio e 
Immutalo affetto e in sua memoria 
soiioscnvono per I Unità. 

Genova, 5 novembre 1988 
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Le carte segrete dell’Antimafia 

Un giornale le sta pubblicando a puntate 
Preoccupate reazioni a Palermo 
«È un siluro contro il nostro lavoro» 


Qualcuno parla di «regia occulta» 

«Un rapido e responsabile riscontro 
poi tutto sarà reso noto» 

I de dubitano persino che siano vere 


«Chi manovra con quelle schede?» 


Chiaromonte 

Tutto sarà 

presto 

pubblicato 

Hi "L'inizio della pubblica¬ 
zione, a iniziativa di un quoti¬ 
diano milanese, di alcuni dei 
documenti non pubblicati dal¬ 
la vecchia commissione parla- 
mèntare Antimafia, dimostra 
quanto sia stala opportuna la 
prudenza che abbiamo più 
volte manifestato suifargo- 
mento, ih nome dei più ele¬ 
mentari diritti di garanzia de¬ 
mocratica per ogni cittadino». 
Lo ha detto ieri lisen. Gerardo 
Chiaromonte, presidente del¬ 
la commissione parlamentare 
Antimafia «Non sappiamo ov¬ 
viamente - ha proseguito 
Chiaromonte - chi abbia for¬ 
nito; al giornale II materiale di 
cui è iniziata la pubblicazione: 
ciò che ci appare certo è il 
pericolo di un polverone pro¬ 
pagandistico, carico di stru- 
mtntalismi e anche, forse, di 
provocazioni, che certo non 
aiuta, a mio parere, a far fare 
un solo passo avanti serio alla 
lotta contro la mafie e al chia¬ 
rimento giustamente invocato 
circa I rapporti tra mafia e po- 
Leggendo il materiate 

S ubbiTcato, ci slamo con¬ 
ancora di più, della sag- 

S ezza e del senso di misura e 
i responsabilità che ebbe 
quel comitato della vecchia 
commissione Antimafia che 
decise, appunto, la non pub¬ 
blicazione di quei documenti. 
DI questo comitato - voglio 
ricordarlo ancora ^ facevano 
pàrte, oltre ai presidente Luigi 
Carfaro, uomini come Pio La 
Torre e Cesare Terranova». 

«Ad ogni modo - ha contf- 
nuato Cfniaromonie - sono 
passali, da allora, moltissimi 
anni. Sono stati e sono ali¬ 
mentati gravi sospetti che è 
nécessario diradare, nella 
chiarezza e nella trasparenza. 
L'iniziativa del giornale di Mi¬ 
lano e di chi gli ha fornito le 
carte non può certo cambiare 
l'qrlentamento e la posizione 
dell'ailuate commissione par¬ 
lamentare Antimafia, che ho 
avuto modo di esporre, mer¬ 
coledì scorso, a Palermo, in 
una conferenza Stampa. SI 
tratta di un orientamento e di 
una posizione sostanzialmen¬ 
te unitari Non c'è nessuno 
che si opponga alla pubblica¬ 
zione delle schede e dell'allro 
materiale in archivio, E a que¬ 
sto probabilmente giungere¬ 
mo, salvo un rapido e respon¬ 
sabile riscontro che dobbia¬ 
mo lare per valutare la natura 
stessa e le caratteristiche di 
questo materiale, che è custo¬ 
dito nell'archtvio storico del 
Senato». «Renderemo pubbli¬ 
ca. in ogni caso, questa nostra 
valutazione * ha concluso il 
parlamentare - dopo aver vi¬ 
sto il materiale, non disponen¬ 
do di archivi personali come 
ne dispone chi ha fornito al 

f [tornale i documenti di cui è 
niziata la pubblicazione. Era 
gii prevista, pér la settimana 
entrante, una riunione dell’uf¬ 
ficio di presidenza e dei capi¬ 
gruppo per assumere una po¬ 
sizione definita della commis¬ 
sione parlamentare Antima¬ 
fia». 


Dure reazioni da parte dei membri della commis¬ 
sione parlamentare Antimafia dopo le anticipazio¬ 
ni giornalistiche su alcune delle 164 schede segre¬ 
te. Violante (Pei): «Pubblicare tutto e subito». Calvi 
(Psi): «L un siluro lanciato contro di noi. C'è una 
regia occulta». Vitalone (De); «Ho parecchi dubbi 
sulla loro autenticità», i politici tirati in ballo taccio¬ 
no ma il clima politico è surriscaldato. 


FRANCESCO VITALE 


■■ PALERMO «Bisogna pub¬ 
blicare tutto e subito. E l'uni¬ 
co modo per evitare che il 
materiale raccolto dalla prima 
commissione Antimafia venga 
utilizzato strumentalmente». 
Luciano Violante, membro 
comunista della nuova com¬ 
missione parlamentare Anti¬ 
mafia, presieduta da Gerardo 
Chiaromonte, non ha dubbi: 
"Quello che sta accadendo 
oggi lo avevo previsto da tem¬ 
po, per questo insistevo affin¬ 
ché le 164 schede della prima 
Antimafia fossero rese pubbli¬ 
che al più presto. Nel corso di 
una riunione che terreno a 
Roma la prossima settimana, 
verranno stabìUti modi e tem¬ 
pi In linea di massima credo 
che si possano far precedere 
le 164 schede da una prefa¬ 
zione che spieghi fa prove¬ 
nienza e stabilisca l'atlendibi- 
lità dei documenti». 

- L'onentamenlo è quello di 
far conoscere anche ì docu¬ 
menti non Inseriti nelle sche¬ 
de? 

«Certamente. A questo pun¬ 


to non esistono più limiti. Le 
perplessità che dieci anni fa 
erano giustamente sorte ai 
componenti della prima com¬ 
missione Antimafia oggi non 
costituiscono più un proble¬ 
ma. Il clima è cambiato, quel¬ 
la barnera di segretezza può 
senz'altro essere abbattuta». 

Hanno facce scure e preoc¬ 
cupate gli uomini della nuova 
commissione parlamentare 
Antimafia che da mercoledì si 
trovano a Palermo in missione 
esplorativa 

La pubblicazione dei rias¬ 
sunto di alcune schede segre¬ 
te da parte del Giornale di 
Montanelli, ha colto un po’ 
tutti di sorpresa Le reazioni 
sono state immediate e tutte 
dai toni molto duri. Ecco il so¬ 
cialista Paolo Calvi, uno dei 
vicepresidenti della neo-Anti- 
mafia. «Quelle casse che con¬ 
tengono 1 documenti sino a ie¬ 
ri considerati top-secrel van¬ 
no aperte. E dobbiamo farlo 
senza sciupare tempo prezio¬ 
so. A me interessa capire le 
interconnessioni tra mafia e 


politica, it paese deve sapere 
se ci sono rapporti tra i politici 
e i mafiosi». 

Considerate le anticipazio¬ 
ni del Giornale un siluro con¬ 
tro la nuova commissione di 
inchiesta? 

«Si, è un siluro lanciato con¬ 
tro di noi. È sin troppo chiaro 
che dietro questa vicenda c'è 
una regia occulta. Questo cli¬ 
ma scandalistico persegue 
obiettivi precisi, i documenti 
resi noti dal quotidiano mila¬ 
nese erano custoditi nella cas¬ 
sa n. 38 (in tutto sono 40 cas¬ 
se, ndf) che giace sigillata a 
palazzo San Maculo a Roma. 
Si è sempre detto che di quei 
documenti circolavano alcu¬ 
ne fotocopie, è ben strano 
che vengano fuori soltanto 
adesso». 

L'attuale presidente del¬ 
l'Assemblea regionale, il so¬ 
cialista Salvatore Lauricella; 
l'ex ministro de Attilio Ruffini; 
il sindaco comunista di Gibel- 
Ììna Salvatore Correo. Ai nomi 
di questi politici sono legate le 
schede più significative pub¬ 
blicate ieri dai Giornale Nuo‘ 
vo. Ce n'è abbastanza per 
provocare un mezzo terremo¬ 
to politico in Sicilia. 

«Purtroppo gli effetti, sotto 
il profilo politico, non tarde¬ 
ranno ad arrivare», ammette 
Calvi. I politici tirati in ballo 
non replicano. Si chiudono a 
riccio. Ambienti socialisti, vi¬ 
cini a Lauricella, fanno Mrò 
sapere che «quel tale Mario 
Zagari, indiziato mafioso, era 
stato assunto già nel '64 da un 
sindaco democristiano». 


I documenti segreti della prima Antimafia 

E qi^cuno dedse 
di «liquidare» Enrico Mattei 


Che cosa contengono le ormai famose 164 schede 
segréta fatte redarre dalla prima commissione An¬ 
timafia, tra il 1968 e il 1972? A quanto si sa, nomi 
e cognomi di uomini politici che, in qualche modo, 
avevano colluso con ambienti e personaggi mafio¬ 
si, a Palermo e in tutta la Sicilia. Contengono an¬ 
che precisi rapporti sulle ultime ore di vita dell'al- 
lora presidente dell'Eni Enrico Mattei. 


WlADIMIRO SETTIMELLI 


■i ROMA In pratica nessu- 
no si oppone alla pubblicazio¬ 
ne del materiale anche se la 
presidenza della commissio¬ 
ne Antimafia ha già fatto sape¬ 
re che «tutto sarà pubblicato, 
dopo un responsabile riscon¬ 
tro». Quelle schede, a quanto 
si è saputo, furono redatte da 
un maresciallo dei carabinieri 
che lavorava presso rAntima- 
fia: dovevano essere utilizzale 
all'interno della Commissione 
per reperire più facilmente 
rapporti, segnalazioni e «mi¬ 
nute» relative a personaggi po¬ 
litici. boss mafiosi e a incontri 
e scambi di «favori». In realtà, 
in questi giorni, ci si è resi 
conto che molto più impor¬ 
tanti delle schede sarebbero 
alcuni rapporti allora redatti 
dal colonnello Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, soprattutto sulle 
attività di alcune banche. Ne¬ 
gli anni 70. la stessa commis¬ 


sione Antimafia decìse, come 
si sa, di non pubblicare le 
schede che contenevano an¬ 
che informazioni motto deli¬ 
cate, personali e familiari di 
tutta una sene di parlamentari 
del diversi gruppi, feri, «Il 
Giornale» di Montanelli, ha 
iniziato la pubblicazione inte¬ 
grale dì f^rte del materiale 
saltato fuon chissà da quale 
archivio. Almeno per ora. le 
novità contenute nelle cose 
pubblicate, non sono eclatan¬ 
ti, ma senza dubbio aprono 
uno squarcio di grande inte¬ 
resse su rapporti e legami vari. 
Esattamente come ha dichia¬ 
rato, nei giorni scorsi, l’ex de¬ 
putato Manlio Vineis, di Saluz- 
zo, che lavorò nell'Antimafia 
per lì Psi. L'ex parlamentare è 
uno dei pochi, insieme al mis¬ 
sino Giuseppe Niccolai, ad 
aver letto quel materiale. Vi- 
neis, in particolare, ha detto 


che In quelle schede c’è «la 
radice di lutto quello che ac¬ 
cadde dopo e che accade an¬ 
cora oggi». L'ex parlamentare 
socialista racconta di aver (at¬ 
to parte della commisùone ri¬ 
stretta che valutò tutto quel 
materiale. Di quella commis¬ 
sione facevano anche pvte il 
comunista Pio La Torre e l’ex 
magistrato Cesare Terranova 
poi uccisi dalla mafia, esatta¬ 
mente come Carlo Alberto 
Dalla Chiesa. Naturalmente, 
Vineis ha rifiutato di racconta¬ 
re che cosa ci sia scritto nelle 
schede consultate. L’ex parla¬ 
mentare missino Niccolai, in¬ 
vece. ha fatto alcuni nomi e 
cognomi. Così si è saputo che 
le schede più voluminose so¬ 
no quelle di Salvo Lima, di 
Giovanni Gioia (che è morto), 
di Vito Ciancimino, di Bernar¬ 
do Mattarelta, di Vito Guarra- 
si, di Aristide Gunnella e dì 
molti altri. Una riguarda anche 
l'ex presidente del Senato 
Amintore Fanfani perché Li¬ 
ma, Gioia e Ciancimino, allo¬ 
ra, erano «fanfaniani» di ferro. 
Sempre secondo Niccolai, la 
scheda di Salvatore Lima sa¬ 
rebbe composta da sedici pa¬ 
gine e quella di Gioia da nove. 
La scheda di Vito Guarrasi sa¬ 
rebbe corredata da un appun¬ 
to di ire cartelle dell’ex que¬ 
store Mangano. In quell ap 
unto, il personaggio verreb- 
e indicato come coinvolto 


Secondo il segretario regio¬ 
nale del Pei. Luigi Colaianni, i 
documenti pubblicati dal 
Giornale non posseggono al¬ 
cun elemento significativo: 
«Queste operazioni - dice Co- 
lajanni - non fanno altro che 
sollevare inutili polveroni. Le 
schede vanno rese note evi¬ 
denziando con forza l’intrec¬ 
cio tra certi politici e gii uomi¬ 
ni di Cosa nostra. Un intreccio 
che peraltro è (adlmente nn- 
tracciabile sfogliando le sen¬ 
tenze dei maxiprocessì. Quel¬ 
la compiuta dal Giornale è 
un’operazione sporca ed è 
grave che si realizzi mentre la 
commissione sta dibattendo 
l’argomento. E nece^ario ca¬ 
pire come un simile fatto sta 


potuto accadere». 

Anche per il de Giuseppe 
Campione, presidente della 
commissione regionale Anti¬ 
mafia, è giunto irmomento di 
fare chiarezza: «Anticipando il 
contenuto di alcuni documen¬ 
ti riseivati - dice Campione • 
non SI fa altro che creare an¬ 
cora confusione. Sono ele¬ 
menti che inquinano ulterior¬ 
mente. Personalmente penso 
che vadano pubblicale soltan¬ 
to te schede sulla cui veridici¬ 
tà e fondatezza nessuno può 
dubitare». 

Per Claudio Vitalone, espo¬ 
nente de della nuova commis¬ 
sione di inchiesta, l'iniziativa 
del quotidiano milanese non 
influirà sulle scelte future: 


«Abbiamo avvialo - dice • 
una riflessione senza timiU, 
senza pregiudizi ed intendia¬ 
mo continuarla. Se la commis¬ 
sione si rendesse in qualche 
modo strumento della provo¬ 
cazione polemica e stenle, 
certamente tradirebbe il suo 
delicato compito. Non vorrei, 
tuttavia, omologare sul piano 
delVauiemicità queste antici¬ 
pazioni». 

- Ma lei, quelle schede, le 
avrebbe pubblicale? 

•Va fatta una distinzione. 
Alcune non significano pro¬ 
prio nulla, sul contenuto dette 
altre non sono in grado di va¬ 
lutare: non ho un riscontro 
degli originali, che non cono¬ 
sco ancora». 



Il luogo dell’agguato in cui persero la vita il generale Dalla Chiesa, sua moglie, e la sua scorta. In alto 
Gerardo Chiaromonte 


nella scomparsa del giornali¬ 
sta siciliano De Mauro. i 
Vito Guanasi era, allora» 
consulente deirEnì per la Sici¬ 
lia. Il noto professionista - se¬ 
condo l'ex deputato missino 
Niccolai * era colui che. insie¬ 
me a Graziano Verzotto, era 
riuscito a ritvdare di sei ore la 
partenza dì Enrico Mattei. pre¬ 
sidente deH'Eni. dalla Sicilia, 
organizzando, aifultimo mo¬ 
mento, un comizio. Proprio in 
quelle ore, motto probabil¬ 
mente, l’aereo del presidente 
dell'Eni fu s^diotato. Come si 
sa, il jet di Mattei eroiose in 
volo il 27 ottobre 196z: esatta¬ 
mente due ore dopo essere 
decollato dall’aeroporto di 
Catania. «Nel rap);^rlo del 
questore Mangano mai pub¬ 
blicato dall'Antimafia - spiega 
l'ex deputato missino Niccolai 
> c'era testualmente scrìtto; 
•Durante ruiiima permanenza 
in Sicilia deil'ingegner Mattei. 
l’allora presidente delia Re¬ 
gione, onorevole D’Angelo, 
nuscì a convincere Mattel ad 
estromettere d^FEni il Guar- 
rasi che era nlenuto elemento 
indesiderabile». Mattei. co¬ 
munque. non riuscì ad esaudi¬ 
re la richiesta perché morì 
nell’esplosione dell'aereo, 
poche ore dopo. Forse il gior¬ 
nalista Mauro De Mauro, inda- 
ando per conto del regista 
rancesco Rc^, sì imbattè 
propno in carte promettenti e 


venne rapito e ucciso per que¬ 
sto. 

Niccolai, nelle dichiarazio¬ 
ni rese ai giornali in questi 
giorni, ha precisato che pro¬ 
prio su Mattei. l’Antimafia rac¬ 
colse un armadio pieno di 
carie che non sono mai state 
rese note o pubblicate. Tra 
queste. Niccolai ha cubito la 
copia di un documento di 
Graziano Verzotto (ex espo¬ 
nente de, ed ex presidente 
deil’Ente minerario, siciliano, 
poi incriminato per un colos¬ 
sale ammanco) linilo in mano 
all'Antimafia. Da quel docu¬ 
mento, risultano i particolari 
di una cena di Mattei con un 
gruppo di dirìgenti della De si¬ 
ciliana e con i membri del 
consiglio di amministrazione 
deil'Anìc-Gela. Nei corso di 
quella cena discusse di molte 
cose e «Mattei appariva in 
gran forma». Ad un certo mo¬ 
mento > c’è scrìtto nel docu¬ 
mento mostrato ai giornalisti 
da Niccolai - chiese al pilota 
Berluzzi di non lasciare solo e 
senza sorveglianza l’aereo a 
Gela, ma di trasferirsi subito a 
Catania. Mattei, dunque, era 
preoccupato per un possibile 
attentato? E molto probabile. 
Dallo stesso documento an¬ 
cora in possesso dell’ex depu¬ 
tato missino risulta che Mattel, 
ad un certo momento, comin¬ 
ciò a chiedere agli ospiti se lo 
avrebbero accompagnato in 


volo. Tutti però, con una scu¬ 
sa, rifiutarono l’invito. Sono, 
come si vede, coincidenze 
singolan e significative già no¬ 
te ma importanti. Da le carte 
che accompagnano le schede 
contenute in un carrello mobi¬ 
le, ei sarebbe anche l'allegato 
n. 5 del rapporto n. 637 redat¬ 
to, il 13 gennaio 1972, da Car¬ 
lo Alberto Dalla Chiesa. Si 
tratta dell'esame di tutta una 
serie di operazioni condotte 

g rasso alcuni sportelli della 
anca popolare di Palermo, 
in zone notoriamente malio¬ 
se. Le operazioni erano state 
condotte da personaggi legati 
alla mafia, con «alcuni soci» 
tra i quali Salvatore Urna, de¬ 
putalo nazionale della De, e 
Antonio Pecoraro, un senato¬ 
re sempre della De. Altre 
schede conterrebbero i nomi 
dei de on. Giuseppe La Log- 

g 'a, on. Attilio Ruifini. dell’on. 

ioacchino Volpe e di tanti al¬ 
tri deputali e senatori tra i qua¬ 
li anche il socialista on. Salva¬ 
tore Lauricella. In altre sche¬ 
de, si parlerebbe poi dei con¬ 
tatti e dei rapporti con il ben 
noto capomafia Genco Russo, 
con l'aliretlanlo nolo Calose- 
ro Vizzmi, con Tommaso 0u- 
scetta e Luciano Liggio. In- 
somma, da quelle schede, 
emergerebbe un vasto pano¬ 
rama di connivenze e collu¬ 
sioni, sulle quali è profonda¬ 
mente legittimo indagare an¬ 
cora. 


Caso Verdiglione, 
i difensori 
ricusano 
il giudice 



Nuovo capitolo della vicenda giudiziaria che a Milano 
coinvolge il professor Armando Verdiglione, contro il qua¬ 
le sino dal 1986 è stata aperta un'indagine che coinvolge la 
omonima fondazione culturale e diverse società ad essa 
coliegate. Gli avvocati Franco De Cataldo e Vittorio Vìrga, 
che assistono Verdiglione, hanno invitato II giudice istrut¬ 
tore di Milano Felice Isnardi ad astenersi dal processo. 
Contemporaneamente, con istanze presentate al ministro 
Guardasigilli ed al procuratore generale delia Cassazione 
Vittorio Sgroì, hanno sollecitato il loro intervento attinchè 
valutino se nei riguardi di Isnardi, accusato dai due penali¬ 
sti di essere «chiaramente ed ingiustificatamente prevenu¬ 
to nei confronti del loro cliente», ci siano gli estremi per 
apnre un procedimento disciplinare. 


Un giovane di 16 anni, Mar¬ 
cello Barilia, è stato ucciso 
a colpi di pistola nel corso 
di una rapina, avvenuta 
questa sera in una gioielle¬ 
ria di corso Umberto, a Cai- 
tanlssetla, di proprietà del 
padre della vittima, Santi, di 
48 anni. Quest'ultimo è stato ferito dai rapinatori allo sto¬ 
maco e di strìscio alla testa ed è ora operato presso il 
locale ospedale civile. Il delitto è stato compiuto da tre o 
quattro giovani, armati e bendali, che si sono fatti conse¬ 
gnare i prezio^ poco prima della chiusura del negozio. 
Non è stato ancora chiarito dagli investigatori perché l 
rapinatori abbiano fatto uso delle armi. 


Rapina 

a Caltanissetta 

ucciso 

sedicenne 


Sono rimaste chiuse ieri 
mattina per un'ora, dalle 
8,30 alle 9.30, le farmacìe 
di Reggio Calabria e di tutti 
i comuni della provincia. La 
protesta nasce dalla situa¬ 
zione di «estremo perìco¬ 
lo», dicono i farmacisti, nel¬ 
la quale la categoria è costretta a vivere a seguito di atten¬ 
tati a scopo estorsivo. La protesta, secondo quanto si è 
appreso, ha registrato la piena adesione degli operatori del 
settore. I farmacisti hanno ricordato che 18 loro colleghi 
negli ultimi anni sono stati sequestrati e due di loro non 
hanno più fatto ritorno a casa. Dopo l'emergenza dei se¬ 
questri di persona, negli ultimi tempi si è intensificata l’a¬ 
zione del racket delle estorsioni. L'ultimo attentato è avve¬ 
nuto due sere fa ai danni di Domenico Catalano, che ha la 
farmacia a Reggio Caiabrìa; ignoti hanno sparato colpi di 
pistola contro la saracinesca dell'esercizio. 


Contro i sequestri 

chiudono 

farmacie 

a Reggio Calabria 


L’Enichem 
smantella 
Il caprolattame 
a Manfredonia 


Sono cominciate Ieri sera, 
col turno delie 22. le opera¬ 
zioni di fermo dell'impianto 
di produzione di caproìat- 
tame nello stabilimento 
Enichem di Manfredonia. 
L'impianto dovrebbe risul- 
lare completamente disatti¬ 
valo il 14 novembre. La decisione è stata presa dall’Eni- 
chem a causa della saturazione degli stoccaggi, airinlemo 
dello stabilimento, dei reflui derivanti dalla produzione del 
caprolattame e per l'impossibilità di utilizzare altri serbatoi 
O'Eni ne ha in Sardegna, ma la Regione non vuole che 
vengano usati senza ulteriori analisi sulla tossicità dei rifiu¬ 
ti). In conseguenza della fermata 278 lavoratori (sui circa 
700 dell’intero complesso) verranno sospesi dal 14 no¬ 
vembre dal lavoro e dal salario. 


Otto comunicazioni giudi¬ 
ziarie sono state emesse dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Alfredo Morvil- 
lo nel confronti di altrettan¬ 
ti agenti e sottufficiali della 
polizia di Stato del commis¬ 
sariato «Brancaccio» di Pa¬ 
lermo. I provvedimenti del magistrato sono relativi ad una 
inchiesta avviata alcuni mesi la dopo alcune denunce nelle 
quali venivano segnalate presunte irregolarità commesse 
da alcuni agenti e sottufficiali di polizia durante il servizio. 
Sull’inchiesta il magistrato mantiene rigoroso riserbo ma si 
è tuttavia appreso che una comunicazione giudiziaria è 
stata emessa nei confronti dell'ex ispettore di polizia Al¬ 
fonso Argento contro il quale è stalo avviato un altro 
procedimento giudiziario per «violenza carnale» ad una 
zingara fermata durante una operazione di polizia. 


«Irregobrità 
in serviiio» 
Avvisi di reato 
a 8 poiiziotti 


Da oggi sciopero 
di 48 ore 
dei giomaiisti 
deii’agenzb ibiia 


L'assemblea dei redattori 
dell'Agi ha proclamato im¬ 
mediatamente due giorni 
Onizia oggi) di sciopero e 
affida al Cdr un pacchetto 
di 10 giorni di astensione 
dal lavoro da articolare con 
le modalità che il Cdr stes¬ 
so riterrà opportune, a partire da martedì 8 novembre. Tale 
azione sindacale è in risposta all'atteggiamento deil'Eni, 
della Terfin, deiramministratore delegato dell’Agi, assolu¬ 
tamente inadempienti su azioni che permettano ai giorna¬ 
listi di svolgere con dignità la propria attività professionale 
in una prospettiva di chiarezza. 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI 


Assemblea nazionale orga¬ 
nizzatori. Mercoledì 9 no¬ 
vembre. alle 9.30 presso 
‘ ta Direzione, 4 convocata 
l'assemblea nazionale dei 
responsabili di organizza¬ 
zione dei Comitati regionali 
e delle federazioni. O.d.g.: 
«Criteri ed indirizzi di lavo¬ 
ro per l'organizzazione del¬ 
la discussione sui docu¬ 
menti congressuali sulla ri¬ 
forma del partito e per l'av¬ 
vìo della campagna di tes¬ 
seramento 1989». Rela¬ 
zione di Sandro Morelli. 
Concluda Piero Fassino. 

Martedì 15 novembre, alle ore 
IO, presso la Direzione del 
Pci. riunione della commis¬ 
sione trasporti, casa, infra¬ 
strutture, su regime dei 
suoli, espropri, aree di¬ 
smesse. Sono invitati i re¬ 
sponsabili casa e territorio 
delle federazioni, i parla¬ 
mentari delle commissioni 
competenti, tecnici ed 
esperti. 

• • • 

Mercoledì 16 novembre alle 
ore 10. riunione del seare- 
tari deile federazioni e degli 
amministratori delle mag¬ 
giori città portuali sulla ri¬ 
forma delle gestioni e dei 
sistemi portuali Partecipa¬ 
no Libertini e Bassolino. 


Caso Napoli, il Csm ha interrogato per tre ore Alfredo Sant’Elia 
Nuove rivelazioni sullo scandalo dei magistrati «collaudatori» 


«Procumtoire, d spighi il caos» 


La delegazione del Csm ha interrogato ii procu¬ 
ratore capo di Napoii Aifredo Sant'Eiia per oitre 
tre ore. In discussione non soio ia vicenda deiia 
doppia requisitoria, ma anche queiia deii'orga- 
nizzazione dell'ufficio della Procura. Nel pome¬ 
riggio sono cominciate le audizioni dei sostituti 
procuratori che proseguiranno anche stamane. 
Altre audizioni previste a Roma. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


im NAPOLI Sanl'EUa è stalo 
messo «sotto torchio» dal 
Csm Per oltre tre ore è stato 
bersagliato non solo dalie do¬ 
mande sul caso della doppia 
requisitoria nei processo che 
coinvolgeva due ex assessori 
regionali della De (il procura¬ 
tore ha chiesto l'assoluzione 
mentre il sostituto che aveva 
seguito l'inchiesta ha chiesto 
it nnvi&a giudizio), ma anche, 
e principalmente, sull'orga¬ 
nizzazione dell'ufficio che di¬ 


rige. dove sopravvive un con- 
teslatissimo «ufficio denunce» 
da dove passano tutti gli incar¬ 
tamenti e le inchieste. Questo 
ufficio, che rende completa¬ 
mente mutile la presenza di 
procuratori aggiunti, è stato 
contestato più volle, sia dalla 
corrente di Magistratura de¬ 
mocratica che da singoli pro¬ 
curatori, alcuni dei quali han¬ 
no chiesto ed ottenuto il tra¬ 
sferimento. 

È stalo lo stesso procurato¬ 


re capo ad ammettere che la 
sua lunga audizione ha riguar¬ 
dato t'organizzazione degli uf¬ 
fici più che la questione della 
doppia requisitoria o quella 
dei magistrati collaudalon, va¬ 
le a dire la spinosa vicenda di 
quei giudici che sono stati 
chiamati a venlicare le opere 
della ricostruzione portate a 
termine dal Commissariato 
straordinario regionale 
La vicenda dei collaudi del¬ 
ia ricostruzione, in realtà, non 
finisce di stupire Da una ana¬ 
lisi compiuta dal gnmpo re¬ 
gionale del Pci sulle 700 per¬ 
sone nominate in questi orga¬ 
nismi è risuttalo che ben quat¬ 
tro magistrati della Corte dei 
conti. Pietro Grumelto, Fran¬ 
cesco Amabile, Bngante Ros¬ 
si e Silvmo Coveiii (quest'ulti¬ 
mo con funzioni delicate nella 
qualità di consigliere direttore 
della delegazione regionale 
per la Campania della Corte 
dei Conti) 'anno parte delie 
commissioni di collaudo, 
mentre un loro collega ha 


avuto la fìglia a^mta come 
impiegata presso lo stesso 
commissanalo «Questa è una 
ulteriore dimostrazione di co¬ 
me I Commissanati - aggiun¬ 
ge il documento del gruppo 
regionale comunista - hanno 
costituito una tela di interesa 
che ha coinvolto e cointeres¬ 
sato funzioni e funzionan deli¬ 
cati dello Stato Questa ulte¬ 
riore vicenda si aggiunge a 
quella già più volte denuncia¬ 
ta dei giudici del tribunale di 
Napoli coinvolti come collau- 
daton che tuttora restano per¬ 
vicacemente in questa funzio¬ 
ne, nonostante da pvù parti sia 
stata sottolineata l'assoluta in¬ 
compatibilità con il loro mo¬ 
lo E ora - conclude il docu¬ 
mento del PCI - che su queste 
cose CI siano inchieste e si di 
ca una parola definitiva dai 
Parlamento e dai ministeri in¬ 
teressati» Purtroppo I magi¬ 
strati delia Corte dei conti non 
ricadono sotto la giurisdizio¬ 
ne del Csm. 


In un breve incontro con i 
cronisti li senatore Lapenla - 
portavoce dei commissari 
giunti a Napoli - ha affermato 
che la commissione sta lavo¬ 
rando duramente, ed ha posto 
l'accento sul ruolo istituziona¬ 
le del Csm. Lapenta ha affer¬ 
mato che non esiste un caso 
Napoli ed ha aggiunto «e spe- 
namo che non esista mai» Per 
quanto riguarda la mancata 
convocazione del dirigente 
deil'ufficio istruzione, il consi- 
bere Achille Farina, il presi- 
ente Gomez O'Ayala ha af¬ 
fermalo che sarà effettuala a 
Roma Per quanto riguarda ia 
vicenda Stani, che vede il pg 
Vessia accusato di aver fatto 
carte false nel tentativo di in¬ 
castrare alcuni avvocati, Go¬ 
mez ha spiegato che esiste 
una denuncia contro Vessia, 
attualmente al vaglio delta 
magistratura salernitana e che 
uindi è più che naturale che 
ella vicenda non si occupi il 
Csm 


IL NICARAGUA DEVE VIVERE 

Aiuta anche tu il Nicaragua a vivere nella democrazia, nella sovranità e nel non-allmeamento 
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Mondiali 

Niente 
nuovi hotel 
a Milano 

■i MILANO. È saltato it pia¬ 
no alberghi per i Mondiali di 
caldo dd 1990. t la prima 
conseguenza di cinque setti¬ 
mane dì crisi della giunta re¬ 
gionale. Ieri, infatti, l'esecuti- , 
vo lombardo non è stato in 
grado di approvare i progetti | 
presentati dal Comune che, ' 
ironia della sorte, erano stati 
sollecitati dalla stessa Regio¬ 
ne con una legge che obbedi¬ 
va ai soliti principi dell'emer¬ 
genza. In pochissimo tempo 
palazzo Marino aveva dovuto 
vagliare una massa di richie¬ 
ste. ben 2) 1, per la costruzio¬ 
ne di nuovi alberghi o la ri¬ 
strutturazione di vecchie strut¬ 
ture ricettive. Alla (ine gli uffi¬ 
ci comunali avevano dato il 
loro si a 26 nuovi hotel e a 63 
ampliamenti, per un totale 
complessivo di 13.617 nuovi 
post) ietto. I progetti esclusi 
sono stati dunque 120 
Mentre il Comune conse¬ 
gnava (ulto il malloppo alla 
Regione, per non far scadere I 
termini di legge, settanta tito¬ 
lari delle domande escluse fa¬ 
cevano ricorso al Tar che da¬ 
va foro in parte ragione, non 
ritenendo sufficientemente 
motivati I criteri che avevano 
determinato la bocciatura, la 
questione giuridica, anche se 
arrivava a complicare un po’ 
tutta la situazione, non aveva 
tuttavia la forza, di per sé, di 
fermare il piano alberghiero, 
un affare, ricordiamo, che 
sfiora 1 mille miliardi di Investi¬ 
menti. la vera complicazione 
arrivava, dunque, dall'esplo¬ 
sione della crisi regionale, 
con il crollo dei pentapartito e 
la guerra senza esclusione di 
colpi fra De e Psi. È evidente 
che una giunta dimissionarla 
può espletare loto gli atti di 
ordinaria ammlnlstruìone, 
mentre quel piano alberghi è 
arrivato nel bel mezzo della 
crisi. Ieri la giunta avrebbe do¬ 
vuto decldtre. perché cost 
impone la legge, dato che i 
termini per l'approvazione del 
progetti Kadono oggi, l’unica 
posslblliiA, per non sconfinare 
nella straordinaria amminl- 
strailone, era quella di appro¬ 
vare tutto quanto gU presen¬ 
talo dal Comune di Milano 
lenta alcuna variazione. In 
questo caso si sarebbe scelta 
una strada politica, ma la Oc 
non ha rinunciato al suo ruolo 
di «padrona» delle soni del 
territorio lombardo, trasfor¬ 
mando la Regione in una sorta 
di corte d'appello della De al- 
l'opposislone a Milana e cosi, 
presentando una proposta 
modificativa, ha fatto saltare 
tutto quanto. 


Terrorismo 

Rivelazioni 
sui contatti 
Senzani-007 

■i ROMA Nuovi elementi 
sul capo br Giovanni Senzani 
e sul suoi presunti rapporti coi 
servizi segreti Li avrebbe de¬ 
scritti nelle ultime settimane 
un br, Massimo Cidoni, che fi¬ 
no a poco tempo fa era nella 
schiera dei cosiddetti «irridu¬ 
cibili». Gidoni, medico psi¬ 
chiatra e ex aderente alla co¬ 
lonna marchigiana delle Br, 
avrebbe parlato con ì giudici 
Priore e Mastelloni che inda¬ 
gano sul traffico d'armi delle 
Br con alcuni gruppi palesti¬ 
nesi L'imputato, secondo in¬ 
discrezioni riportate dalle 
, agenzie di stampa, avrebbe 
I parlato del «misterioso signor 
i Santini» che Senzani incontrò 
' neli'81 e che fu sempre indi¬ 
cato come un noto esponente 
dei servizi segreti. Finora l’epi¬ 
sodio era noto grazie alle con¬ 
fessioni del pentito Roberto 
Buzzattl. Ora Qidoni, ammet¬ 
tendo (atti che finora aveva 
sempre negato, avrebbe am¬ 
messo che fu proprio tui a fa¬ 
vorire l'incontro tra io stesso 
Senzani (che all'epoca gestiva 
i sequestri Peci e Cirillo) e il 
•signor Santini», il ritratto di 
questo 007 corrisponderebbe 
con un noto ex ufficiale dei 
servizi già inquisito per vicen¬ 
de che nanne coinvolto le 6r. 
Tuttavia 1 giudici non avrebbe¬ 
ro ancora raggiunto certezze 
sull'identità del personaggio. 

Massimo Cidoni avrebbe 
anche descritto nei particolari 
i rapporti tra Br e elementi pa¬ 
lestinesi per il rifornimento di 
armi. In particolare avrebbe 
indicato le persone che con¬ 
tattò a Cipro e al largo delle 
coste iibaneid, nel famoso 
viaggio della barca «Papago», 
indicando anche il punto esat¬ 
to in cui vennero imbarcati fu¬ 
cili, mltragllette, pistole. Co¬ 
me si ricorderà II viaggio del 
«Papago» avvenne tra l'agosto 
e U seuembre del '79 e vi pa^ 
tecipò. tra gli altri, anche il ca¬ 
po or Mario Moretti, le armi 
furono poi distribuite In Vene¬ 
to alle varie formuionl terro¬ 
ristiche Halitne. Una delle ar¬ 
mi di questo carico, una mitra- 
glietta di fabbricazione cine¬ 
se, è stata sequestrata il 7 set¬ 
tembre scorso a Roma, in uno 
del covi del cosiddetto partito 
comunista combattènte. 

Questa inchiesta sui rappo^ 
tl Br-palesllnesi per il traffico 
d'armi è condotta da anni dai 
giudice veneziano Mastetlon), 
ma negli ulliml tempi indaga 
anche il giudice istruttore ro¬ 
mano Rosario Priore, titolare 
delle più importanti inchieste 
sul terrorismo. 


Al processo di Firenze 
per la strage di Natale di scena 
Giuseppe Missi, che dice di essere 
«ruomo più importante dopo Mussolini» 




Ciuseppt Miss! deppne davanti al pludici al processo per la strage 
del treno rapido «904» del 23 dicembre '84, a sinistra, uno 
scompartimento squarciato del treno 


Autoritratto 
dì un camorrista «nero» 


Nel ventre di Napoli è nata anche la camorra di 
Giuseppe Missi: uno che sfoggia maniere arroganti e 
viltimiste, che dice d'essere «l'uomo più importante 
dopo Mussolini», mischiando abilità da «artista del 
furto», come si definisce, a sogni di palingenesi neo¬ 
borbonica, per una città nella quale, ha detto alla 
Corte del processo per la stragb di Natale, «si vive 
d'espedienti e si muore in modo assurdo». 


DAL NOSTSO INVIATO 

VINCENZO VASIU 


■■ FIRENZE. Vediamolo 
queslo MIsso accusato della 
tremenda strage di Natale. O 
meglio «Missi Giuseppe» per il 
solito scherzoanagrafico che 
ha fatto in modo per esempio 
che un certo leggio alla nasci¬ 
ta venisse registrato come Lu¬ 
ciano Liflgio. l'analogia si (er¬ 
ma qua. la stazza è ben diver¬ 
sa. In istruttoria un teste ha del 
resto rivelato che questo boss 
riconosciuto dì via Duomo, 
«salotto» della Napoli dei tem¬ 
pi che furono, decaduto a bru¬ 
licante vermlnaio sottoprole¬ 
tario • da un lato casa Missi, a 
destra l'arcivescovado, a sini¬ 
stra la sezione Msi - per la ma¬ 
fia siciliana nutriva un senti¬ 
mento di venerazione e di su- 
bailemiià. Lui ha negato: 
lo menzogne e infami illazio¬ 
ni». Giacca «Principe di Gal¬ 
les» un po' vistosa, pantaloni 


antracite, un gestire e una par¬ 
lata che ricorda il comico 
Massimo lYoi^, Missi ha fin 
troppe volte ripetuto la pro¬ 
pria estraneità col massacro. 
«Dopo tutta questa allucinante 
storia avrei veglia di gridare 
ed offendere», ha esordito. Ed 
ha ofleno In tre ore di interro¬ 
gatorio un autoritratto palese¬ 
mente reticente, ma non per 
questo meno efficace. Ed ha 
consegnato al presidente 
•una delle tante poesie» che 
dice di aver scritto «per non 
diventare pazzo». «Poesia» 
che si chiama «la giustizia se¬ 
greta» la cui lettura è stata ri¬ 
sparmiata, ma che si intuisce 
credicata al pm Pier luigi Vi¬ 
gna, bersaglio di astiose battu¬ 
te: «Lei II ene sa interrogare la 
gente». «Leggetevi te dichiara¬ 
zioni del pentiti, e si capisce 
tutto, è vergognoso». Vigna 


proprio ieri ha ricevuto dalla 
Corte le trascrizioni delle di- 
Chiarzioni rese ieri dal compa¬ 
re di Missi. Alfonso (Saleota, 
che gli aveva rivolto l'incredi¬ 
bile accusa di aver barattato 
con denaro rivelazioni in 
istruttoria. 

l'autobiografia di Miss! ini¬ 
zia con «un furto commesso 
per destino» e tocca di MrfKio 
le rapine miliardarie («che 
hanno una dimensione uma¬ 
na, non stragi sul treno, presi¬ 
dente!»). Secondo numerosi 
testi, MIsd. neofascista, dopo 
un viaggio in Brasile nella pri¬ 
mavera del t984simlseapre- 
dicare progetti di violenza per 
•mettere ordine*. In ima tele¬ 
fonata alia moglie, Intercetta¬ 
ta e registrata, si autodefinisce 
«l'uomo più importante d’Ita¬ 
lia dopo Mussolini», «lo ho 
ammirazione per Mussolini, e 
se questa è una colpa... Ma è 
un fatto che ho tenuto sempre 
dentro di me. 

Col pensiero, e pensie¬ 
ro si può fare tutto». Ha filoso¬ 
leggiato ieri Miss). 

EH deputato missino Massi¬ 
mo Abbatangeio nell'ultima 
riunione prima della strage vi 
portò I pacchi con arrrìi ed 
esplosivi, come dicono ( pen¬ 
titi?, chiede il presidente con 
fare paziente di buon padre di 
famiglia. «Tutte bugie. Ci co¬ 


noscevamo. è venuto più vol¬ 
te a casa mia». Anche quando 
lei era latitante? «Si, ma non 
credo che io sapesse». (Pro¬ 
prio stamane per l'istruttoria 
bis l'ex parlamentare verrà in¬ 
terrogato da Vigna e dal giudi¬ 
ce istmttore Claudio Lo Curto 
a porte chiuse in un ufficio del 
tribunale), le riunioni, anzi 
«gli Incontri cogli amici» servi¬ 
vano per cause nobili, erano 
riunioni di commercianti», se¬ 
condo la autodifesa di Missi. 
•Dovremmo fare un grossissi¬ 
mo discorso, presidente, su 
quella città di Napoli, dove si 
vive di espedienti, e dove ci 
sono troppe morti assurde, fo 
mi sono sempre opposto alla 
prepotenza e alla droga. Il 
procuratore generale di Napo¬ 
li ha chiesto l'assohuùone ed 
ha detto che le armi che mi 
sono siate trovate mi serviva¬ 
no per combattere contro la 
camorra e la droga. Ora il giu¬ 
dice istruttore farà il proKio- 
gllipento atT rassoclazìono 
sovversiva. E perché mi oppo¬ 
nevo alla prepotenza e alla ca¬ 
morra che hanno sparato ai 
miei negozi. Per questo com¬ 
prai quella macchina blindala, 
che tanto interessa a) pubbli¬ 
co ministero». E Carmine 
Lombardi, quel giovane che 
secondo l'accusa mise per 
suo conto ì'esplosivo sul tre¬ 


no. e poi fu ammazzato per 
farlo tacere? «Carmine era la 
mia vita, gli volevamo bene 
tutti quanti». Perché allora tut¬ 
ti vi accusano? «Io ho una 
spiegazione mia. noi commer¬ 
cianti di vìa Duomo eravamo 
una (orza, e cosi facemmo 
avere un grosso successo alle 
elezioni per il Msi. Noi porta¬ 
vamo Abbatangeio, l’awoca- 
lo Mazzone e Michele Rorino. 
e "salirono" i primi due e l’al¬ 
tro fu il primo dei non eletti, lo 
penso che le accuse dipendo¬ 
no dal fastidio che abbiamo 
dato cosi a camorristi legati 
ad altri ambienti politici». 

Avvocato Guido Calvi (par¬ 
te civile): «CI descrìva le me¬ 
daglie d’oro che regalava, 
perché non si pensi che fosse¬ 
ro un omaggio natalizio del- 
l’AUtalia e soprattutto U loro 
retro: c'erano una M di Mus¬ 
solini e un fascio littorio?». 
Missi: «Può significare un fa¬ 
scio, ma non e un fascio...». 
Calvi: «Per chi erano? ». Missi 
■Per me. per il mio sodo Ca- 
leota, e per un commerciante 
di cui non voglio fare il no¬ 
me». Avvocalo Ammannato, 
parte civile; «Secondo il penti¬ 
to Luongo la vostra organizza¬ 
zione ever^vB aveva un no¬ 
me. si chiamava Sistema,..», 
«lo conosco il sistema dei to¬ 
tocalcio, la doppia, la tri¬ 
pla. 


«Shopping» di De Mita jr 

Ha acquistato uno stereo 
senza pagare l’iva? 

La Nato di Bagnoli nega 

Ferrari testarossa, due auto di scorta. Così Giusep¬ 
pe De Mita si è presentato alla base Nato di Bagno¬ 
li. La fuoriserie ha creato molto interesse Ira i mili¬ 
tari statunitensi. È circolala la voce - poi smentita ■ 
che il figlio del presidente era andato a lare acqui¬ 
sti al •free shop» della base, dove si compra tutto 
con favolosi sconti esentttsse. Fino a qualche anno 
fa era il centro di un mercato fiorente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONI 

MARIO RICCIO 


mp NAPOLI •Sono mister 
Giuseppe De Mila. E le por¬ 
te ermetiche della base Na¬ 
to di Bagnoli sì sono subito 
spalancale per tar entrare la 
Ferrari leslarossa con II gio¬ 
vane rampollo del presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri. 
Quando De Mita iunior si è 
fermalo davanti alla palazzi¬ 
na del comando delie forze 
alleale del Sud-est Europa, 
attorno a lui si sarebbe for¬ 
malo un capanello di curio¬ 
si. Tanta attenzione non era 
riferita però alla sua perso¬ 
na, quanto alla invidiatissi- 
ma e costosissima aulovet- 
tura. Per olire un’ora (tablo 
è durala la visita di Giuseppe 
De Mila alla base), davanti a 
quel cavallino rampante, 
simbolo di esclusivilà e di 
ricchezza, avrebbero girato 
e rigirato Impiegali ed inser¬ 
vienti. La leslarossa, come 
sì sa, rappresenta uno sta- 
lus Symbol e a Napoli in cir¬ 
colazione se ne vedono po¬ 
chissime: il solo Maradona 
la sloggia tranquillamente, 
talvolta anche all'uscila del¬ 
lo sladio. Quella su cui è sta¬ 
to Visio De Mila junior sa¬ 
rebbe di un amico. 

La notizia di questa visita, 
un po’ fuori dalla norma, ha 
tallo il giro della città, cosi si 
è venuto a sapere che ve¬ 
nerdì scorso Giuseppe De 
Mita era arrivalo a Bagnali 
scortato da due auto della 
polizia. Qualcuno ha venti¬ 
lato che la vìsita fosse dovu¬ 
ta al desiderio del giovane 
rampollo di Nusco di acqui¬ 
stare qualcosa nello spaccio 
della NMu. un luogo che è 
vieuito a lutti gli llaliani. >a 
uenulo atti per acquistai» 
Hi-Fi sollocosto», hanno at- 
(ermalo In molti. 

Al comando della Nato si 
limitano solo a conterinare 
la presenza, venerdì scorso, 
del giovane all'intemo della 
base, mentre smentiscono 
che abbia effettuato acquisti 
sul .free shop» dove la mer¬ 


ce non è gravala dall'lva. 
•Giuseppe De Mila - ha det¬ 
to un portavoce della Nato • 
si è limitato a campiere una 
visita alle strutture militari 
ed anche ai qumerosi negò¬ 
zi nei quali, eflettivamenle, 
sono In vendita anche arti¬ 
coli di stereofonia. Ha os¬ 
servato a lungo il materiale 
esposto ma non ha compra¬ 
to nulla*. 

La smentita non ha con¬ 
vinto le solite malelirigue 
che continuano a sostenere 
che gli acquisti sarebbero 
avvenuti realmente. Entrare 
in quello spaccio è Impresa 
davvero dfficile. Si deve es¬ 
sere mllllari delia Nato e per 
di più si deve disporre di 
una speciale tessera di rico¬ 
noscimento. Ma si sa, Il po¬ 
tere indigna solo chi non ce 
Tha. Contro le matedicenze 
ci sono però le obiezioni del 
saggi che fanno notare che 
sembra assurdo il fatto che 
il giovane figlio del presi¬ 
dente possa essere andato a 
fare acquisti nello spaccio 
solo per risparmiare qual¬ 
che centinaio di migliaia di 
lire. 

Fino a qualche anno fa la 
base di Bagnoli era il centro 
di un mercato fiorente. VI si 
potevano acquistare appa¬ 
recchi elettronici di ogni ti¬ 
po a prezzi stracciati, con¬ 
correnziali persino con 
quelli dì Forcella e della Du- 
chesca, le due «centrali, del 
mercato nero partenopeo. 
Poi le proteste del commer¬ 
cianti hanno portalo ad una 
drastica chiusura agli ester¬ 
ni. Nonostante questo però I 
napoletani,prjma di un ac¬ 
quisto importante, ancora 
oggi, cercano di trovare 
qualcuno che gode del privi¬ 
legio di entrare nel negozi di 
quella base. In caso di suc¬ 
cesso non solo avranno ri¬ 
sparmialo un bel po', ma 
avranno a dsposizione qual¬ 
cosa che simboleggi la pro¬ 
pria importanza. 


Critiche all’equo canone 

I sindacati: subito 
misure contro gli sfratti 
Case enti, nulla di fatto 


Ustica, il generale Pisano avrebbe minacciato le dimissioni 
I repubblicani attaccano il ministro Amato 


Mamki inda^ni sul centro-radar 


j 

I 


■i ROMA Subito un prower 
dlmento che (ermi la valanga 
di sfratti previsti per la fine 
dell'anno, lo reclamano le se* 
gwterle della CgU. della Clsl e 
della Dii che hanno criticato il 
disegno di legge di riforma 
dell'equo canone del ministro 
Ferri ed hanno minacciato di 
IntTapiendere un'azione per 
l'eliminazione dei contributi 
Oescal sottratti alla casa lo 
hanno dichiarato i segretari 
confederali Lucchesi (Cgii), 
Qabagllo (Cisl) e Bugli CUil) 
Che si sono detti d’accordo 
sulla necessità di varare misu' 
re per evitare il dramma degli 
sfratti Hanno espresso «riser* 
ve e opposizioni» suil'articola* 
lo del nuovo equo canone. Un 
provvedimento al di fuori di 
un quadro complessivo di ri¬ 
forma della politica della ca* 


I sindacati trovano eccessi* 
va l’area di liberalizzazione 
dei canoni. I comuni con più 
di 20.000 abitanti sono 425 
Ccirca il 3% del totale) ed in 
essi risiede il 53% della popo* 
iasione e quindi il controllo 
pubblico si eserciterebbe su 
una quota di popolazione e di 
Immobili Inferiore ai 50%. Co¬ 
munque, l'aumento dei cano* 
ni previsti risulta al di fuori 
delle compatibilità economi¬ 
che. Nel momento in cui si in¬ 
vita il sindacato ad assumere 
un comportamento responsa¬ 
bile. esso si trova poi a dover 
affrontare una politica dei 

f irezzi con «aumenti dissenna* 
1». Ed é inadeguato e discuti¬ 
bile Il modo come dovrebbe 
operare il «fondo sociale» per 
le famiglie a basso reddito. 
Già oggi il 33% delle famiglie 
spende per l'abitazione più 
del 20% del proprio reddito, 
livello oltre il quale dovrebbe 
scattare l'integrazione. 

T\itlo ciò. secondo I sinda* 
tali, mettono In forse anche 
quegli elementi «apprezzabili» 


che sono presenti nel disegno 
di Pern; l'abolizione della fini¬ 
ta locazione e l'istituzione del¬ 
le commissioni che dovrebbe¬ 
ro adattare le norme generali 
alle diverse realtà locali. 

Il responsabile della com* 
mtuione casa de) Pei, sen. Lu¬ 
cio Libertini, è stato durissimo 
con il governo, intanto c'è Io 
spettro degli sfratti: 600.000 a 
(ine dicembre. Per quel gior¬ 
no non vi sarà alcuna riforma 
dell'equo canone e non vi sa¬ 
ranno le altre due leggi 
(espropri, rilinanziamenti con 
modifiche del piano per l'edi¬ 
lizia). A) Parlamento c'è la 
proposta del Pci per l'equo 
canone dall'Inizio della iegi- 
slaturra. Che fare? Ecco che 
cosa propone Libertini. 

Accantonamento delia fini¬ 
ta locazione, oggi inapplicabi¬ 
le, e che conduce alfe proro¬ 
ghe a ripetizione; giusta causa 
per gli sfratti allargata a moro¬ 
sità. necessità familiare, ven¬ 
dita; riduzioni consistenti del¬ 
le imposte per gli affitti ad 
equo canone e supertassazio- 
ne degli alloggi vuoti; pere¬ 
quazione degli affitti ai livelli 
più bassi e fondo sociale. 

DI fronte alla crisi degli al¬ 
loggi, il governo non ha nulla 
da dire sulle vendite delle ca¬ 
se delle assicurazioni, che ri¬ 
guardano 150.000 famiglie. 
La soluzione è stala demanda¬ 
ta ad un comitato tecnico, ma 
solo per le case di enti pubbli¬ 
ci. Il governo, con la sua lati¬ 
tanza - ha detto il segretario 
della Cgil Lucchesi - sta di (at¬ 
to avallando un'operazione di 
liquidazione de) patrimonio 
degli istituti di assicurazione 
improntata a logiche specula¬ 
tive lasciando senza tutela mi¬ 
gliaia di famiglie. Urge un'im¬ 
mediata regolamentazione 
che dia certezza di stabilità 
agli inquilini e definisca moda¬ 
lità di pagamento per consen¬ 
tire l’acquisto da parte dei re¬ 
sidenti O C N 


«Fra un mese saremo in grado di dire come è 
avvenuta la tragedia di Ustica, non chi Tha provo¬ 
cata, Questo è il mio pensiero». L'ha detto ieri il 
professor Massimo Blasi, che coordina i periti della 
commissione tecnica. 1 repubblicani polemizzano 
con il ministro del Tesoro, Amato, Secondo voci 
non confermate il capo di Stato maggiore dell'ae¬ 
ronautica mlnaccerebbe di diméttersi. 


VITTORIO RAOONE 


M ROMA Mentre ancora in¬ 
furiano le polemiche seguile 
alle rivelazioni di «Tgl sette» 
sulla tragedia dei Oc9 di Usti¬ 
ca, giunge da Napoli una di¬ 
chiarazione dei proiesKir 
Massimo Blasi, coordinatore 
dei penti che per conto del 
giudice istruttore Bucarelli in¬ 
dagano sulle cause della scia¬ 
gura: «Ritengo che entro un 
mese saremo in grado di con¬ 
segnare al magistrato la verità 
tecnica. Saremo m grado di 
dire il come, ma non il chi. 
Questo è il mio pensiero. For¬ 


se qualcun altro potrà trovare 
anche altre cose, lo non cre¬ 
do di saper dire di più». Ma 
nel merito dell’ipotesi avanza¬ 
la dal Tgl Gl Dc9 fu abbattuto 
da un missile, della Nato e for¬ 
se Italiano, diretto contro un 
aereo-bersaglio). Blasi ha ri¬ 
fiutato commenti; «Questa do¬ 
manda non me la potete porre 
> è la dichiarazione > e io non 
posso dare la risposta». 

In realtà, già nei giorni scor¬ 
si commenti di altri periti la¬ 
sciavano capire che la com¬ 
missione è orientata verso l'i- 


poiesl dei mi.s^)e, e die sta 
vagliando però scenari diver¬ 
sificati. Fra questi, i'inseguf- 
mento di un aereo bersaglio, 
ma anche l'errore di un pilota, 
o. ancora, una mi^one d'al¬ 
larme nel cielo dei Tirreno. A 
riprova di quanto quattro anni 
di studi e di prove henno già 
dimostrato, sotto ^nti al giu¬ 
dice Bucarelli. alcuni mesi fa. ì 
nastn radar della portaerei 
americana che il 27 giugno 
dei 1980 era alla fonda a Na¬ 
poli: proverebbero, con evi¬ 
denza assai maggiore riatto 
alle registrazioni radar di 
Ciampino, che ìritomo al Dc9 
Uavia quella sera volavano 
due aerei militari. Ma è ancora 
da capire se fossero caccia 
«amici» o se sul cielo di UMica 
ci fu un'azione di difesa. 

H professor Lewrardo Lec¬ 
ce. uno dei penti, ha chi^to 
che la domanda posta dal giu¬ 
dice alla comminione tecnica 
è una sola, mollo secca- «Dite¬ 
mi perché quell'aereo è i»ecl- 


pitato». Non spelta quindi ai 
periti assegnare bandierine 
nazionali aJ mistile-assassino, 
bensì al giudice, che in questi 
anni ha svolto parallelamente 
tutta una serie di altre verifi¬ 
che e di accertamenti. Fra 
questi, gli ultimi riguardano il 
centro radar di Marsala, quel¬ 
lo che rimase stranamente 
«cieco» la notte della tragedia, 
proprio nei minuti successivi 
alla caduta del Dc9 Itavia. I 
carabinieri stanno intenogan- 
do (per la seconda volta in tre 
mesi) avieri ed ufficiali, per ri¬ 
costruire le ore che precedet¬ 
tero e seguirono la morte del¬ 
le 81 persone a bordo. Di 
quella sera é sparito l'ordine 
di servizio. Prosegue dunque 
i'indagine, mentre si sa che il 
governo risponderà alla Ca¬ 
mera. durante una delle pros¬ 
arne sedute, ai numerosi que¬ 
siti sollevali dai parlamentari. 

Ieri la «Voce repubblicana» 
ha polemizzato duramente 
con 11 ministro de) Tesoro 


Amato, reo d'aver espresso la 
convinzione che sulla reale di¬ 
namica della sciagura i militari 
potrebbero aver mentito. 
Amato ha poi corretto la sua 
opinione: «Ho soltanto dichia¬ 
rato che se succede un fattac¬ 
cio e qualcuno decide di co¬ 
prirlo è ben possibile che non 
ne sla Informàla raulorìtà po¬ 
litica». Per il Pri, nonostante la 
precisazione, le parole di 
Amato sono «molto gravi». 
■Domandiamo ad Amalo - di¬ 
ce una nota della "Voce" - 
quali fatti lo inducono ad ipo¬ 
tizzare ciò che ipotizza, e se 
sia ammissibile il dubbio che 
egli esprime sulla lealtà delle 
Forze armale nei confronti 
delle istituzioni democrati¬ 
che». Intanto voci non confer¬ 
mate danno per certo, negli 
ambienti pailamentan, che t) 
generale Pisano, capo di Stato 
maggiore dell’aeronautica, 
avrebbe dichiaralo di essere 
pronto a rassegnare le dimis¬ 
sioni. 


Imputato per traffico d’oro 
ex giudice di processi a Br 


■■ TORINO Un ex magisiralo ed al- 
tre dieci persone sono state rinviate a 
giudizio con l'accusa di associazione 
per delinquere e ricettazione Avreb¬ 
bero raccolto oro rubato fondendolo 
e rivendendolo. Tra gli imputati spicca 
Il nome di Luigi Moschella. 64 anni, 
originario di Messina, fino air85 in ser¬ 
vìzio presso la Procura della Repubbli¬ 
ca del capoluogo piemontese, pubbli¬ 
co ministero nel pnmo maxi-processo 
celebrato nel '78 contro i) nucleo sto¬ 
rico delle Brigate rosse e titolare di 
altre importanti indagini sulla malavita 
organizzata Moschella avrebbe finan¬ 


ziato almeno parzialmente rìllecita at¬ 
tività dei ricettaton' avrebbe, in parti¬ 
colare. dato al gruppo trenta milioni 
ricevendo ogni mese, a mo' di interes¬ 
se, un lingotto d'oro ricavato proprio 
dalla fusione di gioielli provento di fur¬ 
ti e rapine. Alcuni dei rinviati a giudizio 
avrebbero inoltre ammesso di avere 
avuto rapporti con lui. 

Luigi Moschella > nella cui abitazio¬ 
ne sono stali sequestrati numerosi do¬ 
cumenti - si è finora difeso sostenen¬ 
do di essersi limitato a prestare denaro 
senza sapere però dell uso che le per¬ 
sone che glielo avevano richiesto ne 
avrebbero fatto 


Diciottenne uccide 
la madre della sua ragazza 


■i TRIESTE Ha massacrato a col¬ 
tellate la madre della giovane amata 
poi è fuggito. Rintracciato dalla poli¬ 
zia alla periferia della città ha cerca¬ 
to di sottrarsi alla cattura opponen¬ 
do resistenza con l'arma del delitto. 
Ridotto aH'ìmpotenza è stato tradot¬ 
to in questura dove ha confessato di 
aver ucciso la donna perché contra¬ 
ria alla relazione con la figlia 
Annalisa di 17 anni. Così Antonio 
Vinci - diciotto anni, studente, nato 
a Siracusa ma da tempo residente a 
Trieste, dove U padre presta servizio 


quale sottufficiale della Guardia di 
Finanza > ha pensalo di farsi giusti¬ 
zia da solo. li delitto è avvenuto nel 
pomenggìo dopo l'ennesima lite 
neH’appartamenlo di via del TVissino 
23 dove la vittima. Mariangela De- 
vecchis di 46 anni - in quel momen¬ 
to sola in casa - viveva con l’anziana 
madre e le due giovani fighe. L'allar¬ 
me è stato dato da una famiglia di 
vicini alla porta dei quali la Devec- 
chis sanguinante ed in fin di vita ha 
avuto la forza di suonare per invoca¬ 
re aiuto prima di accasciarsi al suo¬ 
lo DSG 


OichastTR Sinfanfea deirEmilia-Ramaana 

«ARTURO TOSCAhllNIn 


Nata MI tSTS PM In’iilaiWs M Comuni cap^uogo, del Codiunl di Cmna • 
Rimii» I dille Province deH'Emilii-noinigna, suol soci — ai quaH si sono 
agglunU di recente I Comuni di Busseto, Carpi, Fidenza, lugo a Salsocniggiora 
Terme •> l'Orctieitra Sinfonica dell'Emilia-Rornisna «Arturo Toscanlni» goda dal 
riconoscimento legislative della Regione Emilia-Romagna a si annovera tta le 
undici (siituzioni concertisiico^rctiestrali riconosciute iMki Stato Raltano 
Suo scopo istituzionale é la promozione • la diffusione delta cultura musicale, 
princfpalmento nella regione Emilia-Romagna, lo sviluppo doll'educiziona muli- 
uie tra i giovani • il sostegno di iniziativi — mede di produzioni operistica e 
di balletto — promosse ed organizzate dal taatri delia ragiono. 

Dotata di un ampio organico orchestrale e strutturatt in modo da potersi artico¬ 
lare In pni speclsKstlcl. l'OSER Seggi m grado di syolgiere un'attività 

lirica I concenistlca che ei aggira mediamenta intorno ai dmcentoseitanta 
spettacoli all'anno. 

li suo repcriorio va dagli autori classitì delli musica cameristica, sinfonica, 
d'opera e di balletto, agli autori dei Novecento, fino alla avanguardia contempo¬ 
ranee alle Quali, periodicamente, dedici programini epecffici conqirendenti an¬ 
che brani appositamente commissioniti ad autori di fama intemazionale. Alla 
produzione musicale l'Orchestra Sinfonica «Arturo Toscanini» ifllanca un'inlem^ 
sa attività di premozione cutfurale' in questo ambito rivestono un ruolo rilevanti 
i programmi didattici che hanno lo scopo di Integrare l'insegnamento muiiùle 
scolastico ed avvicinare i giovani alla musica classica. 

Non secondaria t pura l'attività di ricerca ad adltorlalt svolta diH'IstltttiiiM tn 
direzione di un'analisi del fenomeno musicale, sia passato chi presente, coriit- 
derato nel suoi vari aspetti culturale, sociale, politico e delle praspMivi hRurq. 
In Questo contesto rientrano le indagini effettuale lui territorio una «Mie quali è 
stata recentemente realizzata dal Centro Ricerche di Scienza della Comunlcazi»' 
ne «Semelon» in cinque città campione dell'Emilia-Romagna alto scopo di chiari¬ 
re il rapporto tra giovani t musica, finalizzato al rilancio della musiu classica. 
Tra le pubblicazioni pto significative edite dali'OSER si amwvitano U votomt- 
rioirca «Orchestre in Emilia-Romagna neH’SOO e 900» di autori vari, «H Teatro 
Farneie di Pvma» di Adriano Cavicchi a Maaio QaH'Acqua, «li Leziona di 
Toscanini», riproduzione anastatica degli etti dei Convegno loscaninlano al XXX 
Maggio Musicale Ftorentlno Ha InoUre pu&bHcato una «Qulda all'Orchastia» t 
titre opere monografiche a supporlo detl'attivltl promozionale, nonchigli atti di 
tavole rotonde, conferenze e convegni promoaei dall'Istituzione Dal pub¬ 
blica il periodico trimestrale di informazione musicale «Croma» 

Dal 1965 rOSER promuove e organizza il Concorso Intarnarionale di DIraztont 
d'Orcheitra «Arturo Toscanini», integrato da un cqtm Superiore di Parfazioi»- 
mento fHotesslonate. a il Concorso Intemazionale di ttomposizioM «Gotiredo 
Penassi», entremtd riconosciuti dalla FaderazioM Mondiala dri Concorsi Inter¬ 
nazionali di Ginevra. 

Tra le iniziative internazionali Si annoverano inoltre le toumées effettuate iWl'Or* 
chestra nel 1987 e 1988 a Bullea, Zurigo. Lussemburgo e Parigi e la mostra 
documentario «Arturo Toscanini dal 191$ al 1946 l'arte alTombra dilla politica» 
organizzata daii'Oser in collaborazione con la Regime Emltia-Rornagna e la New 
York Public Library sotto l'alto patronato del Prtsidenta della Rqmbblica Italiana 
la quale, dopo il debutto a Parma nel 1987. è alata osptwa al Lincoln Center di 
New York, al Palazzo della Cultura di Tel Aviv a prossimamente sarà esposta al 
Palazzo Reale di Budapest. 

L'Orchestra «Toscanini» ha al suo attivo numerose ira^lssloni radiofoniche a 
televisive, anche in Eurovisione e Mondovisione, nonché tncistoni discografiche 
la più recente delle quali comprende II brano «Dedica», appositamente commis¬ 
sionato a Giacomo Manzoni, vincitore del «Premio Abbiati 96» per la migliore 
composizione dell'anno 

Lo scorso anno è stata protagonista det film prodono da RAIUNO «A me romhe- 
stra>. girato a Parma durante io svolgimento del CoiworsiKorso «TucatUnl» « 
trasmesso dalla prima rete Rai, in seconda serata, preceduto dalia diretta televi¬ 
siva del galà di presentazione, neH’aprile di quest'anno. 

Ha recentemente Interpretato la V esecuzione italiana delia «Messa m Rossini» 
— composta da 13 autori, nel primo anniversario della morta di Rossini, per 
volontà di Verdi, autore di uno del brani mal eseguiti prima d'ora. 

Attenta alle trastormazlord sociali In atto, l'Orchestra «Toscaidni» ha da poco 
concluso I lavori della propria Conferenza di organizzazione con la quale, in vista 
delle nuove aperture di mercato che verllTcheranno in ambito nazionale t 
internazionale con la caduta delle frontiere, ha inteso lidlsegnare il volto dell'or¬ 
chestra degli anni 'SO 
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POLITICA INTERNA 


La convenzione dì Bologna 

«Nel programma del Pei 
partecipazione e riforma 
dello Stato sociale» 

Da Bologna, tradizionalmente un forte punto di go> 
verno dei comunisti, viene un sostanzioso contributo 
airalternativa programmatica per la quale, daH’oppo- 
sizione, lavora il Pei. È questo il messaggio di valore 
nazionale che viene dal ciclo d'iniziative che va sotto 
il nome «Bologna futura», concluso giovedì sera con 
una grande assemblea alla quale è intervenuto Fabio 
Mussi, della segreteria nazionale del Pei. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OlOVANNI BOSSI 


■■ BOLOGNA. La sala di pa¬ 
lazzo Re Enzo è delimitata da 
strutture che ricordano le mu¬ 
ra e le torri di una città. Ma la 
loro funzione non è quella di 
separare i comunisti dal resto 
delia società. Il Pei bolognese 
non ^ è chiuso nella sua citta¬ 
della, anzi. È dalla fine di mag¬ 
gio, attraverso 27 iniziative te¬ 
matiche che hanno prodotto 
19 documenti specifici, che la 
federazione comunista bolo¬ 
gnese «dialoga» con l'inteliel- 
lualilà, te forze politiche e so¬ 
ciali, propone e raccoglie 
idee per la Bologna del Due¬ 
mila, ma non solo, se è vero - 
come ha detto Alessandro Ra¬ 
mazza, della segreteria - che 
•ragioniamo da un luogo dove 
si esprimono te contraddizio¬ 
ni tipiche di una società matu¬ 
ra. ponendoci nel filone di 
una riflessione che è propria 
alle punte più alte dell'elabo¬ 
razione della sinistra a livello 
intemazionale». 

Qui si esprimono - afferma 
il segretario della federazione 
Mauro Zani - «multiformi ele¬ 
menti» nei quali è difficile di¬ 
stricarsi. La bussola che guida 
l'azione del Pel - aggiunge - è 
però precisa: è la riforma del¬ 
lo Stato sociale, l'estensione 
della partecipazione e della 
democrazia. «Bologna non 
deve subire, passivamente, 
una ricollocazione in chiave 
di normalizzazione moderata 
nel panorama Italiano». 


Una proposta 
sulla droga 

La «nuova frontiera pro¬ 
gressista- > come i comunisti 
bolognesi hanno definito Que¬ 
sto loro impèfiho • non è fatta 
di perorazioni di principio o di 
pure teorizzazioni formali. 
Con un impegno che ha dato 
luogo a più di un «nervosismo 
In altre forze politiche» (come 
ha avuto modo di dire il segre¬ 
tario regionale del Psi. Enrico 
Boselli), i comunisti si sono 
Impegnati sui meccanismi isti¬ 
tuzionali, proponendo la rifor¬ 
ma delle norme elettorali ne¬ 
gli enti locali O^gge maggiori¬ 
taria, dichiarazione preventiva 
degli schieramenti che voglio¬ 
no governare, doppi turni nel 
voto); un ruoto più preciso 
per un nuovo Stato sociale 
che sia «regolatore e pro¬ 
grammatore di fenomeni so¬ 
ciali ed economici», che allar¬ 
ghi la democrazia e si metta al 
servizio di «un aumento so¬ 
stanziale delle libertà dei cit¬ 
tadini». 

L'assemblea conclusiva è 


stala l’occasione per interve¬ 
nire su temi d'attualità. Si è 
parlato di droga, ad esempio, 
ne) momento stesso in cui - 
ha affermalo Zani - si vuole 
utilizzare «il braccio violento 
della legge contro ì tossicodi¬ 
pendenti, perché, non si ha il 
coraggio di combattere la ma¬ 
fia». Il sindaco, Renzo Imbeni, 
ha lanciato dalla tribuna una 
proposta; «De Mita ed il mini¬ 
stro Russo Jervolino convo¬ 
chino urgentemente i sindaci, 
prima che sia presa ogni deci¬ 
sione da parte del governo». 


«La sfida del 
riformismo forte» 


Dal confronto Fabio Mussi 
ha detto di trarre buoni auspi¬ 
ci per il futuro del partito. E ha 
sottolinealo l'esistenza di «un 
filo rosso» tra l'elaborazione 
nazionale espressasi nel do¬ 
cumento precongressuale e la 
messa a punto programmatica 
su cui si è lavorato a Bologna. 

•Il riformismo forte di cui 
parliamo > ha dello •> si basa 
su quattro pilastri: l'universali¬ 
tà del diritti o nuovi diritti di 
cittadinanza; attraverso il rico¬ 
noscimento dei quali espan¬ 
dere la democrazia: la diffe¬ 
renza sessuale, portandone i 
valori anche in politica cam¬ 
biando i modi e le forme attra¬ 
verso le quali oggi si esprime e 
si pratica: la questione dei 
tempi di lavoro e di vita, po¬ 
nendo con forza l'obieliìvo 
della ridMzione d'orario, ma 
anche la necessità di superare 
tabù relativi aH'organizzazio- 
ne della nostra vita: e ricon¬ 
versione ecologica dell'eco¬ 
nomia. E questa ultima deve 
èiàere una questione priorita¬ 
ria». 

Ma qual è il punto unifi¬ 
cante? Per Mussi, proprio uno 
degli elementi di fondo su cui 
halavorato quella lunga con¬ 
venzione programmatica che 
è stata «Bologna futura»; «Uno 
Stalo non solo gestore, ma an¬ 
che regolatore che rieombina 
pubblico e privato fuori dagli 
schemi iiberislicl, ma pure 
della concezione staialista». 

Come trasformare tutto 
questo da buone intenzioni a 
fatti concreti? Mussi insiste 
sulla capacità di «capire dav¬ 
vero, qualitativamente, la so¬ 
cietà italiana, nelle sue diffe¬ 
renziazioni, nella sua rappre¬ 
sentazione più realistica». E il 
Pei a Bologna si è mosso su 
questa strada, lenendo dì vista 
le esigenze del cittadino af¬ 
frontando j problemi delle isti¬ 
tuzioni. 


Bufera su viale Mazzini 

Il presidente socialista 
definito dal «Popolo» 
infiltrato di Berlusconi 


Dura replica di Intini 

E la De riduce lo scontro 
a polemica giornalistica 
La Malfa: smontiamo la Rai 


«Contro Manca accuse deliranti» 
Ai ferri corti De e Psi 


A tarda sera si trova l’escamotage per bloccare un 
meccanismo che rischiava di diventare ingoverna¬ 
bile; è colpa di un ignoto corsivista se il Popolo 
oggi dirà che il presidente della Rai, Manca, è un 
infiltrato di Berlusconi. La crisi di governo fatta 
balenare dal Psi è evitata. La Malfa ipotizza di 
smontare la Rai: si delinea sempre più nettamente 
l'assedio concentrico al servizio pubblico. 


ANTONIO ZOLLO 


H ROMA L'ufficio slampa 
della Rai aveva appena diffuso 
la replica di Enrico Manca al 
segretario del Pri, Giorgio La 
Malfa, quando è arrivato il mi¬ 
cidiale siluro sparato dal Po- 
poto. Un corsivo attribuito al 
direttore, Paolo Cabras. pro¬ 
vocato da un palo di interviste 
nelle quali il presidente della 
Rai proseguiva la sua opera di 
pompleraggip nello scontro 
apertosi trainai e Fininvesi sul¬ 
la pubblicità. Un titolo - «Né 
con Agnes né con Berlusconi» 
- ha irritato in modo partico¬ 
lare i de. «Come taluni intellet¬ 
tuali di sinistra all’epoca del 
terrorismo > spara il Popolo - 
che non stavano né con lo 
Stato né con le Br. il presiden¬ 
te delia Rai, Enrico Manca, 
proclama la sua equidistanza 
tra Agnes e Berlusconi (il di¬ 


rettori generale si era impe¬ 
nato alcuni giorni fa. in una 
ura polemica contro Berlu¬ 
sconi e a difesa del tetto pub¬ 
blicitario della Rai, ndr). A dif¬ 
ferenza degli intellettuali neu¬ 
trali Manca è il presidente 
dell'azienda di cui Agnes è di¬ 
rettore generale e il suo è un 
caso di dissociazione di ecce¬ 
zionale singolarità... sapere 
che al vertice della Rai - ag¬ 
giunge il corsivo - c’è un 
gnostico potrà riempire di 
loia il cuore del patron della 
inlnvest, ma a noi fa pensare 
che a viale Mazzini ci sia un 
infiltrato. Comprendiamo le 
lacerazioni della coscienza di 
Manca tra la fedeltà politica 
(riferimento alla sintonia tra le 
richieste di Berlusconi e le po¬ 
sizioni del Psi, ndr) e la coe¬ 
renza di dirìgente della Rai, 


ma è una civeueria rischiosa 
per il servizio pubblico osten¬ 
tare un presidente dalla dop¬ 
pia militanza». Il finale sembra 
un ruvido imrito a levare le 
tende: «Se Manca fosse ai po¬ 
sto di Gianni Letta, avrebbe 
già ricevuto da Berlusconi i 
padrini e una lettera di com¬ 
miato». 

La reaztorte di Manca, si 
racconta, è furibonda: si rin¬ 
serra nel suo studio con i più 
stretti coiiaboratori, si tratta di 
capire che ha in testa la 
De. In verità, le ore precedenti 
avevano latto presagire mare 
meno mosso dopo un presa¬ 
gio di tempesta mattutina: le 
interviste di cui sopra (seguite 
a una presa di porzione del 
consiglio, unanime net riven¬ 
dicare rintangibilià del tetto 
pubblicitario RaO avevano 
provocato a Manca aspre ri- 
mostrsmze da parie di Agnes e 
di alcuni consiglieri. Nelle ore 
successive c'era stato tempo 
di cegistram una presa di posi¬ 
zione dei dirigenti Rai a difesa 
del tetto pubDlicitario; un In¬ 
tervento, su Prospettioe del 
mondo dei co^tuzionalisia 
Pace, che giudica illegittima 
una delibera detta commissio¬ 
ne che dovesse decurtare i 
900 miliardi di puM>licilà rac¬ 
colti dalia Rai. &no alta sortita 
di La Malfa, rivela Tobiet- 


livo della sua campagna con¬ 
tro Tinformazione Rai: smon¬ 
tare il seivizio pubblico, come 
è accaduto in Francia ai tempi 
di Chirac. 

A questo punto cominciano 
a circolare voci su un corsivo 
del direttore del Popolo, Ca¬ 
bras. Nessuno sospetta, tutta¬ 
via, che arrivi un attacco di 
quella portata. Pare che per 
un'ora o due si cerchi di otte¬ 
nere dall'organo della De il ri¬ 
tiro del corsivo o una ritratta¬ 
zione. Dopo un po' dal Popo- 
lo fanno sapere che il corsivo 
sarà pubblicato nel testo diffu¬ 
so dalle agenzie. Ci sono con¬ 
tatti tra Manca e Agnes. con- 
suitazioni incrociate tra piazza 
del Gesù e via del Corso, Gar- 
gani e Intini. A viale Mazzini si 
trova una prima toppa finge¬ 
re di credere che il corsivo sia 
stato incautamente affidato a 
un giovanotto emotivo ed ine» 
sperto. Sicché Manca può in¬ 
colpare un «ignoto, anonimo 
corsivista» di una «aggressio¬ 
ne ignobile e vile... irrespon¬ 
sabile per l’allucinante paral¬ 
lelismo tra Rai e Stato, tv pri¬ 
vate e Br: vile e spregevole per 
aver usato i terminini "terrorì¬ 
stico e infiltrato"». E, tuttavia, 
ribadendo la critica a «vistosi 
eccessi polemici di questi 
giorni» Manca rinnova la criti¬ 
ca e la presa di distanza da 


Agnes. Come a dire: è discuti¬ 
bile, semmai, la posizione del 
direttore generate. Ma la que¬ 
stione non è risolta. Pochi mi¬ 
nuti dopo tuona via del Corso, 
per bocca del portavoce di 
craxi. Intini: quello del Popo¬ 
lo è «un attacco delirante nel¬ 
la forma e nella sostanza, si 
potrebbe imm^inare che si 
tratti di uno scrìtto inconsulto, 
ma poiché fa seguito ad altre 
e gravi manifestazioni de. alle 
quali sinora non si è rispetto 
^r segno di responsabilità, è 
doveroso chiedere se il parti¬ 
to dei presidente del Consi¬ 
glio voglia gettare nella crisi il 
sistema televisivo o voglia in¬ 
vece, fino a che è in tempo, 
promuovere i necessari chiari¬ 
menti e le necessarie corre¬ 
zioni». Quel «fino a che è in 
tempo» fa perdere a Gargani 
le ultime esitazioni, dopo 
mezz'ora Intini ha il chiari¬ 
mento richiesto: «consta ail'a- 
genzia Italia che negli ambien¬ 
ti di piazza del Gesù si dà del¬ 
l'aspra polemica del Popolo 
una valenza giomalisHca, co¬ 
me si verifica quasi quotidia¬ 
namente tra i’varì giornali...». 
Basterà? Lo si vedrà nei pros¬ 
simi giorni, quando - ammo¬ 
nisce Manca - «non manche¬ 
ranno altre occasioni per tor¬ 
nare sopra a queste questio¬ 
ni». 


A Palermo presente anche il padre superiore deH’Ordine 

«La vera politica è solidarietà» 

Nuovo monito di Pigtpalardo ai Usuiti 


«Nella Croce bisogna prima entrarci per poi sortir¬ 
ne», ammonisce il cardinale Pappalardo. La soffe¬ 
renza per le polemiche che hanno, coinvolto J gesuiti 
a Palermo è palpabile nella salain cui si consegnano 
i diplomi ai pnml allievi del corso di formazione 
politica. E nelle parole di padre Sorge, di padre Lom¬ 
bardi e del cardinale affiora una correzione del per¬ 
corso in «questa Palermo che è come Gerico». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASaUAU CASCELLA 


H PALERMO. È padre Sorge, 
per primo, ad evocare «le dif¬ 
ficoltà. le meomprensioni, le 
polemiche» che fino aU'altro 
giorno hanno accompagnato 
l'impegno dei gesuiti a Paler¬ 
mo, <m questa città di frontie¬ 
ra». Il direttore del centro stu¬ 
di sociali «Pedro Arrupe» am¬ 
mette che si possa «aver pas¬ 
salo il segno, da una parte e 
dall’altra», accenna a «una po¬ 
tatura a un albero buono de¬ 
stinato alla crescita», ma ri¬ 
vendica con orgoglio «il tenta¬ 
tivo di dimostrare a Palermo 


che cambiare in meglio è pos- 
sìbìte, che è possìbile fare una 
politica, più vicina alla gente». 

Interverrà ancora Sorge per 
«rìngrazistre» il provìnciate d'I¬ 
talia del gesuiti che ai padri dì 
Palermo «ha tracciato il sen¬ 
tiero di un cammino sicuro». E 
però, un sentiero più stretto 
quello indicato da padre Fe- 
dericoLombardì, delimitato 
dalla regola che «non esiste 
una politica dei gesuiti*. Il 
messaggio pare rivolto all'e¬ 
sterno, a chi - come i sociali¬ 
sti • ha accusato il centro 


rupe» di Palermo di hjngere 
da «laboratorio politico» delle 
cosiddette giunte anomale. 
Padre Lombardi è categorico: 
■Dietro l'impegno dei gesuiti 
nelte.spuoie di formazione po¬ 
litica non c'è alcun disegno 
recondito di ricondurre le for¬ 
ze politiche in una determina¬ 
ta direzione, non c'è alcuna 
strategia di pressione in uno o 
l'altro partito. Le forze politi¬ 
che hanno le loro autonome 
responsabilità. Non tocca alla 
Chiesa, ai gesuiti, sostituirsi ad 
esì». Padre Sorge e padre 
Pintacuda, però sanno bene 
che questo messaggio ha un 
risvolto che li riguarda, quasi 
un richiamo dl'ordine per la 
loro scuola, che deve tornare 
ad essere «una delie tante atti¬ 
vità dei gesuiti». Potranno 
sempre contare sulla rivendi¬ 
cazione fatta da Lombardi 
•del diritto e de) dovere dei 
gesuiti di assumere, a seconda 
dei casi, posizioni di solidarie¬ 
tà o di crìtica verso chi pone 
segni o fatti che fanno progre¬ 


dire o regredire rispettiva¬ 
mente i valori irrinunciabili 
per un miglioramento della 
nostra società». E il richiamo 
alle «siluaziorfi piùdifficlll e 
cruciali», quài èindubbiainen- 
te quella di Palermo, avalla 
anche per II futuro la «sfida» 
lanciata qui dai gesuiti. 

Una strada meno rischiosa, 
anche se più suggestiva, è il 
cardinale Salvatore Pappalar¬ 
do a offrirla ai gesuiti quando 
associa Palermo alla parabola 
di Gerico, de) buon samarita¬ 
no che lungo la strada incon¬ 
tra «un uomo ferito, piegato». 
E anche questo, però, un ri¬ 
chiamo a non lasciarsi attirare 
da «questioni di potere e di 
supremazia», a «sporcarsi le 
mani del sangue de) ferito da 
salvare», a scendere insomma 
«tra gli ultimi» per le strade 
della città. 

Il senso di una etica rinno¬ 
vala della politica si impone, 
comunque, con la «lezione» 
affidala a Mino Martinazzoli 
per l'apertura del nuovo corso 


annuale di studi, t una testi¬ 
monianza sofferta della «crisi 
della politica nella più grande 
crisi della modernità». Tanto 
più quando il capogruppo dei 
deputati de rimprovera prò» 
prìo al segretario de) suo par¬ 
tilo, De Mila, di aver ceduto 
una volta alia tentazione di 
•accettare anche un po’ più di 
corruzione pur di garantire un 
di più di efficienza». Una 
equazione che Martinazzoli 
respinge «perché la corruzio¬ 
ne - dice • esige inefficienza». 
Nelle sue pvole c’è, ancora, 
i’»inquietudine» chiaramente 
polemica verso il Fsl e le sue 
•campagne», quando riflette 
sul rìschio che «perda tanto 
chi scommette mollo sulla po¬ 
litica e vinca mollo chi scom¬ 
mette niente ed ^ita di tanto 
in tanto un vessillo». Ma c'è, 
soprattutto, un monito alla De 
che si prepara a) congresso, 
perché nella politica «sì sap¬ 
pia far coniare l'etica, lo Sta¬ 
to, il dovere della quotidiani¬ 
tà, la solidarietà». 


Appello per 
la candidatura 
di Pannella a 
commissario Cee 



Notizie radicali ha pubblicato il testo di un appello di 
personalità italiane della cultura e della scienza a favore 
della candidatura di Marco Pannella (nella foto) a com¬ 
missario Cee. All’appello, primo firmatario Leonardo Scia- 
scia, hanno aderito, tra gli altri, Cesare Merzagora, Carlo 
Bo e Norberto Bobbio, lo scienziato Antonino Zichichi, il 
rabbino capo delia comunità israelitica di Roma^ Elio 
Toaff, il presidente del Wwf Fulco Pratesi, lo storico Erne¬ 
sto Galli della Loggia, il critico letterario Geno PampalonI, 
Franco Bassanini e numerosi giornalisti. 


E La Malfa 


Ruggiero 

^ magari da sistemare alia 

beU’e meglio...»: con questa affermazione, contenuta in 
un’intervista che uscirà sul prossimo numero di Epoca, il 
segretario del Pri Giorgio La Malfa esprime il suo sostegno 
alla candidatura a commissario Cee del ministro socialista 
per il commercio con l’estero Renato Ruggiero, e auspica 
•una soluzione concordata tra i cinque partiti» di governo. 


appoggia 
il ministro 


«Una cosa se il candidato è 
un personaggio del tipo del 
ministro Ruggiero, e allora 
eli interessi italiani nella 
Cee saranno certamente 
ben tutelati; un’altra se cl 
propongono una figura 
di seconda fila e 


Ma Centetti 
chiede 

un confronto 
alle Camere 


Sulla nomina dei commis¬ 
sari Cee il presidente del 
gruppo comunista al Parla¬ 
mento europeo, Gianni 
Cervetti, chiede una discus¬ 
sione alle Camere. «Varie 
proposte - dice - sono sta- 
avanzate in Italia per la 
nomina, ma occorre .-che 
questa discussone avvenga in modo aperto, per far sì che 
le scelte siano le più rappresentative possibili e non sotto¬ 
poste a spartizioni». Cervetti, ricordando che nei giorni 
scorsi il governo francese ha nominato attraverso un con¬ 
fronto con l'opposizione un secondo commissario che 
non fa parte della maggioranza, ha sottolineato che «an¬ 
che in Italia va rispettata questa prassi che vede i maggiori 
paesi della Cee, quelli che hanno diritto a due commi^ri, 
sceglierne uno attraverso una consultazione con l’opposi- 


Spadolini 
a Bolzano: 

«Il 4 novembre 
segnò la fine di 
unajueriadvjje» 


«Noi sentiamo il 4 novem¬ 
bre come il termine di una 
guerra civile europea, che 
mise a repentaglio i valori 
della civiltà elaborala dal¬ 
l'Europa nel corso deH'Ot- 
tocenlo». E quanto ha affer¬ 
mato il presidente del Sena¬ 
to Giovanni Spadolini, Ieri a 
Bolzano. «Intendiamo rendere omaggio - ha aggiunto > al 
caduti di quella guerra, senza distinzione tra coloro che 
hanno combattuto sugli opposti fronti, ormai superati da 
una concezione del rapporto tra gli italiani e la minoranza 
di lingua tedesca riflessa ne) patto costituzionale e nelle 
norme de) pacchetto che finalmente è stalo completato». 

I.gloyanl del Pri 


chiedono 
le dimissioni 
di Cava e Galloni 


di Cava e di Galloni dal go¬ 
verno. La richiesta è stata 
espressa dal segretario na¬ 
zionale dei giovani repub¬ 
blicani, Giovanni LazZara, 
tmmmmmrnmmmmmimm Che ha aperio Ieri a Firenze 
' ■ ‘ ' il consiglio riazibriale. che 

si èonclikterà Mgl. «lì livello di èommistìoné ^ ha aflénna- 
toLazzarà • frala politica e II mondò degli affari privati ha 
superatoli Hmlté dilelleràbilità^t) puntò di divehtSM qual¬ 
cosa di completamente e fisiologicamente legato alFagive 
politico stesso». Quanto alla Pubblica istruzione, «la pro¬ 
posta di equiparare la scuola pubblica e quella prìvata è 
davvero stravagante». 


OggiI 


Natta 
a Siena 
è domani 
toma a Gubbio 


paria. 


Alessandro Natta oggi sarà 
a Siena; alle 11 Inaugurerà 
la sede ristrutturata della 
Federazione comunista, 
mentre alte 17,30 conclu¬ 
derà una manifestazione 

P ubblica. Domani alle 

_ B,30 Natta incontrerà I 

compagni delta sezione co¬ 
munista di Gubbio. Lunedì avrà incontri con il sindaco e il 
vìceandaco dì Perugia e Infine sarà a pranzo con il colie- 
sio medico de) Pouclinico perugino, con la dottoressa 
Gardonl dell'ospedale di Gubbio e gli infermieri de) repar¬ 
to di cardiologia che lo seguirono nelle drammatiche 4asi 
della sua malattia. 


GREGORIO PANE 


Tra quindici giorni alle urne per le provinciali 
Occhetto incontra cooperatori, intellettuali e candidati 

IVento, un voto da Smìla mìlìairdi 


Non cì sono le bombe, non si prevedono mutamen¬ 
ti radicali. Eppure, con le elezioni provinciali del 
■Dentino, sì decide chi gestirà, e come, un bilancio 
di 3mila miliardi annui. Lotte dì potere e cambia¬ 
menti interni nella De di Flaminio Piccoli, incognita 
dei partiti autonomisti, mentre il Pei chiede un voto 
«per sprigionare antagonismo ed evitare che si in¬ 
stauri un regime, sia pure da) volto umano». 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

MICHELE SARTORI 


■H TRENTO. La mitica terra 
del buon governo? «Ma lo 
vedete, servizi pubblici ina- 
deguatl, assenza di proget¬ 
tualità e - dalt'aUra parte - 
assistenzialismo diffuso, bu¬ 
rocratizzazione delle giunte, 
tendenza a sottrarre il gover¬ 
no ad ogni controllo». Lo di¬ 
ce Achille Occhetto, nell’af- 
follata sala della Coopera¬ 
zione di Trento, chiedendo 
un voto «a chi vuole comun¬ 
que cambiare, mandare un 
segnale di critica»; e si rivol¬ 
ge non solo ai comunisti, ma 
u cattolici, al «riformisti», 
agli insoddisfatti. Poco pri¬ 
ma, a Rovereto, si era incon¬ 
trato con vari esponenti del 
mondo della cultura e con i 
candidati indipendenti del 
Pel. ù novità del rinnovo del 
Consiglio della Provincia au¬ 
tonoma di Trento (si vota, 
parallelamente a Bolzano, il 


20 novembre) è infatti il gra¬ 
do di deterioramento nella 
gestione deirautonomia. 
contro il quale il Pei ha pre¬ 
sentato una lista con molti 
indipendenti (uno, Aldo 
Marzari, è capolista), una 
sorta di reazione collettiva di 
aree del mondo del lavoro, 
della cultura e del cattolice¬ 
simo democratico. 

•in queste terre - dice il 
segretario regionale comuni¬ 
sta Maurizio Chiocchetti - 
c'è emergenza democrati¬ 
ca». E quello provinciale, Ro¬ 
berto Pellegrini: «C'è biso¬ 
gno di un forte referente po¬ 
litico che sprigioni antagoni¬ 
smo rispetto a questa gestio¬ 
ne dell'autonomia, per evita¬ 
re che si instauri un regime, 
sia pure dal volte umano». 

Possibile, una democrazia 
così mal ridotta nel regno 
deirautonomia? La critica ri¬ 


volta alla giunta provinciale 
Dc-Psi-Pri (i socialisti sono 
entrati col rimpasto seguito 
alla tragedia di Stava, rapida¬ 
mente rimossa) è doppia: da 
un lato una enorme accen- 
trazione di poteri, che il con¬ 
sigliere Alberto Reità defini¬ 
sce «una sorta di peronismo, 
di narcotizzazione profonda 
della società", con la conse¬ 
guente esautorazione del 
Consiglio, dei Comuni, di 
qualsiasi forma di partecipa¬ 
zione. DaU'aUro l'uso senza 
progetto, un po' assistenzia¬ 
le e un po’ clientelare, dell'e¬ 
norme massa di fondi che la 
Provincia autonoma gesti¬ 
sce: una mole ormai prossi¬ 
ma ai 3mila miliardi annui. 
•Con tanti soldi, è ovvio che 
in Trentino certe cose fun¬ 
zionino meglio che altrove: 
ma in proporzione é il con- 
irario», dice Pellegrini, Alcu¬ 
ni dati? Di 2.500 miliardi ero¬ 
gati l'anno scorso dalla ciun- 
ta. solo 184 sono finiti ai Co¬ 
muni: più esautorati che nel 
resto d’Italia li 55% degli in¬ 
vestimenti privati è fatto gra¬ 
zie a sovvenzioni pubbliche 
«L'eccesso di assistenziali¬ 
smo ha determinato una mi¬ 
nore produttività privata, mi¬ 
nore dinamismo imprendito¬ 
riale. minore efficienza, col 
rischio che il ritardo divenga 
storico», ed il giudizio è del 


presidente stesso della giun¬ 
ta, Pier Luigi Angeli, de. La 
disoccupazione non è così 
bassa come si potrebbe sup¬ 
porre - 12mila iscritti alle li¬ 
ste di collocamento, il 7% - 
ed è tenuta a freno con una 
infinità di soldi pubblici per 
progetti a termine e senza 
sbocco, o gonfiando gli or¬ 
ganici della Provincia 0 suoi 
dipendenti sono ormai più di 
20 mila). 

Regione ricca, il Trentino? 
Sì, ma soprattutto grazie al 
turismo. L'industria ha molti 
punti di crisi. Le banche, qui 
con la più alla densità d'Italia 
- 129 istituti per 445miia abi¬ 
tanti - raccolgono ogni anno 
6 mila miliardi, e ne impiega¬ 
no meno della metà. Investi¬ 
menti, Insomma, fra i più 
bassi. Cambiamenti radicali, 
da queste elezioni, sembra¬ 
no impensabili. Ma la posta 
in gioco sta provocando pa¬ 
recchi rimescolamenti. La 
De, che viaggia sul 44%, ha 
una lista largamente rinnova¬ 
ta fra molti contrasti a favore 
dell'asse doroteo di Flami¬ 
nio Piccoli: capolista è Mario 
Matossini, assessore ai Turi¬ 
smo vicino a Comunione e 
liberazione, fortemente vo¬ 
luto dal segretario provincia¬ 
le Paolo Piccoli (nipote del 
presidente de), mentre il 


presidente delia giunta 
uscente Angeli appare appe¬ 
na al terzo posto. Ma il gran¬ 
de sconfitto è il senatore 
Bruno Kessier, secondo pa¬ 
dre padrone di Trento, na¬ 
zionalmente legato all'area 
Zac: si era prop^o per fare 
ii presidente, e stato secca¬ 
mente rifiutato. 

Questa De. si dice, potreb¬ 
be puntare anche a tornare 
al governo da sola, o con un 
Psi (secondo partito alle po¬ 
litiche con il 13%. tuttavia 
non particolarmente aggres¬ 
sivo) non determinante. Di¬ 
pende anche daU'ìncognita 
degli autonomisti, i cugini lo¬ 
cali delia Svp, in buona parte 
vicini alla De. Qualcuno, co¬ 
me li segretario amministra¬ 
tivo Natale Rigolti, è già tor¬ 
nato aita casa madre. Un al¬ 
tro, l'ex senatore Fontanari, 
ha fondato una lista nuova, 
«insieme» (non » sa a chi). Il 
nucleo forte del Pati, Partito 
autonomista trentino-tirole¬ 
se, ha sulla carta il 14% dei 
voti, esito '83, o 1*8% delle 
ultime politiche. E gli 8miìa 
ladini? Il loro attuale coni¬ 
gliere. Ezio Anesi. sì è candi¬ 
dalo nel Psi, suscitando mol¬ 
te polemiche, i partiti laici 
minori nschiano invece la 
scomparsa; sono in corsa 14 
liste, una sgomitata terribile 
per 35 posti. 



Bolzano, giovani «bilingue» in corteo 


XAVER ZAUBERER 

BOLZANO. «Basta con te bombe, si 
alla pacifica convivenza». Questo lo slo¬ 
gan che campeggiava sui volantini in lin¬ 
gua tedesca e italiana con cui si invitava¬ 
no fili studenti alla manifestazione davan¬ 
ti al Liceo classico Giosuè Carducci di 
Bolzano. Qui gli sciacalli del tntoio ave¬ 
vano fatto esftiodere una bomba dome¬ 
nica mattina, alle 3,30, dieci minuti prima 
della deflagrazione che ha devastato la 
chiesa di Appiano, che raccoglie i fedeli 
della comunità di lingua italiana deH'OI- 
tradige. 

Davanti ai Liceo ieri mattina c'erano 
proprio tutti gli studenti delle medie su¬ 
periori delia città. E, soprattutto, c'erano 
quelli di lingua tedesca, accorsi tutti as¬ 
sieme «percnè - hanno detto in molti - 
abbiamo capito che m questa occasione 
non poteva mancare la solidarietà di tut¬ 
ti. indipendentemente dalla lingua parla¬ 


ta». Un salto di qualità autentico per la 
massa degli studenti delle scuote tede¬ 
sche, tradizionalmente diffidenti ed 
estranei alle manifestazioni di piazza. 

Qualcosa sta cambiando, quindi, in Al¬ 
to Adige; la gente, nella sua stragrande 
maggioranza, ne ha abbastanza delle 
bombe e delle tensioni. Le ultime due 
bombe, poi, con Vattacco ad una scuoia 
e al vescovo di Bolzano, simbolo deH'im- 
pegno militante per la convivenza, si so¬ 
no ritorte contro i terroristi che. con le 
loro imprese nefaste, tendono ad aumen¬ 
tare la tensione. 

E gli studenti sì son fatti portavoce, per 
primi, di questa tendenza alla collabora¬ 
zione, che si poteva cogliere anche sul 
quotidiano In lingua tedesca «Dolomilen» 
che ieri scriveva con insolita moderazio¬ 
ne. «Noi comprendiamo che per gli italia¬ 
ni il 4 novembre sia una giornata di festa. 
Chiediamo solo che non si pretenda che 
sia una festa anche per noi sudtirolesi dì 


lingua tedesca». 

Ieri mattina davanti al Carducci, dove 
c’erano ancora le carcasse delle automo¬ 
bili incendiatesi in seguito all’atlcnlato di 
domenica scorsa, gli studenti hanno gri¬ 
dato: «Insieme è meglio, Zusammen ist 
besser», nelle due lìngue. «Questa violen¬ 
za nefasta ci è estranea e deve rimanere 
isolata - hanno spiegato con forza - e in 
ogni caso non deve divederci», Nemme¬ 
no una aperta provocazione di studenti 
fascistelli è riuscita a turbare i! clima di 
grande entusiasmo, ma anche di serena 
consapevolezza della manifestazione. Ai 
giovani del Msl che distribuivano volanti¬ 
ni in cui era contenuto l’invito a una co¬ 
siddetta «festa tricolore», gli studenti 
hanno opposto l’indifferenza. Quasi tutti 
hanno rifiutato i volantini. Qualcuno lì ha 
presi e fatti in cento pezzi, qualcun’altro 
li ha bruciati. La dimostrazione più palpa¬ 
bile del «no» ai nazionalismi e alle forze 
della divisione. 


rUnltà 
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NEL MONDO 


Stati Uniti 

Shuttle spia 
in orbita 
sopra rUrss 

■I NEW YORK. La Nasa uti¬ 
lizzerà il prossimo volo della 
rtavetia spaziale «Shuttle» per 
mettere in orbita sopra l'Unio¬ 
ne Sovietica un gigantesco e 
avanzatissimo modello di sa¬ 
tellite spia. 

Secondo quanto hanno ri¬ 
velato ieri fonti rimaste anoni¬ 
me, il satellite - che occuperà 
da solo praticamente l'Intero 
spazio di carico della navetta 
«Ailantls», lungo circa 20 me¬ 
tri • verrà messo in orbita per 
conio del Pentagono durante 
la tersa giornata del volo in 
programma per la fine di no¬ 
verare e la sua orbita dovreb¬ 
be avere un'inclinazione di 57 
gradi rispetto aH'Equatore. 
cosa che porterà il satellite a 
passare su quasi tutto il territo¬ 
rio deirUrss. 

La «Allantis» sarà il secon¬ 
do «Shuttle» a esser lancialo 
dalla Nasa dopo il disastro del 
«Challenger». 

Per la sua destinazione 
esclusivamente militare, la 
Nasa non ha dato e non darà 
indicazioni né sul momento 
preciso del lancio dello «Shut¬ 
tle». né sul suo rientro previsto 
quattro giorni più lardi. La 
partenza dovrebbe comunque 
avvenire attorno al prossimo 
26 novembre. 


L’Urss annuncia la sospensione 
del ritiro delle sue truppe 
«Stati Uniti e Pakistan violano 
gli accordi firmati a Ginevm» 


Reazioni irritate a Washington 
«Siamo contrariati», dice Reagan 
Ma dal 15 maggio, sulla capitale 
afghana sono piovuti 555 missili 


Mosca: per ora restiamo a Kabul 


Mosca annuncia la sospensione del ritiro delle sue 
truppe dall'Afghanistan. Non possiamo - dice il pri¬ 
mo viceministro degli Esteri Bessmertnikh > restare 
gii unici che rispettano gli accordi di Ginevra, li con¬ 
tingente che rimane non verrà aumentato. Truppe 
fresche, meglio armate, sostituiranno quelle provate 
dai continui assalti. Mosca prende tempo in attesa 
delle elezioni Usa. E Washington che deve decidere. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 


■1 MOSCA. Di fronte all'in- 
sostenibilità della situazione il 
Cremlino ha annunciato ieri la 
temporanea sospensione del 
ritiro delie truppe e «una serie 
di misure» di risposta all'of¬ 
fensiva delle formazioni del¬ 
l’opposizione armala al regi¬ 
me di Kabul. C stato Ale- 
ksandr Bessmertnikh, primo 
viceminlslro degli Esteri, a fa¬ 
te ìt punto, con una secca.di- 
chiarazione in cinque capo- 
versi che accusa apertamente 


Pakistan e Stati Uniti di «fla¬ 
granti violazioni» della lettera 
e dello spirito degli accordi di 
Ginevra. Le decisioni sovieti¬ 
che - ha detto Bessmertnikh * 
«hanno un carattere dì legitti¬ 
ma autodifesa» e vengono so¬ 
lo dopo ripetute «messe in 
guardia» ufficiali rivolte da 
MoKa ai capi di Peshawar. 

In sostanza 11 ritiro delle 
(ruppe sovietiche viene sospe¬ 
so, «una parte dei contingen¬ 
ti» ancora in territorio afghano 


viene «sostituita» da truppe 
fresche. Queste ultime saran¬ 
no armate con «tecnica più 
perfezionata». Ma - ha pun¬ 
tualizzato l'autorevole espo¬ 
nente sovietico - «quantità 
degli armamenti e numero di 
soldati non aumenteranno». 
Rispondendo alla domanda di 
un giornalista ha poi ulterior-, 
mente lasciato capire che • in 
caso da parte pakistana e 
americana si cessasse di dirì¬ 
gere l'afflusso di armi in terri¬ 
torio afghano - Il ritiro sovieti¬ 
co potrebbe riprendere a ritmi 
accelerati in modo da conclu¬ 
dersi entro la metà di feb¬ 
braio. come previsto dagli ac¬ 
cordi di Ginevra. Ma. In questa 
situazione, rhentre l'Unione 
Sovietica si sta ritirando, le 
forze della guerriglia «stanno 
abusando del vantaggio loro 
offerto dalle circostanze» e, 
per giunta, attaccano sistema¬ 
ticamente i centri di raggrup¬ 
pamento delie forze sovieti¬ 
che. Le cifre fòrriite sono im¬ 


pressionanti. Dal 15 maggio 
555 bombardamenti, di cui 88 
con razzi, 26 su aeroporti. C^- 
viamente i sovietici hanno 
avuto vittime. 

Bessmertnikh ha anche 
chiarito alcune caratteriMiche 
dei nuo^rì missiti che l'Urss ha 
fornito al governo afghano. Si 
tratterebbe di vettori con rag¬ 
gio d'azione inferiore ti 300 
chilometri, destinati a infligge¬ 
re «colpi a grande distanza» 
contro i pùnti di concentra¬ 
mento della guerriglia, i depo¬ 
siti di armi, le batterie dì razzi 
che colpiscono sia gli accam¬ 
pamenti sovietici, sia le città 
afghane». Invece «questi mìs¬ 
sili non hanno il compito di 
colpire il territorio pakistano». 
Ma Bessmertnikh ha anche 
aggiunto che i bombardieri 
sovietici entreranno nuova¬ 
mente in azione contro la 
guerriglia. 

La svolta decisa dal Cmmli- 
no è dunque, per il momento. 


molto calibrata. Tuttavia ri¬ 
schia di prolungarsi nel tem¬ 
po. A Mosca le speranze di un 
mutamento di rotta politica a 
islamabad sono sostanzial¬ 
mente nulle. E a Washington 
non è certo da attendersi al¬ 
cuna decisione fino all’elezio¬ 
ne de) nuovo pretidente. An¬ 
zi. il portavoce delta Casa 
Bianca, che la decisione di 
Mosca crea tensioni e alimen¬ 
ta incertezza sulle sue «inten¬ 
zioni» reali. E Reagan ha rin¬ 
caralo la dose; «Siamo contra¬ 
riati». ha detto il presidente. 
Nel frattempo, però, la Cia 
continuerà a rifornire le for¬ 
mazioni guerrigliere e il Paki¬ 
stan a offrire tutto l'appoggio 
logistico necessario per la 
prosecuzione dell'offensiva. 
L'invilo al Pakistan a «usare la 
propria Influenza» per far ces¬ 
sare il bagno di sangue resterà 
dunque senza alcuna eco. 
Bessmertnikh ha insistilo sul 
fatto che l'Urss «ha finora ri¬ 


spettato e rispetta» gli accor¬ 
di. Gli osservatori dell'Onu 
hanno potuto verificare che il 
50 per cento del contingente 
è stalo ritirato nei primi tre 
mesi, com'era stato convenu¬ 
to. Ma dtifalira parte «si è 
messa in atto un'oflentiva ter¬ 
roristica diretta a demoraliz¬ 
zare la popolazione». Solo a 
Kabul i morti sono stati oltre 
750, 550 le case distrutte. Si 
spara non sugli obiettivi mili¬ 
tari ma sulle strade e piazze 
colme di gente. L'unica via 
per uscire da questa tragedia 
- conclude Bessmertnikh - è 
di cessare il fuoco dalle due 
parti e «avviare un negozialo 
per la formazione di un gover¬ 
no di coalizione su ampia ba¬ 
se e con la partecipazione di 
tutte le forze In lotta». Mosca 
si limila dunque a prendere 
tempo, per evitare danni mag¬ 
giori, a attendere che le cose 
si chiariscano a Islamabad e 
Washington. 



Zuffa tra bianchi e neri durante 
un dibattito televisivo a New 
York. Tra I feriti anche il modera¬ 
tore della trasmissione, Geraldo 
Rivera, che nel match si é ritro¬ 
vato il setto nasale rotto da un 
pugno. «Sapevo che il clima sa¬ 
rebbe stato elettrico - si è la¬ 
mentato il moderatore - ma non immaginavo che si sarebbe 
passati alle vie di fatto». Alla rissa si è unito anche II pubblico 
presente in studio e la trasmissione, trasformatasi in un autenti¬ 
co putiferio, è stata interrotta. 


Bianchi e neri 
in tv 

A New York 
è subito zuffa 


New York 

Raid 

di poliziotti 
razzisti 


m NEW YORKi Una aara 
d'ollobre, a New Yùrk; Vaia¬ 
rle Ann Wilson, una ragaiM 
di 23 anni, suona II camu- 
nallo dalla abllaalona di Da¬ 
vid Balla, un amico da cui 
apera di comprare un'aulo 
usala. La porla si spalanca e 
la donna entra In,un incubo. : 

NaI corridoio dua poliilol- 
li stanno tentando di amma- 
nellara Baita, cha la reslsten- 
la passiva lenendo le mani 
in lasca. L'uomo cade a larra 
a viene preso a calci nelle 
costole. La donna urla, Un 
amico che 4 con lei lenta di 
Intervenire ma viene aleso a. 
manganellala. Mentre Bene 
viene iresclnilo fuori Vele¬ 
rie. figlia di un ex-agenie, In- 
segue II gruppo per prendete 
noia del numeri sul disiinllvi. 
Viene scaraventala a ferra, 
presa a pugni In faccia e à 
calci sul peno. Un poliilollo 
la ammanella con le mani 
dietro la schiena e la Infila 
nella velluta. Ouranie II Ira- 
glifo verso la centrale lo stes¬ 
so poliilollo le mene più vol¬ 
le le mani sono la camicelia. 
Alla centralo Valerle viene 
accusala di rcsislenia all'ar- 
teslo e osltuiione della giu- 
stilla. 

La donna 4 di origine Ispa¬ 
nica. I suoi due amici mal¬ 
menali sono entrambi negri. 
Tulli i pollziolli sono bianchi. 
E lutti appartengono al fami- 
geralo «dlstrcno 113". il più 
ranista della cinà di New 
York. Ad accusare di raiii- 
smo i pollzionl bianchi del 
disircno non sono solo gli 
abllami del quartiere di 
Queens. Perfino alcuni poll- 
zloin del .dislretlo 113» so¬ 
no scesi apertameme In 
campo contro I colleghi. 

Due mesi la alcuni poli- 
ilonl di colore avevano de¬ 
nunciato un episodio Inqule, 
tante; alcuni agenti bianchi si 
erano riliulall di rispondere 
aH’appcilo di due donne po¬ 
liziotto in difficoltà. Le due 
agcnil erano di colore. Ve¬ 
nerdì scorso due ragazzi ne¬ 
gri hanno denuncialo di es¬ 
sere stali brutalmente per¬ 
cossi senza motivo apparen¬ 
te da almeno sedici agenti, 
lutti bianchi, che usavano 
manganelli, le manette d’qr- 
dinanza e perfino una radio 
ricctrasmiuente. Lunedi II 
capo della polizia di New 
York, Benjamin Ward, esa¬ 
sperato dalle ripetute denun¬ 
ce, ha preso una decisione 
indiscriminata e senza pre¬ 
cedenti; ha ordinalo il Irasfe- 
rlmenlo Immedialo di 45 
agenti e quattro sergenti del 
«distretto II3>. 

Per quanto riguarda Vale¬ 
rle Wilson, la ragazza è stata 
liberala dopo 24 ore di cella. 
Il 25 ottobre scorso, ha subi¬ 
to presentato denuncia con¬ 
tro due del pollziolli di cui 
era riuscita a ricordare II nu¬ 
mero di distintivo. I due 
agenti, David Teitelbaum e 
Christopher Buckley, sono 
stali sospesi dal servizio ed 
una inchiesta Interna è stala 
avviata per lare luce suH'cpI- 
sodlo. 


Preoccupazioni per l’avanzata degli ortodossi 



ora tone la mkiacda 
«nuovo Mimndnjsmo» 


(.'avanzata dei partiti religiosi, e soprattutto dei tre 
partili ultra-ortodossi, oltre a rendere possibile la 
formazione di un governo di destra, crea malesse¬ 
re e preoccupazione nella società israeliana. Uno 
studioso del lenomeno parla addirittura di «due 
società separate». 1« trattative con Shamir conti¬ 
nuano fra alti e bassi. «Al Fajr» pubblica il progetto 
di dichiarazione palestinese di indipendenza. 


DAL NOSTPO INVIATO 

OiÀNCARLÒ UkNNUTTI 


m GEPUSAlEMME. .Cerne 
osservatore palestinese delle 
eleiftoni pef fa Knèsset voglio 
cominciar^ jdandq a Israele il 
benveOMlo In Medio Oriente. 
La febbre leliglosa che si è im* 
padronitadelrlran con la rivo' 
iuzlone iilàfflica ha fatto presa 
In tutta la regione: essa ha 
coinvolto l'intero mondo ara* 
bo e adesso sì fa sentire anche 
in Israele». Con questa affer 
Inazione solo apparentemen¬ 
te paradossale il giornalista 
palestinese Olhnian Haiak ha 
Ieri messo in luce lo stato d'a¬ 
nimo di malessere e i preoc¬ 
cupati interrogativi suscitati 
dalia crescila dei partiti reli¬ 
giosi nelle elezioni di martedì, 
non ultimò il timore di vedere 
il conflitto arabo«lsracliano 
trasformarsi da scontro «fra 
due nazionalità che si sono ri- 
velate finora incapaci di vive¬ 
re insieme in questo paese» in 
conliuto «tra due londamcnla- 
lismi. Ira l'islamismo e il giu¬ 
daismo», il che sarebbe, «una 
dannazione per lutti». E una 
valutazione condivisa da moi* 
li, anche israeliani, ma non è il 


solo aspetto preoccupante 
della nuova situazione. Come 
palestinese Othman Haiak ve¬ 
de. ovviamente, soprattutto 
riflessi sul conflitto mediò-' 
rìeniale. Ma oggi nell opinio- 
ne pubblica israeliana ciò e 
cui si guarda di più sono i ri¬ 
flessi che l'entrata dei religiosi 
al governo, in posizione de¬ 
terminante, avrebbe sulla vita 
sociale, economica e cultura¬ 
le del paese. L'israeliano me¬ 
dio, in altri termini, non pensa 
tanto alle maggiori difficoltà 
oggi esistenti per il processo 
di pace o per la definizione 
del futuro del territori occupa¬ 
ti, ma piuttosto al rischio di 
una confessionalizzazione 
della vita quotidiana che> tra¬ 
sformerebbe Israele da Stato 
secolare - quale lo vollero 
quarant'annì (a i suoi fondato¬ 
ri, anche se basato su una 
«promessa bìblica» - in una 
società dì tipo «khomeinista», 
per usare una espressione che 
in questi giorni è ricorsa ripe¬ 
tutamente. I partiti religiosi 
pongono infatti le Indicazioni 
in linea con la loro ■ultra-orto¬ 


dossia», che suscitano vivaci 
reazioni negli stessi ambienti 
della destra governativa. Indi¬ 
cative le affennazioni del sin¬ 
daco di Tel Aviv. Shlomo La- 
hat, esponente del Likud: «Ci 
saranno più locali aperti il ve¬ 
nerdì sera O'inìzjo della festa 
del sabato, A</r), più ristoranti, 
più cinema e non di meno: 
non sacrificherò l'atmosfera 
laica e cosmopolita di Tel 
Aviv» che non può essere og¬ 
getto «di mercanteggiamento 
polìtico». 

I giornali dedicano colonne 
intere M dibattito e alla pole- 
mìcaiu questi argomenti, sen- - 
ca nasCondCni peraltro che il 
fenomeno è complesso ed ha 
radici che non vanno sottova¬ 
lutate. Il professor Menachem 
Friedman, studioso dell'ebrai¬ 
smo ultra-ortòdosso, parla 
esplicitamente di «due società 
separate, con due diverse vi¬ 
sioni del mondo» ed osserva 
che molti votanti sono stati in¬ 
fluenzati «da rabbini carisma¬ 
tici (come il famoso e super- 
oriodosso LUbavltchcr Robbe, 
che peraltro ha la sua base ne¬ 
gli Usa, a Qrooklyn, ndr) che 
hanno proposto per i proble¬ 
mi della sicurezza e della vita 
quotidiana le soluzioni che la 
società moderna non è stata 
in grado di dare». E sostanzial¬ 
mente. per tornare ali'ariicolo 
di Haiak, la stessa spiegazione 
che ci siamo sentiti dare, ad 
esempio in Egitto, alla cresci¬ 
ta del fondamentalismo isla¬ 
mico. Il che dimostra che si 
tratta di un problema destina¬ 
to a pesare nel prossimo futu¬ 


ro anche a prescindere dalla 
sorte delle trattatiti per la fot* 
mazione del gotimo di de¬ 
stra. che vanno avanti fra alti e 
bassi a più a rilento del previ¬ 
sto perché i partiti religiosi 
poncho rivendicazioni (o 
condizioni) che lì mettono In 
concorrenza fra di loro e che 
creano difficoltà, come si è vi¬ 
sto. allo stesso Shamir. 

Ieri intanto la commissione 
elettorale centrale ha reso no¬ 
ti i risultati definitivi delle eie¬ 
zioni. Il rai^rto fra destra e 
sinistra sionista non cambia, 
ma il Ukud e i laburisti giAda- 
gnariD un seggio clasésiilòtiii* 
lendo quindi rlspettivsihtitttf. 
a 49 é a 39) a spese de) FréAlé 
per la pace e l'uguaglianza di¬ 
retto dal Panico comunista, 
che toma da S seggi ti 4 che 
aveva nel precedente Paria- 
meniò, e della Usta progressi¬ 
sta perla pace. La sinistra non 
sionista dunque retia femta ti 
6 seggi che aveva (4 ai PC. uno 
alla Usta per la pace e uno ti 
Partito democratico arabo). 

In campo .palestinese It 
quotidiano «Al Falr«, diretto 
da Hanna Sinìora, ha pubbli¬ 
calo ieri con rilievo in prima 
pagina (accanto ad una foto 
di Arafat con Andreottì a lu¬ 
micino) tt letio In quattro pun¬ 
ti delta dichiarazione dì indi¬ 
pendenza che sarà sottoposta 
al Consiglio nazionale palctii- 
ncse. La censura non ha bloc¬ 
calo la pubblicazione. Queito 
di ieri era il primo numero di 
«Al Fajr» a tornare nei territori 
occupati dopo 45 giorni di 
bando. 



Il premier Uriellài)» Shimir saluta U segretària alla Difesa Usa. 
Frank Cartucci 


JJOma (XMickina 
là repressione 
nei Tenitori 


H NEW YORK. L’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
ha condannato a larghissima 
maggioranza le «misure re¬ 
pressive» adottate da Israele 
nei territori arabi occupati e 
ha espresso la propria «pro¬ 
fonda deplorazione» per il (al¬ 
to che lo Stalo ebraico conti¬ 
nui 8 ignorare gli inviti a mo¬ 
dificare la propria politica che 
gli giungono dati'Onu. 

Il documento - che é stalo 
approvalo con i soli voti con¬ 
trari dello stesso Israele e de¬ 
gli Stali Uniti e con 16 asten¬ 
sioni - costituisce una vittoria 
per I paesi arabi che avevano 
richiesto la condanna e sono 
inoltre riusciti a farla approva¬ 


re da 130 paesi con procedu¬ 
ra d'urgenza, stralciandola dal 
dibattilo generale sulla situa¬ 
zione nel Medio Oriente che è 
ih prt^ramma solo per la se¬ 
conda meli di novembre. 
Israele e gli Stali Uniti hanno 
entrambi motivato il loro voto 
contrario definendo ■unilate¬ 
rale» la risoluzione approvata, 
il rappresentante americano 
al «Palazzo di vetro» Herbert 
Okun ha inoltre detto che la 
condanna dello Stato ebraico 
■non farà che aggravare ulte¬ 
riormente una situazione già 
tesa e rendere ancor più diffi¬ 
cile qualsiasi passo per una 
soluzione negoziala del con¬ 
flitto». 


’ ' La Cina dà una frenata alla corsa degli stranieri a concludere contratti 
Rassicura però che la polìtica della «porta aperta» resterà 

Pechino non è più la Mecca de^ 


Non più terra di conquistà, simile al «Far West», la 
Cina rassicura banchieri e uomini di affari stranieri 
che la politica di «apertura» non verrà cambiata. 
Ma non tutti i progetti saranno accettati, non tutti 
gli investimenti ora saranno permessi. Si faranno 
solo quelli realmente indispensabili. I grandi alber* 
ghi?l centri direzionali? Niente da fare, che aspet¬ 
tino tempi migliori. 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

■■ PECHINO. Arriva il mini- 
stto degli Esteri tedesco Hans 
Dietrich Genscher accompa¬ 
gnato da un nutrito stuolo dì 
uomini di affari, firma, tra le 
altre cose, un contralto per 
produrre aerei assieme alla Ci¬ 
na e inaugura un centro di ad¬ 
destramento aperto a Pechino 
dalla Siemens. Mai arrivo fu 
per 1 cinesi più opportuno; of¬ 
frono. a livello di grande auto¬ 
revolezza, una prova in più 
che non hanno alcuna inten¬ 
zione di modificare la politica 
della «porla aperta». Perché 
uomini di affari e banchieri 
avranno sentito correre brivi¬ 
di lungo la schiena quando 
hanno letto che per tagliare 
l'inflazione, la Cina ha deciso 
dì ridurre del 20 per cento gli 


investimenti immobiliari e di 
rallentare, al di sotto del dieci 
per cento, il tasso di crescila. 
Davanti ai loro occhi si sarà 
presentato il fantasma dei 
1985, quando analoghe misu¬ 
re di «raffreddamento» procu¬ 
rarono danni e perdite a una 
serie di imprese straniere. Ma 
dal governo sono venute im¬ 
mediate rassicurazioni; i pro¬ 
getti già approvati non corro¬ 
no alcun pericolo. Per quelli 
invece di cui si sta discutendo, 
le decisioni verranno prese 
con più attenzione: non ci sa¬ 
ranno problemi se si tratta di 
investimenti per materie pri¬ 
me 0 innovazioni tecnologi¬ 
che. Sarà invece molto impro¬ 
babile che vengano approvati 
nuovi Interventi nel settore 


immobiliare o in campì che la 
Cina in questo momento non 
ritiene prioritari. Una prova 
già sì è avuta a Canlon, dove 
tredici progetti per alberghi in 
joint-venture sono stati bloc¬ 
cati. 

Insomma sembra proprio 
che la Cina abbia deciso di 
essere un po' meno un territo¬ 
rio di conquista, alla «Far 
West»; anche a costo di ri¬ 
schiare la stagnazione o una 
crisi di sfiducia da parte degli 
uomini di affari stranieri. Natu¬ 
ralmente ministeri, governi lo¬ 
cali, grandi compagnie di sta¬ 
lo cinesi dovranno muoversi 
con cautela perché sanno be¬ 
ne di non poter sbattere la 
porta in faccia al gran numero 
di imprese, banche e governi 
esteri che hanno qui investito 
in questo decennio. Alla Cina 
la «porla aperta» ha dato mol¬ 
to: in questi dieci anni sono 
arrivati qui crediti per 60 mi¬ 
liardi di dollari, che grazie an¬ 
che a tassì dì interesse irrisori, 
hanno permesso la nascita di 
undicimila imprese o attività 
con l'estero in settori e con 
tecnologie che questo paese 
da solo non avrebbe mai po¬ 
tuto permettersi. Grazie ai cre¬ 
diti esteri sono siati possibili - 


tra gii altri - i grossi impianti 
siderurgici e chimici o la cen¬ 
trale nucleare in costruzione a 
Canlon. O sarà po»ib)le la 
metropolitana di Shanghai. 
per la quale era sceso in Uzza 
anche il Comune di Milano e 
che invece verrà costruita dai 
tedeschi. 

D'altra parte, le ra^icura- 
zioni continuamente fornite in 
questi giorni dicono che an¬ 
che 1 cinesi ritengono impen¬ 
sabili in un prOKìmo futuro 
nuovi importanti investimenti 
> ad esempio, nell'energia - 
se non si può' contare ancora 
suiraiuto consistente dei dol¬ 
lari. dei marchi, delle lire e 
della tecnologia occidentale. 

Tutti quei soldi banchieri, 
imprenditori, governi stranieri 
naturalmente li hanno dati 
non certo perché mossi da 
uno ^irito di carità: fare cre¬ 
dito a quetio paese, che è tm 
mercato sterminato, ha garan¬ 
tito uno sbocco alle toro indu¬ 
strie. Queste hanno venduto 
alla Cina progetti, macchinari, 
tecnologia che la Cina ha ap¬ 
punto pagato con i crediti a 
questo scopo ricevuti dai loro 
paesi e dai loro governi. Se 
cosi non fosse, non ci sarebbe 
alcuna spiegazione per una ta¬ 


le massiccia calala di società 
e banche estere. Anche In 
questi giorni così confusi la 
Cina conlinuaa firmare accor¬ 
di per l'apertura di linee di 
credito. Lo ha appena fatto 
con il Canada, ottenendo anzi 
condizioni ancora più favore¬ 
voli della prima volta - addirit¬ 
tura il 40 per cento del credito 
è a lasso di interesse zero -. 
Lo ha fatto con la Francia e si 
appresta a farlo con gli Stati 
Uniti. Sta firmando contratti 
per alcuni prodotti in joint- 
venture, birra e sigarette com¬ 
prese. in questo panorama 
non manca l’Italia che ha in 
Cina una presenza attivissima, 
addirittura ai secondo posto, 
dopo il Giappone, nella con¬ 
cessione di quei crediti che 
torneranno al punto di parten¬ 
za sotto forma di commesse 
mnanzltullo alle industrie a 
partecipazione statale. Per l'I¬ 
talia che guarda alla Cina que¬ 
sto è stato un anno più che 
soddisfacente: l'industria a 
partecipazione statale si è ag¬ 
giudicata la costruzione dei 
due impianti siderurgici di An- 
shan e di Tianjin e il consorzio 
gie ansaldo ha vinto la gara 
per la costruzione di una cen¬ 


trale elettrica a carbone a Li- 
gang. Se il governo italiano 
accetterà ora di finanziare 
questo progetto e quindi darà 
ai cinesi il credito necessario, 
gie e ansaldo avranno una 
commessa che sì aggira sui 
180 milioni di dollari. Guarda¬ 
no alla Cina però non solo i 
grandi della industria italiana: 
qui è un continuo viavai di de¬ 
legazioni regionali, rappre¬ 
sentanze di piccole imprese, 
di banche: e tutti tornano in 
Italia con un accordo fatto. 

Ora qualcosa cambierà in 
questo panorama apparso fi¬ 
nora cosi elettrizzante, perché 
nonostante tutte le rassicura¬ 
zioni del governo, la stretta in¬ 
terna non potrà non influen¬ 
zare la «porta aperta». Ha de¬ 
ciso di tagliare gli investimen¬ 
ti. ma prima ancora la Cina 
aveva fallo una piccola mano¬ 
vra protezionistica quando 
aveva aumentato le tasse di 
importazione per auto e tele¬ 
visori. D'altra parte non è an¬ 
cora chiaro, perché le stesse 
autorità bancarie non lo san¬ 
no. in che misura le restrizioni 
al credito interno influenze¬ 
ranno i tempi dei contralti già 
avviati. Il rischio di un rallenta¬ 
mento c’è. 


Gli aiuti al Nicaragua 
Tecnici italiani a Managua 
per ricostruire il paese 
devastato dal ciclone Joan 


B ROMA. L'Italia offre una 
boccata di ossigeno alla disa¬ 
strata economia del Nicara¬ 
gua, già provata dalla guerra 
contro i contras e Ora messa 
in ginocchio dalle devastazio¬ 
ni dell'uragano «Joan». Una 
équipe di tentcl Mrtlrà nel 
prossimi giorni per Managua e 
il verrà messa a punto una se¬ 
rie di interventi per la ricostru¬ 
zione del paese, t stato il vi¬ 
cepresidente nicaraguense 
Sergio Ramirez Mercado.in vi¬ 
sita a Roma a) termine di una 
missione in Europa (missione 
da lui stesso definita «di emer¬ 
genza») at| annunciate Ieri |1 
progràmiha di aiuti- ih unr 
conferenza stampa nella sede 
dell'Ipalmo, l'istituto preposto 
alle relazioni con l’Airica. l'A¬ 
merica latina e il Medio Orien¬ 
te. Il rappresentante del go¬ 
verno sandìnista ha dato le ci¬ 
fre esatte del disastro causato 
dal ciclone. Eccole; quattordi¬ 
ci villaggi rasi al suolo, sessan- 
(amila abitazioni distrutte, tre- 
centomila persone rimaste 
senza un tetto. E poi ancora 
danni incalcolabili alle pianta¬ 
gioni di caffè e di banane, agli 
impianti etcllrici e alle con¬ 
dutture d’acqua. Settanta ) 
morti. Ma il bilancio dèlie vìtti¬ 
me avrebbe potuto essere 
mollo più alto, ha detto Rami- 
rez, se prima dell’arrivo di 
Joan non fosse scattato io sta¬ 
to di emergenza con l'evacua¬ 
zione dalle zone a «rischio». 

Tra i paesi visitati da Rami- 
rez forse è stato proprio il no¬ 
stro a mostrarsi più sensibile 
all'appello lancialo da) Nica¬ 
ragua. il vicepresidente ha 


detto di aver avuto una calda 
accoglienza in Vaticano, dove 
ha incontrato papa Wojtyla, e 
nei successivi colloqui con il 
ministro degli Esteri Andreol- 
li, con il presidente delia In¬ 
temazionale democristiana 
Piccoli e con il segretario del 
Psi CraxL Neirincontro co» I 
giornalisti, Ramirez ha fallo il 
punto anche sulla slluaziohe 
militare. E anche sotto questo 
profilo le parole si traducono 
in numeri, «li conflitto con 1 
contras > ha detto - cl è co¬ 
stato 12 miliardi di dollari. 
Tùiti soldi che abbiamo dovu¬ 
to sotiranq aireconomta civir 
< \e». Non solo. Approfittando 
deiremergenza Joan I contrai 
di stanza in Honduras hanno 
sferrato un ennesimo attacco 
contro la popolazione Civile In 
cui hanno perso la vili 15 p•^ 
sone. E proprio la presenti 
del controrivoluzionari In le^ 
riiorio honduregno viene con¬ 
siderata dai sandinistì uno de¬ 
gli ostacoli più grossi al pro¬ 
cesso di pacificazione nella 
regione. Per rimuoverlo, ha 
annunciato il vicepresidente 
nicaraguense, a dicembre al 
terrà a San Salvador un nuove 
summit dei cinque presidenti 
centroamericani. Per quanto 
riguarda le imminenti elezioni 
negli Stati Uniti, Ramirez non 
ha voluto fare previsioni. SI è 
augurato solo che il nuovo 
presidente non compia, gli 
stessi sbagli dì Reagan. «E ri¬ 
masto sordo alle nostre richie¬ 
ste e ha tentato di distrugger¬ 
ci. Non c'è riuscito. Per que¬ 
sto ai suo successore consi¬ 
gliamo di non ripetere lo stes¬ 
so errore». 


La Thatcher a Danzica 

Caloroso incontro 
con Walesa e con la folla 
che inneggia a Solidamosc 


wm VARSAVIA. L'incontro a 
Danzica con Uch Walesa, c ta 
calorosa accoglienza degli 
operai della città baltica, han¬ 
no scgnEilo rullima giornata 
della visita del premier britan¬ 
nico Margaret Thatcher in Po¬ 
lonia. La conclusione del viag¬ 
gio è avvenuta in serata, a Var¬ 
savia. dove sì è tenuto l'ultimo 
incontro con il generale Jaru- 
zelskì, che la Thatcher aveva 
già visto giovedì. 

La freddezza dimostrata dai 
premier britannico nei con¬ 
fronti delle autorità di Varsa¬ 
via, alle quali ha promesso 
aiuti economici solo in cam¬ 
bio delie riforme politiche in¬ 
terne. compreso il riconosci¬ 
mento di Solidamosc, sì è 
sciolta a Danzica nell'incon¬ 
tro con Lech Walesa, avvenu¬ 
to in due tappe: la prima, a 
quattr'occhi, all'hotel Heve- 
lius, la seconda, alla presenza 
di numerosi consiglieri di Soli- 
darnosc. nella chiesa di Santa 
Brigida. 

Al termine degli incontri, 
Walesa ha detto di essere 
•molto soddisfatto dei collo¬ 
qui con il premier britannico, 
al quale ho illustrato la posi¬ 
zione di Solidamosc sui pio¬ 


btemi della Polonia». «Le ho 
detto - ha aggiunto Walesa - 
che per ì cantieri Lenin è ne¬ 
cessario cercare una soluzio¬ 
ne di tipo economico e non 
politico». 

Subito dopo II suo arrivo a 
Danzica. la signora Thatcher 
si è recata, insieme al genera¬ 
le Jaruzelskì. a Weslerplatte, 
sul luogo che segnò i ìnìzìo 
della seconda guerra mondia¬ 
le. 

Ma il momento centrale 
della visita è stato l'omaggio 
al monumento alle vittime dei 
moti dei '70, quando l'eserci¬ 
to sparò sugli operai che pro¬ 
testavano contro l'aumento 
dei prezzi. Qui la Thatcher é 
giunta in macchina insieme a 
Walesa, salutata da una folla 
di alcune centinaia di perso¬ 
ne, che scandivano slogan e 
innalzavano cartelii; «Non c'è 
libertà senza Solidamosc», 
«Abbasso Rakowskl», «lAva la 
Thatcher». E ancora, con una 
punta di ingenuità: «Margaret 
Thatcher salva dalla chiusura i 
cantieri navali». Margaret Tha¬ 
tcher, come si sa, ha affossalo 
nel suo paese cantieri navali, 
miniere. Imprese dì ogni tipo, 
in nome dell'efficienza e della 
redditività, senza troppo 
preoccuparsi delle conse¬ 
guenze sociali dì tali misure. 
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NEL MONDO 


I sondaci hanno scelto Bush 

La campagna elettorale 
è stata dominata 
dalla televisione e dai test 

E se avvenisse come per Truman? 

Allora, fino al giorno prima 
tqtti davano il suo avversario 
per vincente, ma non fu così 



Bush fa il segno 
della vittoria 
dwo il discorso 
a Columbus 
Continuerà la 
sua campagna 
fino aliatine 
nonostante i 
sondaggi lo 
diano 

largamente 
vincente Sotto 
Dukakis salutai 
SUOI sostenitori 
dopo un discorso 
aPhiladelphia 


Usa, un inresidente eletto dai media 


George Bush e già stato eletto dai sondaggi e dai 
media? E ancora la democrazia televisiva per 
mette veramente ai cittadini di scegliere con 
obiettività i suoi governanti? Sono le domande 
piu insistenti che si sentono ripetere alla vigilia 
de) voto di martedì prossimo per la presidenza 
degli Stati Uniti, e le prime risposte preannuncia- 
no un dibattito che e appena agli inizi 


GIANFRANCO CORSINI 


mm NEW YORK «Il prossimo 
presidente sarà scelto aura 
verso una campagna elettora 
le che è stata dominata dalla 
televisione in un modo che 
non ha precedenti» ha scritto 
il «New York Times* pochi 
giorni fa Ma Ted Coppe) nel 
suo programma televisivo «Ni 
ghtiine» ha risposto che I eie 
Zione è stala invece dominata 
dal sondaggi Per altri invece 
e stata manipolata da tutti i 
media che si sono rivelati in 
capaci di affrontare con mag 
giore serietà i veri problemi 
che investono la nazione per 
informare ed educare gli elei 
lori 

In ognuna di queste inter 
prelazioni c e una dose di ve 
rità mà al tempo stesso la 
campagna dei i988 ha avuto 
carauerlstiche cosi particolari 
e urlo svolgimento cosi diver 
so da quelle precedenti che 
ogni generalizzazione può ri 
suliare imprecisa o erronea 
La verità incontrovertibile è 
che questa è stala, piò di qual 
siasi altra una «elezione tele 
visiva» nella quale il nuovo e 
polente rnezzo di Informazio 


ne ha rivelato tutte le sue po 
lenzialita i suoi (imiti e la sua 
efficacia Ma soltanto dopo 18 
novembre potremo sapere 
con maggiore chiarezza In 
quale misura il mezzo sara sta 
to veramente 11 messaggio 
come aveva suggerito Mar 
shall McLuhan 
In questi giorni come acca 
de spesso m America i media 
hanno incominciato improwi 
samente a guardarsi allo spec 
chlo e ad interrogarsi in gene 
rale si direbbe che la pro^et 
tiva della elezione di Bush 
non li soddisfi - come non 
convince secondo 1 sondag 
gi quasi la metà dei suoi stessi 
sostenitori - e mentre da un 
lato ci si chiede in quale misu 
ra i sondàggi, la stampa e la 
televisione abbiano potuto in 
terferire nel processo politico 
non si può fare a meno di 
chiedersi anche come ha fai 
to 11 presidente di «Abc 
News» se non siano stati i po 
litici stessi ad abbassare da 
morosamente il livello del to 
ro dibattito pubblico Forse ha 
ragione il presidente di «Abc 
News» quando suggerisce che 


in ultima analisi la stampa non 
la altro che riflettere le incer 
tezze e la confusione» della 
società americana in questo 
particolare momento politico 
Sull onda dell autocritica e 
delle analisi che si vanno fa 
cendo in questi giorni colpi 
sce I attenzione che è stata ri 
volta anche grazie a un bellis 
simo documentano televisivo 
alla elezione di Harry Truman 
nel 1948 Anche allora la 
stampa e la radio i sondaggi e 
I «pundits Q saccenti com 
mentatori dei giornali) aveva 
no deciso con molto anticipo 
che li repubblicano Dewey 
aveva la vittoria in tasca Due 
settimane pnma del voto era 
no stati interrotti anche i son 
daggi già largamente utilizza 
ti per^e il gioco era fatto 
«Newsweek» interrogava cin 
quanta dei piu noti giornalisti 
fra I quali anche walter Lip 

f iman e tutti unanimemente si 
imitavano a prendere atto 
che il Vice presidente di Roo< 
sevell non ce I aveva fatta 
Il giorno de) voto un giorna 
le annunciava addirittura la 
vittoria di Dewey per battere 
la concorrenza ma poche ore 
dopo i) nuovo presidente era 
Truman che con ostinazione 
e convinzione aveva percor 
so fino all ultimo momento 
tutto il paese nel suo treno 
speciale per ricordare agli 
eletlon chi era e che cosa vo 
leva per loro e per la nazione 
«Sapeva cosa voleva e come 
comunicarlo - ha scritto 
Hayns Johnson sul Washin 
gton Post ' e non cercava di 
nascondere le sue opinioni 
politiche difendendole con 
vigore senza paura e senza 


esitazioni» e riuscendo a sta 
bilire un profondo e diretto 
contatto con il pubblico 

Oggi secondo Johnson 
«abbiamo visto un candidato 
democratico incapace di arti 
colare i suoi sentimenti e i 
SUOI pnncipi e incapace an 
che di difendersi da accuse 
false e diffamatone» Ed ab 
biamo visto «un candidato re 
pubblicano impostare una 
vergognosa campagna di ca 
lunnie menzogne e distorsio 
ni che costeranno care alla 
sua capacita di governare se 
dovesse essere eletto» Certo 
•quest anno non c erano Har 
ry Tniman capaci di offrire 
qualcosa di meglio» iant e ve 
ro che il rispettabile «Washin 
gton Post» ha annunciato con 
insolita durezza la sua decisio 
ne di non appoggiare ufficiai 
mente nessuno dei due candì 
dati 

Pochi giorni pnma in un 
editoriale sui «compiti del 
nuovo presidente» il quotidia 
no della capitale ncordava 
che «questi ultimi otto anni 
hanno visto la creazione di un 
deficit sociale accAnto al defi 
cit del bilanao La metà piu 
ricca del paese continua a star 
bene ma i poderi e una parte 
della classe media sono stati 
messi in disparte e le statisti 
che governative sulla distnbu 
zione dei redditi lo dimostra 
no 11 venti per cento dei 
bambini di questo paese sono 
ancora poveri un settimo del 
la popolazione ancora non ha 
un assicurazione medica e i) 
governo non ha un significati 
vo programma di sussidi per 
I edilizia» 

Se è vero dunque come ha 


scritto il direttore del settima 
naie conservatore «Us News 
and World Reperì» die «la te 
levisione ci ha dato una delle 
peggiori campagne presiden 
ziaTi della stona moderna» si 
tratterà di vedere ade^o su 
chi ne ncada la responsabihta 
Ciò che emerge dalle prime 
analisi comunque non e (an 
to il carattere implicitamente 
sinistro dei media elettronici e 
dei loro «padroni» quanto la 
degenerazione dell uso politi 
co che nel corso di questa 
campagna ne e stato (atto in 
misura senza precedenti Per 
quanto si rimproveri alla tele 
visione di ndurre tutto a 
«sound bites» - a piccole unita 
di me^ggi rapidissimi - non 
sembrano i «bocconi di suo 
no» dei tdegiomdi i soli che 
dovranno companre in tribù 
naie 11 vero processo infatti 
e già cominciato sulla stampa 
e riguarda soi»attul!o luso 
dei messaggi gitici a paga 
mento che hanno inquinalo le 
onde per molti me» e che co 
stituiscono per la loro natura 
un allarmante fenomeno 
Il modo m cui i pubbhcitan 
politici repubblicani hanno 
sfruttato la vicenda di Willie 
Norton il violentatore assassi 
no del Massachusetts passera 
alla stona, secondo il «New 
York Times» «come uno degli 
esempi (mu sconcertanti del- 
luso che la politica senza 
scrupoli DUÒ fare detta telavi 
sione» £ probabile che i me 
dia cerchino in parte di difen 
dersi ni^rsando la responsa 
bilità SUI partiti potitici per I u 
so politico commerciale che 
hanno fatto delia tv ne) corso 



di queste eiezioni ma è anche 
possibile che lespenenza di 
quest anno possa condurre al 
la ricerca di un tipo diverso di 
regolamentazione della pub¬ 
blicità elettorale per i) futuro 
Di questo scandalo i repub¬ 
blicani portano una grave re 
sponsabilltà La stona delloro 
progetto di inquinamento 
delratmosfera politica » sta 
già raccontando sui giornali e 
sara oggetto di molte altre n 


flessioni Ted Coppe) ha nve 
lato nel suo programma sui 
sondaggi che secondo una 
ennesima inchiesta la maggio¬ 
ranza degli interrogati si è mo¬ 
strata contraria a) loro uso po¬ 
litico e contrana all idea di 
campagne elettorali negative 
basate in prevalenza su calun 
me e accuse personali Se 
questo sentimento fosse dav 
vero cosi diffuso forse il caso 
Truman potrebbe ancora npe 
tersi 18 novembre 


' Dopo il fallito colpo di Stata 

MaMìve, caeda all’uomo 
tra isole e atoHì 


Dopo lì fallito colpo di Stato alle Maldive, si e aperta 
una caccia all uomo nelle acque dell oceano Indiano 
1 trecento misteriosi assalitori del palazzo presiden 
ziale Sono fuggiti a bordo di una nave di 5 000 tonnel 
late con cui erano giunti a Male portando via alcuni 
ostaggi, tra cui il ministro delle comunicazioni Alle 
Maldive è tornata la calma e il governo accusa de) 
tentato golpe 1 ex presidente Nasir, esule a Singapore 


■i MALE Negli ottocento 
chilometri di mare cnstallmo 
che separano atolli e isolotii 
corallini dell arcipelago delle 
Maldive dallo Sri Lanka si è 
aperta adesso la caccia all uo 
mo Aerei ricognitori e mezzi 
della marina militare indiana 
coadiuvati dalla marma di Co 
lombo stanno setacciando 
quelle acque alla ricerca di 
una nave di 5 000 tonnellate 
di stazza a bordo delta quale 
hanno trovato rifugio i irecen 
to uomini che 48 ore fa al) al 
ba di giovedì hanno dato t as 
salto al palazzo presidenziale 
di Male II colpo di Stato è de 
Unitivamente fallito soprattut 


to grazie al rapido intervento 
delle truppe da sbarco inviate 
da Rajiv Gandhi il pnmo mini 
stro indiano m seguito all ap¬ 
pello lanciato personalmente 
dal presidente maldiviano 
Gayoom len mattina alla ra 
dio Gayoom ha parlato alla 
nazione per annunciare che 
tutto era tornato sotto control 
lo e per ringraziare il premier 
indiano per il suo aiuto Gan 
dhi da Nuova Delhi ha ag 
giunto che quello che è acca 
auto dimostra che i paesi del 
la regione possono provvede 
re da soli alle loro questioni 
I primi a giungere a Male 


infatti sono stati trecento parà 
indiani Al loro arrivo il miste 
rioso plotone d assalto forma 
to da oltre 300 uomini m divi 
sa che parlavano dialetto ta 
mil - quello dei separatisti del 

10 Sri Lanka che combattono 

11 governo di Colombo - e bat 
luto in ritirata a bordo delia 
nave fantasma portando m 
ostaggio un gruppo di atti fun 
zionan dello Stato il ministro 
delle comunicazioni Mujtabi 
Hussein e sua moglie 

Alle operazioni di ncerca 
partecipano adesso altri mille 
duecento militari indiani che 
stanno ispezionando atollo 
per atollo alla ncerca degli 
assalitori Cinque di questi so 
no già stati catturati e il go 
verno maldiaviano si dice 
convinto di riuscire a bloccare 
alla fine «un buon numero di 
golpisti» Ma da dove veniva 
no gli uomini del commandos 
Il governo maldiviano insiste 
erano mercenari tamil ingag 
giati da nemici del governo 
oggi rifugiati all estero Male 


Mana^ in Un^farìa 

A Budapest una scuola 

intemazionale 

con gli Usa e l’Italia 



sostiene di avere «prove cer 
te» a sostegno delle sue accu 
se II rifenmento che diviene 
implicito quando la fonte non 
è citata personalmente è 
chiaro a orchestrare il tentati 
vo di colpo di Stato (il terzo 
nei giro di dieci anni) sarebbe 
stato l ex presidente delie 
Maldive Amir Ibrahim Nasir 
L ex presidente - che si trova 
da anni in esilio a Singapore 
dove gestisce un attivila com 
merciale come titolare della 
•Trade line Pte Ldt» -> chia 
maio in causa si è dichiarato 
completamente estraneo alle 
accuse nvoltegii «Non ho piò 


alcun mlertesse nelle Maldive 
ha detto - né ho legami con 
ambienti politici ostili al go¬ 
verno dello Sn Lanka», ha ag 
giunto nferendo» u guern 
glieri tamil 

Mentre la caccia all uomo 
continua il paradiso del Uin 
smo intemazionale ntrova la 
sua pace lentamente i dieci 
mila tunsti nmasti bloccati nei 
villaggi vacanze deli arcipela 
go Ora CUI 500 italianO nen 
treranno a sc^Iioni a iniziare 
da domani quando sara na 
perto (aeroporto fino a len 
bloccalo dalle mistenose 
truppe giunte dal mare 


M BUDAPEST Una scuola 
intemazionale per manager è 
stata fondata a Budapest Si 
tratta della pnma istituzione 
del genere in un paese del 

I Europa onentale L «Interna 
tionai management center» 
Omc) - che comincerà a fun 
zionare a febbraio de) prossi 
mo anno - è sorto sotto (orma 
di joint venture Ira Ungheria 
Stati Uniti e Italia con un capi 
late iniziale di 88 milioni di 
fiorini (oltre tre miliardi e 
mezzo di lire) I pnncipali 
azionisti sono la Banca di ere 
dito ungherese TGO per cen 
to) la Camera di commercio 
ungherese (7 per cento) la 
Società commerciale unghe 
rese «Szenzor» (11 per cento) 

II rimanente 22 per cento del 
le azioni appartiene alla fon 
dazione statunitense «Soros» 
alla Camera di commercio di 
Milano e ali Istituto bancario 
San Paolo di Tonno Alla fir 
ma del contralto erano pre¬ 
senti I ambasciatore amenca 
no in Unghena Mark Palmer e 
I accademico Abel Aganbc 
gian capo del settore econo¬ 


mico dell accademia sovieti 
ca delle scienze e consigliere 
economico di Corbaciov il 
quale fa parte de) ronsislio di 
esperti oel centro Per Ta Ca 
mera di commercio di Milano 
era preente Renalo Ferran 
memoro del consiglio di am 
ministrazione e per il San 
Paolo di Tonno il direttore m 
temazionale Alfonso Jozzo e 
il re^nsabile per i progetti 
nell Europa onentale Piero 
Zaino il nuovo centro per ma 
nager - che sarà situalo in un 
castello di recente restauralo 
a una quindicina di chilometri 
da Budapest - ospiterà per i 
pnmi dieci mesi circa 250 
studenti ungheresi Successi 
vamente saranno ammessi an 
che studenti provenienti da al 
tn paesi soprattutto dallU 
mone Sovietica In Urss esi 
stono già due scuole di questo 
tipo ma 1 Ime e senza altro 1 1 
slituto migliore attualmente 
esistente come ha detto lo 
stesso accademico Aganbe 
glan Si ntiene che la scuola di 
Budapest grazie anche ai bas 
Si costi dei cor^ sarà frequen¬ 
tala anche da studenti occi 
dentali 


Una lettera 
di Occhetto 
a Corbaciov 



In occasione del 71 • anniversario della Rivoluzione d Otto 
bre il segretario del Partito comunista italiano Achille Oc 
Ghetto ha inviato al presidente sovietico Mikhail Corba 
ciov (nella foto) una lettera di saluto a nome dei comuni 
sti Italiani e suo personale «Desidero nvolgere a voi perso 
naimente - senve Occhetto -1 auguno più fervido di posi 
tm nsultati nella coraggiosa opera di riforma radicale e di 
democratizzazione della società sovietica indispensabile 
per la ngenerazione e 1 affermazione degli ideali del socia 
lismo II nostro auguno • prosegue il segretario Pei > è 
ugualmente rivolto al successo dell impegno per piu avan 
zati traguardi sulla strada del disarmo nucleare e conven 
zionale della soluzione negoziata dei conflitti regionali e 
dello sviluppo multiforme della cooperazione su scala 
mondiale» Vi accompagna in questa «ardua e fondamen¬ 
tale impresa» - conclude Occhetto - il vivo apprezzamen 
to e la profonda stima dei comunisti italiani 


Gli Usa 

hanno trattato 
per gli ostaggi 
in Libano? 


Vescovi cattolici 
e protestanti 
dell’Ulster 
perla pace 


Dopo aver smentito le affer 
mazioni In videocassetta 
dell ostaggio Teny Ander 
son il vicepresidente Usa 
Bush è costretto a smentire 
adesso I ultimo scoop della 
rete tv Abc un esperto di 
problemi mediorientali che 
lavorava nella suà campagna presidenziale aveva incontra 

10 in agosto esponenti del governo siriano per trattare sulla 
liberazione degli ostaggi americani in Libano Bush ha 
negato di avere alcun legame con ) esperto Paul Juredini 
mentre i) segretario di Stalo amencano GedrgeShuItz si è 
affrettato a far sapere al governo di Damasco che né Jure- 
dmi né alcun altro esperto rappresentano in nessun modo 

11 governo degli Stati Uniti 

I vescovi cattolici e prole 
stanti dell Irlanda del Nord 
hanno deciso di raddoppia 
re gli sforzi per la pace e 
grazie a un lascito di una 
parrocchiana sono partiti 
ieri insieme alta volta di Bo- 
ston negli Usa per un «pel 
legnnaggio della speranza» Scopo del viaggio chiedere 
agli statunitensi e in particolar modo ai membri de) «No- 
raid» (un associazione peri) sostegno delta lotta cattolica) 
di non finanziare più la guerra civile in Ulster «Vogliamo 
dire al popolo americano - hanno spiegato I religiosi - che 
quella dell Irlanda del Nord non è una guerra santa ma un 
conflitto pagano Bisogna demitizzare il passato e denun 
Giare la violenza de) terronsmo attuale» 


Nuove voci 
In SudaMca 
sulla liberazione 
di Mandela 


Ben due settimanali sudafri 
cani il «South» di Città del 
Capo e lì «Viye Weekbiad» 

Oeri in edicola per la pnma 
volta) hanno riportato la 
notizia dell imminente liberazione di Nelson Mandela il 
leader della lotta contro 1 apartheid in carcere da piò di 
venticinque anni Entrambi giudicano che Mandela po¬ 
trebbe èssere liberato Verso te metà quasìo mése U 
moglie Wmjnie ha detto di non saperne mente Di un pro¬ 
babile rilii^io di Mandela cominciato a parlare que¬ 
st estate quando fu irasfento da) carcere all ospedale per 
una preoccupante tubercolosi 



Un «triangolo 
delie Bermude» 
nel mari 
d’Irianda 


Yacht pescherecci e altre 
imbarcazioni sono state ri 
succhiate e sono sparite nel 
nulla negli ultimi cinque 
anni ne) tratto di mare che 
divide le coste del) Irlanda 
de) Nord da quelle inglesi 
occidentali Almeno una 
quarantina di barche si sono perse cosi trascinando nei 
fondali manni un centinaio di irersone 1) «mistero» sembra 
dovuto - secondo il quotidiano inglese «The Indipendent» 
- al traffico segreto di innumerevoli sommergibili nuclean 
In quella zona incrociano britannici statunitensi e proba 
bilmente anche sovietici che si impigliano nelle reti dei 
pescherecci e li trascinano via di colpo mentre le barche 
più piccole non sempre sono rilevate dai radar e vengono 
perciò sconquassate dalla navigazione a pelo d acqua dei 
sottomanm 

RiiiprirAnn ^ signora Jean Hampton 

xoiaro amencano 

di dieci anni 


spara all’autista 
dello scuolabus 


coveraia in gravissime con 
dizioni a Poit Hartur negli 
Usa per un colpo di pistola 
alla nuca A spararle pare 
sia stato uno scolaro di die 
cianni ora in custodia del 
la polizia che non voleva andare a scuola Alcuni testimo¬ 
ni hanno visto il ragazzino scappare dallo scuolabus e 
hanno trovato poi a bordo il corpo privo di sensi della 
signora Russel conducente del bus e una pistola calibro 
6 35 I poliziotti hanno npescato il bimbo a casa dei nonni 

ILARIA FERRARA 


1 


n furto di Marcos 

Usa, minacce d’arresto 
per l’ex dittatore 
delle Filippine 


■■ NEW YORK Ancora guai 
per I ex dittatore delle Filippi 
ne Ferdinando Marcos e per 
la sua consorte Imelda i giu 
dici del tribunale di New York 
che indagano sull enorme fur 
to della coppia ai danni dell e 
rario filippino non si sono (at 
Il commuovere dalle ragioni 
di salute accampate da Mar 
cos ne tantomeno dai cinque 
milioni di dollari di cauzione 
pagati da sua moglie e hanno 
dato loro tempo una settima 
na Scaduto questo termine i 
coniugi Marcos saranno passi 
bilidi arresto negli Siati Uniii 
Per evitare di essere arrestati 
dovranno fornire entro i sette 
giorni le proprie impronte di 
gitali e una sene di documenti 
al tribunale di New York Mar 
cos che vive nelle isole Ha 
waii dal momento della sua 


cacciata da Manila ha fallo ri 
corso alla corte suprema di 
Washington adducendo una 
sua presunta «immunità diplo 
malica» (qualcosa del genere 
gli era stata a suo tempo prò 
messa dal presidente Rea 
gan) Ma è difficile che gli 
venga concessa viste le accu 
se che pendono su^suo capo 
truffa corruzione appropria 
zione indebita Insieme a altre 
cinque persone tra le quali il 
finanziere multimiliardario 
Adnan Kashoggi e i ex amba 
sciatore delle Filippine presso 
ta Santa Sede Bienven do Tan 
toco e sua moglie diceria i 
coniugi Marcos devono ri 
spendere di ben 268 milioni 
di dollari sottratti all erano del 
loro paese e re nvestiti in prò 
prieta immobiliari a Manhat 
tan 


Algeri, stravìnce la rifonna di Cliadli 


Il 92 per cento di «sì» 
al referendum promesso 
nei giorni della rivolta 
Meno potere all’Fln 
Anticipato il congresso 


■i ALGERI 11 referendum 
promesso nei giorni della san 
guinosa rivolta del «cous 
cous» I ha vinto il presidente 
Chadli Bend)edid 11 92 per 
cento degli algerini che hanno 
votato hanno detto si alle ri 
forme che trasformeranno il 
paese da una repubblica pre 
sidenzlale fortemente centra 
lizzata a un sistema semiparla 
mentare riducendo il ruolo 
del partito unico e aprendo la 
strada a go\erni che risponde 
ranno al popolo de) loro ope 
rato È vero che non si e trai 
latod un plebiscito ma la par 


tecipazione al voto e stata lo 
stesso mollo alta L affluenza 
e stata dell 82 84% «soddisfa 
cente per il governo anche se 
segna un calo nspetto alla tor 
nata elettorale dell anno scor 
so La punta piu bassa SI è toc 
cala nella capitale con il 74% 
un segnale che in alcuni quar 
lieri di Algeri ha fatto breccia 
la campagna di boicottaggio 
del referendum lanciata dal 
movimento comunista Avan 
guardia socialista e dagli 
estrem sti islamici 
Secondo le informazioni uf 
ficiali rese note nella notte dai 


ministro degli Interni M Hedi 
Khedin alla sua pnma appari 
zione pubblica dai giorni della 
nvolta accanto al 92 27% dei 
SI SI sono registrati il 6% alle 
schede gialle de) no con 
un astensione di circa il 17 
per cento Toccherà alla Cor 
te Suprema convalidare i nsul 
tati del referendum 
G a nel g ro di una settima 
na secondo quanto si preve 
de in ambienti diplomatici il 
presidente Chadli procederà 
alla scelta di un premier per i) 
nuovo governo che per la pri 
ma volta nella stona costitu 
zionale dell Algeria potrà 
comprendere esperti e perso 
nalita anche fuon de) Fronte 
nazionale di liberazione 
Il futuro capo dell esecuti 
vo a seguito dette mod fiche 
alla Cost tuzione approva <. 
con i) referendum avra mag 
giorc potere e nspondera de) 
programma di governo non 
piu a) capo dello Slato ma a) 


parlamento Quest ultimo di 
scutera e volerà la linea politi 
ca In caso di bocciatura it go 
verno dovrà dimettersi e il ca 
po dello Stato procederà alla 
scelta di un nuovo pnmo mini 
stro a CU) non potrà venir ne 
gata 1 investitura pena lo scio 
ghmento del parlamento e 
nuove elezioni legislative Al 
premier spetterà d ora in poi 
la nomina degli alti funzionan 
dello Stato 

Con questi ritocchi alla Co 
shtuzione Chadli ha voluto da 
re il via alla sua «perestrojka» 
lesa a ridimensionare lo stra 
potere del partito unico l Fin 
Per avere le mani piu libere 
nel condurre quest operazio 
ne per la quale il referendum 
ha rappresentato il primo pas 
SO il presidente alla vigilia 
del voto ha «dimissionalo» 
due dei falchi algerini il nu 
mero due del partito Moha 
med Messaad a e i) capo della 
sicurezza militare Meydoub 


Lakehet Ayal 

Una piu ampia «resa dei 
conti» potrebbe amvare con il 
congresso straordinano anti 
cipalo da Chadli con una 
mossa a sorpresa al 27 e 28 
novembre II fine sembra 
quello di nsirutturare m pro¬ 
fondità 1 apparato de! Fronte 
di liberazione nazionale per 
mettendo la costituzione di 
nuove tendenze e di correnti 
diversi sull esempio del pnmo 
Fin sorto durante la nvoluzio- 
ne del 1954 

Nel discorso di len notte il 
ministro degli Interni El Khe 
dir ha affermato che il nsulta 
to del referendum «nflette la 
realtà di un popolo che non 
intende nnunciare ai suoi ai 
ntti e alle sue responsabilità» 
ed ha anche ammesso che 
torture sono state inflitte ad 
alcuni arrestati durante la n 
volta ma ne ha attnbuita la re 
sponsabilita a singoli che sa 
ranno perseguiti dalla giusti 
zia 


Criticlie alla glasnost 
Al pittore di Breznev 
piace più 

lo zarismo che Corbaciov 


■i MOSCA «Il marxismo le 
ninismo va abolito la Russia 
zansla era il paese più grande 
e piu ricco del mondo e io 
sarebbe rimasto senza la rivo 
iuzione comunista ispirata 
dalla Massoneria mondiale 
(eufemismo con cui gii anlise 
miti sovietici definiscono gli 
ebrei ndr)» Queste battute 
piuttosto forti anche in tempi 
di glasnost sono ancora piò 
strane se si pensa a chi ie ha 
pronunciate llja Glazunov 
antisemita dichiarato cultore 
dei «valori russi» ma anche 
per anni pittore ufficiale de) 
regime ai tempi di Breznev 
Glazunov ha dichiarato il tutto 
in un intervista al settimanale 
spagnolo Abc ieri le Jzvestija 
organo del governo sovietico 
ha ripreso l intervista con toni 
ironici abbastanza insoliti 


•Nell epoca della glasnost ciò 
che un pittore sovietico dice è 
un suo affare personale» co 
me pure la «confusione men 
tale» che se ne deduce II quo 
tidiano rimprovera a Glazunov 
solo il diverso tono rispetto a) 
le interviste che rilascia in 
Urss «Possibile che esistano 
due tipi di glasnost una ad 
uso interno e una in versione 
e-portazione?» Da notare che 
ulazunov afferma cose anche 
artisticamente un po scon 
nesse ^para a zero su Picasso 
e sul) avanguardia colpevole 
di «essersi dimenticata che 
I uomo è stato creato a imma 
gine di Dio» e afferma che 
Chagall Kandinskij e Malevic 
erano «commissari bolscevi 
chi» spediti in Occidente dal 
Komintem per distruggere la 
pittura clas^ca 
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LETTERE E OPINIONI 


Entro subito 
nella questione 
anche se è 
un po' scabrosa 


H Gentile compagna Anna, 
seguo frequentemente la tua 
rubrìca dei martedì iPersona' 
le» che trovo degna di nota 
per la schiettezza e ia sincerità 
dimostrata. Ti dico che condi¬ 
vido la tua analisi e sono dalla 
parte delle donne, se così si 
può dire per un compagno. Ti 
sottopongo subito un proble¬ 
ma reale senza perifrasi, forse 
un po' scabroso 

Il nostro giornale domenica 
2 ottobre ha pubblicato un'in¬ 
tera pagina ben fatta sulla rie¬ 
vocazione della trentennale 
legge Merlin intitolata «Il revi¬ 
val della "tolleranza"». Tra 
l'altro viene fuori quanto di 
poco «sanitario» vi era nei «ca¬ 
sini», con igiene e visite medi¬ 
che dei tutto sommarie e assai 
saltuarie. Ma su un'indagine- 
inchiesta sulla prostituzione 
oggi condotta da esperti si è 
accertato che un uomo su tre 
ci va almeno Ogni sei mesi, 
che il 55,25% del totale è spo¬ 
sato e riguardo alla prestazio¬ 
ne richiesta il coito normale 
ha una percentuale del 
46,63% seguito da quello ora¬ 
le con II 25,84%. 

Mi sai spiegare perché tanti 
mariti con l'evolversi dei co¬ 
stumi vanno così numerosi 
dalle prostitute per fare quello 
che fanno normalmente con 
le proprie partners o mogli? 0 
forse i rapporti, compresi 
quelli fisici, sono sempre più 
difficili? 

Certo gli uomini - e tra que¬ 
sti i compagni - si vantano 
spesso delle loro conquiste 
esterne e poco parlano dei lo¬ 
ro problemi familiari e casa¬ 
linghi. 

Nella mia città, una città di 
provincia com’è Siena che 
certo tu conoscerai, ìa prosti¬ 
tuzione vera e propria, quella 
nelle strade, non c'è mai stata; 
ebbene da pochissimo tempo 
sono arrivale a decine e deci¬ 
ne donne di colore e ogni sera 
In alcune zone periferiche è il 
finimondo con file e file di au¬ 
to da ostruire persino il pas¬ 
saggio veicolare normale. 

Nessuno ha aperto gli oc¬ 
chi, ha scritto due righe, è an¬ 
dato a intervistare queste «'la¬ 
voratrici», ha avvisato dei peri¬ 
coli di infezione, Aids com¬ 
preso. 

Forse se a posteriori si sco¬ 
pre un elevato numero di con¬ 
tagi, si potrebbe ripetere il ca¬ 
so di un giovane lavoratore 
edile di Siena che, infortuna¬ 
tosi, gridò ai compagni di la¬ 
voro e al personale deirospe- 
dale di non toccarlo perché 
aveva la sleroposilività Hivlll. 
Allora tutti se ne occupereb¬ 
bero e anche troppo! 

Enzo Rocchi. Siena 


Non son d’accordo 
con Giorgio 
che vuoie riaprire 
queiie «case» 


■■Gentile Boffino, ho letto il 
suo (mi rivolgo a Lei usando 
ia terza persona per rispetto 
verso una donna che stimo 
ma che non conosco abba¬ 
stanza) articolo pubblicalo 
sull't/n/tò del 18 ottobre inti¬ 
tolalo «Per lui è sfogo, lei è 
solo puttarìO», e non posso 
che trovarmi completamente 
d'accordo. 

Leggendo quanto le ha 
scrìtto il slg Giorgio mi pare 
di capire che a suo avviso sia 


importante dare igiene e sicu¬ 
rezza ai bisogni sessuali, in al¬ 
tre parole si può dire che tutti 
gli uomini desiderino le don¬ 
ne essenzialmente per il pia¬ 
cere del sesso o peggio anco¬ 
ra che siano in grado di distin¬ 
guere nettamente bisogno 
sessuale da amore. 

Ora io mi chiedo come si 
può amare una donna in un 
ietto senza amarla nel cuore e 
nella mente! Come si può pro¬ 
vare vera attrazione se non ci 
si sente contemporaneamen¬ 
te in due un essere solo! Co¬ 
me si può possedere quando 
si può amare) 

Il Slg. Giorgio sostiene che 
se non si può amare, almeno 
che SI possa possedere, lo di¬ 
co che non è la stessa cosa e 
che possedere non è mai in 
nessun caso da vero maschio 
né tanto meno da vero com¬ 
pagno 

Mario. Reggio Emilia 


Il dono reciproco 
del piacere: 
perché alla donna 
questo non basta? 


H Gentilissima Anna De! Bo 
Boffino, ho letto il suo articolo 
nel Personate del 18 ottobre. 
Le cose che lei dice sono sag- 
ge e corrette, ma non tengono 
conto, a mio avviso, di una 
fondamentale differenza fra la 
sessualità deH'uomo e quella 
della donna No, non si arrab¬ 
bi: non sto per dire che l'uo¬ 
mo è cacciatore e la donna è 
lepre. 

Voglio solo dire che una 
profonda differenza esiste, e 
non so (non ho i mezzi per 
sapere) se essa sia «naturale», 
innata, o se sla stata generata 
dalla Storia; né so se essa po¬ 
trà mai cambiare, diminuire, 
variare, annullarsi. U fatto è 
che lo la differenza l'ho nota¬ 
ta, sia attraverso la mia espe¬ 
rienza personale, sla attraver¬ 
so l'osservazione delle perso¬ 
ne a me più o meno vicine. 

Perché nei secoli la prosti¬ 
tuzione è sempre stata ed è 
femminile (anche oggi, la co¬ 
siddetta prostituzione maschi¬ 
le è prostituzione di travestiti, 
ed è quindi solo una caricatu¬ 
ra di quella femminile)? Pro¬ 
babilmente perché «ciò che si 
cerca» In un rapporto sessuale 
è moltp diverso, dà parte del- 
l'qomó.e della donna. 

sono circa vent'anni che ho 
«contatti» con l'altro sesso, e 
ho sempre cercato, ma inva¬ 
no, una donna che cercasse 
nel rapporto sessuale ciò che 
cercavo io; cioè, semplice- 
mente. il dono reciproco del 
piacere del rapporto stesso, 
senza altre implicazioni. Per 
un uomo è normale desidera¬ 
re una donna perché è bella, 
perché gli piace, e basta: ciò 
non implica alcun progetto 
duraturo, alcun tegame fisso. 
Difficilmente, direi cjuasi im¬ 
possibilmente 0), una donna 
cerca un uomo con quella 
stessa disposizione e atteggia¬ 
mento, 

Penso che la differenza fra 
uomo e donna (socialmente) 
non sarà superala finché ci sa¬ 
rà questo differenza nell'ap¬ 
proccio al rapporto L'uomo 
che cerca il rapporto perché 
gli piace (e io non trovo in ciò 
nulla di volgare o di riduttivo); 
la donna che «concede» il 
rapporto solo se in esso vede 
la costruzione dì qualcosa 
«d'altro» 

Non so se mi spiego bene 

10 mi esprimo meglio in poe¬ 
sia che in prosa Ne) mio ulti¬ 
mo libro ho intitolato così una 
poesia «Le sgualdrine non 
esistono»- è chiaro che io vo¬ 
glio dire «la donna che cerca 

11 rapporto sessuale in sé e per 
sé non esiste». 

Che questa realtà sia negati¬ 
va, lo credo anch'io; però. 


—■Il L ubb&hiamo oggi alcune lettere 

giunte alla scrittrice Anna Del Bo Boriino 
sul rapporto uomo/donn^ sul ruolo della donna, 
sulla sessualità e sulla famiglia 


Quei problemi del «privato» 


■■ Caro direttore, molte sono le 
lettrici e i lettori che intervengono 
appassionatamente sui temi dei «pri¬ 
vato» il ruolo della donna, il rappor¬ 
to donna/uomo, la sessualità, la fa¬ 
miglia, genitori e figli. Sulla prostitu¬ 
zione, per esempio, sulla proposta di 
riapnre le «case chiuse», trattata in 
due recenti articoli di Personale, al¬ 
cuni uomini scrivono smentendo de¬ 
cisamente la propria possibile esi¬ 
genza di prostituzione, ed esprìmono 
I propri desideri di amare «anima e 
corpo»: sono eccezioni, o rappresen¬ 
tano una larga parte deH'opinione 
maschile? Una donna interviene 
amaramente, a constatare che gli uo¬ 
mini sono fatti così (in quel modo 
che vorrebbe sesso da una parte e 


sentimenti dall'altra, e che i senti¬ 
menti Il coltivassero le donne). È rea¬ 
lismo il suo, frutto dì esperienze dure 
di vita, o molte donne, come lei, han¬ 
no poca fiducia neU'amore maschi¬ 
le’ 

E, ancora, ai richiamo dì Mauro, il 
lettore di San Gimignano che accusa¬ 
va le donne di volere troppo e saper 
troppo poco aiutare i loro uomini 
nella fatica di tirare avanti, rispondo¬ 
no due donne, una. indignata, che 
rivendica il dintto al lavoro, all’impe¬ 
gno, e controaccusa gli uomini di im¬ 
pedire alle loro donne ia partecipa¬ 
zione al «sociale», e un'altra, deila 
generazione post/femminista, che ha 
scelto la casa, la maternità, incapace 
di spaccarsi in due per far fronte alla 


«dc^pia presenza». 

Sono lettere pensate, sincere, che 
dimo^rano come anche fra i lettori 
dell'Uh/rò i problemi dei «privato» 
«ano £^)e^ti e dolenti. Sono lettere 
che mentano di essere conosciute 
da tutti, perchè ci riguardano tutti, da 
vicino, e sono costate a chi scrive 
scelte non facili: giuste, sbagliale? 
Questo sembrano chiedere, in so¬ 
stanza. nel confronto con l’opinione 
degli altri, quegli ^tri che pur leggo¬ 
no un giornale come l'Unitò, e quin¬ 
di sono peraltro accomunati da un’o¬ 
pinione politica unitaria. 

Nella rubrìca Personale queste let¬ 
tere non possono trovare tutte rispo¬ 
sta, proprio per mancanza di spazio. 
Ma, forse, la pagina delle lettere al 


giornale è la loro giusta collocazio¬ 
ne, raggruppandole per sollecitare il 
dibattito e rendere conto ai lettori 
della grande varietà delie loro stesse 
opinioni. Perciò si potrebbe dare a 
questa pagina ogni tanto una divema 
connotazione. E, se i'esperìmento ri¬ 
sulterà gradito ai nostri lettori, lo si 
potrebbe ripetere altre volte. In fin 
dei conti, non è detto che il «privato» 
non sia politico, come si diceva nel 
Sessantotto. E, comunque, per non 
mettere in imbarazzo chi racconta di 
sè, le lettere potrebbero essere fir¬ 
mate con il solo nome, indicando il 
luogo di provenienza, e lasciando a 
chi scnve la scelta di firmare per inte¬ 
ro, se cosi preferisce. 

Aiui Del Bo BoIBno. 


ahimè, è la realtà: ho faticalo 
a convincermene, ma ormai, 
a trentacinque anni, devo ras- 
segnarmici! Ed è per questo 
che sono favorevole a una re¬ 
golamentazione della prosti¬ 
tuzione che migliori, almeno, 
la vita delle prostitute. Direi 
anche dei prostituti; ma i pro- 
stituti non esistono, o sono ra¬ 
rissimi, per un motivo che nel¬ 
la società di libero mercato 
capitalistico è... normale: per¬ 
ché non esiste la domanda. Le 
assicuro che il giorno in cui le 
donne cominceranno a cerca¬ 
re e pagare del prostituti, essi 
cominceranno a... esserci. 

Ma allora vorrà dire che è 
cambiata la mente della don¬ 
na, che ha cominciato a esi¬ 
stere la donna che cerca II 
«puro e semplice» rapporto 
sessuale, e quindi, se non lo 
trova con 1 mezzi normali, va a 
«comprarselo». Così corna ha 
sempre fatto l'uomo. Certo, 
sarebbe più bello se esistesse 
il fatidico «libero amore», che 
io stesso tanto sognai nel Ses¬ 
santotto; un uomo, una don¬ 
na, un Incontro, ci si piace, si 
fa l'amóre; poi si rimane insie¬ 
me per un'ora, per un giorno 
0 per una vita, è lo flesso (non 
è «per questo» che si à'I^tto 
l'amore, ma per pura, sublime 
attrazione reciproca). Però, 
mi sa che quel sogno è rima¬ 
sto un sogno, che le prostitute 
continueranno a esìstere nei 
secoli, e che dunque una so¬ 
cietà civile deve almeno tute¬ 
larle, e non costringerle a ri¬ 
schiare ogni giorno la vita e la 
salute su un buio e umido 
marciapiede. Meglio, molto 
meglio, una casa di appunta¬ 
menti, con approvazione del¬ 
la legge dello Stato. 

Carlo M. Tonno 


Daniela replica: con 
uno sconosciuto 
è solo negativo il 
rapporto sessuale 


■■ Cara Anna, leggo spesso 
il tuo intervento sull'f/m'tà e 
ho imparato a conoscerti un 
po' alla volta, ad apprezzare la 
tua cultura e la tua intelligen¬ 
za, ad ammirarti. Oggi però mi 
sei parsa un po' ai di sotto del¬ 
le tue possibilità rispondendo 
al sedicente «compagno di 34 
anni favorevole alla riapertura 
delle case chiuse». La tua ri¬ 
sposta, ferma e chiara come 


al solilo, mi è sembrata incon¬ 
gruente; hai peccato di inge¬ 
nuità dando per scontalo un 
determinato livello base di 
cultura del maschio medio ita¬ 
liano; il tuo «livello-base» è 
troppo alto. 

Ti sei mera\4gllata che molti 
uomini ammettano ancora 
il «bisogno-di-uno-sfogo-ses- 
suale» solo per se stessi e non 
per le donne. Ebbene, visto 
che noh sei al corrente, ti in¬ 
formo io: almeno 20 milioni di 
maschi in Italia sono interior¬ 
mente convinti che il liquido 
spermatico abbia una scaden¬ 
za come il latte e che possa 
quindi «andare a male» se non 
consumato entro un certo pe¬ 
riodo; un altro rìschio potreb¬ 
be essere quello dello «scop¬ 
pio dei testicoli» se non «vuo¬ 
tati» periodicamente. 

Il fatto che razionalmente 
molli maschi inorridiscano al- 
Tassurdità di queste afferma¬ 
zioni non elimina le conse¬ 
guenze di un'infanzia e un’a¬ 
dolescenza passata tra queste 
paure che appartengono an¬ 
cora a un inconscio collettivo 
e che riemergono talvolta ap¬ 
punto sotto la forma di un effi¬ 
ciente prpgiessismo come 
quello 'idehiÉeompagno-di-34- 
anni». ^‘^(pro, cara Anna, 
andrebbe detto senza mezzi 
termini, di avvalersi per 11 loro 
«sfogo» di queU’altro ben noto 
mezzo di «svuotamento», 
completamente gratuito, as¬ 
solutamente Igienico e privo 
di qualsiasi «indesiderata con¬ 
seguenza», che va sotto il no¬ 
me di masturbazione. 

Vorrei dire anche perché 
sono contraria alle «case chiu¬ 
se» e alla prostituzione in ge¬ 
nere. Immorale dovrebbe es¬ 
sere ciò che sovverte certi va¬ 
lori; in merito al rapporto ses¬ 
suale tutti (dal più tradizionale 
al più moderno) riconoscono 
che è autorizzato nel matri¬ 
monio. neU'amore, o quando 
esìste almeno un sentimento 
di simpatia fra due persone. 
Con un perfetto e indifferente 
sconosciuto il rapporto ses¬ 
suale non ha motivo di esiste¬ 
re ed è negativo. 

Contrariamente a quanto sì 
pensa, la prostituta non sov¬ 
verte alcun ordine morale nel¬ 
la sua attività. Essa è disposta 
a sottostare a un rapporto ses¬ 
suale con uno sconosciuto a 
lei indifferente nel migliore 
dei ca'7Ì; da questo rapporto 
non trae alcun piacere, spes¬ 
so, anzi, le procura ribrezzo; 
ìa sua .'epuìsione è stigmatiz¬ 
zata nella «parcella» che essa 
richiede, pertanto la «comune 
moralità» è doverosamente ri¬ 
spettata. 

Ma l'immoralità dellatto 


ELLEKAPPA 



viene tutta dal cliente il quale 
richiede questo tipo di mp- 
porto, è disposto a pagare per 
averto, ne prova piacere, 
spesso addirittura piò piacere 
che con la propna moglie che 
pur dichiara di amare. Oltre 
che di immoralità si dovrebbe 
parlare di perversione. 

Dirò di più; secondo me un 
maschio che è disposto a pa¬ 
gare una donna (i^rché sop¬ 
porti lo schifo) è anche capa¬ 
ce di usare violenza (parlo di 
violenza carnate) perché il 
rapporto con una prostituta è 
appunto un rapporto di vio¬ 
lenza che essa accetta », ma 
solo perché è pagata. 

Scusa per i'«:cessivo cini¬ 
smo in tema di violenza carna¬ 
te (non voglio scusare né mi¬ 
nimizzare l'atto dei violenta¬ 
tore) e scusa se questa lettera 
è scritta da cani. ìnsomma, 
spero che tu mi abbia capito. 

Daniela. Firenze 


Mauro, perché 
dovrei lavarti 
i calzini? 
Lavateli tu! 


■■ Cara Anna, mi senio offe¬ 
sa, prima come donna, poi 
come sangimignese. dagli ar¬ 
gomenti portati dal concitta¬ 
dino Mauro Martinucci. Non 
che mi illudessi che certe po¬ 
sizioni radicate negli uomini 
da secoli, fossero sparite im¬ 


provvisamente, mi aspetto so¬ 
lo un po’ più di intelligenza e 
una visione meno settaria del¬ 
la vita e delia realtà circostan¬ 
te. 

È vero che con uno stipen¬ 
dio spesso al di sotto di un 
milione, più l'affitto da pagare^ 
e magari i figli da mandare a 
scuola è difficile andare avan¬ 
ti; fare il doppio lavoro diven¬ 
ta spesso una necessità. E 
quando la donna sta a casa? 
Sono cresciuta in una famiglia 
di sei persone; nonno, genito¬ 
ri e tre figli. Il padre era l'unica 
persona che lavorava fuori ca¬ 
sa fino a quattro anni fa (poi io 
ho avuto un lavoro stabile), 
raffitto da pagare, i figli tutti a 
scuola, il nonno con ia pen¬ 
sione minima e la mamma che 
pensava alla casa. Non ho mai 
visto mia madre alzare dopo 
le 7 di mattina e non l'ho mai 
vista «annoiata», senza sapere 
cosa lare. Oltre a pensare alla 
casa e a noi, ha sempre aiuta¬ 
to mio padre nei suo dopo la¬ 
voro: per otto ore operaio 
agrìcolo, dopo agricoltore per 
necessità. 

Ti sei chiesto, caro Mauro, 
quante donne ancora oggi 
pensano alla famiglia, a quan¬ 
te donne è dovuto tutto in fa- 
miglia senza che le persone 
come te alzino un dito (o for¬ 
se lo fanno per far notare che 
c'è un po' di polvere sui mobi¬ 
li)? 

Da anni faccio attività polì¬ 
tica dentro il Pei e lo sai per- , 
che molte donne non posso¬ 
no venire ai nostri ìncontn? 
Alle 18 perché c'è da fare la 
spesa e da preparare la cena; 
alle 21 perché il marito esce: e 
i figli o gli anziani allora a chi li 


. lasciano? Eppure la maggior 
I parte di loro lavora fuori casa 
e contribuisce al reddito fami¬ 
liare. 

Allora perché io donna do¬ 
po il lavoro dovrei pensare an¬ 
che a lavarti i calzini? Lavateli 
|.pure caro Mauro altrimenti le 
Il rimetti sporchi! Un'altra co¬ 
sa. Esci dalla cerchia di amici 
al bar e cerca di conoscere 
meglio San Gimignano: cl so- 
ì no più donne che uomini che 
lavorano da «stelle a stelle» 
(dove hai trovalo questo mo¬ 
do di dire lo sai solo tu) e que¬ 
ste donne non stanno al bar a 
fare commenti e a spettegola¬ 
re su chi passa. Per fortuna 
che non tutti gli uomini sono 
come le! 

Questo sfogo mi è venuto 
spontaneo non appena ho iet¬ 
to il giornale; sono stufa di 
sentire poveri uomini cosi of¬ 
fesi perché si chiede loro di 
farsi carico di doveri che han¬ 
no eluso per secoli. Faccio at¬ 
tività politica, sono assessore 
al Comune di San Gimignano. 
cos’è il tempo libero non lo so 
quasi più. Ho 27 anni e di ri¬ 
nunciare ai miei interessi per 
fare la minestra a persone co¬ 
me Mauro non cl penso nem¬ 
meno. Quanta strada abbia¬ 
mo ancora davanti come don¬ 
ne e come comunislel 

Sono anche non violenta, 
ma Anna, continua così. Botte 
da orbi con le parole!! Ciao e 
buon lavoro. 

Lorella Carli. 

San Gimignano (Siena) 


Ma no, si può 
essere casalinghe 
soddisfatte 
e realizzate 


H Cara compagna Boffino, 
ho letto sulY Unità la lettera di 
Mauro Martinucci e la tua ri¬ 
sposta, saggia, coerente, logi¬ 
ca ad una simile lettera. Per 
non rischiare di essere frainte¬ 
sa, dirò che sono una compa¬ 
gna da sempre, figlia di com¬ 
pagni e con madre femmini¬ 
sta, sessantottina convinta, 
laica, ecc. Il mio unico pecca¬ 
to è quello di essere una casa¬ 
linga. 

Lo so che si son versati fiu¬ 
mi d’inchiostro su! ruolo delia 
donna, sul lavoro casalingo 
ed extradomestico, so bene 
che non si può essere indi- 
pendenti senza l'indipenden¬ 
za economica ed è giusto 
chiedere all’uomo di prende¬ 
re coscienza che l'andamento 
della casa non deve essere so¬ 
lo compito della donna. Que¬ 
sto, però, è un voler semplifi¬ 
care il discorso sottovalutan¬ 
do problemi che invece sono 
fondamentali. 

Premesso questo, resta alla 
donna la scelta se avere o no 
dei figli ed i metodi anticon¬ 
cezionali le permettono di de¬ 
cidere liberamente, ma quan¬ 
do il suo bisogno di maternità 
esige d'essere soddisfatto de¬ 
ve fare i conti con il nuovo 
uomo a cui ha dato ia vita, ai 
suoi diritti, alle sue necessità. 

Ci sono gii asili nido, le 
scuole materne, i pre e i dopo¬ 
scuola, tutto molto utile per 
chi lavora, utile anche per i 
bambini che hanno bisogno 
di vivere con coetanei ma la 
loro vita prende presto II ritmo 
angosciante degli orari da 
mantenere, di regole e leggi 
da rispettare e i genitori, trop¬ 
po spesso, sono una fugace 
apparizione serale, una gita al¬ 
la domenica, le vacanze. Ma i 
figli hanno bisogno dei geni¬ 
tori. Quando sono piccini 
hanno bisogno di amore e 
protezione che nemmeno il 
nido più efficiente può garan¬ 
tire e crescendo è pericoloso 
delegare solo atta società la 
loro educazione, col rischio 
di trovarli poi adolescenti 
estranei. 

Non è certo compilo esclu¬ 
sivo della madre accudire ai 
)figl[ nè è< giusto si^,sempre e 
solo la donna a dover rinun¬ 
ciare al lavoro ma ciò e ovvio, 
anche se tradizione e cultura 
sono difficili da cambiare. 

li discorso, allora, è un al¬ 
tro, e cioè come essere casa¬ 
linghe (casalinghi) senza per 
questo trasformarsi in serve 
(serri) della casa, dei figli, del 
coniuge che lavora e porta a 
casa lo stipendio. 

Molte donne, lavoratrici at¬ 
tive, sono cosi stanche e ab¬ 
brutite che la lettura di un fo¬ 
toromanzo è già uno sforzo, e 
un romanzo rosa un lusso 
quasi irraggiungibile perchè 
non tutte, bisogna ricordarse¬ 
lo, maneggiano computerà o, 
eleganti e ben truccale, ven¬ 
dono vestiti e borse, ma cì so¬ 
no anche le operale curve per 
otto ore su una macchina da 
cucire, le braccianti che s'al¬ 
zano a notte fonda per rag¬ 
giungere li posto di lavoro, e 
la fatica è dura e lascia poche 
energìe da dedicarsi. 

Si può invece anche sce¬ 
gliere di fare la casalinga (ca¬ 
salingo) senza per questo ri¬ 
nunciare ad essere se stessi, 
trovando quasi gradevole un 
lavoro che lascia margini dì 
tempo per vivere in modo 
umano, per leggere, da dedi¬ 
care ai figli e godere della loro 
compagnia, scoprendo con 
loro i colori della natura, il 
piacevole gioco della creativi¬ 
tà, quel nascere della loro in¬ 
telligenza, vero miracolo, 


quando è giustamente stimo¬ 
lato. 

Dopo essersi battute per 
anni per la parità e l’emanci- 
pazione le donne scoprono 
ora la «diversità» del mondo 
femminile, diversità che sono 
fisiche e psicologiche, e (mi 
scusino le femministe più ag¬ 
guerrite) naturali. 

Per troppo tempo «emanci¬ 
parsi» ha significato adeguarsi 
ad un mondo creato a misura 
degli uomini e accettare rego¬ 
le stabilite dagli uomini, com-, 
petere con gli uomini, ma noi 
abbiamo dimostrato di valere 
quanto gli uomini e forse an-‘ 
che di più, se sappiamo con-i 
servare la nostra «differenza»^ 
femminile in un mondo sem-^ 
pre più diffìcile da vivere. ’ 

Si perciò alla piena occupa-^ 
zlone femminile ma non 
scapito di ciò che veramente^ 
vogliamo, e se lasciare i figli al, 
nido è una sofferenza ogni 
mattina, se sentiamo che vive-^ 
re con loro ci dà gioia non^ 
dobbiamo sentirci colpevolU 
né essere colpevolizzate dai 
chi. invece, preferisce il lavo*, 
ro extradomestico. 

Casalinghe contente, sod-*^ 
disfatte e, perché no, realizza¬ 
te, se oltre alla casa e ai figli 
resta un po’ di tempo per leg-^ 
gere, per studiare, per scrive¬ 
re, per sentirsi sempre parte 
della società, casalinghe con 
un po' d'intelligenza, insom¬ 
ma. 

lerina Datialà. Varese 


«Mi spiace, ma 
sarò una di queiie 
che la domenica 
starà in casa» 


M Cara Unità, sono una la-, 
voratrice della «Standa» e la, 
mia è una lettera di protesta 
contro l’apertura domenicale. 

Come al solito, il settore del 
commercio è sempre il più 
penalizzato rispetto alle altre 
categorie del mondo del lavo¬ 
ro: slamo sempre stati pena¬ 
lizzati nel mese di dicembre' 
perché c’è il Natale, lavoran¬ 
do con un ritmo frenetico an¬ 
che la domenica; ci hanno tol¬ 
to il sabato pomeriggio di 
chiusura l'estate e lavoriamo i) 
triplo, perché non c'è perso¬ 
nale. 

1\itti pensano che facciamo 
dei turni lavorativi. Non è ve» 
ro: noi lavoriamo otto ore al 
giorno, con due mezze gior¬ 
nate settimanali di riposo, fa¬ 
cendo quattro volte al giorno 
Il tragitto casa-lavoro, lavoro- 
casa. 

Premetto che, malgrado 
Ideilo che pensa molla gente, 
il nostro lavoro è mal pagato; 
il nostro stipendio, secondo 
gli anni di anzianità, può arri¬ 
vare ai massimo a 1.100.000 
lire mensili. 

Cì hanno fatto diventare dei 
robot, ed ì robot non hanno 
diritto a vìvere ìa loro vita, 
nemmeno di domenica con la 
famiglia. Non vogliono farci 
fare ì turni (e qui parlo della 
«Standa») perché dovrebbero 
assumere altro personale. Noi 
è questo che vogliamo; pef 
noi fare i turni non significa' 
soltanto lavorare sei ore e 40 
minuti, significa anche creare 
nuovi posti dì ìavoro, soprat¬ 
tutto per i giovani, che hanno 
bisogno di lavorare e, ne sono 
sicura, lavorerebbero anche 
la domenica. 

Io tutte le miserie e le umi¬ 
liazioni subite in questi anni 
non potrò mai dimenticarle, 
le ho stampate dentro e sono 
diventate indelebili. Ora do¬ 
vrei lavorare anche la domeni¬ 
ca? Mi spiace, ma io sarò una 
di quelle lavoratrici che la do¬ 
menica starà in casa a godersi 
la famiglia. 

Lettera Annata. Roma 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: (a prima ondata dì freddo peis«ate suite nostra penrsoia ed tn partreoiare 
lungo la fascia adnattea e ionica e il relativo Tratto appenninico. La situaziorìe meteorologica 
è sempre controllata dalla presenza di un'area di alta pressione il cui massimo v^ore è 
localizzato sull'Europa centro-orientale e la cui azione principale è quella di convo^tare aro 
fredda verso la nostra penisola attraverso le regioni balcaniche. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni adnatiche e ioniche, compreso il relativo tratto appenninico, 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse a carattere intermittente ed a tratti 
di tipo nevoso sulla fascia appenninica e localmente anche a quote più basse. Su tutte le altre 
regioni italiane tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. In ulteriixe 
diminuzione la temperatura. 

VENTI: moderati o localmente forti provenienti dai quadranti orientali. 

MARI: generalmente mossi, molto mossi l'Adriatico e lo Ionio. 

DOMANI: persiste ancora il freddo mentre il tempo rimane orientato verso ia variabilità. Sor>o 
ancora possibili addensamenti nuvolosi associati a qualche precpitazione lungo la fascia 
orientale della penisola. Sulle altre regioni la nuvolosità tende a lasciare il posto a schiarite 
anche ampie Formazioni di nebbia sulle pianure del r>ord. 

LUNEDÌ E MARTEDÌ: il tempo tende gradualmente a migliorare mentre affluirà sulla nostra 
penisola aria più temperata di origine mendionaìe. Per tale motivo la temperatwa njKwderà 
a salire notevolmente rispetto ai freddo dei giorni scorsi, tl fenomeno dalla nebbia si intensifi¬ 
cherà sulla pianura padana e In minor misura sulle pianure minori dell'Italia centrale. 



SERENO 


NUVOLOSO 



PIOGGIA TEMPORALI NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

-1 

IO 

L'Aquila 

2 

6 

Verona 

4 

8 

Roma Urbe 

6 

15 

Trieste 

5 

9 

Roma Fiumicino 

7 

15 

Venezia 

4 

8 

Campobasso 

1 

3 

Milano 

5 

9 

Bari 

8 

11 

Tonno 

4 

6 

Napoli 

7 

13 

Cuneo 

2 

5 

Potenza 

1 

5 

Genova 

IO 

13 

S. Maria Leuca 

12 

18 

Bologna 

1 

8 

Reggio Calabria 

15 

20 

Firenze 

7 

IO 

Messina 

15 

18 

Pisa 

7 

11 

Palermo 

16 

20 

Ancona 

5 

8 

Catania 

14 

18 

Perugia 

3 

7 

Alghero 

12 

16 

Pescara 

6 

9 

Cagliari 

15 

18 

TEMPERATURE ALL'ESTERO; 

Amsterdam 

-3 

5 

Londra 

3 

8 

Atene 

B 

14 

Madrid 

12 

19 

Berlino 

-5 

3 

Mosca 

“9 

0 

Bruxelles 

-3 

5 

New York 

5 

13 

Copenaghen 

-4 

6 

Parigi 

0 

8 

Ginevra 

4 

13 

Stoccolma 

-4 

5 

Helsinki 

-3 

2 

Varsavia 

-4 

3 

Lisbona 

16 

19 

Vienna 

-3 

6 
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Pd e Sinistra indipendente 
presentano tre proposte 
di legge per una organica 
riforma contributiva 


La «filosofia» del progetto: 
tassare tutti i redditi 
e ridurre le aliquote 
Il problema del deficit pubblico 


Così si vince Finiquità fisco 


Occhetto 

«Aderiamo 
alla marcia 
sul fisco» 


Tre progetti di legge coordinati tra toro per una 
prima, vera riforma fiscale in Italia. E questa la 
proposta del Pei e della Sinistra indipendente pre* 
sentata ieri alla stampa: un disegno concreto sul 
quale le opposizioni aprono il confronto con il 
governo proprio alla vigilia della discussione sulla 
Finanziaria. Sapendo che senza una riforma fiscale 
è illusoria ogni battaglia contro il deficit. 


■i ROMA II Pel dà «un’ade¬ 
sione piena e calorosa» alla | 
manifestazione nazionale sul | 
fisco indetta dalle organizza¬ 
zioni sindacali per sabato 12 
novembre. U> ha sottolineato 
Achille Occhetto, segretario 
generale del Pei, in una di¬ 
chiarazione rilasciata ali’agen- 
zia Dire. li contenuto è siato 
reso noto ieri mattina nel cor¬ 
so della presentazione del 
«dossier Dire» dedicato alla 
proposta di riforma del siste¬ 
ma fiscale avanzata a Camera 
e Senato dai gruppi parlamen¬ 
tari del Pei e della Sinistra in¬ 
dipendente. 

■Il Partito comunista italia¬ 
no ha richiamato più volte l'at¬ 
tenzione delle forze sociali e 
politiche sulla centralità della 
questione fiscale e sull'urgen¬ 
za di una reale riforma tributa 
ria • ha detto Occhetto t 
importante che la stampa, le 
categorie interessate, lutti i | 
parlamentari e la più larga opi- i 
nione pubblica vengano a co- I 
noscenza del contenuto esat¬ 
to, del valore politico e della 
portata riformatricc delle prò- i 
poste di legge sul fisco vChe, | 
Insieme alla ministra.itidipen-.i 
dente, noi comunisti abbiamo 
meaenlato aila Camera e al 
Senato». 

•Vogliamo far uscire il pae¬ 
se dalla iniqua logica, che tut- 
toraprevale • e che il governo 
De Mita, con le sue misure, 
vorrebbe ribadire -, secondo 
la quale alcune fasce di contri¬ 
buenti, come lavoratori e pen¬ 
sionati, pagano e pagano tutto 
il dovuta, altre riescono a eva¬ 
dere 0 a eludere facilmente il 
fisco e altre ancora sono com¬ 
pletamente esonerate dal pa¬ 
gamento di ogni tributo», ha 
sostenuto ancora Occhetto. 

«La battaglia per instaurare 
in Italia l'equità fiscale, per far 
pagare gii evasori, per aumen¬ 
tare il gettito tributario (ma 
senza vessazioni e senza gra¬ 
vare su chi già fa per intero il 
suo dovere ai contribuente) in 
modo da contrastare dal lato 
delle entrale la crescita allar¬ 
mante del debito pubblico, e 
una ballatila che bisogna 
condurre con estrema deci¬ 
sione e che bisogna vincere». 

«In tal senso voglio annun¬ 
ciare - ha concluso il segreta¬ 
rio del Pei - sin da ora, rade- 
sione piena e la partecipazio¬ 
ne calorosa del Partito comu¬ 
nista italiano alla manifesta¬ 
zione nazionale sul fisco in¬ 
detta unitariamente dai sinda¬ 
cati dei lavoratori per il 12 no- 
vembre»w 


ANGELO MELONE 


MI ROMA. Pagare meno, pa¬ 
gare tutti, pagare su tutti I red¬ 
diti. Scontando la generalizza¬ 
zione insita in ogni slogan, 
questo è in sintesi il senso del¬ 
la proposta di riforma fiscale 
presentata da Pei e Sinistra in¬ 
dipendente. Le hanno illustra¬ 
te ieri aita stampa i parlamen¬ 
tari comunisti Giorgio Mac- 
ciotia e Antonio Bellocchio e 
Vincenzo Visco della Sinistra 
indipendente, alla presenza 
dei vicepresidenti dei gruppi 
comunisti di Camera e Senato 
Adalberto Minucci e Ciglia Te¬ 
desco. L'incontro è stalo or¬ 
ganizzalo dall'agenzia giorna¬ 
listica Dire che ha appunto 
preparato una ampio dossier 
sulla proposta di riforma fisca¬ 
le. 


È quello che il direttore del¬ 
la agenzia, Antonio Tatò, ha 
illustrato come un progetto 
d'azione che punti a ristabilire 
una situazione di equità e che 
dia efficacia alla leva fiscale, 
facendola anche uscire dalla 
frammentazione corporativa 
che ormai impera nello stesso 
rapporto tra i cittadini e il fi¬ 
sco. DI fronte a questo, ha ri¬ 
petuto io stesso Visco, c'è una 
sola realistica via d’uscita: am¬ 
pliare la base imponibile di¬ 
stribuendo il peso del fisco su 
tutti i redditi e con aliquote 
sopportabili. Oggi, in sostan¬ 
za, le entrale dello Stato sono 
alimentate da un prelievo che 
grava fortemente sut lavoro e 
sulla produzione, esentando 
in buona misura le altre forme 


dì reddito o consentendo mil- 
te scappatoie. Con la conse¬ 
guenza, oltre all'ingiustizia 
evidente, di non riuscire a rie- 
quiiibrare il debito pubblico. E 
cosi il bilancio dello Stato con 
ii suo deficit finisce per ali¬ 
mentare la rendita finanziaria, 
a tenere alti i tassi di interesse, 
con Teffelto perverso di frena¬ 
re lo sviluppo e dì trasformare 
il fisco in un mezzo di «redi- 
stribuzione sociale» alla rove¬ 
scia. 

Quale la strada per uscirne? 
Proviamo a sintetizzare la pro¬ 
posta che ha come primi fir¬ 
matari Achille Occhetto e Vin¬ 
cenzo Visco. La «chiave di 
volta» è quella deiramplia- 
mento delta base dell'Imposi¬ 
zione fiscale riportando all’in¬ 
terno deil'lrpef tutti ì redditi 
personali. Accanto a questo la 
fiscalizzazione, in tre anni, di 
tutti i contributi sanitari che 
gravano oggi sui lavoratori e 
sulle Imprese. Infine un nuovo 
regime di tassazione per il la¬ 
voro autonomo e le imprese 
minori. Per questa strada si 
riuscirà a tassare anche in mo¬ 
do adeguato te rendite finan¬ 
ziarie e i patrimoni. Così si ri¬ 
stabilisce un primo principio 


di equità, che consentirà - tra 
l'altro - un notevole abbassa¬ 
mento della curva delle ali¬ 
quote Irpel che oltre ad alleg¬ 
gerire il peso per i redditi me¬ 
dio-bassi è in grado di elimi¬ 
nare gii incentivi all’ero^one 
e all'elusìone per quelli più al¬ 
ti. L'aliquota massima scende¬ 
rebbe, cosi, dall’attuale 62% 
al 39% favorendo rinserìmen- 
to nel reddito delle persone di 
tutti i proventi non da lavoro 
dipendente. Per dare una idea 
delle grandez^ che si riesco¬ 
no a «tirare in campo», basta 
pensare che per i redditi da 
proprietà si stima una eluso¬ 
ne pari ad oltre centomila mi¬ 
liardi di base imponibile: que¬ 
sto vuol dire che si riduccmo, 
è vero, le aliquote di un terzo 


rispetto alle attuali, ma con un 
reddito su cui applicare l'im- 
posta che aumenta di dieci 
volte il suo valore. Tutti ì red¬ 
diti, inoltre, sarebbero tassali 
^lo sulla loro parte reale, al 
netto delle alterazioni prodot¬ 
te dairinflazione. In questo 
modo si ottiene una redistri- 
buzione di ben SOmila miliardi 
del prelievo fiscale con un au¬ 
mento delle entrate dell’uno 
per cento rispetto al prodotto 
interno lordo. 

Questo, in sintesi, il proget¬ 
to. «Una proposta aperta, su 
un grande problema naziona¬ 
le». ha sottolineato Visco, insi¬ 
stendo sulla possibilità di tro¬ 
vare convergenze per la sua 
realizzazione. Ed è anche, a 
parere dell'economista della 


La Finanziaria 
dell’incertiezza 



Una sola cosa è chiara, nel cammino parlamentare 
della Finanziaria: che lunedì pomeriggio se ne co¬ 
mincia l'esame nell'aula di Montecitorio. Ma non si 
sa quando, come e dove si va a parare, incertezza 
su tutto, dopo l'assurdo diktat del governo e della 
sua maggioranza secondo cui tra il 7 e il 23 novem¬ 
bre la Camera dovrebbe approvare la Finanziaria, 
il bilancio e almeno sei delle leggi coilegate. 


aiORGIO FRASCA POLARA 


M ROMA. Su incarico di Nil- 
de lotti il vicepresidente della 
Camera Gerardo Bianco ha 
avvialo contatti informali - ie¬ 
ri ha visto ì vicepresidenti dei 
gruppi Pei e Sinistra indipen¬ 
dente, Minucci e BassaninI - 
che Continuerà lunedi per cer¬ 
care di trovare un'intesa tra 
governo, maggioranza e op¬ 
posizione che consenta di 
sbloccare la Vertenza-Finan¬ 


ziaria. Come si è giunti a que¬ 
sta situazione? In primo luogo 
per io slittamento di tutti i 
tempi di presentazione dei 
documenti finanziari. Di ritar¬ 
do in ritardo (per colpa del 
governo) solo a fine ottobre la 
commissione Bilancio ha po¬ 
tuto cominciare ad entrare nel 
merito di una Finanziaria che 
doveva essere presentata dal 
governo entro metà settem¬ 


bre, e delle leggi collegate 
che avrebbero dovuto essere 
pronte entro la fine di quel 
mese. A questo punto è co¬ 
minciata l'offensiva del gover¬ 
no, volta in pratica ad ottene¬ 
re l’approvazione a scatola 
chiusa non solo della Finan¬ 
ziaria e del bilancio, ma anche 
dei provvedimenti collaterali. 

Questa offensiva sta portan¬ 
do tra l'altro a nuove, perico¬ 
lose forzature regolamentari. 
In base ad interpretazioni di 
comodo di varie norme rego¬ 
lamentari, il governo preten¬ 
derebbe di restringere ai mini¬ 
mi termini i tempi dì discus¬ 
sione di Finanziaria e Bilancio 
(nove giorni in tutto) e di re¬ 
stringere ancora di più (in due 
giorni e mezzo) ia discussione 
su almeno sei dei provvedi¬ 
menti che ha unilateralmente 
definito come collegati. 


ii governo sostiene di po¬ 
tersi arrogare un sìmile dirìtio 
in base aila nuova legge di 
contabilità. Ma non è co^. La 
legge prevede che nel m^ di 
maggio il governo presenti, in¬ 
sieme al documento di pro¬ 
grammazione. una pr<H>osla 
di leggi collegate e che it Par¬ 
lamento, votando una propria 
mozione sul documento, scel¬ 
ga quali provvedimenti consi¬ 
derare davvero collegati. Ora, 
per quest'anno una ^>ecifica 
deroga prevedeva la presenta¬ 
zione delle «collegate» al 30 
settembre. Ma nessuna legge 
pud disporre dei tempi di la¬ 
voro parlamentare. E neppure 
il governo che ancora ieri (di¬ 
chiarazione del ministro Mat- 
tarella) ha fatto sapere che in¬ 
siste per «un esame lempe^i- 
vodel comp/esso della mano¬ 
vra» che ha predi^x>sto tardi 


e mate. 

Questo non significa che i 
comunisti si oppongano alla 
rapida discussione di una par¬ 
te di questi provvedimenti. Sin 
dairinizio di questa vera e 
propna vertenza, il Pei ha pro¬ 
posto in tutte le sedi istituzio¬ 
nali una soluzione ragionevo¬ 
le: dividere i provvedimenti in 
ire gruppi, non sulla base del 
consenso sul merito delle 
questioni affrontale ma sulla 
base delie oggettive esigenze 
istìtuzionaii. E indiscutibile, 
per esempio, che gli autonomi 
debbano sapere per tempo 
quale regime fiscale utilizzare 
nel 1989; o che le Regioni e 
gli enti locali abbiano certez¬ 
za, già prima del prossimo 
gennaio, delle risorse di cui 
potranno disporre nel nuovo 
anno. 

P<^ ci sono i provvedimenti 


Democrazia economica: suggestioni svedesi 


Esperienze a confronto 
in un convegno di Cespe e Crs 
Un’intuizione di Berlinguer 
del 1979. Una proposta del Pei 
per il fondo liquidazioni 


RAUL WITTENBERG 


la ROMA. Il Pei ha ormai 
empiuto la sua scelta, quella 
Gl battersi per creare anche in 
Italia un compiuto sistema di 
democrazia economica, ov¬ 
vero un sistema di partecipa- 
éione de) lavoro dipendente e 
delle sue rappresentanze ai 
poteri di informazione, gestio- 
Tie. decisione, di intervento 
Sul processi di accumulazione 
del capitale, Tutti poteri tradi¬ 
zionalmente riservati agli im¬ 
prenditori. Una scelta già pro¬ 
posta nel documento con¬ 
gressuale del partito, e riaffer¬ 
mata Ieri in un convegno del 
Cespe (Centro studi di politica 
. economica) e del Crs (Centro 
, riforma dello Staio). Una scel- 
* ia Innovativa se si pensa all'o- 


siilità con CUI il movimento 
operaio italiano, m particolare 
quello comunista, un tempo 
guardava alle esperienze di 
partecipazione (all'accumula¬ 
zione capitalistica e ancor più 
al potere in azienda attraverso 
la codeterminazione) delle 
socialdemocrazie 
nordeuropee. 

Svolta copernicana? Non 
proprio. Da tempo il proble¬ 
ma è presente nei Pci, come 
ha ricordalo nell’introduzione 
Pietro Ingrao. E il direttore dei 
Cespe Silvano Andriani ha ri¬ 
velato in proposito un avveni¬ 
mento curioso. Nel 1979 il se¬ 
gretario del Pei Enrico Berlin¬ 
guer convocò un gruppo di di¬ 
rigenti (tra cui Lama. Treniin. 


Chiaromonte e Napolitano). 
Voleva introdurre nel con¬ 
gresso la discussione sulla de¬ 
mocrazia economica propo¬ 
nendo l'istituzione di Fondi di 
investimento alimentati, cosi 
ricorda Andriani, anche dal 
prelievo dello 0,50% sul sala¬ 
no dei lavoratori. Proprio 
quello 0,50% su cui qualche 
anno dopo si sarebbe scate¬ 
nata una violenta polemica 
con la CìsI quando a sua volta 
lo propose. Ma in quella riu¬ 
nione sorsero tante riserve ed 
obiezioni che Berlinguer si 
convinse a rinunciare alla pro¬ 
posta. 

Il convegno di ieri è servito 
a riflettere sull'esperienza sve¬ 
dese di partecipazione al pro¬ 
cesso di accumulazione attra¬ 
verso i Fondi pensionìstici e di 
investimento, che su incarico 
dei sindacati svedesi l'econo¬ 
mista Rudolf Meìdner 'nel 
1975 teorizzò e sistemò in un 

G iano che porta il suo nome. 

n piano poi ridimensionalo 
(salvandone però il carattere 
sovraziendale, osserva Mario 
Telò) nella sua traduzione in 
legge dopo che i socialdemo¬ 
cratici di Olof Palme erano 
tornati al governo nel 1982. Si 
trattava di dare una spinta alla 


ripresa degli investimenti de¬ 
stinando ad appositi Fondi ge¬ 
stiti dal sindacato anche una 
parte del salario dei lavoratori 
dipiendenti. 

E possibile applicare in Ita¬ 
lia il modello svedese? E pos¬ 
sibile. rispondono quasi tutti, 
in un quadro riformatore dello 
Stato sociale. Infatti in Svezia 
il sistema di democrazia eco¬ 
nomica, ha osservato Massi¬ 
mo Paci, è strettamente colle¬ 
gato alla piena realizzazione 
del «Welfare State». Prima di 
lui Rune Aberg dell'università 
di Umea aveva ricordato che il 
successo svedese nella politi¬ 
ca contro le diseguaglianze 
deriva dall'adozione di una 
strategia di solidarietà salaria¬ 
le (rìducendo le differenze fra 
i vari settori) e dalla redistri¬ 
buzione del reddito operala 
con la polìtica dì piena occu¬ 
pazione e di «Welfare State», 
lo Stato del benessere. Per ga¬ 
rantire un flusso di investi¬ 
menti sufficiente al manteni¬ 
mento del pieno impiego, ec¬ 
co ia rivendicazione dèlia de¬ 
mocrazia economica e della 
socializzazione degii investi¬ 
menti. E il secondo relatore, 
Jonas Pontusson della Cornell 
Universit)', ha precisalo che 


l'idea dei Fondi dei lavoratori 
nacque alla fine degli anni '60 
quando emersero i limiti dei 
Fondi pensionistici come stru¬ 
mento di risparmio collettivo 
e di controllo sulla formazio¬ 
ne del capitale. Una osserva¬ 
zione su cui si è fermato Ro¬ 
berto Artoni. sostenendo che 
i Fondi pensionistici anche in 
Italia non sposterebbero il po¬ 
tere politico nella società, an¬ 
zitutto perché devono pagare 
le pensioni. Gli ha risposto il 
presidente dell'Inps Giacinto 
Militello nella tavola rotonda 
con Camiti, Formica, Giugni e 
Reichlin sostenendo che la 
proposta sull'utilizzazione 
delle liquidazioni ha grandi 
potenzialità se non altro per la 
conastenza finanziaria degli 
accantonamenti per il tratta¬ 
mento di fine rapporto (Tfr): 
llSmila miliardi oitretutto 
non remunerati e gestiti unila¬ 
teralmente dagli imprenditori, 
di cui dimeno ia titolantà Qà 
proprietà) spetta ai lavoratori 
Rino Formica l’ha definita «la 
più grande concentrazione fi¬ 
nanziana inutilizzata» (se non 
per la liquidità delle imprese) 
il lavoratoresi è organizzato 


come prestatore d'opera, ma 
non come prestatore di capi¬ 
tali. Una iniziativa, quella sut 
Tfr, è obbligatoria, secondo 
Pierre Camiti, visto che le im¬ 
prese lo investono in Boi o 
per accentuare la concentra¬ 
zione finanziaria. Del resto il 
Pei (ne ha accennato Michele 
Magno) ha una sua proposta 
in merito. 

Strade nuove, dunque. Non 
bastano più per democratizza¬ 
re l'economia i meccanismi 
conflittuali e contrattuali, af¬ 
ferma Alfredo Reichlin. Oc¬ 
corre concentrarsi sugli stru¬ 
menti specifici delia demo¬ 
crazìa economica, utilizzando 
una «Intiera» più ampia di 
quella offerta dai Fondi e dalla 
cogestione. Favorire il «biso¬ 
gno di protagonismo dei lavo¬ 
ratori f«rtecipando alle vicen¬ 
de e ai nschi deil'impresa» co¬ 
me ha proposto Guido Bolaffi 
puntando sulla democrazìa in¬ 
dustriale, ma anche redislrì- 
buzione e allocazione delle ri¬ 
sorse per creare nuova rie- 
I hezza, attaccando il vero 
cancro della nostra econo¬ 
mia, un debito pubblico che 
divora risorse e impone un fì¬ 
sco che non serve allo svilup¬ 
po 


Un netto dissenso sulla procedura seguita dal governo 
nella preparazione del disegno di legge 3200 (sui trasporti 
e le concessioni marittime) che accompagna la legge fi¬ 
nanziaria '89 e un giudizio di condanna per la penalizza¬ 
zione del trasporto pubblico che si vede dì fatto annullali 
i contributi per l’esercizio di settore, è stato espresso dagli 
assessori regionali ai trasporti nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi ieri a Roma. Gli assessori, che avranno 

S liovedi prossimo un incontro con il ministro Santuz (nella 
oto), hanno detto che «la procedura seguita dal governo 
contrasta con le norme della Costituzione che prevedono 
ii coinvolgimenio delle Regioni». 


Sinistra indipendente, una 
strada che - al di là di tanti 
proclami molto di moda - 
permette all'Italia di avvicinar¬ 
si concretamente all’Europa. 
E la riforma fiscale, interne, 
rappresenta anche un modo 
diverso di fare opposizione: 
■Non trabocchetti - insiste Vi¬ 
sco - ma un confronto aperto 
e facilitato dal voto palese su 
proposte precise come que¬ 
sta. E non è un caso - ha con¬ 
cluso - che sia la sinistra a 
farsene portavoce: la sinistra 
ha da sempre avuto maggiore 
sensibilità e mostra anche ca¬ 
pacità di prevenire alcune so¬ 
luzioni. Perchè, altrimenti, in 
tutti questi anni (ed anche 
adesso) il governo si è trovato 
sempre al nostro rimorchio?». 


Anche i sindacati hanno 
rniailAMnd duramente criticato il (atto 

A trafiOOrli sono stati annullati gli 

ijlrTr''*" I. emendamenti alla Finanzia- 

Cnticns dneno na approvati dalia commis- 

sioneTlrasporti (sul traspor- 
odi SfnddCdtf to pubblico locàle e sul ma- 

tenale rotabile), e che addi- 
nttura sono Stati stornati dal 
comparto dei trasporti per altre destinazioni 410 miliardi, 
compromettendo co^ rorìeniamento politico scaturito 
nel recente confronto col governo per il potenziamento 
delia politica irasportistica nazionale. Per quanto riguarda 
in particolare l'autotra^rto merci, ì sindacati hanno po¬ 
sto in primo piano la necessità che il riconoscimento una¬ 
nime della profonda crisi del settore si traduca in precise 
scelte con la legge finanziaria '89, dato che essa non 
contiene alcuna previsione di spesa e di intervento per 
questa decisiva modalità irasportistica. 

I hAii 9 tnAÌ* I benzinai italiani preannun- 

I uciiMiKii. ciano strenua opposizione 

«No airaumento r,óB«^rdTi:K 

oOl QdSOliO^ bricazione sul gasolio avan- 

^ sala da alcuni parlamenta¬ 

ri» e Invitano lo Stato a «non 
contrabbandare dietro il 
paravento della tutela am¬ 
bientale il solito rastrellamento di denaro». Secondo la 
federazione dei benzinai aderenti alla Confesercenti 
(Faib), come si legge in una nota, «tale aumento potrebbe 
avere ripercussioni sull’inflazione per il (atto che r80% 
delle merci in Italia viaggia su gomma». I! problema dell’in¬ 
quinamento - continua ia noia - non si risolve tassando 
coloro che inquinano, ma attraverso «azioni concrete che 
incidano al momento della produzione dei carburanti in 
raffinerìa». Anche la Competrol-Confesercenti (rivendito¬ 
ri) giudica «demagogico e iniquo» il provvedimento venti¬ 
lato. 


I benzinai: 

«No airaumento 
del gasolio» 


Tacca DnaÌa» I portatori di quote della 

tossa rraio. cassa di Risparmio di Prato 

1 hanno deciso di denuncia- 

, re alla magistratura gli ex 

danunCianO amministratori della banca. 

_ La decisione è stata presa 

9 ” ^ nel corso di una vivacissima 

AmmtnictrAfAH assemblea convocata da 

oniininisnaron comitato di tutela dei quoti¬ 

sti alla quale erano presenti 
circa duecento dei duemila sottoscrittori che nell 85 ave¬ 
vano acquistato quote per 57 miliardi. L'assemblea ha deli¬ 
berato dì intentare una causa penale per i) reato di injffa 
nei cofnronti di chi amministrava la oanca lU momento 
dell’emissione. «Ai quotisti infatti - è stato detto - al mo¬ 
mento dell’acquisto e stalo presentato un bilancio lali>ato, 
che offriva una immagine molto diversa della situazione 
reale della banca». 


che è opportuno, sul piano 
economico, vadano a regime 
con il I* gennaio, ma non indi¬ 
spensabile sut piano giurìdico: 
lotta airevasione contributiva 
e all'elusione ficaie, sgravi Ir- 
pef (per i quali una ritardata 
approvazione consentirebbe 
comunque il conguaglio ri¬ 
spetto alle maggiori trattenute 
dei primi mesi dell’anno), al¬ 
cune delle misure contenute 
nei testi-omnibus del governo 
in materia di pubblico impie¬ 
go (finanza pubblica e sanità). 
Infine c’è un terzo blocco di 
provvedimenti che sono dan¬ 
nosi e iniqui (per esempio il 
condono fiscale e le regetlie in 
materia di spettacolo che fa¬ 
voriscono soprattutto Berlu¬ 
sconi), e che in ogni caso po¬ 
trebbero essere esaminati in 
tempi ordinari senza danno 
per Tasserìta efficacia dei ri¬ 
sultali che sì propongono. 


rflil MÌIara* amareg- 

y” ^ . Riale della segreteria della 

Repubblica e Rai “Ti;» *1.'*™'? tS*.; 

% .ji e e Manca: poco spazio e 

pBnOnO ul nOf commenti distratti sullo 

L RiMi^Ak sciopero per il fisco, riuscl- 

3 senso unico tìssìmo; attenzione invece 

puntigliosa sulle dillicoltà 
interne della Cgll. Che ne è 
dei criteri del servizio pubblico?, domandano a questo 
punto i sindacalisti milanesi; che ne è dei dovere di crona¬ 
ca, e della sensibilità della «Repubblica» sulle battaglie 
civili? O per farsi ascoltare si è obbligati atta «polit^a- 
spellacolo»? 


Calpgn rift rii n tlUita 

Tunh enni-,si tliiUo si,ito 
Altri'obhh.q.i/'.ioni non qiioi.'jir 
/V.ioni non tjiiouie (KoiiWfjcM .s |i A ) 


Titoli il.illo si.itt 

Altrt’ ol)bIii{.i/.ioni non 
Tot.i!f 


Catcìsnria di auh-lia 

TiloU ikiilo si.iio 

Alto- «ibMii}i/inni II. Ili < 
i..t itf 


Q^nl (Pd) 

rVa consolidoto mìttenze pubbliche e Tìnse- 
Il t t j - » I amento nel tessuto sociale 
Il poto IINIUSirMiO circostanteconunapolitica 
scolastica mirata e la crea- 
Ucll nt|Ulla«P zione di servizi sono le con¬ 

dizioni essenziali affinché il 
polo dì industrie a partecì- 
palone statale delTAquila e provincia Otaltel. Seienia spa¬ 
zio, Selenìa industrie) possa consolidarsi e affronta re Tu- 
niflcazione del mercato europeo del 1992. Lo ha detto il 
responsabile della commissione nazionale Pel per l'indu¬ 
stria. on. Giulio Quercini, giunto ieri aU'Aquila per una 
serie dì incontri con sindacati e imprenditori e per visitare 
gli stabilimenti del gruppo Irì-Stet. 


FRANCO MARZOCCHI 


Q<nivujiyi AaxMxma. Ui«M Sx 
852 unti m vRw 
Via siallnfrattn. 45 411128 AAiau 
AiiUiRwation; airnamak. <Mlt 


Gestione speciale Vitattiva 

ComnoRialone dcifll lnvg>>tin>enti 

al 30/OG/19aa _2^ al 30/09/1988 % 

L ‘UOJHtKKKMXI 7.'>,46 L. HH.;M2.0.'52 .iOO 76,57 

L 2SI Si.'ift 30(KX)0 24.J() L 29.9.58 3(« (XH) 2,1,19 

L .«XMXXIOOO 0,24 L ;KK).(HX).(XX) (K24 

L. 12.S.277 IIKKKX) UXUX) L 129 170 .'òi 500 100,00 


Gestione speciale Vitattiva polizze collettive 

Comnotlzionc degli ln\'cstlti>enU 

al 30'06/1988 % al 30/09/1988 % 

l. l'HXK) 290 000 79,25 L 22 7l 1.020.(XX) 78.8,3 

L. ,'tXHHXK)(HK) 20,7." L fi UKI.tXKl tXXI 21.17 

L 24 096 290 (KXJ I(X).(KI L 28.811.020.000 UKI.OO 


Gestione speciale Unica.sii 

Cottinpslzionc dcadl iin-estlincnti 

al 30/06/1988 _ ni 30 09 1988 % 

1. Ib.'8y70ixx» 21,25 L l.b,*)8',i70 000 81,2,". 

l .4 b'iOtXXIOOO WlT'i l. ;Ui.5tllKXl<KH) 08,75 

I. Ò 4(I897(I.(XX) lOO.OU l. .408 970 IXXl UXUM 

Pubbllcatlonc al aetiBl della drcokair ISVAP N. M 4lel 164.1067 


Sabato 
5 novembre 1988 






















ECONOMIA E LAVORO 


Detersivi 

Procter 
compra 
la Nelsen 


Cinque dirigenti delle Ferrovie sotto accusa per il treno bloccato in stazione Traghetti in sciopero 
« 7 > ‘1^ • i* t t tt Tn Assemblea a Genova: 

VerceDi, fu colpa delle Fs 


H REGGIO EMILIA La Nel I 
sen società Italiana produttri¬ 
ce di detersivi liquidi, passa 
sotto ii controllo della multi 
nazionale «Procter & Cam 
ble», d) Cincinnati (Usa) Alla 
muitinazionale va ii 60% della ‘ 
Nelsen attraverso una società 
del gnippo che a questo fine, 
ha assunto il nome di «Pien 
ne* (dalle iniziali di Procter e 
Nelsen) Ai (rateili Gino e ila 
rio Melli, proprietari della 
zienda di Reggio Emilia, va in 
cambio una partecipazione 
del 40% alla Plenne 
Attualmente la Nelsen prò 
duce diverse decine di mi 
gliaia di tonnellate di prodoi 
to con un fatturato di 75 mi¬ 
liardi Occupa 150 persone in 
uno stabilimento modernissi¬ 
mo di 50 000 metri quadrati 
La Procter & Gamble si dice 
soddisfatta dell affare, avendo 
acquisito al gruppo una fab 
brica ad allo grado di automa¬ 
zione e specializzazione, che 
porta una famiglia di marchi 
con notorietà sul mercato 
Nelsen piatti, Può Baleno, 
Viaka), Mister verde Si uni¬ 
scono ai prodotti leader della 
Procter in Italia D^h, Ace 
Ariel Mastrolindo Spie & 
Span, Camay, Pampers 


La colpa non fu dei macchinisti o del personale 
viaggiante in sciopero, ma in vana misura di cinque 
dirigenti del compartimento Fs di Tonno, che eb¬ 
bero un comportamento «negligente» A queste 
conclusioni è giunta la commissione d’inchiesta 
delle Fs sulla protesta dei passeggeri che restarono 
bloccati a Vercelli il 25 settembre scorso E esatta¬ 
mente quanto disse subito la Flit Cgil di Tonno 


PAOLA SACCHI 


mm ROMA «Sparata* per 
giorni e giorni da stampa e Tv 
con tanto di commenti apoca 
littici sulla (me del sindacato 
la «Fatai Vercelli», nella sua 
reale dimensione, viene «n 
spedita» solo ad alcuni giorna 
Il per vie traverse Nessun co 
municato ufficiale delle Fs 
muti i dirigenti dell ente sem 
pre pronti a parlare nei giorni 
seguenti alla rivolta di quei 
passeggeri rimasti bloccati su 
un treno a ridosso di uno scio 
pero di Cgil CisI Uil inirovabi 
li i responsabili dell ufficio 
stampa Evidente che quella 
notizia pubblicata ieri eia tre 
giornali, che hanno preferito 
quasi lutti relegarla nelle pagi 
ne interne un qualche imba 
razzo lo suscita E cosi si pre 
ferisce imboccare ia strada 


del dire e non dire L «Unita» 
comunque lo aveva già detto 
quella protesta venne causata 
COSI affermarono sin da su 
bito i dirigenti della Flit Cgii di 
Tonno - dalla negligenza dei 
responsabili del comparti¬ 
mento ferroviano piemontese 
e non dai lavoratori in sciope¬ 
ro E questa esattamente la 
conclusione alla quale è giun¬ 
ta la commissione d inchiesta 
nominata dalle Fs li consiglio 
d amministrazione dell ente 
ha approvato I altra sera le 
conclusioni alle quali è giunta 
1 equipe guidata dal vicediret¬ 
tore generale, Zucchenni Gli 
imputati sono cinque dirigenti 
del compartimento di Tonno 
ritenuti in vana misura respon¬ 
sabili dell espisodio venfi 
catosi il 25 settembre a ridos¬ 


so di uno sciopero per la dife 
sa e lo sviluppo del trasporto 
pubblico 

L accusa è in sintesi questa 
se 1 dirigenti del comparti 
mento avessero predisposto 
piani precisi e utilizzato 1 ora 
di flessibilità che i sindacati 
prevedono nel loro codice 
per far giungere a destmazio 
ne I convogli a sciopero inizia¬ 
to quel treno sarebbe giunto 
senza difficoltà entro le 22 al 
la stazione di Tonno Come si 
sa li convoglio partito da Ve 
nezia, se non avesse accumu¬ 
lato ntardi avrebbe dovuto 
raggiungere il capoluogo pie¬ 
montese alle 21, quando scat¬ 
tava lo sciopero Ed invece al¬ 
le 2 i si trovava a Vercelli sen¬ 
za che nessuno si fosse preoc- 
cupto dt mettere in atto piani 
precisi Risultato dopo la pro¬ 
testa dei passeggeri li treno è 
stato (atto npartire a «vista» 
con le stazioni cioè disabilita 
te Per questa ragione i inchie¬ 
sta dà atto ai ferrovieri di aver 
avuto «un comportamento 
esemplare» Di altra natura il 
giudizio sull operaio dell in 
gegner Gianfranco Boccaletti, 
capo ufficio produzione di To 
nno e di Saveno Neglia dello 
stesso ufficio Le contestazio 
ni sono vane, il pnmo viene 
accusato di «superficialità e 


negligenza» it secondo di 
«comport^enio negligente» 
«Negligente» anche I operato 
deli ispettore capo aggiunto 
deli ufficio controllo esercì 
zio Giovanni Carnevale Di 
«scarsa professionalità e ini 
ziativa» sono accusati if capo 
stazione sovnntendente Ce- 
tentano e il capostazione su¬ 
periore Scamera Ora k loro 
versione verrà nascoltala da 
un collegio giudicante che 
avrà trenta giorni di tempo per 
produrre la «discolpa» Cosa 
rischiano? La cosa piu proba¬ 
bile sembra essere quella del 
la rimozione dall incarico £ 
in ogni caso le sanzioni previ¬ 
ste sono di tipo contrattuale 
CI potrebbe anche essere una 
multa non supenore aha meta 
dello stipendio, la sospensio 
ne senza retribuzione da) ser¬ 
vizio fino a dieci giorni e in 
ultima analisi anche i] licen 
ziamento La Pilt CgiI ha os¬ 
servato che te conclusioni 
dell inchiesta sono } ullenore 
dimostrazione che <q lavorato- 
n hanno saputo applicare il 
codice di autoregolamenta¬ 
zione con grande sensibilità 
per gli mtreressi sociali» Azio¬ 
ni a tutela degli inquisiti sono 
state invece annunciate dal 
sindacato autonomo Fisafs. 


Uomini radar fermi 
Dal 7 al 14 
disagi per i voli 


■■ ROMA Sciopen dei con- 
tfollon di volo di tre ore al 
giorno (dalle 12 alle 15) dal 7 
al 14 novembre LAlitalia e 

I Ati garantiranno i collega¬ 
menti da e per le isole, i volt 
internazionali e intercontinen¬ 
tali Ma nella fascia orana fra 
te ore 12 e le ore 15 verranno 
cancellali i seguenti voli na¬ 
zionali 

Da Roma per Milano Az098 
ore 12 30, Az088 ore 14. per 
Tonno Azl92 ore 12 30, per 
Venezia Azl46 ore 13 20. per 
Bologna Az234 ore 13 15, per 
Pisa Az 1100 ore 16, per Geno¬ 
va Az 1052 ore 11 10, per Na¬ 
poli Bm 134 ore 13 45. per La¬ 
mezia Terme Bm934 ore 13, 
per Ban/Brindisi Bm6402 ore 

II OS per Ban Bm386 ore 
13 50 

Da MUaoo per Roma Azl03 


ore 12 05 Az069 ore 12 35, 

B ^r Napoli BmlS2 ore 10 45 
a Torino per Roma Az201 
ore 13 25 

Da Venezia per Roma Az079 
ore 12 35 

Da Bologna per Roma Az235 
ore 15 

DaPlaaperRoma AzllOl ore 
13 35 

Da Genova per Roma Azl053 
ore 13 05. per Napoli Bml32 
ore 12 35 

Da Napoli per Milano Bml53 
ore 12 50 per Genova Bml33 
ore 10 35, per Roma Bml39 
ore 14 35, per Firenze Bml79 
ore 13 20 

Da Lamezia Terme per Roma 
Bm935orel4 50 
Da Blindisi per Roma 
Bm6403 ore 12 55 
Da Bari per Roma Bm345 ore 
15 40 

Da Firenze per Napoli Bml80 
ore 1105 


I Hi GENOVA I traghetti si so¬ 
no fermati per 24 ore a Geno 
va Napoli e Civitavecchia Nel 
porto genovese erano all or 
meggio la «Clodia» la «Flami¬ 
nia» e la «Deledda» e la Tirre 
ma non ha perso I occasione 
per distinguersi con un com¬ 
portamento antisindacale 
dando I ordine di chiusura 
delie cucine per far mancare 
la cena agli equipaggi Sulla 
«Clodia» SI e svolta una assem 
blea alla quale erano presenti 
t sindacati di categona Csil, 
Cisl e Federmar quattro parla¬ 
mentari - Cerofolini (Psi) 
Chella (Pci) Bisso (Pci) c 
Sanguineli (Psi) - e tutti gli 
equtp^gi Mano Sommanva 
della egli ribadendo i motivi 
dello sciopero contro la legge 
Prandint che taglia la (lotta 
pubblica e favorisce i privati, 
ha anche annunciato che Tas 
sessore ai trasporti della Re¬ 
gione Sardegna ha telegrafato 
la propria solidarietà alle ri¬ 
chieste del sindacato 
Lon Fulvio Cerofohni so- 
cialsita ha detto che la legge 
presentata dal ministro Pran- 
dini SUI traghetti va cambiata 
■Dobbiamo mettere quattro 
I punti fermi - ha detto il parla- 
I mentare socialista - primi dei 
quali e che non si debbono 
ridurre ne il numero delle na¬ 
vi, ne le linee ed i servizi Con 


queste garanzie dovremo, tut¬ 
ti assieme, cercare dove ri¬ 
sparmiare al massimo il pub¬ 
blico denaro e questo lo po¬ 
tremo fare solo coinvolgendo 
tutte le parti sociali» 
Cerofolim, che fra I altro è 
relatore di maggioranza prò- 

K rio sulla legge in questione, 
a senza mezzi termini boc¬ 
ciato li «decisionismo» del mi¬ 
nistro Giovanni Prandini Nel¬ 
la legge (che andrà in discus¬ 
sione mercoledì in Parlamen- 
tq) in cui prevede il taglio di 
100 miliardi nelle sovvengo- 
ni, la vendita al privati di una 
parte della fiotta Urrenia, il li¬ 
cenziamento dei marittimi e 
1 aumento del 25% delle tarif¬ 
fe per le isole a partire dal pri¬ 
mo gennaio prossimo «Una 
manovra - ha detto l'on Ma¬ 
no Chella. comunista, anch'e¬ 
gli membro della commissio¬ 
ne IVasporti - che ha un solo 
fine quello di favorire con de¬ 
naro pubblico I pnvati Noi 
siamo invece per un piano di 
nsanamento della flotta pub¬ 
blica preparato con criteri 
managenali dalla Tiirenla e di¬ 
scusso con la collaborazione 
di tutti gli interessati F^dini 
• ha concluso il parlamentare 
comunista fra caforcai appiau 
SI - è un ministro pencoioso 
che va combattuto e battuto 
nell interesse del ^ese». 


BORSA DI MILANO 

■i MILANO Un finale di settimana al 
) insegna dei ribassi con scambi sui livelli 
della seduta precedente II Mib che alle 
11 segnava una flessione dello 0 4% ter¬ 
minava dopo qualche recupero a 
-0,25% Il dopolistino è apparso miglio¬ 
re La notizia del prossimo collocamento 
di Mediobanca fissato fra il 21 e II 25 
prossimi non ha prodotto alcun effetto di 
rilievo Questo collocamento, che avver¬ 
rà In Italia e all estero, riguarda un pacco 


convertìbili 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


del 13,296% del capitale pan a 27.1 mi¬ 
lioni di titoli di CUI il 40% riservato agli 
az onisti delle tre «òin» che poi e capitale 
pubblico 11 prezzo sara fissato attraverso 
la media delle quotazioni di Mediobanca 
registrate durante i 15 giorni che prece 
deranno il collocamento con uno scon¬ 
to sul prezzo pan a circa il 4% Medioban 
ca ha chiuso con una perdita dell 1% 
mentre registrano nalzi le tre «brn> Di 
nuovo In vivace rialzo le Bna di Auletta 
Fra gli assicurativi in prevalente assesta¬ 


mento, risultano cedenti le Ras (-t.1%). 
resistenti le Generali e in recupero le Sai 
di Ugresti (-f 1 8%) In rialzo anche le due 
Pirelli le hrelline sono salite dello 0 8% 
e le Pireilone dell' 1,4 In flessione i titoli 
dei re dell auto le Fiat perdono lo 0,53%, 
le Snia i 1,69 e le Ifi 11.04% In flessione 
anche Montedison (-0 96%) le Or di De 
Benedetti (-1%) mentre m progresso n 
sultano le OUveUi(-fl%) Le Ferfin hanno 
chiuso a -0,8% □ i? <7 


AMEFIN »t 
eENSTTON a 
SINO OE MEO 64 CV )4 
eiNO DE MED 




Titolo 

MEDIO FIDIS DPT 13% 

AZ AUT F 5 aS SO 1ND 
AZ AUT F S 83 SO 2* INO 
À2 AUT F S S4^2 INO 
A2 AUT F S B6 62 INO 
AZ AUT F S SS SS 2- INO 
ÀZ^UT FS SS 00 3‘INO 
IMI 62 S2 2R2 15% 

IMI 62 82 3ft2 15» _ 

CRE0I0P03Q 035 S» 
CREOlOP AUTO 7S ex 


12i 


Sabato 

5 novembre 1988 
















































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Olivetti 

Sciopero 

(unitario) 

riuscito 


■H IVREIA Decolla la lotta 
per la vertenza Olivetti. Lo 
sciopero di quattro ore effet¬ 
tualo ieri nel Canavese ha fat¬ 
to registrare un'adesione 
complessiva del 70 per cento, 
che è una media notevolissi¬ 
ma per un'azienda nella quale 
due terzi dei lavoratori sono 
tecnici ed impiegati. Significa¬ 
tivo è il risultato dell'Olivetti 
Ico di Ivrea, che una volta era 
una fabbrica mentre oggi ci la¬ 
vorano solo «colletti bianchi»: 
circa quattromila laureali e di¬ 
plomati, addetti ai centri di 
progettazione del personal e 
mini computer, all'ingegneria 
del software, ai laboratori di 
ricerca, il 60 per cento dei 
quali ieri ha scioperato. 

Nello stabilimento di Scar- 
magno, il più grande dell'Oli- 
vetti, hanno partecipato alla 
fermata ['80% degli operai (tra 
i quali tutti I giovani neoassun- 
li) cd oltre il 5056 degli impie¬ 
gati. A San Bernardo ed Aglié 
m sciopero è riuscito al 7056. 
Mercoledì si era già fermato lo 
stabilimento di Crema ai 9956 
ed una settimana fa quello di 
Uinì all'85%. 

Un netto recupero, dunque, 
rispetto al primo sciopero fat¬ 
to in ottobre con esiti alterni, 
un po' per la formula ambigua 
con cui era stato proclamato 
(«due ore di assemblea con 
sciopero»), un po' per II timo¬ 
re diffuso tra i lavoratori che i 
sindacati fossero divisi e si 
preparassero a npetere il co¬ 
pione dell'accordo separato 
Fiat. Al successo di ieri hanno 
contribuito 90 assemblee te¬ 
nute nei giorni scorsi dalle 
Rom con la partecipazione di 
6.000 lavoratori. Ed ha contri¬ 
buito la sostanziale unità che 
stanno dimostrando Rm, 
Rom ed Uilm. 

t inaccettabile, ha dichiara¬ 
to li segretario nazionale della 
Rm, Luciano Scaiia, che l'Oli- 
vettl non voglia dare neppure 
una lira quest'anno e che il 
«premio di competitività» da 
lei proposto sia legato all'utile 
operativo lordo, cioè a fattori 
(ammortamenti, andamento 
delle consociale estere, ac¬ 
quisizioni, ecc.) incontrollabi¬ 
li dal sindacato. «È meglio - 
concorda Gianfranco Moia 
della Rom di Ivrea * legarlo 
alla sola gestione industriale, 
fermo restando che una parte 
del salano va legata alla pro¬ 
fessionalità (in pariicolare per 
tecnici ed impiegato ed alla 
prestazione lavorativa». Con 
queste Impostazioni unitarie e 
con la volontà di lotta del la¬ 
voratori dovrà fare 1 conti l'O- 
livetti martedì alla ripresa del¬ 
ia trattativa. □ M.C 


Convocato il direttivo subito dopo 
la manifestazione sul fìsco del 12 
Si discuterà di strategie, organizzazione 
ma anche dei gruppi dirigenti 

Cgil, la s^reteria 
accetta il confronto 


Rfnil 


La segreteria della CgiI - col dichiarato obiettivo di 
reaiizzare il «massimo d'unità» - ha convocato il 
direttivo per cominciare a discutere della conven¬ 
zione programmatica, della conferenza d’organiz¬ 
zazione e della «verifica del gruppo dirigente». Una 
posizione che sembra «aprire» alla «mozione dei 
dodici». Mozione che nelle parole del socialista 
Cerfeda non voleva creare una «crisi istituzionale». 


STEFANO BOCCONETTI 


■1 ROMA Non è il linguag¬ 
gio dei «dodici». Ma non è 
neppure la contrapposizione 
con queU’ormai famoso docu¬ 
mento (che chiedeva ta «ve¬ 
rifica del gruppo dirigente»), 
finito in minoranza aU'ultima 
riunione dell'esecutivo Cgil. 
Ieri la segreteria della più 
grande confederazione si è 
conclusa con l'approvazione 
di un documento che sembra 
«aprire» alle posì^onl espres¬ 
se da quei dirigenti (di sinda¬ 
cati di categoria e di molte 
strutture regionali) che ap¬ 
punto elaborarono la «mozio¬ 
ne dei dodici». In sostanza H 
•vertice» della Cgil ha deciso. 


dopo quattro ore di discussio¬ 
ne, di muovere i primi passi di 
«un percorso» cne porterà la 
confederazione a discutere 
della linea politica (con ta 
convenzione programmati¬ 
ca), della riorganizzazione 
delle strutture (con la confe¬ 
renza d'organizzazione) ma 
anche dell'assetto del gruppo 
dirigente. Proprio quest'ulti¬ 
mo passaggio può essere letto 
come l’apertura all’»opposi- 
zione». 

Apertura che può apparire 
ancora più chiara, se si legge 
la dichiarazione di Edoardo 
Guarino, comunista, portavo¬ 
ce della segreteria: «Ieri si è 


deciso di intrecciare la ncerca 
programmatica, la nforma or¬ 
ganizzativa ed anche il dibatti¬ 
to - che ci auguriamo sereno 
- sugli assetti del gruppo dm- 
gente. Un dibattito che va 
concluso nel giro di pochi 
mesi». «Intreccio»: espressio¬ 
ne che non è molto lontana 
dalla «verìfica contestuale» 
del gruppo dirigente (conte¬ 
stuale alia discussione politi¬ 
ca). voluto dai dodici. Ora ac¬ 
cadrà questo; dopo la manife¬ 
stazione nazionale del 12 no¬ 
vembre sul fisco ta segreteria 
tornerà a riunirsi. Butterà giù 
qualche appunto che servirà 
da base alla discussione nel 
comitato direttivo. 

Quest'ultimo organismo - 
che SI riunirà a fine novembre 
o ai primi di dicembre - è la 
vera «mente pensante» dei- 
l'organizzazione: 160 membri 
che in base allo statuto posso¬ 
no prendere tutte le decisioni. 
Anche quelle relative al grup¬ 
po dirìgente. Stando allo scar¬ 
no comunicato emesso ieri, il 
prossimo direttivo vaglierà te 
prime «proposte ed elabora¬ 


zioni sul programma, sulla ri¬ 
forma organizzativa» e sul rap¬ 
porto che esiste fra queste 
due cose e l'assetto del grup¬ 
po dirigente. «Tutto dò - con¬ 
tinua la nota redatta dalla se¬ 
greteria è perseguibile in tem¬ 
pi rapidi e denniti con lo sco¬ 
po di reaiizzare il massimo di 
unità della confederazione». 
Dai protagonisti del «vertice» 
di ieri in corso dTtaiia ^ viene 
a sapere poco di più. Luigi 
Agostini, responsabile orga¬ 
nizzativo risponde co^: 
•Un'apertura? Non la chiame¬ 
rei cosi. Si tratta di una {^eci- 
sazione dell'Itinerario che 
porterà ta Cgil a definim la ma 
strategia, la sua riforma orga¬ 
nizzativa e a venficam se e 
quanto il gruppo dirigente è 
organico a queste scelte». £ 
quando d sarà questa verifi¬ 
ca? Il documento di ieri so¬ 
stiene che l'operazione va 
conclusa «ne! giro di pochi 
mesi». Luigi Agostini dice che 
la «verifica del gruppo dirigen¬ 
te» ' impossibile trovare un si¬ 
nonimo a quest'espressione - 
va realizzata subito dopo la 


mm 


Angelo Airoldi 


•convenzione programmati¬ 
ca» 

Parole e progetti che sem¬ 
brano mirati a ncostniire l'uni¬ 
tà della coniederazione, spac¬ 
cala in due all'ultima riunione 
dell'esecutivo. Esecutivo che 
continua a far parlare di sé, 15 
giorni dopo la sua conclusio¬ 
ne. Fa parlare di sé e continua 
ad essere motivo dt divisione, 
n dibattito nel comitato cen¬ 
trale della Rom - concluso ie¬ 
ri • ne è la testimonianza. Ieri, 
Walter Cerfeda ha polemizza¬ 
lo duramente con la relazione 
del segretario Airoldi. soste¬ 
nendo che «i metalmeccanici 
dovrebbero essere più umili». 
Non dovrebbero, cioè, scari¬ 
care sulta Cgil «la grave crisi 
politica che investe la Piom» 
(crisi testimoniata dallo spet¬ 
tro di altri accordi separati: 
^rOlivettl, con la Confapi...). 
Cerfeda ha voluto poi spiega¬ 
re il perché della sua adesione 
alla mozione dei dodici (spie¬ 
gazione che aveva tanto il to¬ 
no d'essere «ufficiaie»; la posi¬ 
zione dei socialisti, insom- 
ma). 



Fìat di Cassino 

Dopo tante divisioni 
anche un accordo: 

480 nuovi assunti 

È un accordo unitario alla Fiat, valutato positiva- 
mente dalla Fiom, dalla Firn e dalla Uilm. E un 
esempio di ripresa della contrattazione aziendale. 
Ed è un'intesa che prevede 480 assunzioni, anche 
se a tempo limitato, in un’area ad elevata disoccu¬ 
pazione. Sono le importanti novità dell'accordo 
sottoscritto ieri dal consiglio di fabbrica e dalla 
Erezione della Fiat di Cassino. 

_ DALLA NOSTRA BSDAZIOWE _ 

MICHEU COSTA 


1 «dodici» - ha detto - che 
non sono né una «supercor¬ 
rente», né «la nuova sinistra 
unita» hanno voluto far emer¬ 
gere la neces^à di un dibatti¬ 
lo sulla crisi della Cgil. Crisi 
che solo «un cieco non ve¬ 
drebbe». Oa allora, pero, dalla 
riunione deil'esecutivo s'è af¬ 
fermata un’immagine che vw- 
rebbe i firmatari di quella mo¬ 
zione fautori di una semplice 
operazione di schieramento.. 
A questo i socialisti non ci 
stanno. «Vogliamo discutere 
della linea politica e contem¬ 
poraneamente vogliamo la ve¬ 
rifica del gruppo dirìgente. 
Che è altra cosa dal (Moporre 
la crisi istituzionale». Airoldi, 
nella sua replica (scherzando 
anche sopra le interpretazioni 
caricaturali delie sue parole : 
«Giuro che non parlerò mal 
più della seoretena Cgil») ha 
detto che ne la mozione dei 
dodici, né la sua relazione al 
comitato centrale potevano 
essere lette «come un tentato 
golpe». Volevamo e vogliamo 
- ha dello > chiarezza sugli 
obiettivi e su chi sarà chiama¬ 
to a gestirli. 


I tessili: «Evitiamo personalizzazioni» 


STEFANO RIGHI RIVA 


M MILANO. Nel bel mezzo 
del dibattito dei metalmecca¬ 
nici la Ritea, seconda catego¬ 
rìa della Cgil per numero di 
iscritti, dice la sua sulla crisi 
confederale, e mette i piedi 
proprio nel piatto della Fiom: 
«Occorre evitare cadute di sti¬ 
le net dibattito interno, - dice 
raggiunto socialista dei tessili, 
Gianni Celata - se la Fiom 
avesse dimostrato con la Fiat 
la stessa chiarezza di Idee, de¬ 
terminazione e nettezza usate 
contro la Cgil, oggi tutti 
avremmo meno problemi. 
Mentre con la Fiat sono stati 
confusi, senza idee e indecisi 
su tutto». Netta contrapposi¬ 
zione. dunque, al percorso 


delineato dal segretario della 
Fiom Airoldi. Ma quale é la 
proposta dei tessili? Celata e 
Amoretti, il segretario genera¬ 
le comunista, che all'esecuti¬ 
vo votarono contro il docu¬ 
mento dei dodici, tengono 
(erma la convinzione che non 
si debba andare alla discus¬ 
sione sul segretario prima del 
confronto sulle strategie, per 
evitare una personalizzazione 
che porterebbe alla punizione 
del «capro espiatorio». Ma ora 
riconoscono che «il rinnova¬ 
mento è comunque posto ed 
è inutile tentare di eluderlo 
spostandolo nel tempo». Piut¬ 
tosto va legato a politiche e 
contenuti programmatici; 


quindi, dopo una franca di¬ 
scussione in conferenza pro¬ 
grammatica, toccherà alia 
conferenza d'organizzazione, 
da tenere subito dopo, realiz¬ 
zarlo. 

Dunque la Ritea cerca di 
collocarsi in una porzione di 
equilibrio, proponendosi di ri¬ 
condurre il dibattito nella cor¬ 
nice delle regole e delle sca¬ 
denze stabìlitCA «Ma non sia¬ 
mo neutrali nel merito « ag¬ 
giunge Amoretti > anzi ci ten¬ 
go a dire che lo le crìtiche le 
ho (atte da molto tempo, e ri¬ 
guardavano questioni dì con¬ 
tenuto, come la parola d'ordì- 
pe della rìfondazione e ta sua 
gestione, l'enfasi sui referen¬ 
dum, il modo di condurre ta 
vertenza fisco senza articola¬ 


zione. Riguardavano anche e 
riguardano il gnippo dirigente 
persino a prescindere da scel¬ 
te politiche, e iKm solo la 
componente comunista, ma 
una buona parte della segrete¬ 
ria e giù giù fino a certe scelte 
fatte nelle categorie, nel re¬ 
gionali e nelle Camere del la¬ 
voro». 

«Ttittavia - prosegue anco¬ 
ra Amoretti • ntengo dannosa 
l'agitazione su\ "momento ri¬ 
solutore" e credo che vadano 
affrontati i passaggi dovuti, 
avendo a mente ('intreccio tra 
uomini e jMlitìche». Ma nem¬ 
meno in Ritea in questo mo¬ 
mento si parla crni una sola 
voce, visto che a sua volta il 
segretano nazionale Megale 
auspica, parrebbe {^veniiva- 


mente al dibattito, un «atto di 
lungimiranza politica» da par¬ 
te di Pizzinalo. A loro volta le 
tre segreterie nazionali della 
Rltea, con un comunicato, n- 
vendicano la non esclusione 
della componente femminile 
dal dibattilo in corso, pena 
un’inadempienza strutturale 
del futuro gruppo dirigente. 

Purtroppo il dibattito acce¬ 
sissimo sulla criiri Cgil ha finito 
per mettere in secondo piano 
l'ordine del giorno orièinaie 
dell'assemblea nazionale del 
tessili, dedicato alla contratta¬ 
zione articolata. A questo pro¬ 
posito Celata ha enumerato 
gli accordi fatti, circa 500 n- 
guardanti 60.000 lavoratori, 
quasi la metà del settore, an¬ 
che se restano ancora fuori 
gruppi decisivi come Marzo!- 


to e Benetton. Ha rivendicalo 
informazione e presenza sin¬ 
dacale sulla crescente inler- 
nazionalizzatone delle azien¬ 
de, che assommata ai feno¬ 
meni di decentramento, sta 
cambiando la fisionomia al 
settore. Ha iamentalo l'insuiri- 
cienza delle riduzioni d'orario 
ottenute in cambio del turni 
domenicali, ha denunciato la 
pigrizia dejle aziende nella 
re^izzazione degli accordi su 

K irt lime e contratti a termine. 

a vantato i risultati nel mi- 
glìoramenlo delle qualifiche, 
ha auspicato un'accelerazio¬ 
ne dello scambio salario-pro- 


crescenti delle quote consi¬ 
stenti a favore dei lavoro. 


■1 TORINO. Un'anticipazio¬ 
ne delle profonde divisioni 
sindacali <^e avrebbero por¬ 
tato in luglio all'accordo sepa¬ 
rato Fiat sì era avuta qualche 
settimana prima nello stabili¬ 
mento di Cassino, dove la 
Rom aveva respinto un’intesa 
accettata invece da Firn e 
Uilm. Ieri, proprio alla Rat di 
Cassino, si èverilicatoun fatto 
nuovo che lascia bene sperare 
per il futuro: un accordo uni¬ 
tario giudicalo positivamente 
da tutte e tre le organizzazioni 
sindacali. 

L'intesa è stata siglata ieri 
matbna dal consiglio di fab¬ 
brica e dalia direzione azien¬ 
dale. Impegna la Fiat di Cassi¬ 
no a fare 480 assunzioni a ter¬ 
mine da adesso fino al 28 feb¬ 
braio 1990. Due terzi dei posti 
saranno riservali a giovani 
iscritti da almeno 30 giorni al 
collocamento, che verranno 
assunti con contratto di for¬ 
mazione-lavoro della durata 
di dieci mesi. Il restante terzo 
sarà riservato a lavoratori con 
più di 29 anni, scelti nominati¬ 
vamente dall’azienda, che 
verranno assunti con le stesse 
modalità previste dalia legge 
sui contratti di formazione-la¬ 
voro. Viene cioè adottato per 
questi lavoratori più anziani il 
modello degli accordi sotto¬ 
scrìtti in Piemonte dalle orga¬ 
nizzazioni ^ndacali con le as¬ 
sociazioni locali diContindu- 
stria, Confapi e Confartigiana- 
to. 

La ripartizione dei posti in 
base all'età riflette la realtà 
del mercato del lavoro in pro¬ 
vincia di Prosinone, dove vi 
sono ben ventimila disoccu¬ 
pati, due terzi del quali sono 
giovani in cerca di primo Im¬ 
piego. L'accordo prevede pu¬ 
re che venga ri^rvata alle 
donne una quota di posti al¬ 
meno pari ali’attuale consi¬ 
stenza della maestranza fem¬ 
minile in fabbrica (che è del 
15 percento). La Fiat non po¬ 
trà quindi riperere le gravi di¬ 
scriminazioni compiute a To¬ 
rino, dove le donne sono me¬ 
no del 556 degli assunti in for¬ 
mazione-lavoro. Analoga¬ 
mente viene riservata agli han¬ 


dicappati la quota prevista 
dalla legge 482 sulle assunzio¬ 
ni obbligatorie. Infine sono 
previste verifiche quadrime¬ 
strali in azienda sul «mix» del¬ 
le assunzioni in rapporto alla 
situazione del mercato del la¬ 
voro nella provincia. 

Il limile evidente dell'acco- 
ro è che le assunzioni sono a 
tempo determinato, anche se 
resta aperta la possibilità di ri¬ 
vendicare alla loro scadenza 
l'assunzione definitiva. In ogni 
caso si tratta di una svolta, per 
molti rilevanti motivi. 11 primo 
fatto importante è che si assu¬ 
mono operai da immettere in 
produzione In una fabbrica 
superautomatizzata. Vengono 
cosi smentite ancora una vol¬ 
te le superficiali teorie sulla 
progressiva scomparsa delle 
«tute blu» di fronte aH’avanza- 
la del robot. 

A Cassino la Rat ha Investi¬ 
to centinaia di miliardi per 
realizzare quello che è proba¬ 
bilmente U primo esempio al 
mondo di una fabbrica per il 
montaggio di automobili 
completamente gestita da cal¬ 
colatori. Ha sostituito la tradi¬ 
zionale linea di montaggio 
con stazioni di lavoro robotiz¬ 
zate e disposte «ad albero», 
con una rete di computer per 
coordinare e rendere flessibi¬ 
le al massimo II flusso delle 
auto e dei materiali. Ma pro¬ 
prio a causa della complessità 
dell'Impianto si è rivelata in¬ 
sostituibile la presenza e l’in¬ 
tervento degli uomini. 

li ricorso agli straordinari è 
diventato esorbitante cd 
avrebbe rischiato di diventar¬ 
lo ancor più il prossimo anno, 
con l’entrala in produzione 
delle versioni sportive della 
«Tipo». Così la Fiat ha dovuto 
abbandonare le sue pregiudi¬ 
ziali contro la contrattazione 
aziendale ed aprire • ecco ta 
seconda novità imponante - 
fin dallo scorso luglio nego¬ 
ziati con consiglio di fabbrica 
su organici, straordinari, turni 
di notte, organizzazione del 
lavoro e ambiente. Quello rag¬ 
giunto ieri è un primo acco^ 
do. mentre sugli altri problemi 
la trattativa prosegue. 


Lo ha chiesto Umberto Agnelli 


«Cassa ìnt^raàone 
per le asàcoraziom» 


Umberto Agnelli è tornato a rivendicare più liber¬ 
tà nei rapporti «anche azionari» tra industria, ban¬ 
che e assicurazioni. Le assicurazioni, ha aggiun¬ 
to, dovranno ristrutturarsi come in passato ha 
latto l’industria, liberandosi delle forti eccedenze 
di personale. Anche in questo settore, dunque, 
bisogna prevedere cassa integrazione e prepen¬ 
sionamenti. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO VENEOONI 


■i SAINT VINCENT II gnjp- 
po Agnelli torna a battere il 
tasto delle «sinergie» possibili 
tra gruppi industriali, banche 
e assicurazioni, che potrebbe¬ 
ro «dare risultati altrettanto va¬ 
lidi» delle «concentrazioni e 
dei raggiungimento di grandi 
dimensioni». A sostenere que¬ 
sta nuova fase dell'offensiva 
di autunno dei gruppo è sceso 
in campo ora io stesso Um¬ 
berto Agnelli, intervenuto nel¬ 
la sua qualità di presidente 
deila Toro al 22* congresso 
deila sezione piemontese 
dell'Associazione internazio¬ 
nale di diritto delle assicura¬ 
zioni (Alda) 

Agnelli, nella relazione in- 
iToduUiva sul tema del merca¬ 
to assicurativo nella prospetti¬ 
va dei '92, ha svolto un'analisi 
impietosa dei ritardi e deile 
inefficienze delle assicurazio¬ 
ni italiane nei confronti della 
concorrenza internazionale: 
formazione del personale, in¬ 
novazione nella distribuzione, 
ritardo nel marketing, orga¬ 
nizzazione burocratica sono 
altrettanti punti dolenti. Dai 
quali emerge una unica con¬ 
clusione possibile in vista del- 
l'apertura del mercato euro¬ 
peo. «Gli assicuratori in pochi 
anni dovranno compiere quel 
processo di cambiamento che 


per rindustna è cominciato 
qualche anno fa». Per questo 
però occorre prevedere più 
mobilità. «Dobbiamo, noi e i 
sindacati, chiedere che il legi¬ 
slatore estenda anche a! setto¬ 
re assicurativo quei cosiddetti 
ammortizzatori sociali che og¬ 
gi esistono per rindustria; per 
essere più chiarì, la possibilità 
della cassa integrazione e dei 
prepensionamenti». 

Certo, ha spiegato poi il 
dottor Agnelli una volta sceso 
dal palco, «c'è una diffusa 
paura tra di noi a parlare di 
cassa integrazione. Questo è 
un lavoro che si basa sulla fi¬ 
ducia, e molti temono gli ef¬ 
fetti sul lavoro di una eventua¬ 
le dichiarazione di crisi Ma le 
eccedenze di personale, nelle 
assicurazioni, ci sono, così 
come nelle banche, è giusto 
dunque che et siano dati gli 
strumenti idonei ad affrontar¬ 
le» 

L’oratore ha poi conferma¬ 
to di essere favorevole - cosa 
che nessuno del resto metteva 
in dubbio - a più stretti rap¬ 
porti «anche azionari» tra ban¬ 
che, assicurazioni e industria 
«Certo, l'importante è che l’in¬ 
dustria non USI la banca a pro¬ 
prio vantaggio. Ma per con¬ 
giurare questo pencolo baste¬ 


rebbero regole del gioco chia¬ 
re». 

«Meglio non rischiare», ha 
risposto nel pomerìggio II pre¬ 
sidente pro-tempore dell'l- 
svap O'org^no di controllo 
delle assicurazioni) prof. An¬ 
gelo Jannuzzi. «lo - ha preci¬ 
sato - sono dell'avviso che 
ciascuno debba fare il suo 
mestiere, il banchiere fa it 
banchiere, l'industnale fa l'in¬ 
dustriale. E poi, CI siamo chie¬ 
sti quali conseguenze - anche 
politiche - potrebbe avere 
una tale concentrazione dì 
potere economico in mano a 
pochissimi soggetti?». 

Un altro no secco è venuto 
daH'inrervenlo di Nevio Peli- 
ceni, senatore comunista che 
ha parlato di «una logica di 
accentramento decisionale - 
anche di valenza politica > 
che mette in discussione la li¬ 
bertà di mercato e i diritti de¬ 
gli utenti L’allarme deriva dal¬ 
la temuta perdita di autono¬ 
mia del settore e del suo mo- 
nagemeni, che è condizione, 
al contrario, per vincere la sfi¬ 
da del '92 sul piano dell'effi¬ 
cienza e della modernizzazio¬ 
ne» 

È una sfida per di più che ha 
tempi assai brevi il mercato 
europeo delle assicurazioni 
sarà liberalizzato in alcuni set¬ 
tori importanti già a metà del 
1990 Importanti innovazioni 
si impongono 1 tempi sono 
maturi, ha detto il sottosegre¬ 
tario Paolo Babbini, per im¬ 
portanti modifiche nel settore 
Vita, con l’abolizione della 
cosiddetta cessione legale 
Per la Re auto, al contrano. si 
annunciano tempi assai più 
lunghi L'Europa degli auto¬ 
mobilisti può attendere 


CUBA. EL CARIBE A TODO SOL. 

7 GIORNI DA L 1.370.000 


Il fascino di vivere a 26°C nel cuore dei Caraibi. Tutto Fanno ti aspetta il sole delle spiale di Varadcro, di 
Ancón, delle rive limpidissime di Cayo Largo. Apri il tuo cuore alla gente sincera, al calore della salsa nelle feste 
popolari o nelle serate pazze del Tropicana. Sei immerso nei misteri della cultura afrocubana. _ 

Vola al passato sulle strade di pietra delle vecchie città coloniali. Conosci una realtà diversa, E 

Lasciati portare dalla magìa dei Caraibi. A tutto sole. A Cuba. 
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Il laboratorio 
del Gran Sasso 
paria 

con il mondo 



In tempo reale i fisici del laboratorio del Gran Sasso del- 
rinfn parleranno con I loro colleghi che «abitano* in labo¬ 
ratori analoghi sparpagliati in tutto il mondo L'infrastruttu- 
ra trasmissiva di base e un cavo a fibre ottiche a 100 fibre 
mononodali dt 7930 metn tra il laboratorio e i esterno II 
cavo consente l'uso di larga banda, ottima qualità dt tra 
smissione, immunità da rumori elevata aflidabilita II siste¬ 
ma integra fonia e dati, che sono essenzialmente quelli 
scientifici che giungono dai «cameroni* sottoterra L’im¬ 
pianto è ampliabile modularmente fino a diecimila linee 
interne ed esterne 


I primi scritti degli uomini 
sono all asta da Chnstie's a 
Londra Si tratta di circa 
230 «testi* che vanno dal 
3000 avanti Costo all anno 
zero, una collezione strepi¬ 
tosa raccolta dallo studioso 

-svizzero Hans Erienmeyer. 

morto verso la metà degli anni 70 Segue in dettaglio la 
nascita dello scnvere dalle immagini pittografiche agli 
alfabeti cuneiformi, i documenti si arncchiscono soprattut¬ 
to per quanto riguarda le civiltà mediorientali, babilonesi e 
sumen Si tratta soprattutto di tavolette o cilindri di argilla, 
legno, papiro Tra i pezzi forti le tavolette pittografiche del 
periodo mesopotamico llFuk. dove con piccoli disegni 
schematici si trovano ripetute piu volte le parole uomo, 
orto, piatto C'è anche il pnmo «libro* di cui l'umanita 
conserva memoria, un vasetto dt bronzo del 2300 avanti 
Cristo sulle cui pareti si racconta di una lunga guerra tra 
tribù mesopolamiche che aveva provocato una carestia 
nella fertile pianura tra i) Tign e I Eufrate 


AU’asta 
di Londra 
i primi scritti 
dell’uomo 


Si tratta di un progetto dav¬ 
vero discutibile come e no¬ 
to la caccia alle balene è 
vietata perché si tratta di un 
animale m estinzione, an¬ 
che se il divieto viene larga¬ 
mente eluso dai «pirati* ma- 
nni II Giappone, che di 
questa pirateria è sempre stato campione, ha messo tn 
moto i SUOI scienziati per legalizzare la propna bramosia di 
carne di balena che. ha detto il capo dell'équipe che si 
occupa della faccenda, professore di veterinaria, è una 
semplice mucca d'acqua il gruppo si propone di trasfor¬ 
mare le balene m vere e propne mucche, dal momento 
che il cetaceo consuma troppo pesce per risultare, in alle¬ 
vamento, economico E cosi {ricercatori gli impianteran¬ 
no nello stomaco un microbo capace di digerire la cellulo¬ 
sa Naturalmente vogliono balene che stiano in acqua dol¬ 
ce, e perciò già da tre anni stanno sperimentando l'am¬ 
biente dell’allevamento sui delfini, ai quali viene gradual¬ 
mente imposto di adattarsi all acqua non di mare 


li Giappone 
progetta 
aiievamenti 
di baiene 


Ikn novemila cervelli, ap¬ 
partenenti a pazienti morti 
nei vari ospedali psichiatrici 
in Danimarca, sono ancora 
nelle loro vasche dell'ospe¬ 
dale di Copenaghen, nono¬ 
stante non servano più per 
nessun tipo di ricerca Lo 
ha rivelato un quotidiano danese che scrive di come i 
cervelli procurino grossi guai all ospedale dalle vasche in 
cui sono immersi esalano infatti i vapori nocivi della for¬ 
maldeide Le autorità sanitarie si sono difese sostenendo 
che la «collezione* ha una sua utilità scieniilica, mentre il 
quotidiano aficrma però che nonostante numerosi slorzi, 
nessuno e riuscito a scoprire chi ci lavora e perche 


Novemila 

cervelli 

In formaldeide 


Ieri a Chilton presso 
Oxford, il pr^idente del 
Cnr Luigi Kossi Bernardi, ha 
inaugurato io spettrometro 
per neutroni «Prisma*, co¬ 
strutto e progettato m Italia 
Si tratta di uno strumento 
importante per le ricerche 
di (isica, chimica, biologia ed in particolare di scienza e 
tecnologia dei materiati In particolare «Prisma* serve alto 
studio della struttura dei materiali, dai polimeri alle sostan¬ 
ze biologiche ed alla comprendone del comportamento 
degli elettroni nei nuovi materiati superconduttori, per lo 
studio delle proprietà plastiche dei metalli E anche in 
grado di determinare con estrema accuratezza la posizio¬ 
ne degli atomi nei solidi e nei liquidi 


inaugurato 
lo spettrometro 
«Prisma» 


Dopo il rinvio all ultimo m> 
nulo per la partenza del Bu- 
ran, lo Shuttle sovietico, gli 
esperti sovietici sono anco¬ 
ra in difficolta nel nformu- 
lare un programma di lan¬ 
cio La commissione che ha 
studiato le riprese video 
della «falsa partenza* del 29 ottobre scorso ha scoperto il 
guasto e rinviato tutto a «tempo indeterminato* I seri)aioi 
dei vettore Energhia che doveva lanciarlo sono stati svuo¬ 
tati ed il razzo è stato messo in «situazione di sicurezza* 


Non c’è ancora 
una data 
per la partenza 
del «Buran» 


NANNI RICCOBONO 


Scienza e Tecnologia 


La metropoli è il regno del disordine 

Alla Triennale di Milano immagini del 
«dopo città». Il tentativo di ritrovare 
un senso dell’abitare e del vivere 


La malattia urbana 



H «Oltre la città, la metro¬ 
poli* è un titolo che la pensa¬ 
re Piena di stimoli, questa 
XVM Triennale di Milano Es¬ 
serci, camminarci dentro non 
è come leggere il catalogo, 
due volumi 700 pagine in tutto 
con 1 matenaii preparaton 
completi II tipo di informa¬ 
zione e diverso Se ha ragione 
Heinz von Foerster (intervista¬ 
lo un mese fa per questa pagi¬ 
na da Gabriella MecuccO l'in- 
formazione al di fuori di noi 
non esiste E solo come si 
cambia dopo il coinvolgimen- 
to con qualcuno II qualcuno, 
nella mostra di Milano, e lo 
stregone moderno che si tra¬ 
vesta di convegni tecnologici 
sofisticati, finche scompare 

La metropoli sta alla città 
come li disordine all'ordine 
Le immagini che la documen¬ 
tano nelle 26 sezioni rivelano 
l'estensione senza confini del 
disordine urbano contempo¬ 
raneo, un paesaggio intagliato 
e costruito da una umanità 
formicolante che ha perso l'e¬ 
quilibrio dei centro, e fatica a 
riconoscere il centro dell'e¬ 
quilibrio abitativo In almeno 
metà delle sale il visitatore 
legge immagini simulate che 
non sono più imiiazione delta 
realta, hanno perso l'analogia 
£ CIO nonostante sono la figu¬ 
ra eloquentissima del nostro 
mondo urbanizzato Net re¬ 
trobottega dello stregone non 
SI trovano regole scientifiche 
incomprensibiii, ci sono lin¬ 
guaggi vecchi e nuovi che non 
si escludono affatto, dalle 
piante settecentesche di Pari¬ 
gi alle fotografie di Walker 
Evans ai gratismi elettronici di 
Mario Canali, ci sono tecniche 
diverse più e meno avanzale 
che hanno la stessa finalità 
comune visualizzare la dina¬ 
mica delle cose, le forme che 
cambiano insieme col tempo 
Ma dietro, dentro le tecniche 
più disparate, esiste sempre 
un sottofondo che in genère si 
tende a dimenticare, resta un 
gran lavoro artigianale, mso- 
speltato 

L'ironia cinematografica 
non guasta, in apertura del 
percorso La piramide della 
Tyrell Corporation nel film 
Biade Runnerè una miniatura 
(atta a mano non piu grande 
di un normale tavolo da lavo¬ 
ro. illuminata con fibre otti¬ 
che Un giocattolo insomma, 
come il robot munito di tele¬ 
camera che la riprende per gli 
schermi della Triennale La 
strada dei ghosibusters e un 
po' più ingombrante, ma è 
sempre un trucco Simulati, 
edifici e piazze diventano più 
neri del nero La pazienza de¬ 
gli esecuton si può immagi¬ 
naria, e comunque la magia e 
smontala, restituita alla ope¬ 
rosità delle mani 

Come I artichitettura an¬ 
che la rappresentazione del¬ 
l'universo metropolitano è un 
gioco sapiente Scambio di 
palleggio fra chi e sempre 
convinto che l'architettura 
non può essere irrappresenta- 
bile, 0 immateriale, e crede 
possibile progettare la citta le¬ 
nendo conto delle permanen¬ 
ze, della continuità nel tempo 
e deH'unila di un complesso 
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abitato e chi rinuncia con po¬ 
lemica alla memoria di una di 
mensione urbana che sembra 
non esistere più, sparpagliala 
m maniera selvaggia da una 
crescita senza controllo, 
smembrata dai dispositivi tec¬ 
nologici che ridistribuiscono 
la viabilità dei poten telemati¬ 
ci, informatici, cinetici, telefo¬ 
nici Tra I molti urbanisti e ar¬ 
chitetti a confronto, troviamo 
per esempio il francese Ber¬ 
nard Huet contro Ignasi de 
Sola Morales, uno spagnolo 
che non trova piu un passato 
da ricordare, riconoscere, o 
una natura amica da riprodur¬ 
re Sola Morales parla un lin¬ 
guaggio di malattia urbana, 
enuncia il disagio di percorre¬ 
re una città dove i mezzi di 
comunicazione di massa sa¬ 
rebbero diventati piu impor¬ 
tanti degli edifici Dire il pre¬ 
sente gli basta 


Come se fosse semplice In¬ 
fatti, il problema che tutta la 
mostra lascia inevitabilmente 
aperto, perché non investe so¬ 
lo farchitettura. e ia caduta di 
illusioni sul v^re razionale e 
funzionale della cosiddetta 
«tecnica moderna», quel mo¬ 
dello ideale e ideologico che 
negli anni 50 determinava la 
forma di case, automt^ili. e 
dei tanti oggetti aen>dinamicl 
Grazie alla scienza applicata 
le tecnologie hanno cambiato 
natura, le immagini e le fun¬ 
zioni che producono non so¬ 
migliano a quelle naturali Sia¬ 
mo alla morte dell’analogia, o 
di un particolare uso dell'ana¬ 
logia? 

Huet ha pochi duU>i, sui 
catalogo scnve che. per noi. il 
trionfo della tecnica passa at¬ 
traverso la non-rappresenla- 
zione tipica dei ccmiputers, 
dei terminali video e delle reti 


telematiche Allora vediamo 
come fa lui, a non-rappresen- 
lare it suo progetto Qui ha co¬ 
struito una scenografia inte¬ 
rattiva Si entra in un corndoio 
stretto, interrotto da una ba¬ 
laustra, ci SI affaccia e ci si 
trova immessi in un gioco di 
specchi che si impadronisce 
dei passanti Diventiamo an¬ 
che noi parte di un paesaggio 
metropolitano che ha (orma 
di fiume stradale pavimentato 
di fotogrammi Scattano una 
dopo l'altra le foto-documen¬ 
to di una realtà urbana che si 
trasforma, nspecchiate aU'in- 
finilo sulla destra e sulla sini¬ 
stra di chi guarda e chi resta 
inglobato Rumore ininterrot¬ 
to di auto e clacson Alternan¬ 
za di luci che disegnano nastn 
di ombra sul pavimento, sug¬ 
geriscono la fluidità scorrevo¬ 
le del tempo oltre che dello 
spazio, una specie di continui¬ 


la storica sovrapposta ai fram 
menti solidi localizzati nelle 
vie, nella forma delle case 11 
nsullato è un quadro di realta 
suggento dalla illusione otti¬ 
ca L'analogia con i nosln per¬ 
corsi quotidiani suirasfalto 
non abita nella loro nprodu- 
zione meccanica, scalunsce 
dalla proiezione mentale im¬ 
maginata da Huet e nvissuta 
senza ambiguità dagli spetta- 
ton E chianssimo che il mez¬ 
zo non è il messaggio Gli 
espedienti elettronici servono 
solo per mettere in mostra 
un’idea, una visione persona¬ 
le delle cose Chi li adopera 
ndiventa artigiano composito¬ 
re di un oggetto unico e origi¬ 
nale, liberato dall'errore di 
prospettiva che ha portato per 
molti anni, da Mac Luhan in 
poi, a confondere ilprogresso 
tecnologico con la crescita 
della cultura 


Urbanisti, architetti, inge¬ 
gneri e progettisti m genere 
hanno a disposizione mezzi di 
lavoro che non sono manuali, 
pero hanno imparato a usare 
con gesti costruttivi gli scatti 
biochimici del cervello Circa 
a mela del percorso la voce di 
Le Corbusier suona profetica 
dal film di Jacques Barsac «Le 
tecniche moderne - dice - 
hanno tolto ogni confine ai 
nostn sogni La città deve es¬ 
sere una citta radiosa, non 
una locomotiva Me ne frego 
delle locomotive» 

II nievamento dei dati car¬ 
tografici non ha più bisogno 
della livella di Giuseppe Spa¬ 
no (Napoli, 1870) o del teolo- 
dite (strumento a cannocchia¬ 
le) con declinazione magneti¬ 
ca a lembi protetti per le zone 
polverose, inventato a Milano 
alla fine deH’Ottocento Eppu¬ 
re questi apparecchi ci sono 


nella sezione della cartogra¬ 
fia, quasi <t sottolineare la di¬ 
stanza nor tanto da un tipo dt 
strumento, piuttosto dall abi¬ 
tudine mentale a vedere solo 
quello che cade immediata¬ 
mente sotto gli occhi I carto¬ 
grafi di oggi rappresentano il 
sottosuolo, Il passato sepolto, 
li futuro che non si vede anco¬ 
ra 0 progetti), impossibile che 
non SI è mai visto (i progetti 
mai realizzati), te potenzialità 
del territorio Nel ventre della 
città siano i tracciati delle fo¬ 
gne, della distribuzione del¬ 
l’acqua, la rete della metropo¬ 
litana, dell'aria compressa, 
del gas, dell’elettricità l\itto 
da misurare 

Quando la statistica si spo¬ 
sa all’elettronica, sul video¬ 
terminale riaffiora il valore 
delle relazioni dinamiche fra 
le vene del corpo cittadino A 
questa scopo nella sezione 
statistica sono stati proposti 
due modelli, le due immagini 
contrapposte della città Indù- 
stnale irradiata a partire da un 
centro, e della città del Terzo 
mondo esplosa come un fuo¬ 
co d'artificio Inseriti nel com¬ 
puter 1 dati delle tonnellate di 
acqua, cibo e combustibile in 
entrata, e delie tonnellate di 
scarichi, rifiuti solidi e sostan¬ 
ze inquinanti, e poi tulli gli al¬ 
tri (lussi di relazioni vitali, se 
ne ricavano ancora le due 
slmtture di origine, ma per* 
corse da correnti dinamiche 
sempre più simili, che finisco¬ 
no per smembrare l'equilibrio 
invecchiato della metropoli 
radioceninca, sviluppano una 
entropia incontrollabile 

L'ariigianato non scompare 
neanche qui, perché la mente 
di un artista accentua e sele¬ 
ziona 1 colon di movimento 
sullo schermo, combinando 
immagine e immaginazione 

L’artificio ha cambiato la 
natura e non si torna indietro, 
ma quello che conta net rap¬ 
presentare e progettare la me¬ 
tropoli del futuro, è l’invenzio* 
ne di messaggi nuovi per gii 
abitanti, che ndiano un senso 
al tessuto urbano, al suo disoh 
dine inevitabile Mezzi primiti¬ 
vi e apparati che hanno de) 
fantastico coesistono in .simui- 
laneità li nuovo ponte di Mia- 
mi avrà I pitoni di sostegno 
mascherati da getti d'acqua, 
l'idea e di Daniel Buren, per 
lanciare l'armonia di un onda 
supplementare sulla baia For¬ 
se I fiori iranno uccisi dall'in¬ 
quinamento, ma i giapponesi 
hanno costruito il fiore kìrara 
di metallo, gngio lucido, con 
un matenale dotato di memo¬ 
ria i petali sensibili al calore c 
alla luce si aprono c si richiu¬ 
dono nel ciclo del giorno Da) 
cieio cadranno bucce d aran¬ 
cia per la scultura di Claes 01- 
denbu^ e Coosje van Grug- 
gen nel giardino pubblico 
sempre di Miami, mentre Ed 
Ruscha dipinge grandi tele se¬ 
micircolari per la biblioteca 
decorate dalle congiunzioni 
se ma e che cosa do 
ve chi quando come 
perché Messaggi senza tec¬ 
nologia E il famoso mezzo 
elettrico, elettronico eie’ Ne 
fanno allegramente a mono 


Congresso a Genova 

Leucemie: il divario 
tra ciò che si sa 
e le applicazioni 


■i Da oggi a martedì si 
svolgerà a Genova un con 
gresso mondiale sulle leuce 
mie e i recenti progressi della 
ricerca biologica e clinica sui 
tumori del sangue Sono pre 
visti 114 relatori stranieri prò 
venienti in prevalenza dall Eu 
ropa e dagli Stati Uniti, e 300 
italiani Hanno assicurato la 
loro presenza scienziati come 
M dottor Robert Gale, che ope 
rò a Cernobyl. Buchner di 
Seattle, Goldman di Londra, 
Gonn di Parigi oltre a studiosi 
provenienti dall'Africa, dall’A¬ 
sia e dallAmerica latina 
Il professor Alberto Mar¬ 
mont, I dottori Michele Gare!- 
la, Baclgatupo del Centro tra¬ 
pianti di midollo osseo di Ge¬ 
nova e il dottor Claudio Lom¬ 
bardo, dell'Istituto nazionale 
per la ncerca sul cancro, han¬ 
no ili .istralo gli scopi del mee¬ 
ting, (I primo del genere per le 
dimensioni che assume e l'im¬ 


portanza dei temi trattali 
' Le leucemie - ha osserva¬ 
to tra I altro Marmont - sono 
forse I soli tumori umani nei 
quali otteniamo frequenti gua¬ 
rigioni con una terapia pura¬ 
mente medica senza ricorre¬ 
re alla chinirgia Le conoscen¬ 
ze che abbiamo adesso sut- 
I errore primitivo che fa na¬ 
scere una leucemia sono 
estremamente approfondite 
Anche se non siamo ancora 
arrivati alt ultima origine Ciò 
nonostante esiste tuttora un 
divano tra le acquisizioni della 
ncerca di base e la loro appli¬ 
cazione per una efficace tera¬ 
pia Possiamo tuttavia dire 
che, anche grazie all avvento 
dei trapianti di midollo osseo, 
siamo arnvati a dei nsultati 
che. soprattuttu nei bambini, 
possono essere definiti ecce¬ 
zionali. se SI considera che fi 
no a treni anni fa la malattia 
era sicuramente mortale» 


Cè una nuova moda: il catastrofismo 


Torna di moda il catastrofismo'^ Pare 
proprio di sì anche se gli scienziati 
sostengono che la «colpa» è più del 
cattivo giornalismo che dei ricercato¬ 
ri Una discussione aperta e non solo 
su questo argomento II tema è stato 
affrontato in un convegno tenutosi a 
Mitano sul tema «Catastrofi e non ca¬ 


tastrofi nella stona della vita» E an¬ 
che lì si è parlato delle differenze 
profonde fra i sostenitori dello svilup¬ 
po graduale, dai darwiniani ortodos¬ 
si, a Gouid, teoria degli equilibn pun¬ 
teggiati, sino ad arrivare a Rene 
Thom e i teorici della rottura, con 
tanto di visioni millenaristiche 


■■ «Catastrofi e non cata¬ 
strofi nella stona della vita* e 
il titolo di un convegno orga¬ 
nizzato dal Museo civico di 
stona naturale di Milano in oc¬ 
casione del 150* anniversario 
della sua creazione E in realta 
il dibattito molto spesso io 
scontro fra gli studiosi segua 
CI dello sviluppo graduale e 
coloro che invece individua¬ 
no nei grandi avvenimenti 
sconvolgenti il motore delta 
vita è ancora piu vecchio de! 
glorioso museo milanese Fra 
I evoluzionismo di Darwin e la 
teoria catastrofista di Cuvier 
non e che corresse precisa¬ 
mente buon sangue all inizio 
del gran secolo positivista 
Oggi altn scienziati si affaccia¬ 
no sulla scena, gli strumenti di 
conoscenza si sono motto più 
affinati, eppure il bisogno di 
interpretare il mondo attraver¬ 
so ipotesi catastrofiste non si 
e affatto attenuato anzi e pro¬ 
prio avvenuto il contrario 
C e da domandarsi perche 
per molti studiosi è cosi affa¬ 
scinante I Idea che il mondo 
va avanti (oppure e andato 
avanti fino ad oggi) attraverso 


sconvolgimenti generali e re¬ 
pentini Sono forse visioni mtl- 
ienanstiche che stanno pren¬ 
dendo la mano agli scienziati, 
mode culturali, o convinzioni 
profondamente radicate’ 
Giovanni Pinna, paleonto¬ 
logo, che del Museo milanese 
e il direttore, e piuttosto fero¬ 
ce «Il fascino dei catastrofi 
smo mi pare più giornalistico 
che scientifico Non e da 
escludere che in certi paesi 
come gli Usa dove st nesce 
ad ottenere fondi per la ricer 
ca scientifica piu facilmente 
se SI fa una buona politica del¬ 
la propria immagine, si sia in¬ 
nestato un gioco perverso Si 
ottiene spazio sulla stampa 
soprattutto se si è cataslrofisti 
almeno oggi è così* 

Gli strali del professor Pin¬ 
na puntano in una direzione 
precisa la teoria di Alvarez 
che fa risalire ia causa di gran 
di estinzioni di massa come 
quella dei dinosauri, a piogge 
di meteonti e che stabilisce 
una ciclicità matematica alle 
catastrofi, «quasi che la teoria 
- dice Pinna - 'osse diventata 
un dogma* 


«Alvarez - aggiunge Marco 
Ferraguti, docente di biologia 
generale alia Statale di Milano 
- ha spiegalo la sua teoria con 
argomentazioni che non sono 
stale dimostrate, anche se 
tecnici della Nasa le hanno 
prese in sena considerazione 
Il ncercatore amencano ha 
Ipotizzalo che il sole abbia 
una stella gemella, battezzata 
con un nome che e tutto un 
programma Nemesi La ge¬ 
mella fa un'orfMta estrema 
mente eccentrica, ogni 26 mi¬ 
lioni di anni si avvicina alfa 
Terra, perturba la nube di 
Oort c I meteoriti piombano 
sulla Terra con tutto il loro ca- 


INO ISELLI 

rieo distruttivo* 

Alla domanda ma lei prò 
femore ci crede’, Ferraguli n- 
sponde con un bel «dipende* 
Certo «la teona non e verifi¬ 
cabile, pero, da un certo pun¬ 
to di vista, una sene di studiosi 
attenti aH’evoluziomsmo criti¬ 
co si sono dimostrati entusia¬ 
sti della teona delle catastrofi 
È possibile che le grandi estin¬ 
zioni in massa abbiano avuto 
cause differenti fra loro Si e 
sempre pensato che l'evolu- 
zionismo sia un interazione 
fra 1 individuo e i ambiente, 
invece esiste un pluralismo 
nei fatton dell evoluzione Ci 
sono situazioni in cui il caso è 


piu importante della selezione 
naturale L impatto dei meteo 
riti può essere uno dei fatton 
dell evoluzionismo* 

Gli «evoluzionisti cntici» di 
CUI parla Ferraguti sono in so¬ 
stanza 1 culton della teona de¬ 
gli «equilibn punteggiati» ela¬ 
borata da Gouid e Eldredge 
negli anni 70, secondo cui l e 
voluzione e proceduta a sbal¬ 
zi a milioni di anni di stasi si 
alternano migliaia di anni di 
movimento Qualcuno ha det¬ 
to e come la vita del soldato 
lunghi penodi di noia mterval 
lati da pochi attimi di bnvido 
Ma piu che battute, Gouid ed 
Il suo amico hanno suscit-to 


violente reazioni dei neodar- 
winisti ortodossi Anche se, 
dice ancora Ferraguli, possibi¬ 
lità di coincidenza fra pioggia 
dei meteonti ed eauilibn pun¬ 
teggiali non ne esistono 
La vera novità culturale de¬ 
gli ultimi vent'anni. secondo 
Felice Mondella, filosofo del¬ 
la scienza alla Statale di Mila¬ 
no. e invece la teoria delle ca¬ 
tastrofi di Rene Thom «E una 
Icona matemalico-geometn- 
cà che tratta dei mutamenti 
delle forme, dei cambiamenti 
che subiscono le forme e che 
possono essere rapidi e im¬ 
provvisi Se SI nesce, è una 
teona che può essere applica¬ 
ta a diversi campi ed a van 
fenomeni anche se in biolo¬ 
gia per la ventà non ha avuto, 
almeno finora, grandi svilup¬ 
pi* Certo v'e analogia - ag¬ 
giunge Mondella > fra la teoria 
di Thom e gli equilibri punteg¬ 
giati, forse nulla di più 
«La scelta delle ipotesi nel 
campo scientifico - conclude 
- al di la del loro valore, e 
sempre condizionata da valon 
ideologici, anche da mode 


Può darsi che un certo tipo 
d'interesse verso teorie cala 
slrofiste nasca da un clima 
culturale di insicurezza, di sfi¬ 
ducia verso il futuro Nella no¬ 
stra società culturale la fidu¬ 
cia, che era molto diffusa, nel 
futuro e stata scossa e questo 
fatto può portare a privilegiare 
ipotesi imprevedibiU La diffi¬ 
colta di controllare il cambia¬ 
mento da parte delle istituzio 
ni, l’incapacita di prevedere le 
conseguer>zc di determinali 
fenomeni economici, produt¬ 
tivi e sociali (si veda per esem¬ 
pio ia presa di coscienza del- 
l'inquinamenlo) portano an¬ 
che alla sfiducia verso la 
scienza e la tecnologia, a non 
credere più alla loro capacità 
di nsolvere i problemi» 

Si diventa «catastrolisli», 
dunque, per carenza di fidu¬ 
cia? Malati di incertezza, eter¬ 
namente insicun, chiediamo 
consolazione non più solo al¬ 
la religione ma anche alla 
scienza maestra «démodé» di 
razionalità E se poi. invect* 
qualcuno scopasse che «No 
mesi» esiste davvero’ 
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^assessore Mazzocchi £a marcia indietro Le reazioni delle comunità straniere 

«Non voglio mandare via nessuno «Il Comune non ci aiuta per niente» 
ma governo e Parlamento sono assenti» Intanto per gli ambulanti ai semafori 
Durissimo commento del sindacato fioccano multe salatissime 

Dietrofront del «cacda-straniero» 


■1 «Ma no IO non voglio cacciare via 
nes^no Anzi voglio difendere zingari e 
immigrati Soltanto che in questa situazione 
è impossibile» Antonio Mazzocchi asses 
sore de ai servizi sociali giura di essere 
stato «frainteso» di non aver mal «pensato 
te intenzioni che mi sono state attribuite» 
Insomma nessuna cacciata degli stranieri 
dalla capitale Dopo le polemiche roventi 
deile ultime ore le accuse di razzismo pio 
vute sul Campidoglio da sindacali associa 
zioni religiose esponenti politici quella di 
Mazzocchi ha tutta 1 aria di una marcia m 


Colli del Sole 

«Anche i rom 
hanno diritto 
al medico» 


■■ «Potremo anche avere 
attaccato noi la scabbia alla 
bambina Rom ma il problema 
sono le condizioni Igieniche 
del campo all Internacelo 
Una malattia seria li sarebbe 
davvero un dramma 11 Comu 
ne deve garantire un presidio 
medico nel campo e i servizi 
Indispensabili Sono un diritto 
irrinunciabile di ogni indivi 
duo» A conclusiome dei due 

f liornl di «boicottaggio» delle 
ezloni all elementare di Colli 
del Sole i genitori hanno vo 
luto spiegare il perché della 
loro «piccola rivolta» e sono 
andati a portare le loro ragioni 
In Campidoglio chiedendo 
udienza al sindaco 
Nelle classi di via Santa 
Beatrice ieri e [altro ieri i 
bambini non sono entrart t 

S enitori II hanno tenuti a casa 
opo che nella scuola si era 
no manifestati due casi di 
scabbia e una decina di casi di 

f ildocchi «È allucinante che 
ulto questo sia normale - 
afferma Walter Meko presi 
dente del consiglio di circolo 
- Che li Comune non senta li 
dovere di far qualcosa di rial 
tivare le docce della scuota di 
far venire più spesso il medico 
scolastico di creare I campi 
sosta da ire anni in program 
ma e di migliorare le condì 
zioni In CUI sono costretti a 
vivere i nomadi» 

A Colli del Sole gli abitanti 
sono ormai «in guerra aperta 
con la giunta capitolina, per 
come affronta fi problema 
Rom e per come ha abbando 
nato a se stesso un intero 

S uartiere «! due casi di scab 
la hanno colpito una maestra 
e una bimba nomade che 
non sono in classe insieme - 
afferma Antonietta Jovlne 
consigliere della XV- quindii 
due episodi non sono neces 
seriamente correlati Per noi 
sono stati però una lampadina 
d allarme Cosa succederà a 
primavera quando saranno 
probabili casi di salmonella o 
di epatite? Non è forse il caso 
di preoccuparsene fin da ora? 
Non sono i nomadi a portare 
le malattie ma i campi sosta 
in CUI la giunta h costringe a 
vivere E Giubilo il vero razzi 
sta» 


dietro Lui nega e spiega «11 problema e 
questo proprio nell interesse dei nomadi e 
degli immmigrati occorre regolare Invece 
abbiamo davanti una fuga di responsabilità 
da parte del governo e del Parlamento 
mentre si scaricano sul Comune compiti 
che non gli spettano» Le soluzioni che prò 
pone 1 assessore^ «Per i nomadi un censi 
mento certo per vedere quelli stanziali e 
quelli In transito che appunto devono tran 
sitare Ora ne arnvano in frotte nella capita 
le dalle altre citta senza regole Perglistra 
meri serve una regolamentazione nel loro 


interesse Serve una nuova legge A chi non 
e in regola possiamo dare uh pasto caldo 
ma di piu non siamo in grado di fare» E 
I idea di mettere tutti su un treno e spedirli 
a casa'’ «Ma scherziamo? Non è vero affai 
lo 10 sono contrario» 

Insomma Mazzocchi cerca di difendersi 
dalle critiche che hanno sommerso le sue 
proposte iniziali Ieri una nuova dunssima 
presa di posizione e amvata dalla CgiI che 
parta di «pericolosa inversione di tenden 
za» da parte del Campidoglio «La giunta 
capitolina farebbe bene senza ultenon 


perdite di tempo - sostiene li sindacato in 
un comunicato - ad UtdMduare le aree di 
sosta per i nomadi ad avviare attività di 
segretariato sociale a favore dei cittadini 
stranien ptu bisognosi e dunque a dare ri 
sposte struituraii piuttosto che fare proda 
mi di Online pubblico» 

Intuito sui fronte stranieri è in arrivo un 
nuovo mistero chi ha firmato I ordinanza 
per allontanare dai semafon venditori di 
fazzoletti e «puliscii^tro»? L altra sera du 
rante ia conferenza dei capigruppo il sin 
daco Giubilo ha assicuralo di non averlo 


fatto «Ho solo chiesto un maggiore con 
trollo ai semafon» ha detto La stessa cosa 
sostiene t assessore Mazzocchi «Non esi 
ste questa ordinanza 0 almeno io non ta 
conosco Forse ne sa qualcosa il mio colle 
ga alla polizia urbana» Intanto i vigili conti 
nuano ad agire Alcuni iraniani che puliva 
no I vetri ai semafon sono stati multati per 
402 000 lire Ad alcuni ambulanti invece è 
stata sequestrata la mercanzia con una 
multa di 200 000 lire I verdi intanto han 
no presentato in consiglio comunale un or 
dine del giorno per la concessione di mini 
licenze agli ambulanti 
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A Roma solo 17.000 in regola 
su 110.000 immigrati 
Troppi intoppi burocratici 
e^lo status di rifugiato 
riconosciuto a poche persone 


Due immigrati davanti alla fontana di piazza del Pantheon Attinto iUwilerl In ma davanti alia Questura per la sanatoria ^ 

Né lavoro né permessi: sanatoria fellita 


Fuorilegge per forza Nella capitale alla scadenza 
della sanatoria, solo 17 000 immigrati su oltre 
110 000 sono in regola La loro disponibilità blocca¬ 
ta dalla burocrazia, dal non riconoscimento della 
condizione di esuli politici dal lavoro precario «Il 
Comune potrebbe fare molto di piu» accusano Ma 
dal Campidoglio ancora non convocano il sindacato 
per discutere la piattaforma a favore degli immigrati 


STEFANO DI MICHELE 


■i Disorieniamenlo per 
plessità anche un po di pau 
ra Cosi le comunità straniere 
nella capitale hanno accolto 
le ultime uscite dal Campido 
giio prima la cacciata degli 
ambulanti dai semafori poi le 
dichiarazioni di Mazzocchi «E 
difficile per noi continuare a 
vivere cosi sempre senza si 
curezza» dicono Molti il po 
meriggio si ritrovano presso la 
sede del Gelsi 1 organismo 
della Cgil che si occupa dei 


loro diritti Ci sono eritrei tu 
nisini iraniani filippini 
Nel Lazio allo scadere del 
) ultima proroga della legge di 
sanatoria il 30 settembre cir 
ca 17 000 immigrati su 
110 000 mila si sono messi in 
regola Per gli altri se non in 
terverra una nuova normativa 
la clandestinità potrebbe di 
ventare definitiva Di questi 
17 000 stranien 10 000 sono 
iscritti al collocamento altn 
7 000 sono stati in qualche 


modo avviati al lavoro Tra i 
più solerti a mettersi in regola 
marocchini cingalesi filippini 
e tunisini Una minoranza co 
muhque 

E tutti gli altn? Molte sono 
le ragioni per le quali non si 
sobo presentati in questura 
C è ad esempio chi è arrivato 
in Italia dopo il 27 gennaio 
dell 87 e quindi senza alcuna 
possibilità di nentrare nella 
sanatona nonostante le tante 
proroghe fino a settembre E 
chi amva m Italia solo per ia 
von stagionali come quelli 
che d estate si spostano nelle 
campagne del basso Lazio e 
del Casertano per la raccolta 
dei pomodori oppure è tn al 
tesa del sospiralo visto per an 
dare m Canada in Australia o 
in America Infine c è anche 
chi non ce 1 ha fatta ad orien 
tarsi nel mare della burocrazia 
e ha nnunciato 

«Ma a parte questo non si 
sta facendo mente per darci 
una mano il problema del no 


suo insenmento noi) è assoiu 
lamente preso in considera 
zione» Solomon Kife e uno 
dei capi della nun)en>«s«ma 
comunità entrea Racconta 
•Molu di noi sono in difficoltà 
sono nfugiati poliUa e quindi 
non possono nvolger» alla io 
ro ambasciata Ma io Stato ita 
liano continua a chiedere do 
cumenti che non sappiamo 
come procurarci» Questo del 
riconoscimento deilo «^atus» 
di profugo politico e uno dei 
punti piu contestati dagli im 
migrati Attualmente l Italia n 
conosce solo quelli prove 
nienti dall est con próhissi 
me e rare eccezioni gli al 
tn Sulle ultime vicende c^i 
toiine il commento di Solo 
mon Kifè è amaro Io non ca 
pisce cosa sta succedendo 
Come SI può pensare che 
quella gente ai semafori e un 
^ricoio^ Cosa facciamo noi 
di male all Italia’’» 

«lo non penso che sono po 
chi gli stranien che hanno ac 


celialo di mettersi in regola • 
dice Alfredo Zolla che per 
conto della Cgil si occupa de) 
Gelsi - Quasi tutti quelli che 
vengono in questa sede vo 
gliono farlo Di sicuro I attuale 
legislazione italiana non h aiu 
ta certamente» Ma che lavoro 
svolgono gli immigrati nella 
capitale? «Iblto quello che gli 
capila - nsponde Zolla - E 
quasi sempre si tratta di lavoro 
nero sottoposto a sfrultamen 
to» Molti hlippini fanno i do 
mestici costretti magan a 
dormire a casa dei padroni 
abbandonando i figli in istilu 
too presso amici Tanti egizia 
ni e tusimni si arrangiano co 
me camerien lavapiatti piz 
zettan Epoi la minade di am 
bulanli che non hanno avuto 
alcuna possibilità di rientrare 
nella sanatona dal momento 
che questa era destinata ai la 
voraton dipendenti Per molti 
altn neanche questa piccola 
occupazione «Ci sono stone 


Nuovi guai per il «tetto» 


Arrestati tre con un chilo di droga 


Olimpico Cairo e lento 
Chiuso anche nen’89 


I Sequestrata eroina killer 
A Torino ha ucdso sd volte 


■i Dino Viola patron della 
Roma gira per gli stadi Italiani 
e non perde occasione per 
«sparare» sulla giunta capitoli 
na che riduce la sua squadra 
a giocare in un «campelto» 
Gian Marco Calieri presiden 
te della Lazio si chiede chi 
pagherà i giocatori con gli 
spettatori ridotti all osso Ma 
ancora non conoscono I ulti 
ma doccia fredda la Cogefar 
che lavora alla ristrutturazione 
dell Impianto ha detto al Coni 
che per coprire lo stadio 
Olimpico con un manto flessi 
bile (un tessuto armalo) cl vo 
gliono più soldi ma soprattul 
to piu tempo le prime sette 
partite del prossimo campio 
nato le squadre della capitale 
dovranno giocarle al Rami 
nio Pochi posti insicuro 
una pacchia per i violenti un 
disastro» lo giudicano Viola e 


Calieri 

il 26 ottobre il presidente 
del Coni Arrigo Cattai aveva 
promesso che i tempi di magi 
bilita dell Olimpico nel 1989 
sarebbero stati brevi al massi 
mo quattro settimane Una 
convinzione un auspicio una 
pressione sulla Cogefar per 
convincerla a stringere i tem 
pi’’ Fatto sta che il progetto al 
«rallentatore» presentato dal 
I impresa sembra destinato a 
riaprire le polemiche sullo sta 
dio disastrato dalle continue 
variazioni nelle previsioni dei 
tempi e dei costi per la nstrut 
turazione 

I costi i 96 miliardi preven 
tivati sono destinati a cresce 
re diventeranno 105 e forse 
anche 110 La nuova copertu 
ra è più cara di quella prevista 
originariamente anche se ci 
dovrebbe essere un risparmio 


nella manutenzione 

II Coni non ha ancora detto 
SI La proposta della Coge 
far Sara valutata da una com 
missione di 5 esperti (2 del 
Comitato olimpico e 3 ester 
ni) nella prossima settimana 
poi SI Tiunna la giunta dei Coni 
per la decisione finale Ci sara 
da discutere anche dello sta 
dio Flamin o secondo Arrigo 
Cattai era possibile risparmia 
re I soldi per ristrutturare i im 
pianto e cavarsela con una 
spolveratina MaconlOlim 
pico inagibile per le prime set 
te giornate del campionato 
sarà necessario rivedere tutti i 
piani 

i nuoti guai SI aggiungono 
ad una situazione già pesante 
per le società calcistiche ro 
mane che non possono ospi 
tare nell Olimpico dimezzato 
piu di 40m!la spettatori 


Pensavano che si trattasse di cocaina per il suo colo 
re bianco candido ma le bustine di plastica conlene 
vano un chilo di eroina purissima come mai se ne era 
vista sul «mercato romano simile a quella che a 
Tonno ha provocalo la morte di sei tossicodipenden 
ti nell arco di pochissimi giorni ! carabinieri hanno 
I sequestrato un chilo di droga e arrestato due spaccia 
I tori romani e uh <corriere» inglese 


STEFANO POLACCHI 


HI L eroina thailandese pu 
nsslmà avrebbe fruttato agli 
spacciatori circa 5 miliardi di 
lire Mal «importazione è sta 
ta bloccata e i carabinieri del 
reparto operativo hanno arre 
stato il cornere» un inglese 
di 35 anni Walter Diggens e 
due «trafficanti» romani An 
drea Ricci 73 anni, uno spac 
ctalore «noto nella zona di 
Porta Pia e Andrea Marcoal 
di 24 anni 


Da qualche giorno i militari 
di via in Selci stavano alle co 
stole di Andrea Ricci avendo 
intuito che aveva in program 
ma un colpo grosso Cosi 
nei corso elei pedinamenti i 
carabinien hanno assistito a) 

1 incontro fra i due romani < 

I inglese in un ristorante del 
centro All uscita del locale i 
tre sono stali perquisiti e d^ 
le tasche di Andrea Ricci e 
saltata fuori una polverina 


bianca 

Gli investigaton hanno pen 
salo che si trattasse di cocai 
na e cosi sono scattate le per 

a uisizioni domicilian a casa 
ei tre La sorpresa e stata 
grande quandoinell apparta 
mento dell malese a piazza 
Bologna i miatan hanno tro 
vaio le buste piene di un chilo 
di eroina punssima come mai 
se ne era vista in circolazione 
nella capitale La droga del 
tipo 4» è arnvata direttamen 
te dalla Thailandia ed e molto 
simile a quella che a Tonno 
nei giorni scorsi ha mietuto 
ben sei vittime stroncate da 
overdose 

Esistono collegamenti tra ta 
partita sequestrata a Roma e 
la mala che controlla il traffi 
co tonnese dell eroina’ Le 
gami precisi non sono ancora 
emersi afferma il colonnello 
Roberto Conforti comandan 
te del reparto operativo dei 
carabinieri ma la sostanza 
stupefacente del tipo 4 è 



Bretella Ovest: 
La Provìncia 
polemica 
con Bruno Landi 


«L intervento del presidente regionale Bruno Landi è un 
condensato di superficialità e la dice lunga sulle capacità 
della Regione di coordinare gli interventi per la costruzio 
ne di grandi opere viarie» Sui) «affare» Bretella Ovest len 
è intervenuta Maria Antonietta Sartori (nella foto) presi 
dente della provincia non risparmiando bollate polem! 
che al presidente socialista della Regione «E superficiale 
dire come fa Landi che la bretella autostradale tra la Ro 
ma Civitavecchia e la Roma Napoli non creerà problemi di 
impatto ambientale dai momento che non cl sono studi 
La Provincia e preoccupata perchè il tracciato della bretel 
la interessa aree preziose come I oasi di Decima il parco 
del Tevere e i area litoranea» 


ractplmaHAmA II poligono militare a Ca 

USieimaaama stelmadama non lo voglio- 

«No al pOliSOnO no L amministrazione co 
PirnrvnraniA munale ricorrerà al Tar 

. •contro la decisione del mi 
al TaP> nistero degli Esteri di co 

struire un poligono nel ter 
ritorio del comune laziale 
espropriando 10 ettan di terreno utilizzato a colture pre 
giate Altri espropn erano già stali eseguiti tra il 1957 ed il 
1973 sempre con lo stesso scopo L amministrazione co 
munale si oppone al piano de) ministero anche per la 
vicinanza del poligono con I autostrada Roma L Aquila 
Pescara e per i ampiezza dell area di sgombero in caso di 
esercitazione oltre 1000 ettari 


lin tpIpfAHA Autobus affollati code agli 

« iT.» uffici postali traffico cacti 

06113 Ull co Chi non II conosce? Da 

Apr HoniinHapp fino a gennaio il «mal di 

per aenunaare città» si potrà denunciare 
il nidi di Cittd telefonando al 5813193 o 

al 562398 I cittadini po- 
tranno anche depositare le 
loro proteste e segnalazioni in urne collocale in diversi 
punti della città L iniziativa della Uil punta a raccogliere 
una serie di dati su Roma per poi elaborare insieme alla 
Csil e alla Csil piattaforme vertenze ed eventuali ricorsi 
alla magistratura 


ViftIpnfÀ II procuratore della Repub 

yuiciiw d, Civitavecchia ha 

Il nipOt6I chiesto ia perìzia psichiatri 

ADri*}» ca per Aurelio Glovannoni 

» 24 anni e sua madre Anna 

psichiatrica Baldi di ss arrestati nei 

giorni scorsi per violenza 
camale Magistratura e poli¬ 
zia hanno accertato che il ragazzo avrebbe violentato per 
10 anni il nipote A P oggi quattordicenne con 1 assenso 
della nonna La perizia dovrà accertare la capaatà di in- 
lendere e di volere dei due imputati 


di vera e propria fame» dico¬ 
no al sindacato 
Le accuse al Comune sono 
pesanti Da tempo Cgi) CisI e 
UjI hanno presentato ai Cam 
pidoglio una piattaforma sul 
problema dei lavoralon sUa 
nien ma nessuno si decide a 
convocarli Secondo me 
1 amministrazione potrebbe 
lare qualcosa senza aspettare 
li governo - dice Danesh Ku 
rosh un medico iraniano fug 
gito dal suo paese - Per 
esempio apnre un luogo dove 
possiamo ritrovarci la sera fa 
re dei corsi di formazione prò 
feasionale di cui finora si e di 
scusso a vuoto sostenere le 
nostre miziaiive culturali» 
Qualche tempo fa il Comune 
voleva usare come struttura di 
incontro alcuni locali a villa 
Glori propno vicino al nuovo 
centro per i malati di Aids Ma 
gli immigrati dovevano andar 
sene alle 7 di sera quando il 
parco chiudeva 


riinlomA ^ denuncia è panila dal 
^nza aipioma regionale Verde 

da un anno con un interrogazione al- 

‘%n Acclcfonfi I assessore alla formazione 

j a» WCnw professionale Giulio Cesare 

domiciliari Callenzi Dopo aver fre 

quentato un corso regione 
le e superato I esame finale 
nel giugno dell 87 30 assistenti domiciliari sono ancora 
senza diploma indispensabile per svolgere la loro attività 
lavorativa 11 consigliere verde Primo MastrantonI ha chie¬ 
sto di conoscere i motivi del mancato rilascio e di smentire 
«ia notizia che 1 esame non sarebbe valido» 


davvero molto simile a quella 
tonnese Di ero thailandese 
ne abbiamo sequestrata mol 
ta ma mai di qualità cosi fi 
ne Sono al lavoro i laboralon 
scientifici per analizzare bene 
la sostanza ma la sua purezza 
e vicina al 95% altissima» 
Cosa comporta la elevata 
purezza di questa eroina’’ 
«Che e molto alto il nschio per 
il tossicodipendente di anda 
re in overdose - afferma il co 
lonello Conforti - Infatti una 
persona può tollerare i assun 
zione di una dose con una 
percentuale massima di eroi 
na del 20% Si tratta di una 
nuova organizzazione piom 
baia sul mercato romano o 
solo di una fonte diversa di 
rifornimento? «Di sicuro ab 
biamo individualo un nuovo 
canale dell eroina - risponde 
Conforti ed e probabile che 
arnvi altra droga di questo ti 
po m citta e che potrà provo 
care molte morti per overdo 


Bloccano un Tir »»» mano 

, tre rapinatori hanno co 

6 rubano stretto il camionista a con 

un milione segnare il Tir ClaudioGizzl* 

un millunu.M 28 anni si era fermalo 

di QlOCattOli con il suo carico in un area 

di servizio presso Badia Ai 
Pino vicino ad Arezzo l 
malviventi minacciandolo si sono impossessati del ca 
mion e sono partiti in direzione di Roma scaricando sulla 
Flaminia il malcapitato camionista che ha denunciato la 
rapina ai carabinieri 1! Tir della ditta Vannoni di Segni era 
pieno di giocattoli per i) valore di decine di mitionl 


MARINA MASTROLUCA 

L'INCHIESTA 

DEL MARTEDÌ 

Donne in carriera: 
Centomila, una o nessuna? 


Quante sono 
le donno 
lavoratrici 
a Roma 
e nel Lazio? 
E fanno 
camera 
come gl 
uom ni? 
Chi arriva 
in «c ma»? 
E attraverso 
quali vie? 
É vero che 
a parità 
di mento 
6 titoli 
vengono ancora 


preferiti 
gli uomini? 

E quanto pesa 
sulla 
famiglia 
la scalta 
dalla 

«carrlara»? 

Indagine 

nel moido 

dal lavoro 

fammimla 

intervista 

alle 

protagoruste 
schada a 
Imervanti 
di aaparti 


martedì 8 SU «L’UNITA» 





















Servizio 

permute tra soci 


lACAL 

Homt Vinti Vi eliti t3Htlo(/&Hm 


massima 15* 

I! sole sorge alle 6 47 
e tramonta alle 16 59 


A 


La redazione e in via dei Taurini 19 00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 


L’assessore Mazzocchi ùl marcia indietro Le reazioni delle comunità straniere 

«Non voglio mandare via nessuno «Il Comune non ci aiuta per niente» 
ma governo e Parlamento sono assenti» Intanto per gli ambulanti ai semafori 
Durissimo commento del sindacato fioccano multe salatissime 

Dietrofront del «caccm-straniero» 


■■ «Ma no IO non voglio cacciare via 
nessuno Anzi voglio difendere zingari e 
Immigrati Soltanto che m questa situazione 
è impossibile» Antonio Mazzocchi asses 
sore de al servizi sociali giura di essere 
stato «frainteso» di non aver mal «pensato 
le intenzioni che mi sono state attribuite» 
insomma nessuna cacciata degli stranieri 
dalla capitale Dopo le polemiche roventi 
delle ultime ore le accuse di razzismo pio 
vute sul Campidoglio da sindacati associa 
zloni religiose esponenti politici quella di 
Mazzocchi ha tutta 1 aria di una marcia in 


Colli del Sole 

«Anche i rom 
hanno diritto 
al medico» 


■1 «Potremo anche avere , 
attaccato noi la scabbia alla 
bambina Rom ma il problema 
sono le condizioni igieniche 
del campo all Infernaccio 
Una malattia seria lì sarebbe 
davvero un dramma 11 Comu 
ne deve garantire un presidio 
medico nel campo e i servizi 
Indispensabili Sono un diritto 
irrinunciabile di ogni indivi 
duo* A conciuslome dei due 

( llorni di «boicottaggio* delle 
elioni ali elementare di Colli 
del Sole i genitori hanno vo 
luto spiegare (! perché della 
loro «piccola rivolta» e sono 
andati a portare le loro ragioni 
in Campidoglio chiedendo 
udienza al sindaco 
Nelle classi di via Santa 
Beatrice Ieri e I altro ieri 1 
bambini non sono entratt 1 

S enitorì li hanno tenuti a casa 
opo che nella scuola si era 
no manifestati due casi di 
scabbia e \im decina di casi di 

f ildocchi «E allucinarne che 
ulto questo sia normale > 
afferma Walter Meko presi 
dente del consiglio di circolo 
> Che il Comune non senta il 
dovere di far qualcosa di nat 
livare le docce della scuola di 
far venire piu spesso il medico 
scolastico di creare i campi 
sosta da tre anni in program 
ma e di migliorare le condì 
zioni in CUI sono costretti a 
^vere I nomadi 
A Colli del Sole gli abitanti 
sono ormai «in guerra aperta 
con la giunta capitolina, per 
come affronta il problema 
Rom e per come ha abbahdo 
nato a se stesso un intero 
quartiere «I due casi di scab 
bia hanno colpito una maestra 
e una bimba nomade che 
non sono m classe Insieme » 
afferma Antonietta Jovlne, 
consigliere della XV - quindi I 
due episodi non sono neces 
sarlamente correlati Per noi 
sono stali pero una lampadina 
d allarme Cosa succederà a 
pnmaveia quando saranno 
probabili casi di salmonetia o 
di epatite? Non e forse i) caso 
di preoccuparsene fin da ora? 
Non sono i nomadi a portare 
le malattie ma i campi sosta 
in cui la giunta li costringe a 
vivere E Giubilo il vero razzi 
Sta» 


dietro Lui nega e spiega «li problema e 
questo proprio nell interesse dei nomadi e 
degli immmigrati occorre regolare Invece 
abbiamo davanti una fuga di responsabilità 
da parte dei governo e del Parlamento 
mentre si scaricano sul Comune compiti 
che non gli spettano Le soluzioni che prò 
pone i assessore*^ «Per i nomadi un censi 
mento certo per vedere quelli stanziali e 
quelli in transito che appunto devono tran 
sitare Ora ne arrivano m frotte nella capita 
le dalle altre otta senza regole Perglistra 
meri serve una regolamentazione nel loro 


interesse Serve una nuova legge A chi non 
e in regola possiamo dare un pasto caldo 
ma di piu non siamo in grado di fare» E 
I idea di mettere tutti su un treno e spedirli 
a casa^ «Ma scherziamo? Non è vero affat 
to lo sono contrario* 

Insomma Mazzocchi cerca di difendersi 
dalle critiche che hanno sommerso le sue 
proposte iniziali Ieri una nuova dunssima 
presa di posiziorie è arnvata dalla Cgil che 
paria di «pencolosa inversione di tenden 
za» da parte del Campidoglio «La giunta 
capitolina farebbe bene senza ulteriori 


perdite di tempo - sostiene lì sindacato in 
un comunicato - ad individuare le aree di 
sosta per t nomadi ad avviare attività di 
segretariato sociale a favore dei cittadini 
stranieri piu bisognosi e dunque a dare n 
sposte strutturali piuttosto che fare proda 
mi di ordine pubblico» 

Intanto wl fronte stranieri è in arrivo un 
nuovo mistero chi ha firmato i ordinanza 
per allontanare dai semafori venditori di 
fazzoletti e «puliscivetro»? L altra sera du 
rante la conferenza dei capigruppo i! sin 
daco Giubilo ha assicuralo di non averlo 


fatto «Ho solo chiesto un maggiore con 
trollo ai semafori ha detto La stessa cosa 
sostiene 1 assessore Mazzocchi «Non esi 
ste questa ordinanza 0 almeno io non la 
conosco Forse ne sa qualcosa il mio colle 
ga alla polizia urbana» Intanto i vigili conti 
nuano ad agire Alcuni iraniani che puliva 
no I veto ai semafon sono stati multati per 
402 000 lire Ad alcuni ambulanti invece è 
stata sequestrata la mercanzia con una 
multa di 200 ODO lire I verdi intanto han 
no presentato in consiglio comunale un or 
dine del giorno per la concessione di mini 
licenze agli ambulanti 



Due Immigrati davanti alla fontana di plana del Pantheon Actantd iìranleri In fifa davanti alfa Questura per la sanatoria 


A Roma solo 17.000 in regola 
su 110.000 immigrati 
TVoppi intoppi burocratici 
eflo status di rifugiato 
riconosciuto a poche persone 


Né lavoro né permessi: sanatoria milita 


Fuorilegge per forza Nella capitale alla scadenza 
della sanatoria, solo 17 000 immigrati su oltre 
110 000 sono m regola La loro disponibilità blocca' 
ta dalla burocrazia dal non riconoscimento della 
condizione di esuli politici, dal lavoro precano «Il 
Comune potrebbe fare molto di piu» accusano Ma 
dai Campidoglio ancora non convocano il sindacato 
per discutere la piattaforma a favore degli immigrati 


STEFANO DI MICHELE 


M Disorientamento per 
plessità anche un po di pau 
ra Cosi le comunità straniere 
nella capitale hanno accolto 
le ultime uscite daf Campido 
gtio prima la cacciata degli 
ambulanti dai semafori poi le 
dichiarazioni di Mazzocchi «E 
difficile per noi continuare a 
vivere cosi sempre senza si 
curezza» dicono Molti il po 
meriggio si ritrovano presso la 
sede del Gelsi (organismo 
della CgiI che si occupa dei 


loro diritti Ci sono eritrei tu 
nismi iraniani filippini 
Nel Lazio aito scadere del 
I ultima proroga della legge di 
sanatoria il 30 settembre cir 
ca 17 000 immigrati su 
1 IO 000 mila si sono messi in 
regola Per gli altri se non in 
terverra una nuova normativa 
la clandestinità potrebbe di 
ventare definitiva Di questi 
17 000 stranien 10 000 sono 
iscritti al collocamento altri 
7 000 sono stati in qualche 


modo avviati al lavoro Tra i 
più solerti a mettersi in regola 
marocchini cingalesi filippini 
e tunisini Una minoranza co 
munque 

E tutti gli altn^ Molte sono 
le ragioni per le quali non si 
sobo presentati in questura 
C è aa esempio chi e arnvato 
in Italia dopo il 27 gennaio 
dell 87 e quindi senza alcuna 
possibilità di rientrare nella 
sanatona nonostante le tante 
proroghe fino a settembre E 
chi arriva in Italia solo per la 
von stagionali come quelli 
che d estate si spostano nelle 
campagne del basso Lazio e 
del Casertano per la raccolta 
dei pomodori oppure e m at 
tesa dei sospirato visto per an 
dare in Canada in Australia o 
m Amenca Infine cé anche 
chi non ce I ha fatta ad orien 
(arsi nel mare della burocrazia 
e ha rinunciato 

«Ma a parte questo non si 
sta facendo niente per darci 
una mano il problema del no 


stro Inserimento non è assoiu 
tamente preso m considera 
zione» Solomon Kife e uno 
dei capi delia numerosi^ima 
comunità eritrea Racconta 
«Molti di n<M sono in difficoltà 
sono rifugiati politici e quindi 
non possono nvoì^r» alla io 
ro ambasciata Ma lo Stalo ita 
liano continua a chiedere do* 
cumenti che non saldiamo 
come procurarci» Questo del 
nconoscimenlo delio «status» 
di profugo politico e uno dei 
punti piu contestati dagli Im 
migrati Attualmente 1 Italia ri 
conosce solo quelli prove 
nienti dall est con pochissi 
me e rare eccezioni gli al 
tn Sulle ultime vicende capì 
(oline il commento di Solo 
mon Kile è amaro lononca 
ptsco cosa sta succedendo 
Come si può pensare dìe 
quella gente ai semafon e un 
pencolo’ Cosa facciamo noi 
di male all Italia’» 

«lo non penso che sono po 
chi gli stranien che hanno ac 


cenato dt mettersi in regola - 
dice Alfredo Zolla che per 
conto della Cgil si occupa del 
Gelsi - Quasi tutti quelli che 
vengono in questa sede vo 
gliono farlo Di sicuro I attuale 
legislazione italiana non li aiu 
ta certamente» Ma che lavoro 
svolgono gli immigrati nella 
capitale? «Tutto quello che gli 
capita -> nsponde Zolla - E 
quasi sempre si tratta di lavoro 
nero sottoposto a sfruliamen 
to» Molti hlippini fanno i do 
mestici costretti magan a 
dormire a casa dei padroni 
abbandonando i figli in istitu 
10 0 presso amici Tanti egizia 
ni e (usinini si arrangiano co 
me camerien lavapiatti piz 
zettan E poi la miriade di am 
bulanti che non hanno avuto 
alcuna possibilità di rientrare 
nella sanatoria dal momento 
che questa era destinala ai la 
voratori dipendenti Per molti 
altri neanche questa piccola 
occupazione Ci sono storie 


Nuovi guai per il «tetto» 


Arrestati tre con un chilo di droga 


Olimpico caro e lento 
Chiuso anche nell’SO 


I Sequestrata eroina kiiler 
A Torino ha ucdso sd volte 


■i Dino Viola patron della 
Roma gira per gli stadi Italiani 
e non perde occasione per 
•sparare» sulla giunta capitoli 
na che riduce la sua squadra 
a giocare m un «campetto» 
Gian Marco Calieri presiden 
(e della Lazio si chiede chi 
pagherà i giocatori con gli 
spettatori ridotti all osso Ma 
ancora non conoscono 1 ulti 
ma doccia fredda la Cogefar 
che lavora alla ristrutturazione 
dell impianto ha detto ai Coni 
che per coprire lo stadio 
Olimpico con un manto flessi 
bile (un tessuto armato) ci vo 
gllono piu soldi ma soprattut 
lo più tempo le prime sette 
partite del prossimo campio 
nato le squadre della capitale 
dovranno giocarle al Piami 
nio «Pochi posti insicuro 
una pacchia per i violenti un 
disastro» lo giudicano Viola e 


Cailen 

Il 26 ottobre il presidente 
de! Coni Arrigo Cattai aveva 
promesso che i tempi d magi 
bilila dell Olimpico nel 1989 
sarebbero stali brevi al massi 
mo quattro settimane Una 
convinzione un auspicio una 
pressione sulla Cogefar per 
convincerla a stringere i lem 
p ’ Fatto sta che il progetto al 
«rallentatore» presentato dal 
1 impresa sembra destinato a 
riaprire le polemiche sullo sta 
dio disastrato dalle continue 
variazioni nelle previsioni dei 
tempi e dei costi per la ristrut 
(urazione 

i costi 1 96 miliardi preven 
tivati sono destinati a cresce 
re diventeranno 105 e forse 
anche 110 La nuova coperlu 
ra è più cara di quella prevista 
originariamente anche se ci 
dovrebbe essere un risparmio 


nella manutenzione 

li Coni non ha ancora detto 
SI La proposta della Coge 
far sara valutata da una com 
missione di 5 esperti (2 del 
Comitato olimpico e 3 esler 
ni) nella prossima settimana 
po SI nun ra la giunta del Coni 
per la decisione finale Ci sara 
da discutere anche dello sta 
dio Flamin o secondo Arrigo 
Cattai era possibile risparmia 
re 1 soldi per ristrutturare I im 
pianto e cavarsela con una 
«spolverai na Ma con I Ohm 
pico inagibile per le prime set 
te giornate del campionato 
sara necessario rivedere tutti i 
piani 

1 nuovi guai si aggiungono 
ad una situazione già pesante 
per le società calcistiche ro 
mane che non possono ospi 
tare nell Olimpico dimezzato 
piu di 40mila spettatori 


Pensavano che si trattasse dì cocaina per \\ suo colo¬ 
re bianco candido ma le bustine di plastica conlene 
vano un chilo di eroina purissima come mai se ne era 
vista sul «mercato romano simile a quella che a 
Tonno ha provocato la morte di sei tossicodipenden 
ti nell arco di pochissimi giorni I carabmien hanno 
sequestrato un chilo di droga e arrestato due spaccia 
' tori romani e uh «corriere* inglese 


STEFANO POLACCHI 


■■ L eroina thailandese pu 
rissima avrebbe fruttato agli 
spacciatori circa 5 miliardi di 
lire Mal Importazione è sta 
ta bloccata e i carabinieri del 
reparto operativo hanno arre 
stato il «corriere» un inglese 
di 35 anni Walter Diggens e 
due trafficanti» romani An 
drea Ricci 73 anni uno spac 
datore noto» nella zona di 
Porta Pia e Andrea Marcoal 
di 24 anni 


Da qualche giorno i militari 
di via in Selci stavano alle co 
stole di Andrea Ricci avendo 
intuito che aveva in program 
ma un colpo grosso» Cod 
net corso diei pedinamenti i 
carabmien hanno assistito al 
i irìcontro tra i due romani e 
1 inglese in un ristorante de 
centro All uscita del locale i 
tre sono siati perauisiii e dal 
le tasche di Anorea Ricci e 
saltata fuon una polvenna 


bianca 

Gli investigatori hanno pen 
sato che si trailasse di cocai 
na e cosi sono scattate le per 

a uisizioni domicilian a casa 
ei tre La sorpresa e stata 
grande quando^ nell apparta 
mento dell inglese a piazza 
Bologna i miman hanno tro 
vaio le buste piene d un chilo 
di eroina punsslma come mai 
se ne era vista in circolazione 
netta capitale La droga del 
tipo «4» e arrivata direttamen 
te dalla Thailandia ed e molto 
simile a quella che a Tonno 
nei giorni ^orsi ha mietuto 
ben sei vnttime stroncate da 
overdose 

Esistono collegamenti tra la 
partita sequestrata a Roma e 
la mala che controlla il traffi 
co tonnese dell eroina’ «Le 
gami precisi non sono ancora 
emers afferma il colonnello 
Roberto Conforti comandan 
te del reparto operativo dei 
carabmien ma la sostanza 
stupefacente del tipo 4 e 



Bretella Ovest: 
La Provincia 
polemica 
con Bruno Landi 


«L intervento del presidente regionale Bruno Landi e un 
condensato di superficialità e la dice lunga sulle capacità 
della Regione di coordinare gli interventi per la costruzio 
ne di grandi opere viane» Sull «affare» Bretella Ovest ieri 
è intervenuta Marta Antonietta Sarlori (nella foto) presi 
dente della provincia non risparmiando boiate polemi 
che a! presidente socialista della Regione «E superficiale 
dire come fa Landi che la bretella autostradale tra la Ro 
ma Civitavecchia e la Roma Napoli non creerà problemi di 
impatto ambientale dai momento che non ci sono studi 
La Provincia e preoccupata perchè il tracciato della bretel 
la interessa aree preziose come I oasi di Decima il parco 
del Tevere e I area litoranea» 


rActplmaHAina poligono militare a Ca- 

USieimaaania stelmadama non lo voglio- 

«No al pOilSOnO no L amministrazione co- 
PirArroromA munale ricorrerà al Tar 

, contro la decisione del mi 

al Tar>> mstero degli Esteri di co 

struire un poligono nel ter 
mono del comune laziale 
espropriando 10 ettari di terreno utilizzato a colture pre 

f iate Altri espropn erano già stati eseguiti tra il 1957 ed il 
973 sempre con lo stesso scopo L amministrazione co 
munale si oppone al piano del ministero anche per la 
vicinanza del poligono con 1 autostrada Roma L Aquila 
Pescara e per i ampiezza dell area di sgombero in caM di 
esercitazione oltre 1000 ettari 


Un fAlAfAHA Autobus affollati code agli 

J M ■ ” Uffici postali traffico caoU 

QCIm uh co Chi non li conosce? Da 

HAr itpniinrtArA ^ gennaio il «mal di 

per aenunciare gj denunciare 

il mal di citta telefonando al 5B13I93 o 

al 582398 I cittadini po 
iranno anche depositare le 
toro proteste e segnalazioni in urne collocate In diversi 
punti delia città L iniziativa della Ui) punta a raccogliere 
una serie di dati su Roma per poi elaborare insieme alla 
Cgil e alia Csil piattaforme vertenze ed eventuali ricorsi 
alia magistratura 


di vera e propna fame» dico 
no al sindacato 
Le accuse ai Comune sono 
pesanti Da tempo Cgil CisI e 
Uil hanno presentato al Cam 
pidoglio una piattaforma sul 
problema dei lavoralon stra 
meri ma nessuno si decide a 
convocarli «Secondo me 
I amministrazione |>otrebbe 
fare qualcosa senza aspettare 
il governo * dice Danesh Ku 
rosh un medico iraniano fug 
gito dal suo paese - Per 
esempio aprire un luogo dove 
possiamo ntrovarci la sera fa 
re dei corsi di formazione prò 
fessionale di cui finora si e di 
scusso a vuoto sostenere te 
nostre iniziative culturali* 
Qualche tempo fa il Comune 
voleva usare come struttura di 
incontro alcuni locali a villa 
Glon propno vicino al nuovo 
centro per i malati di Aids Ma 
gli immigrati dovevano andar 
sene alle 7 di sera quando il 
parco chiudeva 


l/ÌAlAnfA II procuratore delia Repub 

viu viiw Civitavecchia ha 

il nipOtai chiesto ia perìzia psichiatri 

iiArÌ 7 iA Aurelio Glovannoni 

. 24 anni e sua madre Anna 

psichiatrica Baldi di ss arrestati nei 

giorni scorsi per violenza 
carnale Magistratura e poli* 
zia hanno accertato che il ragazzo avrebbe violentato per 
IO anni il nipote A P oggi quattordicenne con I assenso 
della nonna La perizia dovrà accertare la capacità eh in¬ 
tendere e di volere dei due imputati 


^nza diploma 

da un anno con un interrogazione di¬ 
'vi acclcfronfi I assessore alla formazione 

j i * f j professionale Giulio Cesare 

domiciliari Callenzi Dopo aver fre 

quentato un corso regione 
le e superato I esame finale 
nel giugno deh 87 30 assistenti domicliian sono ancora 
senza diploma indispensabile per svolgere ta loro attività 
lavorativa li consigliere verde Primo Mastrantoni ha chie¬ 
sto di conoscere i motivi del mancato rilascio e di smentire 
■la notizia che 1 esame non sarebbe valido» 


Bloccano un Tir pistole aita mano 

, tre rapinaton hanno co 

6 rUDanO stretto li camionista a con 

un milinnA segnare il Tir Claudio Gizzi, 

un milione... ,^,«28 anm SI era fermaló 

di plOCattOll con li suo carico In un area 

di servizio presso Badia Al 
pj^o vicino ad AreZZO I 
malviventi minacciandolo si sono impossessati del ca 
mìon e sono partiti in direzione dt Roma scaricando sulla 
Flaminia il malcapitato camionista che ha denunciato la 
rapina ai carabinieri 11 Tir della ditta Vannoni di Segni era 
pieno di giocattoli per \\ valore di decine di miiiom 


davvero molto simile a quella 
torinese Di ero thailandese 
ne abbiamo sequestrata mol 
ta ma mai di qualità così fi 
ne Sono al lavoro i laboralon 
scientifici per analizzare bene 
la sostanza ma ia sua purezza 
e vicina al 95% altissima» 
Cosa comporta la elevata 
purezza di questa eroina’ 
«Che e mollo allo li nschio per 
il tossicodipendente di anda 
re m overdose - afferma it co 
lonello Conforti Infatti una 
persona può tollerare l assun 
zione di una dose con una 
percentuale massima di eroi 
na del 20%» Si tratta di una 
nuova organizzazione piom 
baia sul mercato romano o 
solo di una fonte diversa di 
rifornimento’ «Di sicuro ab 
biamo individuato un nuovo 
canale dell eroina nsponde 
Conforti - ed è probabile che 
arnvi altra droga di questo ti 
po in citta e che potrà provo 
care molte morti per overdo 


MARINA MASTROLUCA 


L'INCHIESTA 

DEL MARTEDÌ ~ 

Donne in carriera: 
Centomila, una o nessuna? 


Quante sono 
le donna 
lavoratrici 
a Roma 
e nel Lazio? 
E fanno 
camera 
come gli 
uomini? 
Chi arriva 
in «cma»? 
E attraverso 
quali vie? 
é vero che 
a parità 
d manto 
e titoli 
vengono ancora 



preferiti 
gli uomini? 

E quanto pesa 
sulla 
famiglia 
la sealta 
delia 

«carrlaraa? 

Indagine 

nel mondo 

del lavoro 

(ammmila 

intarvista 

alle 

protagonista 
schada e 
interventi 
dì esperti 


MARTEDÌ 8 SU «L’UNITÀu 
















Roma capitale 

I comunisti 
diserteranno 
la riunione 


Minipiano del Comune 
per fronteggiare il caos 
nei giorni caldi 
dello shopping natalizio 


Corsia preferenziale 
in via Veneto e via Nizza 
merci scaricate di notte 
e qualche vigile in più 


M La giunta ha deciso 
giovedì prossimo approverà 
la delibera per il Sistema di¬ 
rezionale orientale e solo il 
lunedi successivo riunirà la 
commissione Roma capita¬ 
le. che per volontà del con¬ 
siglio comunale è la sede 
unitaria delle scelte. «La 
commissione non si riunisce 
da aprile - denunciano i 
consiglieri comunisti Ugo 
Vetere e Piero Salvagni, che 
si era dimesso per protesta 
dalla vicepresidenza dell'or¬ 
ganismo La maggioranza 
risponde alle richieste di 
correttezza e tr^parenza 
nei melodi scavalcando le 
sedi unitarie di discussione. 
A questo punto non solo le 
dimissioni vengono confer¬ 
male, ma i comunisti non 
parteciperanno nemmeno 
alla riunione di una commis¬ 
sione che non ha più ragio¬ 
ne di esistere». 

Contro la decisione della 
giunta protesta anche Maria 
Antonietta Sartori, presiden¬ 
te della Provincia. Ha chie¬ 
sto al governo la convoca¬ 
zione urgente della commis¬ 
sione istituzionale per Roma 
capitale (presidente del 
Consiglio, presidenti della 
Regione e della Provincia, 
sindaco), creata nei marzo 
scorsi/ mai fatta funziona¬ 
re. «Il Campidoglio continua 
a «ora'e gli altri enti inte¬ 
resso.'' ‘.il'operazione di ri¬ 
qualificazione della città - 
denuncia Maria Antonietta 
Sartori -, U Provincia riven¬ 
dica il proprio diritto istitu¬ 
zionale di partecipare ail'e- 
ìaborazione del progetto 
Roma capitale, anche per 
rappresentare gli interessi 
^elle popolazioni deH'hin- 
terlana romano». 

«Il cosiddetto decisioni¬ 
smo - avvertono Salvagni e 
Vetere - non porta da nessu¬ 
na parte, come dimostrano 
ampiamente gli ultimi avve¬ 
nimenti». E in giunta, in vista 
della delibera, nòn manca¬ 
no j contrasti: insoddisfatti 
soprattutto il repubblicano 
Saverio Coltura e il socialde¬ 
mocratico Robinio Costi. 


Tre bus e cantieri chiusi 
Un piccolo Natale antitraffico 


Sarà un Natale d'ingorgo? Le premesse, purtroppo, 
ci sono tutte. Affogate in un mare di polemiche le 
targhe alterne, per dicembre resta solo un piccolo 
numero di provvedimenti tutt'altro che rivoluzio¬ 
nari per contenere l'onda di piena delle auto che 
tradizionalmente, in coincidenza con l’arrivo della 
tredicesima, provocano )a paralisi pressoché totale 
delle strade e scatenano la caccia al parcheggio. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■■ Quattro parcheggi di 
scambio, tre bus navetta, una 
manciata di corsie preferen¬ 
ziali. sospensione dei lavori 
stradali, nuovi orari di carico e 
scarico delle merci. Passata 
l'ubriacatura delle polemiche 
sulla proposta delle targhe al¬ 
terne, finita come noto in una 
bolla di sapone, le misure del 
Comune per scongiurare gli 
ormai classici megaingorghi 
natalizi sono tutte qui. E vero 
che nei giorni scorai l'assesso¬ 
re al Traffico, Gabriele Mori, 
ha presentato alla giunta un 
«pacchetto» di una trentina di 
proposte, ma è un elenco che 
parte da un generico «Attua¬ 
zione del piano viano del 
campionato del mondo» e fi¬ 
nisce con un altrettanto gene¬ 
rico «Prosecuzione del pro¬ 
gramma di realizzazione dei 
parcheggi a raso eseguiti in 
proprio dairamminisirazione 
comunale». E non c'è una pa¬ 
rola su un eventuale amplia¬ 
mento della chiusura del cen¬ 
tro storico alle auto private. 

DI concreto, insomma, c'è 
ben poco. Ci sono i quattro 
parcheggi di scambio che ver¬ 
ranno aperti il primo dicem¬ 
bre qllo stadio Flaminio, in via 
Gregorio VII, In piazza dei Na¬ 
vigatori e all'Arco di Traverti¬ 
no, quest'ullimo in corrispon¬ 


denza con la stazione della li¬ 
nea A della metropolitana. Gli 
altri tre, invece, saranno dota¬ 
ti di bus-navetta per il collega¬ 
mento con il centro. Con mil¬ 
le lire SI potrà lasciare l'auto al 
parcheggio e prendere la na¬ 
vetta Per andare dove? Se¬ 
condo l'assessore, le tre linee 
dovrebbero avere un capoli¬ 
nea comune in piazza Vene¬ 
zia. Di diverso avviso è l'Atac, 
che Ipotizza con' scarso eritu- 
siasmo (lo scorso anno la na¬ 
vetta del Flaminio ha traspor¬ 
tato in media un passeggero e 
mezzo a corsa) tre diversi col¬ 
legamenti: Flaminio-piazza 
Augusto Imperatore, piazza 
dei Navigatori-piazza S. Silve¬ 
stro e via Gregorio Vll-piazza 
Venezia. 

I cantieri stradali verranno 
chiusi dal 15 novembre all'd 
gennaio, mentre il primo di¬ 
cembre entrerà in vigore l'or¬ 
dinanza che limita gli orari di 
canco e scarico delle merci 
nelle strade commerciali. I ca¬ 
mion oltre i 35 quintali potran¬ 
no fermarsi solo tra le 20 e le 
7 del mattino, mentre per 
quelli più piccoli le operazioni 
saranno consentite il mattino 
fino alle 10.30 e il pomerìggio 
dalle 15 alle 17. Due settima¬ 
ne più tardi, il 15 dicembre, 
ormai in pieno penodo natati- 



Via Veneto invasa dalle auto. A dicembre diventerà In parie corsia preferenziale 


zio, entreranno in funzione al¬ 
cune nuove corsie preferen¬ 
ziali nel tratto terminale di via 
Nizza, in via Morgagni, in via 
Cavrigha, incorso Trieste fino 
a piazza Istria e, soprattutto, in 
via Veneto, dove la corsia in 
discesa-da Porta Pinciana a 
via Boncompagni sarà intera¬ 
mente riservata ai bus. L'as¬ 
sessore Morì assicura poi che 
entro il 20 novembre porterà 
in giunta la proposta di vietare 
il traffico privato In alcune 
strade, tra le quali via Voltur¬ 
no, per creare percorsi di 
scorrimento veloce per gli au¬ 
tobus. Ma a questo proposito 
c'è da registrare ii parere ne¬ 
gativo dell'ing. Impccora. di¬ 


rettore della ripartizione Traf¬ 
fico, secondo il quale le stra¬ 
de riservate non si possono fa¬ 
re «a meno di non calpestare 
la Costituzione italiana» per¬ 
ché non si può negare a chi vi 
abita il diritto di tornare a casa 
con la propria auto. 

Poche le novità anche sul 
fronte della vigilanza. Dal 21 
ai 23 dicembre si svolgerà fi¬ 
nalmente, dopo quasi due an¬ 
ni che se ne paria, il concorso 
per l'assunzlOTe ^ riemita vi¬ 
gili urbani, ma gli effetti non si 
vedranno, ovviamente, pnma 
di un anno come minimo. Per 
Natale, l'unico impegno del¬ 
l'assessore Luigi Celestre An- 
gnsant è a mandare per le 


strade il 60% dei vigili contro il 
50% normalmente impiegato. 
Tra pochi giorni, poi, 150 con¬ 
trollori deil'Atac con licenza 
di multare cominceranno a vi- 

{ (ilare sulle corsie prelerenzia- 
i. Troppo poco, secondo l'as¬ 
sessore Mori, che ieri con una 
lettera al sindaco è tornato al¬ 
la canea con la sua proposta 
(che nelle scorse settimane 
aveva sollevato polemiche e 
raccolto numerosi pareri con- 
tran) di assumere tempora- 
neamerne duemila ■ausiliari 
del traffico» in attesa dell'en¬ 
trata in servizio dei nuovi visiSi 
urbani. Utilizzando, ovvia¬ 
mente, una parte delie decine 
di migliaia di giovani che par¬ 
tecipano al concorso. 


SCHEDA N. 1 


I lettori deirUnItà 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale. 


TRAFFICO 


1. — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è: oeeoeooeo® 

2. — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

al Trasformare in isola pedonale l'intero centro storico all'interno della Mura 
Aureliane. 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni In periferia. 

c) Chiudere alle auto private tutte le strade aU'interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille- 
duemila lire per corsa). 

d) Potenziare le linee di bus deil'Atac e creare nuove linee di tram, istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria. 

e) Istituire le circolazione a stagioni alterne: le auto con targa pari in inverno ed 
estate, quelle dispari in primavera e autunno. 

fi Eliminare isole pedonali, divieti di transito e di sosta, marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private. 

g) Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dai vigili su 
permessi, sosta, corsie preferenziali. 

h) Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e, con¬ 
temporaneamente, realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti. 

i) Consentire l'acquisto deH'auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi¬ 
zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla, sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre. 

I) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 
andarci, ma oggi vi à costretto per andare da una zona periferica all'altra. 


Nome . . .Cognome. 

Indirizzo.Tel. 


Sesso uomo □ donna □ Età.Prolessiona. 


Compilare, ntagliare la scheda a inviare a l'Unità-cronaca di Roma 
VIA DEI TAURINI, 19 - ROMA 
Oppure infilare la scheda nella urna predisposte presso 
rUnìtà a praeao le Federazione del Pei in Vie dei Frantani 

-Il I __ J 


«Votaroma» 


Urne aperte 
per giudicare 
la città 


M Avrete già sulle spalle giornate atroci di mmori, file sner¬ 
vanti, smog. Il mal di traffico avrà sicuramente fatto breccia 
nel breve, troppo breve relax estivo. E senz'altro avrete da 
dire la vostra su come organizzare la circolazione stradale, su 
quali mezzi di trasporto privilegiare; condividerete o dissenti¬ 
rete dalle «ricette» elencate nella nostra scheda. E allora vola¬ 
te, votate, votate. Avete ancora quattordici giorni di tempo per 
ritagliare e compilare la scheda stampata sul nostro giornale e 
per depositarla nelle apposite urne nella sede dell'Unità o in 
via dei Frentani. Oppure per spedirla per posta a «Cronaca 
deirUnIlà, via dei Taurini 19.0018S Roma». 


. Il, Consiglio di Stato rinvia la decisione 

Non si scava a Montagne Rocciose 
Metrò B ancora nd guai 


È una linea sfortunata. Rinviando al 16 dicembre la 
decisione sul ricorso presentato dal Comune, il 
Consiglio di Stato fa scivolare di nuovo il via alla 
costruzione della nuova galleria del metrò B sotto 
via delle Montagne Rocciose. Per gli utenti è un 
brutto colpo. Proprio in questi giorni, l'Acotral si 
prepara a ridurre le corse per consentire i lavori di 
ricostruzione dei tratto Eur-Termini. 


■■ Metrò B, resta bloccato 
il càntiere di via delle Monta¬ 
gne Rocciose. E lo resterà an¬ 
cora per un bel pezzo. Il Con¬ 
siglio di Stato ha infatti rinvia¬ 
to la decisione sul ricorso pre¬ 
sentato dal Comune di Roma 
contro la sentenza del Tar 
che, Io scorao 21 marzo, ave¬ 
va bloccato sul nascere i lavo¬ 
ri di costruzione della nuova 
galleria nel tratto terminale 
delia linea tra le stazioni Eur- 
Fermi ed Cur-Laurentina Bi¬ 
sognerà ora attendere il 16 di¬ 
cembre, quando il Consiglio 


di Stato dovrebbe esaminare 
la questione In sede di giudi¬ 
zio di merito e mettere, final¬ 
mente, la parola fine in un 
senso o nell'altro alla vicenda. 

Sotto via delle Montagne 
Rocciose, una tranquilla ed 
elegante strada deli'Eur, do¬ 
vrebbe passare una nuova gal¬ 
leria della metropolitana, pro¬ 
gettata neH'ambito del pro¬ 
gramma di ricostruzione della 
linea che, una volta completa¬ 
to li nuovo tronco dopo la sta¬ 
zione Termini, collegherà 
l'Eur con il centro e con Re- 


bibbia. I lavori, però, affidati a 
un consorzio guidato dall'ln- 
termetro, non sono in pratica 
mai cominciati. Il progetto si è 
scontrato subito con l'opposi¬ 
zione degli abitanti della via, 
che con un ricorso al Tar sono 
riusciti a ottenere il blocco del 
cantiere 

Secondo il comitato di via 
delle Montagne Rocciose, il 
progetto del Comune, che in 
un primo momento aveva 
scelto un altro tracciato, era 
ingiustificato, troppo costoso 
e metteva in pericolo la stabi¬ 
lità dei fabbricati, oltre a ren¬ 
dere impossibile, per tutta la 
durala dei lavori, il transito dei 
mezzi di soccorso. La scelta 
del Comune, era anche stato 
insinuato, era motivata dal fat¬ 
to che il tracciato originano 
passava sotto il giardino della 
villa dell’on. Arnaldo Forlani, 
che non avrebbe gradito i'«ln- 
trusione». 

Il 21 marzo scorso, il Tar ha 


dato ragione al comitato. Im¬ 
mediato il ricorso dei Comu¬ 
ne al Consiglio di Stato. Il nuo¬ 
vo tracciato, argomenta il Co¬ 
mune, è stato scelto solo per 
motivi tecnici, in quanto quel¬ 
lo precedente comportava la 
perforazione di una collina 
geologicamente instabile. 1 
maggiori costi • sostiene il Co¬ 
mune • derivano unicamente 
dalla non omogeneità dei due 
progetti. Nessun pericolo, in¬ 
fine, per le abitazioni di via 
delle Montagne Rocciose, 
mentre da parte sua Forlani ha 
più volte smentito di aver 
chiesto lo spostamento delio 
scavo. 

Il rinvìo della decisione da 
parte del Consiglio di Stato 
renderà ancor più gravi i disa¬ 
gi per gli utenti, sconvolgendo 
i piani dell'Acotral, che si pre¬ 
para a ridurre ulteriormente le 
corse della linea B per con¬ 
sentire i lavori di ricostruzione 
della vecchia linea. 


Fuori sede in rivolta 

Anche il rettore appoggia 
gli universitari 
E Landi promette alloggi 


Sciopero fermacie 

L’Unione consumatori: 
«Per pagare 

sequestriamo le auto blu» 


gB Le «risposte precìse» 
promesse dal presidente della 
giunta regionale Bruno Landi 
ai fuori sede per ieri pomerig¬ 
gio non sono arrivate. Gli uni¬ 
versitari hanno ottenuto un'ul¬ 
teriore promessa; per 1257 ra¬ 
gazzi esclusi dai pensionati 
verranno fatte delle conven¬ 
zioni che garantiscano un tet¬ 
to da subito. Oggi la risposta 
definitiva. 

Landi, quindi, ha ripetuto le 
sue promesse di intervento 
presso la questura per blocca¬ 
re le denunce contro alcuni 
ragazzi che hanno partecipato 
alToccupazione di Casalber- 
tone. Ha assicurato che il Ci- 
vis non verrà ceduto al mini¬ 
stero degli Esteri senza aver 
trovato delle alternative e che 
il secondo piano della mensa 
di via De Lollis aprirà entro 
novembre. Sulla revoca del 


presidente dell'ldisu, Rivela, 
ha rinviato tutto al consiglio di 
mercoledì prossimo, mentre 
giovedì il consiglio d'ammini¬ 
strazione deiridisu delibererà 
finalmente l'acquisto della 
pensione «Macao», che ospi¬ 
terà 60 studenti. Per giovedì 
prossimo, perciò, i fuori sede 
intendono organizzare una 
manifestazione che sensibiliz¬ 
zi l’opinione pubblica sui loro 
problemi e costringa l'Idisu a 
dare risposte concrete 
Ieri mattina, intanto, gli stu¬ 
denti hanno ricevuto anche la 
solidarietà del rettore Tecce, 
che si è impegnalo ad interve¬ 
nire presso la giunta per risol¬ 
vere la questione degli stu¬ 
denti rimasti senza alloggio 
Tecce ha condiviso i metodi 
pacifici dei fuori sede e si è 
offerto di partecipare questa 
mattina ad una assemblea a 
Casalbertone. 


M «Medicine a pagamen¬ 
to»'^ «No grazie, c'è un'alter¬ 
nativa». Per saldare i crediti 
che le farmacie hanno nei 
confronti del servizio sanita¬ 
rio nazionale e mettere così 
fine alio sciopero che da gior¬ 
ni e giorni pesa sulle tasche 
dei cittadini, l'Unione nazio¬ 
nale dei consumatori ha tro¬ 
vato la «ricetta» Sequestrare 
tutte le auto blu. gli stipendi, 
gli arredi degli uffici delle Re¬ 
gioni. recuperando così un 
bel «gruzzolo» «Così evitere¬ 
mo di far pagare le medicine 
agli assistiti - commentano - 
e per realizzare questo obietti¬ 
vo ci dichiariamo disponibili a 
contribuire alle spese legali 
delle farmacie per la presenta¬ 
zione al giudice dell'istanza di 
sequestro conservativo previ¬ 
sta dall'articolo 671 del codi¬ 
ce di procedura civile». 


L'Unione dei consumatori 
non contesta e anzi appoggia, 
come afferma un comunicato, 
il diritto delle farmacie ad esi¬ 
gere i propri credili, ma al 
tempo stesso nutre seri dubbi 
sulla sua «liceità». «Anche per¬ 
ché - SI legge nel comunicato 
- si tratta di una situazione di 
emergenza che può durare 
all'infinito. La serrata giova al¬ 
le farmacie che incassano su¬ 
bito i contanti, giova alla pub¬ 
blica amministrazione che so¬ 
spende praticamente la spesa 
farmaceutica, già pagata dagli 
assistiti con le tasse». 

L'ordine dei farmacisti della 
provincia di Roma, intanto, ha 
inviato una propria «nota» sul 
servizio farmaceutico cittadi¬ 
no agli assessori regionali e 
comunali, per nproporre al¬ 
l'attenzione la carenza del 
servizio stesso 
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NUMERI UTIU 


I SERVIZI 


0 , 


ggi, sabato 5 novembre; onomastico: Galeazzo. 

ACCADDE VCNr ANNI FA 

Muore in clase a dieci anni per uno schiaffo. La bambina è 
spirata sotto gli occhi di tanti compagni di classe e davanti alla 
madre, che proprio in quella scuola faceva la bideila È succes¬ 
so a Roviano. un paesino Ua Tivoli e Arsoli. Ciusep^Hna Alean- 
drì, la piccola vittima, frequentava l'elementare. Seduta al suo 
posto, ha cominciato a punzecchiarsi con qualche battuta con 
il vicino di banco, il piccolo Achille Rosali. Poi entrambi si sono 
alzati e si sono azzuffati, mentre i compagni di scuola stavano a 
guardare non capendo bene le ragioni del litìgio. Ad un tratto la 
bambina è piombata a terra, Immobile. E arrivata la maestra, ha 
capito la graviti del fatto e ha chiesto un'auto: la bambina è 
stala portata aH'ospedale di Tivoli, ma è giunta cadavere. 


1)3 

II2 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


^nto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Qiotte) 4957972 

uuardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafald^ 530972 
Aids 53115074449695 

Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Sennzio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provìncia di Roma 6'7661 

Regione Uzio 54571 

ArciCba^titler) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certo 4746954444 

Acoiral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652y8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bicO 6541084 


GIORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni ($. 
Croce in Gerusalemme>. via di 
Porta Maggiore 

Raminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovìsi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Frali; piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Piccola e media Impreaa. Lunedi, ore 16. presso )a Sala del 
Cenacolo, piazza Campo Marzio 74. convegno delle orga¬ 
nizzazioni di massa produttive promosso dai gruppo parla¬ 
mentare Pei del Lazio e dal Comitato reaionale comunista. 
Tema; il lesto unificalo delle proposte dilegge per l'innova¬ 
zione e lo sviluppo della piccola e media impresa e materia 
fiscale. Partecipano Santino Picchetti, Daniela Romani, 
Quarto Trabaccnini, Mario Berti, Alberto Provantini. 

Roma Italia Radio. Ore 07.55 «In edicola», rassegna delle cro¬ 
nache romane dei quotidiani. «Roma notizie», notiziari loca- 
li: 08.55- 10.55- 12.30- 13.30- 14.30. Ore 09.55 e 12.45 
«Inscrlown», spettacoli, cultura, divertimento a Roma. 
Arcidonna, il Circolo organizza, in collaborazione con il 
Centro di educazione permanente alle arti, vicolo degli 
Amatrlcianl 2, due corsi di scultura, ceramica e costruzione 
di maschere. Per informazioni rivolgersi direttamente al 
Centro oppure telefonare al 57.54.773. Il corso inizia oggi. 

Femmine-Scorpione. Titolo del romanzo di Bruno Amorosino 
che viene presentato lunedi, ore 17.30, a piazzo Valentini, 
via IV Novembre 119/a per iniziativa di «Roma in» 0>resente 
l'autore). 

Casa della Pace. Oggi, ore 20.30, assemblea-dibattito di solida¬ 
rietà per un Libano senza guerra indetta dal Centro presso 
l'ex Mattatolo di Testacelo (Via del Campo Boario 22). Inter¬ 
verranno Talal Krais, Michel Lahoud, Saed Kiwan. Funziona 
anche uno spazio gastronomico. 

Scelta 0 destino. Titolo del libro di Cecilia Kin (Il Uchene 
edizioni) che viene presentato martedì, ore 17.30, presso la 
sede dell'Associazione Italia-Urss di piazza Campitelli 2. In¬ 
tervengono Luce d'Eramo e Giorgio Napolitano. 

Incontro con Stephan Hermiln. Martedì, ore 17, aH'Unlversltà 
«La Sapienza», Villa Mirafiori, via Carlo Fea, 2 (aula VQ. 
L'incontro con l'autore tedesco sarà introdotto Paolo Chiari¬ 
ni 



■^ucsToauEudi 


Pmvendlte blglMII. Sono aperte per il superconcerto di James 
Brown, Bo Olddlay, Fata Domino. Ray Charles, Utile Ri¬ 
chard, Chuck Berry, Jerry Lee Lewis in programma il 17 
novembre al Palaeur. Questi {punti; Orbis, piazza Esquilino 
37; Babilonia, via del Corso IsS; Rinascita, via delle Botte¬ 
ghe Oscure 1; Teatro Tenda Pianeta, viale De Coubertin; 
Paper Shop, via Faà di Bruno 60; Goody Music, via F. Carrara 
19; Magic Sound, piazza Re di Roma 18; Discomania, via 
Nomentana 2Ó3: Anubis. viale Somalia 213; Pronto Spetta¬ 
colo tei. 68,47.297 e 68.47.440; Rinascita. Teatro tenda 
Pianeta, Paper Shop, Goody Music. Magic Sound, Discoma- 
ma, Anubis, Pronto Spettacolo, Camomilla (OMia), Mae Box 
Office (Frascati). The -CounciI (Tivoli). 1 biglietti costano 
30.000, 40.000 e 50.000 più prevendita. 

Stranimotle pub. Cresta sera, ore 22, nel locale di via U. 
Biancarriano 80, il gruppo «Visto» presenta «Grrrr...» (opinio¬ 
ni di combattimento), un'operazione intellettrogena di suo¬ 
ni. colori, significati, condotta sul filo dell'emotività e dell'a¬ 
lienazione metropolitana; In azione G.C. Parraviclni (basso, 
tapcs, voce), Massimo Frezza (soxes, tapes). Ilarla Signorelli 
(scenari luminosi). 

Teatro dciropera. E aperta la campagna abbonamenti. La con¬ 
ferma dei posti da parte degli abbonati della scorsa stagione 
potrà avvenire fino al IO novembre, Inaugurazione il 15 
iiuvembre, ore 20,30, con «Poliuio» di Donlzetti. 

Genti e paesi. Viale Carnaro 9, lelef. 89.90.20. Due iniziafive: 
liornenica 13 novembre gita a Caserta; si visiteranno la mae¬ 
stosa reggia, Caserta vecchia, l'antico borgo e il vasto setifi- 
(. IO di San Leucio. Concorso fotografico: i temi sono «Egitto: 
il popolo, la cultura, le tradizioni» c «Genti e paesi del mon¬ 
do», Presentazione entro e non oltre il 30 novembre. 

Musica e musica. Concerti da camera promossi dalla Scuola 
popolare di musica di Testacelo: oggi, ore 21, in via di 
Monte Testaccio 91. il contrabbassista Stelano Scodariibbio 
esegue sue musiche e quelle di Druckman, Sciarrino, Bus- 
sotti, Xenakis. 

Patrasso. Ha scelto questo pseudonimo e una cinquantina di 
olii su tela costituiscono fa cospicua rassegna di opere che 
presenta nella Galleria di via del Corso 45. La mostra, aperta 
ciovedì, si protrarrà fino al 13 novembre (ore 10-13 e 
15-20). 

Allumiere. Oggi giornata di studi dedicala ail'ollava rima. Un 
convegno nazionale nel corso del quale sono previste nu¬ 
merose relazioni. Nel pomeriggio proiezione del film «Con¬ 
tadini e poeti» su un'idea di Ermanno Olmi per la regia dì 
Maurizio Ricci. La giornata - che si svolge nel palazzo came¬ 
rale del Comune di Allumiere - terminerà con l'esibizione 
dei maggiori rappresentanti dei poeti a braccio. 


■ MOSTRE 


La nascita della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione: Archivio centrale dello 
Stato piazzale degli Archivi/Eur Ore 9-14 domenica chiuso. 
Per te visite guidale telefonare al 59.20.371. Fino al 10 

Museo deirenergia elettrica. Dall'astrolabio di Galileo alHn- 
lormatica; prima rassegna completa m Europa. Piazza Elio 
Rufino. Ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, anche festivi, ingresso 
libero. Fino al 31 dicembre.. 

Villa Pàmphlll. Il parco e gli edifici; mostra storico-fotografica. 
Palazzina Corsini, ingresso da Porta S. Pancrazio. Ore 10-13 
e 15-18, lunedi chiuso. Fino al 30 dicembre. 

GrafoloEla. Mostra documentaria: scritture di donne celebn e 
di altri personaggi noti, audiovisivi ed esposizione di mate¬ 
riale di scrittura. Museo del Folklore, piazza S. Egidio 1. Ore 
9 - 1 4, lunedi chiuso. Fino al 6 novembre, _ ^ 

Giovani arilstl a Roma. Artisti romani dell'ultima generazione. 
Ex Borsa di Campo Boario, via dì Monte Testacelo. Ore 
9.30-13.30,glovedlesabatoanche 16-19.Fmoali 11 dicem- 

Vla^^na Cclebrisque. Colonizzazione, approwigionamenio e 
mercati lungo la via Appia: pannelli iIlustralTvI. Mweo di 
Porta San Sebastiano. Via di Porta San Sebastiano 18. Ore 
9-13.30, martedì e giovedì anche 16-19, lunedi chiuso. Fino 
al 20 novembre. , j. . . • ■ 

Allumiere. Il Centro documentazione tradizioni popolari con 
sede nel palazzo camerale di Allumiere, apre sezioni esposi¬ 
tive permanenti, sull'ottava rima, sulla^ cultura contadina e 
operala, martedì e giovedì ore 17-19. domenica lu-ld 



DANZA 

Duettare 
con elei 
al mascl 


■■ Undore di leenlea e «r* 
fìatamento: I danzatori di Dan¬ 
ce Continuum hanno animila- 
to assai bene la lezione di stile 
del duo Pace-McNeiR che da 
più di un lustro dirige la com¬ 
pagnia e na firma I lavori. 
Eoents, lo spettacolo in scèna 
al THanon per la rasicgna 
Danzitalianal fino a domarti,'è 
una succosa antologia di bra¬ 
ni in cui spicca per efficace 
plasticità il duetto flam'ng. In¬ 
terpretato dai «reucci» del 
gruppo, Airring affronta con 
originale sviluppo di linee il 
tema di un'osmosi al maschi¬ 
le. Allontanando con alegan¬ 
za il rischio di ambigui elfeiU 
melò, Pace e McNeiR al espri¬ 
mono al meglio in questo 
duetto tornito ed elegante, 
dove morbidi giochi di hice 
donano le giuste zone d'om¬ 
bra. Meno nusdto il recentis¬ 
simo Sa/éfy Mts che tenta 
una strada intcriocutoria fra lo 
strigliato e il sentiment^e. 
Scale, ^bigliamento ^rtivo 
e gli intrecci fisico-metaforici 
con cinture elastiche non si 
sposano con gli struggimenti 
musicali di villa Lms. Né 
sanno deciderà verso uno sti¬ 
le sanamente atletico alla Paul 
Ibylor o verso uno dissacran- 
temente ironico alla Momix. 

Dei brani d'insieme, corre 

^ le sotto gli occhi la 
JIDreomivousein cui 
emergono le qualità affinate 
di Bota Pani, la maturliA tec¬ 
nica di Cristina Caponera « la 
freschezza vivace di Paola 
Belllsarf. Ancora in ombra la 
possibilità di Yang Yu Un, bel¬ 
la danzatrice neoacqutsita che 
abbiamo ,nouto altrove t.flhAx 
qui non riesce a tnmlafe aneoi 
ra l'esatta sintonia del gnippo, 
L'usdtak córeografie deofea» 
ta alle interpretilemminilLcul 
ritaglia piccale drammaturgie 
quotidiane, memie Sorrcrw 
nef soffre dcll'abMnamento 



Michael McNeill in «Sotterranei» di Roberto Pace 


con una musica un attimo 
•punitiva» che annacqua in 
sbiadite risonanze il disegno 
meditato e ben disposto dei 
danzatori. 

Un fiuto eccellente per la 
•colonna sonora» del suo 
spettacolo lo dimostra invece 
Paco Decina. Circumvesuuia- 
na, meditazione astratta sulla 
napoletanità, è commentata 
da una scelta intelligentissima 
di brani affatto scontati eppu¬ 
re tipici e riconoscibili nel lo¬ 
ro lappre rriedlterr^eo. Jean- 
aèdtfé'Càmbrs rie’à'fnterp^ 
le (e raffinato «stravolgiiore») 
dal vivo,^affiancato da inter¬ 
preti espresshri, in questo la¬ 
voro punteggiato di idee felici 
e no, soprattutto perché già 
viste. □ R.B. 


TEATRO 


A Tor Lupara 
«Il casino di 
campagna» 


■■ Teatro per piacere di 
stare insieme. Stasera a Toriu- 

para, nei locali del c«mlK> cui- ___ 

turale.dÌ>vlaà4ontt$. Vietno. Jloor curato 


componenti, nella vita, fanno 
un altro mestiere: studenti, in¬ 
fermieri. muratori, falegnami. 
Poi. ta sera, prova nei locali 
del centro culturale, che gra¬ 
zie al loro lavoro in poco tem¬ 
po si è trasformato, diventan¬ 
do un vero e proprio piccolo 
ed accogliente teatro. La regia 
è di Vittorio De Rosa. Prota¬ 
gonista dell'Intricata vicenda 
e Mas^mo Mariani, il proprie¬ 
tario del casino che due belli¬ 
cose coppie di giovani sposinl 
vogliono cacciare vìa. Il de¬ 
butto è avvenuto il 22 ottobre 
scorso. «Crossò successo di 
critica « pubblico», ironizzano 
i giovani protagonisti. Ma in 
realtà la gente che li ha ap¬ 
plauditi é stata davvero tanta. 
«Una bella esperienza. Ci di¬ 
vertiamo molto ed impariamo 
a stare con la gente», racconta 
Maria Lopez, che nella farsa 
sostiene due parti, come tutti 
gli altri attori. Che sono, oltre 
ai già citati, Antonio Carelli, 
Paola Ciacomini, Ennio Di Lu¬ 
ca. Leonardo Ciacomini. Alle 
messa in scena ha collabroato 
Loredana Paoloni.- 


DISCOTECA 

Acid tracks 
inaugura 
il Concorde 


M GII amanti delle notti in 
pista a colpi di beat-box e bat¬ 
terie nostrane potranno im- 
barearsi da stasera sul «Con¬ 
corde». La discoteca di via 
Nomentana 678 (chilometro 
17,200) riapre i battenti con 
una nuova parola d'ordine: 
•Neiter Washington nor Mo- 
scow». Come dire, abbando¬ 
nali agli abiti filosovietici e 
mai indossati quelli america¬ 
ni, è meglio divertirsi con la 
contaminazione. Tiitti i sabati, 
quindi, a partire da oggi, TA- 
cid Tracks proporrà un dance 
to da Ms 


CINECLUB 


Marco Bale- 


alìè 21, seconda replica per «Il ^'.stra, con tutto il rock che,è 
casino di campagna», un-attor.stato influenzato dalla musica 
unico di August Von Kotze- ^-nera. Si balla a suon di Re¬ 
bue. A mettere in scena la far- dskin, Clash, IhilUng Heads. 
sa è la compagnia «Nuova Co- 'Joy Division, Madness e cosi 
stituzione», un gruppo che si è via. L'Ingresso costa 12.000 li¬ 
formato un armo fa. 't\M \ re. 


Tredici 

volte 

Grauco 


Mi La «Storia di Asja Ktjaci- 
na che amò senza sposarsi» è 
racchiusa nel film «ritrovato» 
di Andrej MIchaIkov Koncha- 
lowskij. La pellicola, intera¬ 
mente interpretala da conta¬ 
dini, veri kolkhoziani (c'è solo 
Ija Sawiana, attrice teatrale) è 
in visione per tutta la settima¬ 
na alla sala A del Labirinto 
(Via Pompeo Magno, 27). Ai¬ 
ta sala B prosegue «La genti¬ 
lezza del tocco», garbata ope¬ 
ra prima del m^nese Fran¬ 
cesco Calogero. 

Il OoucoCVia Penigia, 34) 
compie 13 anni di vita e di 
tenace e Inlelligente attività. 
Oggi Mie 18.30 appuntamento 
con I ragazzi; in programma 
«Pierino e il lupo» e altre storie 
di Wall Dlsn^. Alle 21. «Cuo¬ 
re di vetro» di Werner Herzog. 
Il film è In versione originale 
con sottotitoli In italiano. 
Spiegano gli organizzatori: 
■Privilegiamo le versioni origi¬ 
nali con sottotitoli perché cre¬ 
diamo che ogni film doppiato 
perda parte delia sua integrità, 
essendo il linguaggio un qual¬ 
cosa Inscindibile della propria 
espressione etnica». Lunedi, 
in occasione dei festeggia¬ 
menti per 113 anni di vita del 
centro, è prevista una serata 
per àoli soci e amici. Prima le 
prtriezioni di «L'uovo» di Da¬ 
niel Daniel, e «Coney Uland» 
di Roscoe Arbucie. Mercole¬ 
dì, alle 21. terzo film della 
proposta Saura: «Peopermlnt 
frappò» (per ispanisti e stu¬ 
denti di lingua spinola). Gio¬ 
vedì. «Il mio amore con Ja- 
kub» VaciBV. .Matèika On 
versione originale con sottoti¬ 
tolo. Venerdì, «Un giorno spe¬ 
ciale» dì Peter Cothàr (anche 
questo film è In versione origi¬ 
nale con soUotitolO. □ MJt. 


150 anni dell’ospedale dei libri 


M L'istituto centrale per la 
patologia del libro festeggia il 
suo compleanno: cinquan- 
t'anni di vita. Per l'occasione 
non ha preparato una torta, 
ma due inisiative culturali e 
scientifiche, che più gli si ad¬ 
dicono. Domani verrà inaugu¬ 
rata una mostra, presso il Sa¬ 
lone Sistìno della Biblioteca 
Apostolica Vaticana, e lunedi 
prenderà il via un convegno 
intemazionale sul tema: «Oso 
e conservazione del libro». 
Forse è patrimonio di pochi 
romani sapere che nella loro 
città c'é un istituto che studia 
le patologie del libro. E un en¬ 
te del ministero per 1 Beni cul¬ 
turali. ospitato in un palazzo a 


via Milano 76. in un'oasi verde 
nel pressi del caos di via Na¬ 
zionale. L'istituto ri occupa di 
conservazione, prevenzione e 
restauro del materiale biblio¬ 
grafico, con un'attenzione al 
libro come contenitore piutto¬ 
sto che ai contenuto. All'atti¬ 
vità scientifica, di ricerca e 
studio, affianca anche la for¬ 
mazione professionale, la 
consulenza ad enti esterni e 
piraiede un museo e una bi¬ 
blioteca con pubblicazioni at¬ 
tinenti alla storia del libro e 
alla sua conservazione. 

La mostra che si inaugurerà 
domani è il risultato di tre anni 


STEFANIA SCATENI 

di lavoro ed esporrà un centi¬ 
naio di legature bizantine 
scrupolosamente selezionate 
tra i cinquemila manc^ritti 
conservali in Vaticano. Anti¬ 
chissime. le legature bizvitine 
sono un mirabile esempio di 
artigianato del libro e ù mo¬ 
stra intende proporre una let¬ 
tura storica delie componenti 
materiali del libro (spesso 
considerato solo per H suo 
contenuto intellettuale), cioè 
ta storia dei materiali e delle 
tecniche impiegate per la ^a 
manifattura. La storia de) libro 
SI arricchisce, quindi, anche 
delia molteplicità dei saperi 


artigianali che hanno permes¬ 
so alio scriba e a) miniatore di 
avere un supporto al suo lavo¬ 
ro intellettuale. Dal pergame- 
naio e cartaio, al legatore. Ma 
anche dal conciapelli che pre¬ 
parava le copertine al falegna¬ 
me che realizzava le assi li¬ 
gnee. al fabbro che forgiava 
borchie e abbellimenti. La 
mostra rimarrà aperta al pub¬ 
blico fino al 15 aprile prosri- 
mo. 

Rivolta ^l| specialisti del 
settore, è invece la seconda 
iniziativa deirislitulo. Un con¬ 
vegno sull'uso e la conserva¬ 


zione del libro al quale parte¬ 
ciperanno numerosi studiosi 
ed esperti provenienti dall'Ita¬ 
lia e dall’estero, li convegno 
inizierà lunedi e si terrà per 
cinque giorni presso la Biblio¬ 
teca Nazionale. Supporta Fin- 
lera manifestazione una so¬ 
cietà di informatica, la Honey- 
well Buil, che così consolida 
un programma di ricerca, già 
avviato insieme all’istituto, di 
informatizzazione delle bi¬ 
blioteche. E forse, ammiccan¬ 
do al futuro, quando oltre alla 
patologia di pergamena e car¬ 
ta, risUtuto dovrà studiare e 
curare anche ì «disturbi» del 
libro elettronico. 



I FARMACIE I 


[uali farmacie sono di turno telefonare; 1921 (zom 
-- " ' *.. *"i24(zo 


Persapt.-____ 

centro): 1922(Salario-Nomentaho): 1923 (zona Est^ 192^ 
na Eur): l925 (Aurelio-Flaminio). 

Famacle uottunie. Appio: via Appia Nuova, 213. A«._ 

Cichi, 12: Lattanzi, via Gregorio Vii, lS4a. Esqullloo: Galleria 
Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. viale 
Europa, 76. Udovlal: piazza Barbenni. 49. Meati: via Naziona¬ 
le. 228: Ostia Uto via P. Rosa. 42; Parioli. via Bertolonl, S. 
Pietralata: via flburtina, 437. Rkml: via XX Settembre. 47; via 

Arenula. 73; Poituense: via Portuense, 425. PrcacitlnoCcaN» 

celle: vìa delle Robinie, 81 ; via Cotlatina, 112; Pnacatln^LaM* 

cane: via L'Aquiia, 37; Prailk via Cola di Rienzo, 213. 



■ NEL PARTITO 


CeavacatlOM del^allalo Mcrale t ^lla ConnfaaloM N» 
dente d( coairoUo. Lunedi 14 ore 17 presso I) teatro della 
federazione, è convocato il Comitato federale e la Commlaiio- 
ne federale di controllo con airo.d.g.: «iniziativa politica del 
panno Mila periferia urbana. Relazione di Enzo Puro, ConcUh 
sioni di Goffredo Bettini, aegretario della Federazione loniMia. 
SerioM Atae TWoRtele. Ore 16.30 festa del teneramenio con 
Ugo Vetcre. 

Sealeoe Calaìelll. Ore 18 attivo Mila situazione politica ecHi 
Vincenzo Vita. 

StrioMCavallegeiiOre 18 assemblea sulla situazione poKHca 
con Lionello Cosentino. 

SeriimPleiralata,Oie 18 lucita per il tesseramento con Cario 
Leoni e Maurizio Sandri. 

Seitone laurentiM 38. Ore IS uscita per il lesseramenio con 
Matteo Amati. 

SeilòM Nuova MagUui. Ore 17 uscita per 1) tesseramento 
con Umberto Cllla e M.G. Passuello. 

Strine farillan 23. Ore 17.30 uscita nel quartiere m Roma- 
Pantano. 

Corw*88faezlMenuipatafopafaadi. Lunedi 7. ore 18.80 

in federazione corso formazione quadri; comunicazioni di Mie- 
sa, Le Resole. Relatore Vincenzo Vita. 

Sòriaario eerioal fervoviert di Roma. Lunedi 7. ore 15.30 a 
Esquilino prosegue il seminario su: «Aprire una nuova fase piri¬ 
tica e orgwtizzativa dei ferrovieri comunisti romani». Presiede 
UonellovQsemino. 

Avviso Kuola. SI può ritirare in federazione (presso la compa¬ 
gna Paola a) Dpiano), i) materiale per la manifestazione del 10 
in Campidoglio Mlle mense scolastiche. 

^ COMrTATO REGIONALE 

£ convocalo per lunedi 7 alle ore 15.30 la riunione del Or e 
della Crc presso la sala ■Petroselli» in via dei Freniani, 4 con il 
seguente o.d.g.; «Verso il XVIII Congresso del Pei: iniziative del 
Partilo sui temi delle riforme delle istituzioni culturali e del 
rinnovamento delia politica culturale»; la relazione introdullhrà 
sarà svolta dal compagno Gabriele Clannanioni della Segreteria 
regionale. 

FMerazIoi 


_^___.-od_ _ w— 

dinaniénto per là'ièvIsTone dérConcordàto. Mài^èià'oìe 1*8 
assemblea su crisi comunale (Mìtelli). Patombara ore 18 inizia- 
liva Fgci efi zona Priombarese per il convegno sui tesseramento 
(Pascazi, Tognozzi). 

FedwautaeJCailelll. Marino orai 7 u^mblea sul te^rameq- 

U%cl*dà _ 

tesseramento per il ... 
iscrìtti a fine anno '88. 

Federazione Latina. Terracina ore 17 biblioteca Olivetti con¬ 
gresso Fgn (U. Papi, M. Rosato). Uri ore 20 assemb(qa 


ione caiieJii. Marino ora,l 7 assemblea sul tesseramen- 
IlO- i^c» Fa estnna ore 17 congresso di zona CSciaccaA 
dei Castelli ha sià raggiunto e superalo il i00% de) 
lento per il 1989. Lobiettivo è ora di raddoppiale gli 


gresso Fgn (U., Papi, M. Rosato), jirl ore 20 assemblea Gs. 
Ba^olom^). Priverno ore 16 assemblea disoccupali (G. Vol^, 


Federazione Frotloonc. Arpino ore 19.30 assemblea ^perdu- 
Serrone ora 19 assemblea (Mazzocchi). 
fMerarione Rieti. Ore 10 in federazione riunione In prepara¬ 
zione manifestazione su pensioni (A. DionisÌ):Ore lomfeaera- 
zipne; ijynione In preparazione manifestazione su pendoni 
(BianchQ. 


Genet, una pantomima per la violenza 


■i Avete ancora un ^omo 
per vedere A media iuz, uno 
spettacolo ispiralo a Genet 
che il Teatro Nucleo di Ferra¬ 
ra ha portalo a Roma (solo 
per poche repliche) a) Labo¬ 
ratorio Teatrale Universitario 
Eduardo De Filippo, Ma l'oc¬ 
casione non è da perdere, 
perché mostra un lavoro dav¬ 
vero inconsueto tanto sugli at¬ 
tori quanto sul testo ongmale. 
Non capita spesso di trovarsi 
di fronte a uno spettacolo che 
stravolge un po' tutte le «cate¬ 
gorie» solile della Mrittura 
scenica, pur mantenendo un 
rapporto assai stretto con un 
■classico» della drammaturgia 
d'avanguardia dei secondo 
Novecento. 

Nette Serve, Gene! immagi¬ 
na due donne, due serve ap¬ 
punto, che giocano a travestir¬ 
si volta a volta da padrona e 
da schiava. Un gioco al mas¬ 
sacro, nel quale il confine tra 
realtà e finzione diventa sem¬ 
pre più sottile, fino a perdersi 
nella follia omicida delle due 
donne che conclude la vicen¬ 
da. Il Teatro Nucleo • tanto 
per cominciare > a questa so¬ 
vrapposizione di ruoli e rico- 
noscibiiità, ha aggiunto un al¬ 
tro travestimento. Gli inierpre- 


NICOLA FANO 



ti, infatti, sono due maschi. 
Paolo Nani e Antonio Tassina¬ 
ri. La regìa di Cora Herren- 
dorf, poi, ha distillato la vio¬ 
lenza genetliana in un con¬ 
densalo dì ricerca di sé: gli 
abiti che ) due attori via via 
indossano, i loro duelli, i loro 
balli Insti a) suono del tango 
argentino, tutto, insomma, in¬ 


vita a un viaggio dentro se 
stessi, dentro la parte più 
oscura (nella «penombra», a 
media ìu£) della propria co¬ 
scienza 

Su una scena nera che offre 
alio spettatore solo due sedie 
e un braciere, le due serve si 
sfidano continuamente, gio¬ 
cano a nascondersi. E un tea¬ 


tro che (pure stando a etichet¬ 
te un po' troppo abusale) si 
definirebbe gestuale, nei sen- 
«>o che i dialoghi dei perso¬ 
naggi sono affidali soprattutto 
al rapporto fra i loro corpi: 
non è danza né prosa in senso 
stretto, dunque. Eppure lo svi¬ 
luppo «narrativo» segue abba¬ 
stanza fedelmente il «prete¬ 


sto» di Genet, così come la 
suggestione provocata dalla 
costruzione registica cresce 
via via che ci si avvicina alia 
tragedia finale (cioè quando 
una delle due serve uccide 
l'altra identificandola con la 
padrona). 

Dalla mimica all'uso (molto 
approprialo) del teatro delle 
ombre; c'è un po' di lutto in 
questo A media lue. Tutto ri¬ 
condotto alla vicenda imma¬ 
ginata da Genet attraverso 
suggerimenti Itevi o accenti di 
passione. E forse lo spettatore 
resta conquistalo proprio dal¬ 
la complessità deila messin¬ 
scena, dalla sua capacità di ti¬ 
rare in ballo linguaggi anche 
mollo diversi (ra loro ma che 
poi trovano sempre un punto 
di contatto. Cento spettacoli 
in uno, cento suggestioni in 
un continuo girotondo di vio¬ 
lenze quotidiane: questo è il 
senso deìi’omaggìo che il Tea¬ 
tro Nucleo dedica a Genet 
che, proprio nelle Serve, teo¬ 
rizzò non tanto un ulteriore 
sviluppo del gioco de) «teatro 
nel teatro», quanto Finvasione 
definitiva della finzione nella 
vita reale. E non per caso sarà 
proprio un'ombra, qui, a semi¬ 
nare morte. 
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TELEROMA 56 GBR 

Or* 11 «tB squadriglia delle Ore 16 «Il conte ddi Matere» 
pecore nere», telefilm 13 film 18 30 «Luigi Canna de 


N. TELEREGIONE 

Ore 16 Si o no 18 Redazio 
naie 13 15 Tg Lazio 19 30 


«Inondazione», film 16.10 tective» sceneggiato 19 15 Magiccmema ZOISTgCro* 
Cartoni animati 19.30 «Man* «Anna Ciro e Co » telefilm naca 20 45 America today 
ne», novela 20 30 «Furia a 20 45 «I piaceri dello scapo 21 «Finché vita non ci separi» 


«Anna Ciro e Co » telefilm 
20 45 «I piaceri dello scapo 


Mmarrakech» film 23 «L ar> lo» film 22 30 «Anonimo telefilm 1 Boxe 


ppacdi 


A 


TELETEVERE 


VIDEOUNO 


tiglio del drago» telefilm 


■ PRIME VISIONI ■Mi 

ACADEMY HALL L 7000 

Via Stimira 5 (Piai» Bologna) 

Td 4Ì677B _ 

ADMIRAL L S 000 

Piatii Vflrbano 1S Tel 651195 


veneziano» prosa 0 40 «La 
valle dell orso» film 


ADRIANO 
PiuiiCevour 22 
AiaONf 
Vili di lesini 39 


L 6 000 
Tei 6380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
VieMornebelte tot Tel 4941290 
AMBAS8ADE L 7 000 

Accidemii Agiati 57 Tel 5408901 


AMERICA 
VieN del Prende 6 
ARCHIMEDE 
Vie Archimede 17 
ARtSTON 
Vie Cicerone 19 

ARISTON H 
Cillirie Cotenne 
ASTRA 
ViileJonio 225 

ATLANTIC 

V Tvieolene 745 

AU6U8TU8 
C IO V Ememiele 203 
AZZURRO SCIPIONI 

V degli Sciploni 84 

BALDUINA 
PiiBeldulne 52 
BARBERINI 
Pmie BvberM 

BLUE MOON 
Vie del 4 Centoni 53 
BRISTOL 
VitTuecoline 950 
OAPITOL 
VieG Seccow 
CAPRANICA 
PIMI! Ceprenice lOt 
CAPRANICNITTA 


L 7 000 
Tel 5B1616B 
L 7 000 
Tel 875567 
L 8 000 
te) 353230 

L 7 000 
Tel 6793267 
L 6 000 
Tel 8176256 

l 7000 
Tel 7610656 

L 6 000 
Tel 687S45S 
L 4 000 
Tel 3581094 


L 8000 
Tel 4751707 

L 5 000 
Tel 4743936 
L 5 000 
Tel 7615424 
L 6 000 
Tel 393280 
L 5000 
Tel 8782466 


CASSIO L 5 000 

VìiCbuìb.B 92 Tel 3661607 

COLA n RIENZO " L 8 000 

piene CdeéRiento 90 

Tel 6878303 _ 

DIAMANTE L 5 000 

ytePreneeime 232 b Tel 295606 
EDEN L a 000 

PneCotedlflienio 74 Tel 6676652 
EMBAfSV ’nTToÓO 

VieStoggem 7 Tel 670245 

ÌMPÌrÌ L 8 000 

VN Regine Mngherlte 29 
Tei 857719 


EMPIRE Z 
Vieleurentine 737 
ESPERIA 
Piena Sennino 17 

CTOIIE 

Piena m Lucina 41 


L 6 000 
Tel 50106621 


EUROPA 

Cereo dltelle 1Q7/e 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 

FARNESE 

Campo da Fiori 

WÌMMA 
V* Biesoleti SI 


L 8 000 
Tel 6876125 

Ttóòo 
T el 5910986 

L 7 000 
Tel 664868 
L 8 000 
Tal 6982296 

L 6 000 
Tel 6864395 

L 8 000 
Tel 4751100 


GARDEN 
Viale Tlaitevare 

GIOIELLO 
Vie Nomentene 43 
OOlDE(l 
VieTerinto 36 


0 L 6 000 

entene 43 Tel 864149 
I L 7000 

«0 36 Tel 7596602 
1Y l 7 000 

yloVII 180 Tel 6360600 


HOLIDAV 
ViaB Mvcello 2 

mouNo 

VieG Induno 

KING 

Vie Fogliano 37 
MADISON 
Via Chiabrera 


MAESTOSO 
Vie Appiè 416 


L 8 000 
Tel 6319541 
L 6 000 
Tel 5126926 


MAJESTIC L 7 000 

Vie SS Apostoli 20 Tel 6794908 


MERCURY 

Vie di Porte Cestello 

6873924 _ 

METROPOLITAN 
Vie del Corso 7 
MIGNON 
Vii Viterbo 
MODERNETTA 
Piene Repubblica 44 
MODERNO 
Piena RepiAblice 
NEW YORK 
Via Cava 


L 5 000 
44 Tel 

riooT 

Tel 3600933 
L 8 000 
Tel 869493 
L 5000 
Tal 460285 
L 5 000 
Tel 460285 
L 7000 
Tal 7810271 


PARIS L 8 000 

Vja Magna Grecia 112 Tel 7596668 


PASQUINO L 5 000 

vicolo del Piede 1Q Tel S803622 
PRESIOENT TioÒÒ” 

via Appia Nuova 427 Tel 7810146 


PUSSiCAT 
VieCairoU 98 


L 4 000 
Tei 7313300 


□ OTTIMO DEFINIZIONI A: Avventuroso BR. Brillante C. Comico P A : 

oMrtitirt Oiseani animati DO Documentano OR Drammatico E Erotico 

U dUUNU Pentascenia G Giallo H Horror M Musica'e SA Satirico 

■ INTERESSANTE S Serttimentale SM. Storico Mitologico 8T Storico 


Il principi cerca moglie di Jotin landis 
con Eddie Murphy 6R (16 22 30) 

0 11 piccole diavolo d Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni — 

BR _ [15 30 22 301 

Il principe cerca moglie di John Lardis 
con Eddie Murphy BR (15 30 22 30) 
0 Le leggenda del sento bevitore di 
Ermanno Olm con Rutger Hauer OR 

_ (15 30 22 301 

Film per adulti (10 11 30 16 22 30) 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
Walter Matthau Roberto Benigni 6R 

_ (tS 30 22 3QI 

il principe cerca moglie di John Landis 
con Edtiie Murphy BR (16 22 30) 
ChocoIat di Claire Denis con Giulia fio 
schi DR _ (16 30 22 301 

□ Franile di Roman Polanski conHarn 

eon Ford Betty Buckley G 

_ (15 45 22 301 

Il mio amico Mie di Stewart Raffili FA 
_ (16 22 30) 

□ Good fflornmg Vietnam di Barry Le 

vinson CM Robin Williams BR 

_ (16 22 301 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
JR_ (16 22 30) 

□ Codice privato di Francesco Maselli 

con Ornella Muli DR (17 22 30) 

DomenlaccedrA (16 30) Linseiteni- 
bile leggareiia delleaapre (18) Cui 
de eie (21)0 amore ai vive (23) 
Asteria contro Celare di Ginger Gib 

bone DA _ 116 22 30) 

La partita di Carlo Vanzina con Mat 
tbew Modme Jennifer Beala A 

_ 116 22 30) 

Firn per adulti (16 22 30) 

Cenerentola di Walt Disney DA 

_ (16 22) 

0 Bird di Cline Eistwood con Foresi 

WhllAer ■ OR _ (16 30 22 30) 

0 Sur di Fernando E Solines OR 

_ (16 22 30) 

0 Un affare di donna di Claude Che 


Il premo di Bibette di Gabriel Ami con 
Stephen Audran Brigitte Faderspiel OR 

_ (16 30 22 30) 

fl Oenko ^ WaftW Hill con Arnold 
Schwartenego* James 8elushl G 
_ (16 22 30) 

□ Arancia meccanica con M McDo 

Wall OR _ (16 22 30) 

Bagdad Caf* di Perey Adion eon Ma 
nanne Sagabrschi OR (16 30<22 30) 

■ Oenko di Welty Hill con Arnold 
Sdtwertenegger, Jemu BelusN Q 

_ ■ (1622 30) 

Prima di mtiianotta di Martin Brest 
con Robert De Niro ChSries Grodm vG 

_ (16 30 22 30) 

Il principe cerca mogila di John Landis 
con Eddle Muphy • BR (16 22 301 

□ La leggende dal santo bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Haner DR 

_ (18 30 22 30) 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni • 
BR _ (15 30 22 30) 

■ Danko di Walter HiU con Ajnald 
Schwarienegger James Belushi • G 

_ (16 22 30) 

Corto circuito II di Kenneth Johnson > 

FA _ 116 22 30) 

La partila di Carlo Vannna con Mat 
thew Medine Jennifer 6eats A 

_ 116 22 30) 

0 Madama Sousatika di John Schle 
unger con Shvley Maclaina OR 

_ 116 22 30) 

SALA A Congluniront di due hine di 
ZaImanKing E iVMIS) (16 22 30) 
SALA 8 L isole di Pascali di J Dearden 
con Ben Kingsley DR 116 22 30) 

■ Danko di Walter Hill con Arnold 
Schwarienegger James Belushi G 

_ 116 22 30) 

Esetre donne di Margarethe Von Trotta 
con Èva Mattes DR (16 22 30) 

□ Frentic di Roman Polanski conHarn 
son Ford Betty Buckley G (16 22 30) 
Baetleiuice di Tom Burton con Michael 

Keaton BH _ (16 30 22 30) 

Pelle alla conquiste del mondo di Bilie 
August con Max Von Sydow OR 

_(1 6 30 22 30) 

0 8ird di Clint Eastwood con Forest 
Whitaker OR (16 30 22 30) 

Il presidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G (16 22 30) 

SALA A Mr Crocodile Dundee II di 
John Cornell cm Paul Hogan A 
(16 22 30) 

SAIA 8 Aiterix contro Cesare di Gm 

per Gibbson DA _ (16 22 30) 

V Oenko di Walter H II con Arnold 
Schwarienegger James Belushi G 

_ (16 22 30) 

0 L ultima tenteiione di Cristo di 
Martin Scorsese con Wllem Dafoe DR 

_ (16 22 30) 

Film per adulti (16 22 30) 


Il presidio di Peter Hvams con Sean 
Connery G (16 22 301 

Man s Club di Peter Medak DR 

_ (16 30 22 30) 

Film per adulti 110 1130/16 22 301 


Il principe cerca moglie di John Land s 
con Eddie Murphy BR (16 22 301 

0 il piccolo diavolo di Roberto Ben gni 
con Welter Matthau Roberto Ben gni 

BR _ (15 30 22 30) 

Die Hard (versione inglese) (16 22 40) 

Mr Crocodile Dundee M di John Cor 
nell con Paul Hogan A 
_ (16 15 22 30) 

Seaso bollente puah ansi E (VM18) 
(11 22 30) 


QUIRINALE L 7 000 

Vie Nazionale 20 Tal 462653 


QUIRINETTA l 8 000 

ViaM Minghetti 4 Tel 6790012 


REALE L 8 000 

Piazza Sennino 15 Tel 5610234 


REX 

Corso Trieste 113 

RIALTO 

Via IV Novembre 

RITZ 

Viale Somalia 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 


L 6 000 
Tel 6790763 


ROUGE ET NOIA 
Via SalarianSI 


ROYAL 

Via E Flhbarto 175 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 


L 8 000 
Tel 7574649 


L 8000 
Tel 485498 


L 7000 
Tel 8831216 


VIP 

Via Galle e Sidame 2 
Tel 6395173 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELU LJOOO fi 
Pilzii G Pap. T,l 7B1330B 

AMENE L 4 600 Fil 

fui.. Sflmpi«ì4 la Tal B908t7 

AQUILA L E 000 M 

«■LAauill 74 W 76943SI 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 ft 
ViiMicmh io Til 7653527 

DEI PICCOLI L4000 Ti 

Viale della Pineta 16 (Villa Borghese) 

Tal 863485) 


Ó li piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 05 30-22 301 

Donne tuli orlo di una eriii di nervi dt 
Pedro Almodovar eon C^men Maura 

BR _ (15 30 22 30) 

Prime di mezzanotte di Marlin Brest 
con Robert De Ntro Charles Godm 6 

_ (15 45 22 30) 

Mr Crocidile Dundeott di John Cornell 

con Paul Hogan A _ (16^22 30) 

Anne di Yurek Bogeyevicz eon SHIy Ke- 

lend OR _ (18 22 3Q| 

Il principe cerca meglio é John Lan 
dia con Eddie Murghy BH (16 22 301 
Bull Durhem é Ron Shelton con Kevin 
Costner Susan Svandon 6R 

_ (16 22 30) 

□ Frantle di Roman Polenaki conHarri 
son Ford Betty Buckley • G 

_ 115 45 22 30) 

Se lo eeopre Garglule é Elvio Porta 
con Giuliani De Sio Riclwd Ancomne • 

6R _ (16 22 30) 

I Danko di Walter Hill con Arnold 

Schwarzbnegger James Belushi G 

_ (16 22 30) 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau. Roberto Benigni 

BR _ (16 22 301 

Anne * Yurek Bogayevict con SeUy Kr> 
lend > OR (16 22 30) 


Perii porno giri-E (VM18) 


Morna le eeendalou • E (VMIB) 


Pinocchio di W Oiiney ^ 0 
(15 30-18 301 


MOULIN ROUGE 
Vii M Coffalno 23 
NUOVO 

Largo Aacunghi 1 


PALUDIUM 
PzzaB Romeno 
SPIENOIO 
ViePw delle Vignar 
UUSSE 

VjiTibirtlni 354 
VOLTURNO 
ViiVohirno 37 


L 3000 
Tel S5623S0 


L. 3 000 


Tel 5110203 


Ultra porno di J Oamieno - E (VM18I 

_ (16 22 301 

V pranso di Bebatto di GabrW Ami. eon 
Staphana Au^an. Brigitta Fedarapial • 
OR_(16 45 22 301 


E (VMIB) 
(11 22 30) 
Porno oiettatiOA con Gar«d Damiano • 
E (VMt8) __(11 22 30) 


■ CINEMA 0*i8SAII 

DELLE PROVINCIE TT* 
Vie Provincie 41 Tei 42001 

RAFPAEUO 
Vie Terni 94 


■ CINECLUB 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 
(Piazze Cempitelll 3 Tel 6789291) 
GRAUCO 

Vie Perugie 34 Tel 7551785 
Il LABIRINTO t S 000 

Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 


Via degli Etruschi 40 Fi 

Tel 4957762 _ 

■ SALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO Va Red! 1/e. 

L 3S00mi L2500rid. 

Tel 8441594 _ 

CARAVAGGIO 

ViePaisiello 24/8 Tel 664210 

■ FUORI ROMAHHH 
ALBANO 

FLORIDA Tel 9321339 


Noi uomini duri • BR 


Quettro cuccioli da eaWara DA 


0 L ultlt(ip tentailona di Cristo di 
Martin Scorsese con Wniem Defoe OR 


SALA A Oli piccolo dievalo di Roberto 
Benigni con Waller Matthau Roberto 
Benigni BR (16 22 30) 

SALA 8 II principi cerca moglie d 
John Landis con Eddie Murphy • 6R 

_ (16 22 30) 

Prima di meinnotte d Martin Brest 
con Robert De Niro Charlee Grodm G 
(16 22 30) 


■ Oenko di Walter Hill eon Arnold 
Schwarienegger, James Belushi • G 

_ (15 22 30) 

Ò li piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Welter'Matthau Roberto Benigni 
BR 05 30-22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 9001888 Mr Croeodile Dundee di John Cornell 
con Paul Hogan A (16 22) 

RAMARINI _ Tel 9002292 Chiuso per rwtiufO _ 

OSTIA 

KRYSTALL U principe cerca moglie di John Landis 

Va Pelloitini Tel 5603166 L 5 000 cib Eddie Murphy 8R 


POLITEAMA largo Panizza 5 
Tel 9420479 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 

VENERI L 7 000 TU 9454592 


SISTO 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

__ L 7 000 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 
____ L 7 000 

TIVOLI 

GIOSEPPETTI Tel 0774/28278 

TREVIGNANO 

PALMA Tel 9019014 


VALMONTONE 

MODERNO 


U principe cerca moglie di John Landis 
cib Eddie Murphy 8R 

(16 15 22 30) _ 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Waller Matthau Roberto Benigni 
BR (16 22 30) 

■ Danko di Walter Hill con AnoU 
Schwarienegger James Belushi G 
(16 22 30) 


n prìncipe cerca moglie di Ji^n Landis 
con Edd e Murphy_ 


0 La leggenda del santo bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 
^_(19 30 2130) 


Trappola di Cristallo di J Mcriernan 
A 117 30 2145) 
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Sabato 

5 novembre 1988 


SCELTI PER VOI 


O SUR 

«Suri significa «SlhI» li Sud di 
Fornendo Solanas « I Argentina 
dove d grertds regista di <L ora 
dai forni» a d» «Tangos» è tornato 
— deli asdio europeo ■ dopo la 
fina dalla dittata a militare eSur» 
è praticamente d eagutto di oTen* 
gos», ha lo eteaao modo aurraela 
di raccontare la mtdeeima rte- 
chezia di muilcha ^ (sempre di 
Aator Plaziolla) U protagoniata è 
un uomo che coma Sotartaa. tor¬ 
na • Buenos Aires • riscopra i 
luoghi « la parsone efm aveva ab¬ 
bandonato par afuggire agli 
egharri del generali La sua «gui¬ 
da» naila città ritrovata A. rton a 
caso un morto Maéunhlmpie- 
nodivlta.d<mu8icha di fantasia 
Sa aTangoe» vi ara piaciuto nort 
dovete pardarlo 

CAPRANICA 


a OANKO 

H russo S^warzanaggar II famo¬ 
so divo austro-amaricano emetta 
i panni barbari di Conan « quali) 
futuribili Tarmlrtator, par indoe- 
aara qualli di Oanko, poliziotto 
moacovita m misalona a Chicago 
L'obiatpvo è uno spaeciatora di 
droga georgiano, I alleato è Ja- 
mae flahiehi, ebrindallato sbirro 
cmada m Usa» Lo acontro fra 1 
dua caratteri, ri russo a io yankee, 
il risolve praato in pura azione 
Wbltar Hill noq toeee qui ( vertici 
dei «Guarner» d di «4B ora», ma 
al conferma ragieta di talento Un 
pokilaico dal nono aalvaggio, a 
con qualeha Ingenuità., Buono par 
diatIGdaral 

COA DI RIENZO. 

EURCINE 
GARDEN, MAESTOSO. 

SUPERCINEMA 


O UN AFFARE Ot DONNE 
La storia dall ulttma donna ghi¬ 
gliottinata in f^anda, raccontata 
eort toni cupi da Claude Chabrol 
Slamo nella Francia di Pàtain 
Maria è una donna coma tanta, 
che maagua un eogno (divantara 
una cantante linea} ed à disposta 


Ore 17 «Passaggio a Nord- Ore 13 30 European Top 4 l/ Ore 15 Football americano 

Ovest» film 20 301) giornale 17 15 Cartoni 19.30 Tgr, NFL. 16.10 Sottooaneatro. 

mare 22 15 «Totò al giro d I- 20.15 «La morte negli occhi 17 Basliet NBA, 18.50 Te- 

talia» film 23 40 Biblioteca del gatto» film 21.45 Video legiornale, 19 Julte-Box 

aperta. 1 «Intermezzo» film Ciassic, 23 15 Gli speciali di 
Rete Oro 




a tutto per sopravvivere anche a 
Bprofondara nell abieziona Co 
mmcia a fare un «piacere» a una 
vicina di casa I aiuta ad abortire 
£ pian piano aborto a prostituzio 
na invadono la sua vite è il film in 
CUI Isabella Huppart bravissima 
protagonista recita I Ava Maria 
•blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti Un opera dura, sen¬ 
za concessioni 

CAPRANICHETTA 


O IL PICCOLO DIAVOLO 
Banignl-Msithau un sccoppiata 
perfetta Da un lato un comico 
oltraggioso a lunare, dall altro un 
grande commadianta dalla scuola 
di Billy Wildar II piccolo diavolo A 
Benigni, demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero a inesperto, 
Giuditta (dai noma della donna) si 
svezza «on tha road», conosca il 
piacere dei sensi e deli amicizia a 
ai prepara a tornare all infamo par 
mano di una balla diavolessa Si 
rida a cl si commuova, ma si vor¬ 
rebbe qualcosa di più. magari sul 
pisno della struttura narrativa 
Benigni si ostina infatti a fare il 
regista, replicando i vizi a la debo¬ 
lezza dei mattatori della risata 
ADMIRAL. AMBASSADE, 
ATLANTIC. ETOILE, 
PARIS. QUIRINAU UNIVERSAL 


■ LA GENTILEZZA 
DEL TOCCO 

Un oorrattora A bozza a Maasina, 
un piccolo igiallo» legato ad una 
raceneiona musicale, un piccolo 
mondo intellattuele che ■) inter¬ 
roga lu proprio futuro barcame¬ 
nandosi tra Rohmer a Paasoa 
Praneeaco Calogero, 31enna, 
messinese, non ha scelto un film 
fMile per debuttara a infatti non 
tutto funziona, ma I ispiraziona à 
alncara a la scrittura interessan¬ 
te Par 160 milioni chaeosa vola¬ 
ta di più? 

UBIRINTO 






Anold Schwarienegger In «Dankn» diretto da Walter Hill 


O BIRO 

Due ore a quaranta di proiezione, 
molta musica e una ncostruziona 
d ambiente perfette è eBird». il 
film dvetto de Glint Eestwood 
che ricostruisce le vita a la carrie¬ 
ra del celebre seesofoniste nero 
Charlie Parker, detto appunto 
«Tha Bird» Una parabola molto 
americane, con gli ingredienti 
classici della fame a del succas- 
ao. dal genio e della sregolatezza 
Nei panni dei mitico sassofonista 
Forest Whitaker, già attendente 
di Robin Williams In «Good mor- 
ning Vietnam» 

CAPITOL. INDUNO 


O LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 
È un film di Ermanno Olmi, ed à 
un Leone d oro Due credsnziaK 
che dovrebbero baatare Ma se 
volate altri alamenti, sappiate che 


ai ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth, il maaaimo scrit¬ 
tore della «finis Auatriaa» Che 
qui, parò ci porta in quel di Parigi 
per raccontarci (a storia di An- 
làrsaa. ex minatore che ora, nella 
capitala francese, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto I ponti Finché, un giorno, 
un misterioeo riccone rum gli fa 
una strana elemosina Film bal¬ 
lo solenne, ben recitato da Ru- 
tgar Hauer a Anthony Quayla àia 
prima volta che Olm) lavora eon 
attori professionisti 

ESPERIA, ALCIONE 


O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nella sala ri film più eacanda- 
loao» deli anno Par fortuna non 
età siKcedando niente di p»ago- 
nabila a ciò che è accaduto negli 
Usa Le Chiese tace (rimanda al 


documento delia Cai). I lefabvria- 
ni (anno qualeha voglia di ripara- 
ziona. Il gente non ai accaloa da¬ 
vanti ai cinema La tantaikina, 
coma ai aa. à quaHa «umaniaii- 
ma» che prova Criato luHa croce 
in punto di morta. Sogna di mat¬ 
tar au famiglia, di avara dei figli, 
di invecchiare, ma à una tantalio- 
na di Satana, alla quala Qaaù aa- 
prà aottrarai parohà B dettino ai 
compia Dua ora a quaranta di 
proiaziona. molto aangua. molta 
cultura matariilt e qualche «dal- 
tronaria» hoUyvifoediana Inaom- 
ma, un filmona che piKi o re¬ 
spinga, a aaeonda dalla aanaibili- 
tà del pubMico a di dò cho vi ai 
vuol vadara dentro. WiKam Dafoa 
à Gaeù. non troppo lontano daH U 
cono^afla classica, Harvay Kaital 
A Giuda, t uomo che tradiMa per 
alutve il Cristo a morirò 

MAJESTIC 


UlpaNfÌ4Ìi reCdÉ -D>A- ^' ^ 

éólors d benr^a ^( 0 ^. con Wì 
Penn Robert OuveI • 0 

Grassa A b«6a di John Witere • 6R 
(18 22 30) 


Martedì raeeegna delNnie di Gerod Phi- 
kpe 

Cinema tedesco Cuore di vetro di Wer- 
ner Hemg (21) 

SALA A OLa etoria d AsIeKIiacina 
ch« amò santa epeearel d Andrei Kon 
chaloviki) OR (17 22 30) 

SALA B I La geotUoiu dal Tacce di 
Franccico Calogero 6R 

_ (16 30-2230) 

□ Bettombro di Woody Allan..con Mia 
F«row-0R (lé-2230) 


■ PROSA ■■■■■■ 

ALPaUNt (Vie f Canotti 5 - Td 
5783595) 

Alla 21 <1^5 S« permettete di tono 
anch'io eon Renato Feitors M 
Menine R Onte M Frenciso 
ALLA RINGHfEHAtVia dei Rimi 81 - 
Tel 6668711) < , 

,^A)ie 2l iSj U rtin^ di Eugent 
^loneloò, «on AA^'GuVk''<£iovan- 
ne Flone regie d» CiaudiD Jenco- 
weki 

MFITRiONE (V* S Seba 24 - Tel 
6750827) 

Alla 17 30 • ella 2116 Le leeen- 
diora di Cerio Cddom conP Pensi 
S Ammirata L Guzzardi Regia di 
Sergio Ammvata 

ARGENTINA (Largo Argentina 62 • 
Td 6544601) 

Alle 20 45 Vi» di Oellito di 8 
Brecht con Pino Mied Regia di 
Maurino Scapano 

ARGOT (Via Natale de) Grande 21 e 
27 Tel 6698111) 

Alle 21 FDotteta Scritto e dvetio 
da OuccK) Camerini con Maurizio 
Di Carmine Marco CareccicAs Ste 
tano Tozzi 

ATENEOETI (Vialedelie Scienze 3 
• Td 4465332) 

Alle 21 OateriiiORt dt una batta¬ 
glia da Franz Kafka con la ^npa 
gma di Giorgio Barbano Corsetti 
CATACOMK 2000 IVia Ubicane 
42 - Td 7563496) 

Sala A AHe 21 Otello di a con 
Prence Veniurm e con Edy Magg o- 
«ni regie di Prancomagno 
Saia 6 lunerf elle 21 Zaeiri II flo¬ 
re recitai di Erty Maggiolini 
CENTRALE IV a Cdsa 6 Td 
8797270) 

Alle 21 Enriee IV di Luigi Pirandel¬ 
lo con Salvatore Puntillo Teresa 
Dossi Regie di Romeo De Beggis 
COLOSSEO iVia Capo d Africa 5/A 
Td 736255) 

Alle 21 CenigH di Jige Melik con 
Carlo Croccolo Enzo Guanm e Enzo 
Aionct 

DEI SATIRI (Via di Grottap ma 19 
Td 6565352) 

DalleI730aiie23 Meglaeeden- 
ae di Fulvo Reticeli 
DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 Tel 
4816596) 

Alle 21 in Amtriea le fanne de 
onni di Umberto Simonena e Mau 
rizio Micheli Reg a degli Autori 
DELLE MUSE (Via Fori) 43 Td 
8631300) 

Alle 17 e alle 21 L'anrico di papà 
d< E Scerpeita con Aldo GiullrO 
Wanda Pwol R no Santoro 
DE'servì iVia del Mgrtaro 22 Td 
679513C» 

Alle 17 a alia 2i Mia flglia bara- 

naaea di Giggi Spaducci con la 
Compagnia comica d aletiale roma 
na di Altiero Alf eri 
E. DE FiUPPO • E T L (P le Farne» 
ne 1 Td 4955332) 

Ade 21 A Media Uw con il Teatro 
Nucleo d) Ferrara reg a di Cora 
Herrendori Ultima rep ica 
ELISEO (Via Naz orbale 183 Td 
4621141 

Alle 17 e elle 20 45 Prima pagina 
di 6 Hechi e C Mac Arthur con 
MonicB Vitti reg a di Gancarlo 
Sbragia 

E TI OUtRINO (V a Marco Mmghet 
Il 1 Tel 67945851 
Alla 20 45 Re UbCi di A Jarry con 
Magda Mercataii e Ugo Gregorelti 
regia di Ugo Gregoretti e Franco 
Gervasio 

E TI SALA UMBERTO (Va della 
Mercede 80 Tel 6794753) 

AMe21 Cabiria (Notturno Dannun 
j zanolconEveinaNazzar Barbara 
Nay testo e reg ad Renaio Corda 
' no 

' ETI VAUE (Ve del Teatro Vale 
' 23/a Tel 6543794) 

I Alte '’l Sul lego dorato d E 
I Thompson con Ernesto Cai nò O 
I ga V Ih Anna Ross n reg a d Lu g 
I Squarz na 

FURIO CAMILLO (Va Camita 44 
Tel 7887721) Alle 21 Ecce Homo 
per Friedrich d Marcel o Sambai 


con le Compagnia Dark Camera 
OHIONE iVie delle Forneci 37 - Tel 
6372294} „ 

Alle 17 e alle 21 Lette metrime- 
nlelediDeHeriog con Paolo Ferra 
rr Regia di Silverio Siasi 
QIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 - Tel 353360) 

.Akt 17 e alla 21 Ogni «nge punte 
'è Ab cape di-Edoardo De Filippo 
n con le ootnpun!q.-dt4.uee Oe-Filii^ 
PO Reg^a'd) «emendo PuglNie 
U’CHÀNÌM>N''(Ld8o S/enceoc» 
82/A - Te) 737277) 

Alle 2145 Dente sret)# di Pietro 
Casidlecci con Olimpia Dmardo 
Claude Samt-Just Eleni Serera 
lA COMUNITÀ (Vie Q Zenazzo 1 • 
Td 68)7413) 

Alle 21 30 L’ueme che aegnevi I 

«evali) d) Enzo Gienneiii mierpre- 
lato a diretto da Mano Scaccia 
Uk SCALETTA (Via del Collage Ro¬ 
mano 1 • Tal 6783148) 

SALA A Sorw apane le iscrizioni si 
corsi di recilezene tino el 12 no¬ 
vembre 

SALA 8 Alleai Miliardi di fonte- 
eie di Anione Raccioppi con ta 
compagnie Lucia Modugno 
MANZONI (Via Moniezabe 14/c - 
Td 31 26 77) 

Alleali» 17 30eaiie21 Arleeehine 
oervitere Ai due pedreni di C (jd 
doni con Eleno Coda Massimo Lo 
dolo regia di C Ahgriiero 
MATTATOIO (Via dd Campo Boario 
-Te» 5740170-5744790) 

Alleai Zingare Teatro equestre e 
musicale di Nimes (Frencie) 
META-TEATRO (Via Mameli 5-Tei 
5895907) 

Alle 21 15 Aepettende Oedet di 

S Beckeii con la compagnia lea 
troTeates Regia di Michele Perrie- 

re 

OROLOGIO (Vie dei Filippini 17 A- 
Td 6546735) 

SALAC^FEO Alle 21 Creditori di 
A Strindberg con Pier Paolo Cep 
poni Alessandro Vammi Manna 
Zanchi regia di Giancarlo Nanni 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Frammenti di donna da M Duras 
con la Compagnie li Soie e la luna 
reg a di C Donadio Alle 22 30 
Bambine di V Moretti con la com 
pagn a Le parole le cose d retta da 
Lucia Poli Ragia di l Di Cosmo 
SALA GRANDE Alle 21 30 Non A 
morto né Fiic né Floc con Aies 
sandro Bergonzoni regia di Claudo 
Calabro 

PARIOll (Via G osu6 Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle alle 17 e ehe 21 Steri» de 
Crede con gemelli Ruggen e Vito 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
103 Te) 465095) 

Alle 21 Non mi chieme Ramon 0 
non ho mai ergeniiaete un golpe 
alle Maraeaa di Umberto Manno 
con Sergio Rubini Claudia Giannoi 
ti Reg a di Sergio Rubini 
POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Td 3611501) 

Alle 21 MI ami? da La ng con P 
Campanile F Cottep ccolo regia di 
Donna Heart 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 17 15a8lie21 Eriempienere 
deleetelied EnzoLberti conAn 
ta Durame Le la Ducei Emanuela 


Magnoni Regia di Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA iVia due 
Macelli 76 Tal 6798269) 

Alla 2130 Miti e De Miti di Castel 
lacci e Pmgitora con Leo Guiiotie 
Karen Jones Ragie di Pier France¬ 
sco Pmgitore 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 

ÀìrA7045 Anicciereléeinhiredl 
-^<aleiirepp cw MessimoiLDpozr An¬ 
ne Marchesini Tullio Soienghi 
•PA2I0 ZERO (Vie Galvani ’ls • Tel 
5743089) 

Anteprima Alle 21 le mM peten¬ 
te non eed» mal di » con Gioie Di» 
STASILE DEL OIAUO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 2130 Areenleo e vecchi 
merletti di Joseph Kesselnng con 
Luisa Da Saniis Reg a di Cec iia 
Calvi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6789259) 

Alle 21 U gretie umane di Anio¬ 
ne Nediani con Roberto HerMZka 
Elisabetta Caria regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
Tel 88676101 6929719) 

Alle 21 Oaelen Poetica al centro 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 Pittore, 
ti voglie parlare di Pietro De Silva 
con Salvatore Manno SiIvyoneCor 
gier regia di Pino Ousrtullo SALA 
CAFFÈ Riposo 

SALA PERFORMANCE Riposo 
TORDlNONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 II piccole principe di Seint 
Exupery Adattamento di Franco 
Cuomo con la compagnia Teatro 
Mobia Regia di Gianm Pulona 
VITTORIA (P zza S Maria Liberavi 
ce B Tel 5740598) 

Alle 17 e alle 21 I due tergenti di 
Au 10 Corsini e Roberto R pamonti 
con la Compagn a Alton 8 Tecnici 
Regia di A Corsmi 


Via G Barai 20 • Tel 803B23 

DA martedì 6 NOVEMBRE 
ORE 21,30 
prima 





■ PER RAGAZZIHB 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riari 81 
Tel 6568711) 

Alle 17 Spettacola con i burattini 
di Barberini e Cappuccio 11 getto 
mammone di G ul ana Pogg uni e 
Nato per danzare di Idalberto Fei 
CATACOMBE 20DO (Va Labeanj 
42 Tel 75534951 
Alle 17 Un cuore grande coi) con 
Franco Venturini reg a di Franco- 
magno 

CRISOGONOiVa S Gallicano 8 
Tel 6280945) 

Alle 17 Mattinate per le scuole su 
prenotazione Pulcinella tre i esre- 
eenid FortunaioPasqualino conia 
compagnia dei Pupi S cilieni 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapinta 21 
Tel 6879670) Solo su prenotazio¬ 
ne Alle 15 Facciamo teatro In- 

alem»? 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 78223111 
Oggi e domani e domen ca alla 
16 30 La belle addormentate di 
Roberto Salve Alle 18 30 Pierino 
e il lupe d Wall D sney 
IL TORCHIO (Via Moros m 16 Tel 
582049) 

Ogg e domani alle 16 45 Alice ale 
specchio di Aldo Giovannetti 
SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Caroti 16 Tel 6543554) 

Alte IO Fiabe elessiche e fera» 
con il Puppet Theatre 
TEATRINO DEL CLOWN (Vie Aure 
ha Localitò Cerreto Ladispol ) 
Alle 1030 Spettacolo per le scurv 
le Un pepi dal naao roseo con le 
scarpe e peperino di G anni Tallo- 

TEATRO MONGIOVtNO (V a G Ge 

nocchi 15 Tel 5139405) 

Alle 16 30 L acque racconta F a 
be miti leggende iantas e con le 
marionette degl Accetieiia 
TEATRO VERDE (C rconvallazone 
Gancolense 10 Tel 5892034) 
Alle 16 L elefantino curioso di 
Fiamma Morandi e Marcella Emi 


hani con i burattini di Maria Signo- 


moANZAmmamm 

TRIANON (Vie Muzio Scevela 101 - 
Tel 7880985) 

Alte 21 Rassegna Danzitelians 
Evinta con la Gompagme Dance 
Corjtinuum 


■ MUSICA ■■■■■ 

■ CLASSICA 

ACCADEMIA NAIIQNAIE S. CECI- 

UA (Vie della Conciliazione - Tei 
6780742) 

Oggi alle 1930 domani alle t7 30e 
lunedi alle 21 concerto diretto de 
Giuseppe Paiané con i Orchestre 
del) Accademia di Sama Cecilia In 
programma Sciosiakovic Sintonia 
n 9 Beethoven Sinfonia n 3 (Eroi- 
ce) 

AUDITORIUM AU6USTINIANUM 

(Via S Ultizo 25) 

Domani alle 17 30 Concerto con 
Marco Fiorentino Ivelino) Febnzio 
Siciliano (pianoforte) Musiche di 
8rahms Frank Rave) 
AUDITORIUM S. LEONI MAGNÒ 
(Via Bolzano 38) 

Alle 17 30 Concerto del pianista 
Andrei Gavrilov Musiche di Mozart 
Heydn Beethoven 

BASILICA 8 NICOLA IN CARCERE 

(Via del Teatro di Marcello 46 Tel 
S13614B) 

Oggi elle 21 e domani alle 18 Na 
scita Racconto in versi del KV se¬ 
colo 

CNIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Concerto dal Grup¬ 
po Strumentale llaliano con Angelo 
Persichilli (flauto) Stefania Cardi 
(chitarra) 

OLIMPICO (Piazza Gentile de Fabna 
no Tel 393304) 

Mercoledì alle 21 Le Roman do 
Feuvel Rappresentazione allegori¬ 
ca med evale nell interpretazione 
dell Ensemble for Eerly Music di 
New York 

BAIA BALDINI (P zza Campitelli 9- 
Tel 65438978) 

Domani alle 1B Concerto del duo 
Versulli Fasano (flauto e chitarra) 
Musiche di Molino Giulani Margo- 
la Sauguei (Ingresso I bero) 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPUTZ (Via Ostia 9 
Tel 35993981 
Alle 21 La vocalisi Sima 


BIG AMMA (Vlo S Fr«nceico « Ri- 
p» 18-Tei 582551) 

All» 2130 Concerto di Lew Tabe 
ckin(s»i» clarino) Stefano Lettine 
(piano) Mattirr» Monconi (con 
irabbasso) Giampaolo Ascoiesa 
(batteria) 

•UV HOUDAV (Via degli &ti di 
Treiiaver» 43 -Tei 5816121) 

All» 22 Concerto lazs con li Quar¬ 
tetto AmalgMM (ingresso htiefo/ 
•LUI Ut WKkrie M) Fico % le» 
6B79075) , 

All» 2130 Ouerietio di Fdrio Di 
Castri (basse) Piavio Botiro (irom- 
b»l Danilo Rea (piano) o Robertb 
Gatto (batteria! 

BOCCACCIO (Piazzs THIuiw Al • 
Tei 5616665) 

Alle 20 30 Concerto di Irlo De Pau 

la 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Tealec- 

eia 96) 

Alta 22 Concerto di Danilo Tertqti 
(trombone) Riccardo Fasti (piano) 
Massimo Moncono (basto) e Alber 
to Danna (batteria) 

CONCORDE (Via Nomemtna 678 
km 17 ZX) 

Oggi tll« 22 30 inaugurazione con 
AHeceiet» la cintura riparte il 
Conaerde. Al mixer Marco Bale¬ 
stra 

FOLKSTUOIOtViaG Secchi 3 Tel 
5692374) 

Alle 2130 Serale atraordineria con 
Il chilerriaie inglese John Rerti 
bourn e le cantante Jecqui MeShee 
BONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 

Alle 2130 Jazt eon gli Bno 'Reta 
ORIOIO NOTTE (Vie dei Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 

Alle 21 Concerio degli Obatalo 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 21 30 Concerto del quartetto 
di Giorgio Rosciglnne (basso) Lu 
dovico Fulci (piano) Fabriilo Sfer-a 
(batteria) e Francesco Santucci 
(sax) 

PAUEUR 

Alle 2130 Musica rock con i Levo) 
AB 

SOTTO BORRA (Vie Panisperna GB 

Tel 5891431) 

Alle 22 Musica rock con i Blaoli 

Label 

SAINT-LOUIS (Via dal Cardano 13- 

Tel 4745076) 

Alle 21 30 Concerto di Eddy Pater- 
mo (eh tarra) con Riccardo Bisso 
tpiano(orte) Francesco PugliSi 
(basso) Peppe Giampietro (batte¬ 
ria) Liliana Jimenea (voce) 
STRANANOTTE (Vie U Bianeam». 
no 80) 

Alle 22 «Vistoa presertta Orrrr. 
Operazione intelletirogena di suoni 
cokxi significati 


kal 


PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA COOPERAZIONE 

COOPVA ICAL PRENOTA ALLOGGI COMPLETA¬ 
MENTE INDIPENDENTI UNA, DUE. TRE CAMERE 
DA LETTO OLTRE SOGGIORNO, CUCINA, DOPPI 
SERVIZI, SALA HOBBY E AUTORIMESSA, ULTIMA¬ 
TI E IN CORSO DI COSTRUZIONE AD ANGUILWRlt 
E AD ALLUMIERE COSTO CONVENZIONATO ClR- 
CA 900 000 LIRE AL MQ. COMPLESSIVO, AMPIE 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO. PER INFORMA¬ 
ZIONI TELEFONARE IN SEDE ORE UFFICIO; 

0766/26782-260S8 
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Da lunedì 

prassimo su Raidue la nuova serie di «Diogene» 

la foiiunata rubrica del Tg2 

Si parte con il «bui'ociatese» del modulo 740 


. Due «prime» 

teab-ali impoiianti: a Genova «Il ventaglio» 
di Goldoni con Eros Ragni, 
a Milano «La seconda generatone» di Martone 



CULTURAeSPETTACOLI 



■i ROMA. Strano congresso 
davvero questo degli iunghia* 
ni. Mentre nette severe stanze 
dcirAccadcmia dei Lincei di* 
Minti signori (e signore) discu* 
tono con grande finezza su 
tome perfezionare la metodi¬ 
ci del lavoro arialltko, il lam- 
lam dèi rnàss-media proda- 
imi: la psicoanaiisl è riioiia e, 
se non è morta, quanto meno 
è gravissima. A dare il via ai 
De profundis è stata l'inso¬ 
spettabile (ma fino a quanto?) 
parola dell'eretico, amerìca- 
nissimo e "Spettacolare» Ja¬ 
mes Hillman. L'ha fatto a suo 
modo, anticipando tutti sui 
tempi e concedendo due in¬ 
terviste-confessione in cui in 
pratica accusava l’analisi di 
narcisismo, di chiusura, di 
guardarsi «allo specchio», lon¬ 
tana dalia «finestra» da cui si 
partecipa alia vita. 

Il coup de théàtre del gran¬ 
de analista (pentito?) ha avuto 
il suo bravo elfelto, peccalo 
che la rappresentazione sia 
stata rovinala (almeno a giudi¬ 
zio di chi scrive) dalla parteci¬ 
pazione diretta dello stesso 
Hillman al congresso, una 
partecipazione che più che 
meitere a nudo il narcisismo 
della psicoanaiisl ù servita a 
rendere visibile il suo. Non a 
caso Hillman si è prodotto in 
un «lesta a testa» (la definlzlo- 
M è dei giovane e brillante 
Federico De Luca Comandino 
molto emotivo con il filosofo 
Umberto Galimberti nel tenla- 
livoi mal rIUKito, di «disirug- 
gerea un potenziale concor- 
ranlt alla leadership della 
giornata. 

•Scenette,e problemi perso¬ 
nali a parte. resta |kr il grande 
pubblico la domanda: la psi- 
coanatisi è moria? Visto che il 
congresso, che ha molto be* 
nevolmente accolto la provo¬ 
cazione di Hillman, l'ha tutta¬ 
via trattata come un’estrema 
bizzapa a cui non valeva poi 
troppo neanche rispondere, 
abbiamo chiesto lumi a Paolo 
Alte che degli junghiani Italia¬ 
ni, 0 almeno di una parte, è 
presidente. 

«Viviamo,in un mondo di 
immagini prefabbricate, ridut¬ 
tive, distorte. Così, ad esem¬ 
plo, è avvenuta sui giornali 
per questo congresso, una vo¬ 
ce, Quella di HjTiman. è diven¬ 
tata la Voce. È ovvio che un 
junghiano tutto può essere 
fuorché inldlierante. Ascoltia¬ 
mo tutte le Voci, ogni dissen¬ 
so, ogni fantasia, Per Hillman 
nutro un grande affetto. A lui 


piace essere radicale, provo¬ 
catorio. Ma, lo dico con fran¬ 
chezza. in questi termini la 
questione per noi non è all'or¬ 
dine del giorno. L'anali» è 
tull’altro che mona. E la mia 
non è solo una difesa d'uffi¬ 
cio. Sono convinto che la no¬ 
stra cultura non possa rinun¬ 
ciare a questo spazio che 
Freud, Jung e tanti altri, ci 
hanno aperto». 

Hlllmas dice ebe è ubo 
spazio ormai InullleM. 

Non esattamente. Per uno- 
re dello scandalo, delta sem¬ 
plificazione Il suo pensiero è 
arrivalo al pubblico distorto 
dalla lente deformante dei 
mass-media. Hillman non so¬ 
stiene che lo spazio analitico 
è ihuiile, semmai che è diven¬ 
tato inutilizzabile. Il che è tut- 
t'altra cosa. Può essere una 
critica dura, radicale alla me¬ 
lodica del lavoro analitico co¬ 
sì come si è andato storica¬ 
mente strutturando. Mà Hil¬ 
lman ne salvaguarda il senso. 
Per questo, per ora, tutto può 
dirsi fuorché un analista penti¬ 
to. 

Recuperato HUIntBi ra» 
stano gli altri. Vcrtona aul 
«Corriere diella Sera* ha 
approflttaio dell'occasl» 
ae per lostcaere ebo la 
psicoaaallsl è ormai naa 
auova forma di patologia. 
Veniamo al punto vero del¬ 
la questione, al valore che 
Jung attribuisce airimmagina- 
zione. Per immaginazione 
Jung non intende la pura e 
semplice fantasticheria, ma 
l'altra facoltà, l'altra forma 
che assume il nostro pensiero. 
Una grande potenzialità da 
non contrapporre all'organiz¬ 
zazione consequenziale, ri¬ 
producibile e. quindi control¬ 
labile, oggettivabile, della ra¬ 
gione. Sì tratta di una modali¬ 
tà diversa che va integrata. 
Ma. per integrarla,. bisogna 
salvaguardarla. Oggi Invece 
c'é un vero e proprio attacco 
alta nostra personale, sogget¬ 
tiva immaginazione. 

Forse perché é Imprevedi¬ 
bile, «eversiva!? 
Esattamente. Si vuole impe¬ 
dire ai soggetto di pensare au¬ 
tonomamente. La ragione ha 
le sue regole, socialmente 
condivise, rimmaginazione. 
cosi come noi t’imendiamo, 
rischia di rovinare 1 plani tota¬ 
lizzanti della società dell'im¬ 
magine, dell’apparire. Nella 
quale tutti devono fare le stes- 


Molla, malata, anzi in splendida salute 
Al congresso di psicologia analitica 
fa scalpore il «j’accuse» di Hillman 
Ecco che cosa gli risponde Paolo Aite 


ALBERTO CORTESE 



n disegno di Roland Topor 


se cose, divenirsi allo stesso 
modo, avere gli sicsM modelli 
prcfabbricoli a cui adeguarsi. 

S uiodl, Fatlacco allo spa- 
0 Boall.tlco, allo Ipi^o 
che dovrebbe preservai 
la possIbUlià d Immagina¬ 
re, è UD attacco a quella 
psirte di BOI che ài oppone 
airomelogazlone, alla hia- 
tlonalllà di produllorl- 
consunaloti in un sistema 
che cl sovTMta? 

Non sfa me a dirlo, ma te¬ 
mo sia proprio così. Abbiamo, 
però, degli ottimi alleati. Cal¬ 
vino nelle sue «Lezioni ameri¬ 
cane» è su questo illuminante. 
Che cosa cl dice Calvino 
quando pone la questione del¬ 
la ■visibilità»? Che solo scal¬ 
zando il potere deirimmagi- 
nazione soggettiva è possibile 
istaurare l’irfuxirio delFimma- 
gine esterna (preformata, dice 
esattamente) sulla nostra vita. 
Con tutte le conseguenze psi¬ 
cologiche, ma anche sociali, 
culturali, economiche che ciò 
compona. 

Q sarebbe Insomma nna 
patc^lologla aodale, dlf^ 
nta» che carta di radicai» 

•L 

In un certo senso è cosi. Ri¬ 
manere chiuM, bloccali nelle 
stesse Immagini è già di per sé 
psict^lologlco. Tanto più lo 
è se queste immagini non so¬ 
nò le nostre. Si perde di tallo 
la'posdbllità di concepire la 
vita, di dare un nostro senso 
alle cose, di cambiarle. Il lin¬ 
guaggio diventa vuoto, anonì- 
nu>.ÌA nostra ciqmclià di pen¬ 
sare é ptotondamenle com- 
pPòinemia;-artelMrqrikBiido cre¬ 
diamo ctenon jo ^solo pen 
eh* Mmbriam'o. a nói e aali 
altri, lucidi e coerenti. Ma la 
cura a questa psicopatologia 
non può essere certo la line, 
la morte, dello spazio analiti¬ 
co, semmai, anzi, è vero l’e- 
aaitq {^trs^. -Spio un ade¬ 
guamento e uh ag^omamen* 
to dello spazio analitico può 
difendere il potere deirimma- 
gin^one. 

Lri pare dedsame&le mal¬ 
to allerioBato a questo 
•palio. Sla pure tra I risoli- 
al della sala, db bIIto suo 
coUegB, Ctroleaulo, è 
•embnio mdio shuBarlo^ 
•géaeraliisario».Ri fosdo, 
bi della CaroieDBtOb al di 
Ih deA schemi coucettaall 
tutiela palcoteraple otteo* 
gooo itsultatl» lOortimaoei 
Certo, ma a che prezzo? Se 
psicoterapia è sostituire alle 


immagini disfunzionali del pa¬ 
ziente le immagini, forse più 
funzionali, del tcra|>cuia il 
problema sarebbe semplice. 
Invece è complicatissimo. 
Perché è sempre l'individuati- 
là, l'originalità del paziente c 
delle sue personalissime solu¬ 
zioni a risultare penalizzata. 
Se una figura carismatica, 
quella del terapeuta, si sosti¬ 
tuisce alla violenza delle im¬ 
magini esterne, >sociall». do- 
v'è il vantaggio? Quello che 
noi vogliamo non è solo pa¬ 
zienti che stanno meglio, ma 
consentire, a noi c ai pazienti, 
l'esperienza di essere indivi¬ 
dui liberi, capaci di creare e 
ricreare la vita autonomamen¬ 
te. A questo serve lo spazio 
analitico, la sua neutralità, la 
sua non-dircttività, la sua non¬ 
violenza. Noi non siamo né 
dei consiglieri né degli strego¬ 
ni. In un mondo di soluzioni 
facili, semplici, bqpnc pcrlut- 
ti. dal gusto di omogeneizzalo 
capisco che la cosa risulti un 
po' fuori moda. Anche perché 
ogni vera individuazione ri¬ 
schia sempre di dover fare i 
conti con l'angoscia, la solitu¬ 
dine, è una sfida da cui ci si 
può difendere solo rinuncian¬ 
do a se stessi, 
n ebe, Immaglao, bob vo- 

f la dire che la sua riceilB 
ttB*àBillsl geaerellzzÉlB, 
Imposta per legge. Come 
la lerspta per I loHkodl- 
peode&il sccoBilo bubbId 
va predlcaodo Crai!. 
Certamente. Questo con¬ 
gresso è aciviio a mettere a 
punto le potenzialità e i limiti 
dell'anallM. Ma, Se salvaguar¬ 
dare l’analisi vuol dire oggi, 
concretamente, salvaguarda¬ 
re l'immagine, te risorse di un 
modo dì pensare che, come ci 
testimoniano non solo 1 poeti 
ma anche gli scienziati, non è 
meno produttivo di quello ra¬ 
zionale. possiamo dire che il 
nostro compilo l’abbiamo as¬ 
solto. E non solo in senso eli¬ 
tario. per una minoranza che 
si dedica o si può permettere 
il lusso di un lavoro lungo e 
costoso. Ma per tutti. Certo, 
oggi questo spazio analitico 
pare uno dei pochi cultural¬ 
mente in grado di difendere la 
mia, come la sua. capacità di 
immaginare. Forse per que¬ 
sto, al di là delle polemiche, è 
così fastidioso, intollerabile. E 
non mi meraviglia affatto che 
qualcuno ne abbia festeggia¬ 
to, mollo prematuramente, la 
scomparsa. 


E la Rivoluzione irancese va via col vento 



Nell’anno bicentenario in Francia 
vengono realizzati due film 
suir89. Per girarli si è 
ricorsi a Hollywood e perfino 
aH’Esercito e alla Marina 


OOMITILLA MARCHI 


■1 PARICI. Nelle opulente 
celebrazioni per il bicentena¬ 
rio della Rivoluzione non po¬ 
teva mancare un film comme¬ 
morativo. Anzi c’era da stupir¬ 
si dì una sua assenza. Che nes¬ 
suno ci avesse ancora pensato 
sembrava cosa strana. In real¬ 
tà già da due anni una coppia 
di fecondi «volgarizzatori» di 
soggetti epici. Alain Oecaux e 
Robert Hossein, alla cheti¬ 
chella stavano ponderando in 
materia. Questo ipotetico film 
sulla Rivoluzione doveva esse¬ 
re in linea con il dispiegamen¬ 
to di mezzi, stile Re Mitter¬ 
rand, adottalo su tutti i versan¬ 
ti per la celebrazione della ri¬ 
correnza. E la concretizzazio¬ 
ne del progetto non ha tradito 
i propositi ambiziosi. Con 
squilli di tromba sono stati an¬ 
nunciati una spesa di 230 mi¬ 
lioni di franchi, trenta settima¬ 
ne di riprese, 36mì]a compai- 
se, la presenza di ben due re¬ 
gisti e per tinire la mobilitazio¬ 
ne dell’esercito Irancese per 
garantire la verosimiglianza 
delle scene di battaglia. 


Unica ombra nella leggen¬ 
da il forfait dì Hossein a pochi 
mesi daH'inizio delle riprese 
che ha lasciato nei guai il pro¬ 
duttore deirUnpresa colossa¬ 
le. Antoine de Clermont-Ton- 
nerée. Questi ha cosi pronta¬ 
mente ripiegalo su altri finan¬ 
ziatori. fra cui anche gli italia¬ 
ni. conferendo alta produzio¬ 
ne un respiro e un'apertura in¬ 
ternazionali. Antenne 2 si è 
impegnata a non programma¬ 
re i due film, ognuno della du¬ 
rata di due ore e quaranta mi¬ 
nuti, prima di due anni, la¬ 
sciando così che sfruttino a 
pieno il succedo delle sale. 
L'altro produttore del film è 
Alexandre Mnouchkine, no¬ 
me associalo ai film dell'atto¬ 
re Gérard Philipe, il quale di¬ 
ce, in merito a que&l'ullima 
sua impresa finanziaria, .che è 
una pura foìVia, ma che è pro¬ 
prio il privilegio de) produljo- 
re quello di poter sognare. E il 
suo dovere. 

«II nostro proposito è ren¬ 
dere chiaro e intelligibile que¬ 
sto evento storico troppo im¬ 


portante e troppo legato al 
destino deirumanltà per non 
essere rispolverato nella me¬ 
moria dei popoli. E Timmagì- 
he è la memoria collettiva che 
prende vita». E per restituire 
all'umanità la sua ineritala 
porzione di verità si é pensato 
di ingaggiare per le scene co¬ 
rali l'esercito francese, para¬ 
lizzando le annuali manovre 
generali, quelle vere. Cosi so¬ 
no stati in trecento i soldati 
abilitati a immei^m nella 
nebbia, simulala, a Nevers do¬ 
ve si girava la battaglia di Val- 
my. occasione in cui il Brun¬ 
swick fu fermalo nel »Jo in¬ 
tento di marciare su Parigi. 
Protagonista della battaglia 
delta Bastiglia è stata invece la 
Marina. La minuzia delta ri¬ 
produzione non si è fermala 
qui, particolare dorzo è stato 
prodigato al fine di garantire 
la fedeltà della ricostiuztone 
dei costumi che sono Mali ad- 
dirìuura cuciti sopra i modelli 
originali custoditi nei musei. 

A giudicare dal clima visce¬ 
rale che circonda i'eppunta- 
mento dei bicentenario, con ì 
francesi che s'infiammano sui 
cavilli della loro Rivoluzione 
come se l'impeto di irador- 
mazione fosse ancora realtà 
che danza per le strade, que¬ 
sto film é destinalo a sollevare 
grosse controversie. E Io san¬ 
no bene i produttori, che un 
po' tremano sui loro saldi tro- 
m. Non a caso Clermonl-Ton- 
nerée dichiara di non voler ri¬ 
schiare sui piano storico e » 
barrica dietro un nugolo di 


specialisti. Meglio esser criti¬ 
cato da destra e da sinistra 
che essere accusato di una 
Kelta ideologica precisa. Ma 
sappiamo benissimo che la 
neutralità è estranea a ogni a^ 
te e che polemica sarà. 

Due, si è detto, saranno ì 
regIsM, in quanto du^ sono i 
film in profilo. Il primo co¬ 
prirà il irerì^o dalla convoca¬ 
zione degli Stati generali al¬ 
l'imprigionamento del re Luigi 
XVi ed è stalo affidalo a un 
francese. Roben Enrico. L'al¬ 
tro. che va dal massacro dì 
settembre alla morte di Robe¬ 
spierre. sarà realizzato da un 
regista americano, francese di 
natali. John Cuiiiermin. Inol¬ 
tre sono previste due versioni 
del film, una in Irancese e una 
in inglese per garantire un fa¬ 
cile ingresso nel mercato an¬ 
glosassone. Sempre in questa 
direzione il tentativo di Mnou- 
chkine di ingaggiare una star 
di Hollywood nel ruolo dì Ma¬ 
ria Antonietta (in fondo stra¬ 
niera lo era per davvero). Ne¬ 
gative però finora le risposte 
degli impresari americani per i 
quali una star non può certo 
pennellersi di morire prima 
della fine del film. 

Divertenti gli aneddoti che 
circolano sui problemi tecnici 
dovuti all'esigenza di far adot¬ 
tare l'inglese al sanguigno po¬ 
polo Irancese che figura nelle 
scene di massa. Ad esemplo, 
il grido "We want thè Bastillel» 
suonava nel microfono della 
presa diretta, «We want thè 


Paslis!» (un nolo liquore). 

Ancora in dubbio rasse¬ 
gnazione dei moli principali. 
Si .vorrebbe Sandrine 
Bonnaire nella parte dì Char¬ 
lotte Corday. Sembra certa in¬ 
vece la partecipazione di 
Klaus Maria Brandauer nei 
panni di Danton e di Michel 
Piccoli in quelle di Necker. La 
difficoltà maggiore sembra 
quella di trovare attori Impor¬ 
tanti disposti di impegnarsi 
per sei mesi nella realizzazio¬ 
ne del lilm. (Anche se non si 
vede come una partecipazio¬ 
ne a questa produzione, che 
ricorda certi kolossal holly¬ 
woodiani. non abbia ì suoi lati 
alletumi). 

Poco si sa ancora di come 
sarà strutturata la narrazione 
storica, e quale sarà il taglio 
dato agli eventi e il peso dei 
protagonisti: il solo parlare dì 
protagonisti - individuali o 
collettivi? - rinfocola la pole¬ 
mica e il dibattito scottante 
sull'interpretazione storica. 
Tira aria di mitizzazione, ma 
che altro potrebbe proporsi 
un'impresa di tali proporzioni 
e interessi? Certo non man¬ 
cherà ta retorica, quella stessa 
che ha animalo ì grandi pro¬ 
getti realizzati nel quadro del¬ 
la celebrazione dell'anniver¬ 
sario. Euforia e legittima co¬ 
scienza deirimportanza epo¬ 
cale dell’evento che fanno di¬ 
re a Goethe in un momento 
ciuciale del film: «Penso che 
oggi abbiamo assistito all'ini¬ 
zio di un’era nuova nella sto¬ 
ria dell'umanità». 


Una prima 
mondiale 
per Berìo 
a Parigi 



Baremboim. Berlo e Bouìez insieme per una serata d’ecce¬ 
zione a Parigi. E successo Ieri l'altro alla Saile Pleyel, con 
Berlo seduto in prima fila, Baremboim ai pianoforte e 
Boulez sul podio. L'occasione era quella del debutto mon¬ 
diale di un concerto per piano e due orchestre del grande 
autore italiano (nella foto), scritto appositamente per fa 
■Orchestre de Paris». Il concerto, che ha per titolo Echoine 
curves, è stato replicato ieri sera a Parigi, quindi pra 
eseguito a Londra per arrivare nel maggio prossimo all Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia a Roma. Come spesso succede 
per i lavori del compo.sitorc ligure, la disposizione dei 
musicisti ha subito qualche variazione rispetto agli schemi 
classici con il pianoforte al centro e l'orchestra divisa in 
due gruppi. «Questa è una sorta di caleidoscopio di ele¬ 
menti musicali che si rincorrono fra il piano e le due 
orchestre», ha spiegato Berlo. 


Londra: 

«Uoyd Webber 
ha copiato 
la mia musica» 


Ricordate Andrew Uoyd 
Webber, quello di Jesus 
Christ Superstar, di Cais, 
del Fantasma del pofeo- 
scenico, insomma, il genio 
del musical? Ebbene, a 
Londra è stalo accusato di 
Diasio. Un compositore in- 
Blese non troppo celebre, 
John Brelt, ha denuncialo Uoyd Webber affermando che il 
famoso musicista avrebbe copiato due suoi brani per al¬ 
trettante canzoni del Fantasma dell'opera. Sul momento 
Uoyd Webber ha dello che le affermazioni di Brett «sono 
del tutto gratuite», ma i giudici londinesi hanno deciso di 
veder chiaro nella faccenda, chiamando in tribunale IL 
miliardario musicista che, come si ricorderà, fra i tuoi 
•dipendenti» ha anche II principe Edoardo. 


Bologna come 
Nashville 
per un film 
sul rock 


Un film su) rock In cui si 
intrecciano le emozioni e i 
sentimenti di due band riva¬ 
li, diretto da un regista che 
in passalo ha fatto anche 
l'organizzatore di concerti: 
è la passione por la musica 
la Brande Droiasonista de) 
film che Massimo Costa, al 
suo primo lungometraggio dopo diverse esperienze nel 
cinema e dopo diversi anni trascorsi nel mondo del rock e 
del videoclip, sta girando tra le colline e 11 centro di Bolo- 

§ na. Si chiama Voglia di rock (ma il titolo non è ancora 
cfinltivo): «E un film che racconta non soltanto di canzo¬ 
ni, ma anche di musicisti, di ragazzi innamorati della 
ca», come dice lo stesso regista. Si parla di due band che 
frequentano la stessa sala prove: la contrapposizione fra 
due stili musicali diventa rivalità diretta e personale pro¬ 
prio in occasione di un festival per nuovi greppi. Insomma: 
Bologna come Nashville. 


L'Italia sarà Ira \ maggiori 
protagonisti del prosalmo 
Festival di balletto dell'Ava¬ 
na. Non soltanto perché sa¬ 
ranno ospitate compagnie 
e artisti dì casa nosirà (cò¬ 
me Luciana Savignano e 
Marco Pierin della scala, la 


A Cuba torna 
un balletto 
italiano 
del Settecento 

Marco Pii_ 

compunia del Teatro Nuo¬ 
vo di Torino. Stefania Minardo defl'Opera di Roma), ma 
anche perché il Ballel NacionaJ de Cuba di Alicia Aloniò 
riproporrà un celebre balletto italiano del j^ttecemo, SI 
tratta della Didone o^andonata ói Gasparo Ahi[tq))hl..i 
massimo coreografo italiano del XVill secolo, prezióso 
collaboratore di Gluck a Vienna e acceso antagonista di 
Noverre tra il 1773 e il 1775 nella codificazione della 
nuova estetica del balletto. La partitura della Didotìe, ritro¬ 
vata nella Biblioteca Estense, è datala 1773, anche se II 
balletto rìsale al 1766, anno in cui Angiolini lo lece rappre¬ 
sentare a Pietroburgo. 


NICOLA FANO 


fijuNivERSAye: 


U NUOVA 

ENCICLOPEDIA 

UNIVERSALE 

uno sterminato reperto¬ 
rio di notizie per uri va¬ 
stissimo sreo di materie; 
arte, peoprafia, storia, 
letteratura, musica, ma¬ 
tematica. filosofia, scien¬ 
ze, tecnologia, attualità... 
L'opera à eggionwla al 
1980. 


1S28 pagine. SO.OOO voci 
5000 illustrazioni 
300 canine peopraf/cAe e 
storiche 
35.000 lire 
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LE GARZANTINE 


FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 
ISTITUTO GRAMSCI VENETO 
ASSOCIAZIONE JONAS VENETO 

con il patroc/n>o della Regione Veneto e del Comune tì Vèneila 

PERCORSI DI NUOVA LIBERTÀ 

CONVEGNO 

VENEZIA 7-8 NOVEMBRE 1983 


Lunedi 7 novembre, ore 15 
SALA S. LEONARDO 
Canneregio Campo S. Leonardo 
Martedì 8 novembre, ore 9.30 
AULA MAGNA CA' DOLFIN - Oorsoduro 3833 


«LA SCENA DEL MONDO: BISOGNI E SFIDE DEL¬ 
L'ERA DELL’INTERDIPENDENZA», «DEMOCRA¬ 
ZIA, UGUAGLIANZA, DIFFERENZA», «IL TEMPO 
LIBERATO», «NON-VIOLENZA E CONFLIHO» 

nartBcipano 

Nichi Vendola, Fulvio Anselini. Pietro Bercellona. Beppe del Colte, 
Blaggio De Oiovenni, Ielle TTuple. Siefanie PeHopwie, Adriene Cevere- 
ro. Fabio Mussi. Luigi Fintar, Stefano Rodotft. Gianni Cuperlo. Renio 
Bianchi. Massimo Ceceiari, Filippo Gentiioni. Livia Turco. Francesco 
Petrelll, Ernesto Balduecl. Franco Cassano. Umberto Curi. Cleudie 
Mencina. Pietro Folena. 

Per informazioni telefonare alla Dlrazìona nazionale 
dalla FGCI: 09/6782741. 

V . ' .. 


l’Unità 

Sabato | '-1 
5 novembre 1988 XC/ 

















Cultura e Spettacoli 



Una indagine Rai sul gradimento 

Montesano 
sotto inchiesta 


SILVIA QARAMBOIS 


■■ Simpatico (98%) Diver¬ 
tente (94%) Intelligente 
(78%). Anche moderno. Enri¬ 
co Montesano si schermisce, 
(a un po’ di storie, poi dà i 
numeri del «suo* gradimento, 
a quei dieci milioni e SOQmila 
tespettatori del sabato sera 
piace, lo dice l'indagine com¬ 
missionata da Raiuno su Fan- 
tasuco. E a questo pubblica 
risponde prestando orecchio 
alle critiche, anche se non è 
tanto d'accordo. Sabato sera 
si metterà una bella cravatta, 
di quelle tanto ammirate dalle 
vecchie zie (sabato scorso ha 
persino indossalo il frac), cer¬ 
cherà di uscire meno dal tea¬ 
tro. «farò un po' più il condut¬ 
tore e meno l'attore, parlando 
con gli ospiti, per esempio*. 

Monlesano, comunque, ha 
deciso di non concedere 
troppo al gusto degli altri: 
•L'errore che ho (atto col ci¬ 
nema non lo posso più fare; 
cambiare per piacere al pub¬ 
blico, ascoltando I consigli 
dei produttori, non paga. Ti 
esaurisci. Per questo ho scelto 
di (are solo teatro e tv per 
qualche anno: mi do una ri¬ 
verniciata.,.». Il suo conto con 
il cinema, tuttavia, non è chiu¬ 
so; «Non abbiamo nessuna 
royalty sui passaggi televisivi 
dei nostri vecchi film; ma il 
problema più gropo è per gli 
attori meno noti. £ per questo 


che sto facendo appelli ai col- 
leghi famosi perché stiano più 
vicini al sindacalo, per pro¬ 
muovere azioni comuni ..* 

Intanto, però, ha preso di 
petto la tv, volente o no. al 
sabato con fantastico e tutte 
le sere, a tutte le ore, in giro 
per le tv con i suoi vecchi 
film .. «Cosi si logora l'imma¬ 
gine, è vero La gente non può 
guardare Monlesano in conti¬ 
nuazione - commenta >. Del 
resto non posso lamentarmi, 
l'ho sempre detto- io stesso 
guardo poco la tv, è per que¬ 
sto che piuttosto di guardare 
Fantastico ho deciso di far¬ 
lo!-. 

«Mi sono un posto un limi¬ 
te. mi sentirei disperato se l'a¬ 
scolto scendesse sotto i 7 mi¬ 
lioni. Ma fino a quel livello 
sopporto lo "sgocciolio'' di 
pubblico che abbandona Fan¬ 
tastico, punto alta qualità. 
L'altra settimana ho invitato 
un balletto "difficile", questo 
sabato avrò ospite un gruppo 
che suona musica classica. 
Farò meno monologhi ma in¬ 
sisterò sulla parodia degli altri 
programmi; c'è poco da fare. 
Il referente del pubblico è la 
tv*. E la satira? Hai avuto pro¬ 
blemi a tirare in ballo i politi-* 
ci? «Non sconvolge più niente 
e nessuno. SI è detto; "Alzia¬ 
mo il tiro della satira". Ma che 
voi alzà? Se non si alza neppu¬ 
re Cava dalia sedia...*. 


Esportiamo per .50 milioni di dollari, importiamo per 400 

Cinema e tv, TAmerica ringrazia 


Peggiora inesorabilmente la bilancia commerciale 
dell’import-export dell'audiovisivo, si accresce so¬ 
prattutto la dipendenza dairinduslria statunitense. 
Nei primi mesi del 1988 l'Italia ha esportalo film e 
programmi televisivi per poco più di 53 milioni di 
dollari; ne ha importati per circa 400 milioni di 
dollari. Sempre più pesante il deficit anche nel 
settore dei televisori e dei videoregistratori. 


ANTONIO ZOLLO 


M ROMA Continuiamo ad 
arricchire l'industria statuni¬ 
tense Né potrebbe essere al¬ 
trimenti finché continua l'an¬ 
dazzo denuncialo appena 
qualche settimana fa in ^na¬ 
to dalle organizzazioni di ca¬ 
tegoria (Anica, Agis. Anac) 
ascoltate dalla commissione 
che sta lavorando alla legge 
per la tv Nei 1987 il 40% dei 
palinsesti televisivi è stato co¬ 
perto da prodotti audiovi»; 
film, telefilm, sene, sceneg¬ 
giati e cartoni animati, nello 
stesso anno sono stati tra¬ 
smessi in tv 3100 film. Se d 
considerano le oltre SOO tv lo¬ 
cali esistenti, la stima dei film 
trasmessi ogni giorno si avvi¬ 
cina alla cifra di 600. La pro¬ 
duzione nazionale, invece, 
non tocca neanche le ISO pel¬ 
licole all'anno. Sicché > ha ri¬ 
cordato Carmine Cianfarani, 
presidente dell'Anica - nel so¬ 
lo 1987 l'Italia ha esportato 
audiovisivi per 92 miliardi, ne 


ha importalo per 490 miliardi. 
In definitiva, mentre una quo¬ 
ta minima delle risorse che af¬ 
fluiscono al sistema televisivo 
è reinvestita nella produzione, 
una fetta sempre più consi¬ 
stente prende la via dell'A- 
tiantico. 

La situazione è giudicala 
tanto grave da indurre le asso¬ 
ciazioni dei settore a proporre 
soluzioni drastiche. L'Anac, 
ad esempio, propone il divie¬ 
to di trasmettere film in tv du¬ 
rante il fine settimana. 

Il fatto è che te cose non 
stanno andando affatto me¬ 
glio nel 1968. Secondo i dati 
pubblicati in questi giorni da 
Cinema oggi, nel periodo 
gennaio-settembre 1988 le 
importazioni di prodotti au¬ 
diovisivi ammontano già a 
385 milioni 943.500 dollari, 
contro i 235 milioni 510.800 
dollari delio stesso perìodo 
del 1987; i ricavi da esporta¬ 
zioni sono passati, dai 49 mi¬ 


lioni 593 500 dollari del gen¬ 
naio-settembre de! 1987. ai 53 
milioni 393.150 dolian di que¬ 
st'anno. È deficitano anche ji 
settore dell'home video, in 
forte espansKine in questi ulti¬ 
mi mesi. Illuminante lo stato 
degli scambi con gii Usa. 
Sempre nei periodo conside¬ 
rato. abbiamo espongo negli 
Usa prodotti per poco più di 5 
milioni di dollari (soltanto 
86 mila dotfarì di programmi 
tv); abbiamo già importato 
per 289 milioni 929mila dolla¬ 
ri. 

La ^tuazione è persino peg¬ 
giore nel settore degli appa¬ 
recchi elettronici e radiotele¬ 
visivi. Net primi 7 mesi dell'an¬ 
no te importazioni sono cre¬ 
sciute del 71 % rispetto all'ana- 
iogo perìodo delt’anno scor¬ 
so, raggiungendo 1 3210 mi¬ 
liardi; le e^rtazioni sono 
cresciute del 32%. per un va¬ 
lore di 1185 miliardi. Il deficit 
supera già. quindi, i 2000 mi¬ 
liardi e » calcola che alla fine 
dell'anno, se l'attuale trend 
non si arresterà, si arriverà a 
4500 miliardi. In questo setto¬ 
re siamo irìbutarì soprattutto 
di Cìiaf^ne, Corea del 
Taiwan e Hong Kong. In parti¬ 
colare, non mc^ra segni di 
confortante rianimazione il 
comparto dei televisori, nono¬ 
stante i miliardi bniciati con il 
raggruppamento elettronico 
pubblico, Rei. 



«I promessi sposi» di Salvatore Nocìta già venduto airestero dalla Sacis 



Import-export cinema e televisione 

Esportazioni fin dollari) 

Importazioni (in dollari) 

(Gennaio - Seri. 

1988 

Gennaio • tett. 
1987 

Gennaio • Seti. 

1988 

Gennaio • Seti. 
1987 

Film Der le sale 34.982.300 

31.87.'ì.ono 

84.668.300 

28.055.300 

Film e Droerammi tv 13.430.400 

17.716.900 

295.610.700 

207.455.500 

Film home video 4.7D5.4S0 


5.664.500 



Fonte: •Cinema d'oggi» 


n POLEMICHE ; 

Pace fatta : 

tra Biagi * 

e Agnes i 

4 

Mi ROMA Pace fatta tra Bn- ^ 
20 Biagi e Raiuno; il suo prò* 
gramma si farà. Ieri mattina 
Biagi, accompagnato da Fran- 
co TseppI, dirigente della Rai 4 
di Milano, è arnvato a viale 
Mazzini, dove io aspettavano ' 
Biagio Agnes insieme a Em- ^ 
manueie Milano e Cario Fu- ■ 
scagni. Un lungo incontro, più * 
di due ore, durante II quale t 
Agnes avrebbe promesso a ^ 
Biagi un nuovo spazio per la ^ 
sua trasmissione, dopo le po¬ 
lemiche esplose per il varo di 
Tgl sette. Il settimanale di In¬ 
formazione del Tgl, infatti, va 
in onda il martedì sera, la stes¬ 
sa serata in cut Biagi negli, 
scorsi anni aveva condotto Ih ' 
nea diretta e II caso, e il gior¬ 
nalista non ha gradito lo spo¬ 
stamento forzalo del suo prò- ^ 
gramma. Ieri, durante l'incon¬ 
tro, si sarebbe parlalo anche | 
dei nuovi progetti di Biajgi, > 
che ne discuterà ancora gio¬ 
vedì con il direttore del ^ 
Nuccio Fava e con Carlo Fu- i 
scagni, assistente del direttore 
di Raiuno. 


□ bAIUNO ore 23,10 * 

Tutta Milano 
in tre 

documentari 


Toma Diogene, la tv dalla parte dei cittadini 


Mi ROMA. Cinquemila lette¬ 
re, ventimila telefonate: un ve¬ 
ro «archivio dell'indignazio¬ 
ne*, come lo definisce Mario 
Meloni, redattore capo dei 
Tg2. con al suo attivo altre ru¬ 
briche di successo (Dossier, 
Spazio 7, Speciale tg, Bella 
Italia). A Meloni si deve an¬ 
che il titolo • Dicane - della 
rubrica del Tg2. diventata dal 
suo esordio, 7 dicembre del¬ 
l'anno scorso, punto di riferi¬ 
mento per i cittadini alla ricer¬ 
ca dei loro diritti perduti o vio¬ 
lali. Diogene riparte lunedì, 7 
novembre, con un capitale 
che è latto non soltanto di 


quelVarchiuio dell'indigna¬ 
zione ma anche di una media 
d'ascolto intorno ai S milioni, 
che spesso sfiora i 6 , superan¬ 
do l'audience del tg che pre¬ 
cede la rubrica affidata anche 
quest'anno alla conduzione di 
Antonio Lubrano. Solo al ve¬ 
nerdì Lubrano cederà video e 
microtono a Mario Pastore, 
che metterà faccia a faccia i 
responsabili del settore preso 
in esame nelle quattro giorna¬ 
te precedenti. Nella prima set¬ 
timana del suo secondo ciclo 
Diogene affronterà le questio¬ 
ni del fisco, con una inchiesta 
realizMt^'da Luclàha Anzalo- 


ne. Lunedi, il linguista Titillo 
De Mauro sì cimenterà nella 
decifrazione del famigerato 
modello 740 (si pensi; so 16 
milioni di dichiarazioni, circa 
4 milioni conteitgono errori 
che ne inficiano la validità). 
Da quel che è trapelato, lo 
stesso De Mauro si è dovuto 
arrendere ai burocratese del 
740i Nelle giornate successive 
saranno affrontati i temi del- 
relusìone fiscale, una sorta di 
evasione autorizzala; dell'eva- 
'^one vera: della situazione 
spessp catastrofica dell'ammi- 
nistras^or^e finanziaria, 
ìbttavia, molle delle itìèUy 


nate e delle lettere giunte a 
Diogene hanno posto la se¬ 
guente questione: perché 
mandate in urida la rubrica al¬ 
le 13,15 quando tanti di noi 
non possono vederla? Perché 
non la collocale in un orario 
di prima serata? Vecchia que¬ 
stione. irrisolta, che si pose 
già ai tempi delta prima tra- 
smisssione • Di tasca nostra, 
di Tito Cortese - che con co¬ 
raggio (perciò fu tanto avver¬ 
sata) introduce nel palinsesto 
della Rai uno^pazio riservato 
ai diritti del cittadino. D^genè 
resterà Mie 


chirà di una appendice serale 
di 4-5 minuti, una sorta di sup¬ 
plemento del Tg2, condotto 
da Mariella Milani. 

Diogene rappresenta sen¬ 
z'altro uno degli sforzi più ap¬ 
prezzabili. almeno in questi 
tempi cosi poco confortanti, 
di informazione che gqa^ 
alla gente, ai suoi interessi. Il 
successo dì pubblico confer¬ 
ma quanto forte sia la doman¬ 
da di questa informazione, a 
fronte di una offerta povera da 
della Rai e nuli# da parte 
dellf ty commercìàlì. E però 


un elemento di schizofrenia 
crescente neH'ambito della 
complessiva oifeita d'infor¬ 
mazione del Tg2 e, (riù in ge¬ 
nerale. della ^i. te, infatti, 
Diogene é in sintonia con i bi¬ 
sogni dell'uienza televisiva, al- 
tretlanlo non può certo dirsi 
per motta parte della restante 
informazione televisiva, a co¬ 
minciare proprio dal Tg2. 

Ma non bisogna rassegnar- 
à. come insegnava Diogene, il 
filosofo greco che ha dato il 
nome alla nibrica e che solle¬ 
citava a «cedere alla tentazio¬ 
ne di essere cittadini su) se¬ 
rio*. UA.Z. 


MI Un film-documentario In 
tre parti su Milano e le sue me¬ 
tamorfosi. Si chiama Milano. 
Una città del mondo, lo firma¬ 
no Corrado Sta)ano e Franco 
Campigotio, va in onda da sta¬ 
sera su Raiuno (ore 23.10) per 
tre sabati consecutivi. La pri¬ 
ma puntata si intitola «La pa¬ 
tria smarrita*. Protagonisti le 
vecchie tute blu della periferia 
Nord-Est e di testo ten Gio¬ 
vanni, l'area sorta intorno a 
Breda. Pirelli e Faick dove in 
futuro dovrebbe nascere Tec¬ 
nocity. «Non abbiamo preteso 
di fornire un'analisi compiuta 
delia società milanese * dico¬ 
no gli autori - presentiamo so¬ 
lo frammenti, che speriamo 
servano a conoscere meglio 
una realtà in rapido e caotico 
mulamento*. 


^RAIUNO 


•.M 

B.00 

•.30 

11.00 


OOCi PORTI OUVgRTi 


POI; RIOlOWI PI FRANCIA 

UNA RAGAZZA AMiRICANA. S««- 

ntggitto con Undsay Wsgner (3* e ultims 

pumatal _ _ _ 

UNA GONNA 01 RiOELtA. Film con 

Katharina Hapburn tt* rampo) 


11.00 CHg TEMPO PA. T01 PIAIH 

1 t.0l 


13.40 

13.30 
14.00 

14.30 

14.41 

n.oo 

11.00 

10.00 

10.10 

10^30 

10.40 

30.00 

30.30 


UNA GONNA 01 RliELLA Film 2* tam- 

go_ 

LI NOSTRI FAVOLI. «U fanciulla 

d'ofo» 

miOiORNAU. Tot tre minuti di... 

WMOMA. Sattimanaia del Tgf _ 

VIORAt. SfttetfornI tv _ 

SARATO SPORT. Rugby; Italia-Uraa; 

Pallavolo! partita di campionato _ 

R. PARATO PILLO ZICCHINO 


IL VANQILO PILLA DOMENICA 

ItTRAZIONI PEL LOTTO 


70* ANNIVERSARIO DELLA OAT- 
TAOHA DI VITTORIO VENETO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO PA. T01_ 


TELEOIORNALE 


33.00 

33.10 

34.00 

0.10 


FANTASTICO. Spettacolo abbinato alla 

Lotteria Italia con Enrico Montasano a 

Anna Oxa; regia di luigi Sonori 


TELEOIORNALE 


MILANO - UNA CITTA DEL MONDO 
T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 
LO STRACCIONE. Film con Stava Mar¬ 
tin 


0.30 UNA FAMIOUA AMERICANA. Tele- 

film con Rilph Walte» _ 

t.30 OUTTER. Telefilm _ 

10.33 CANTANDO CANTANDO. Quiz 


H.IS TUTTI IN FAMIOLIA. Quiz 


13.00 ANTEPRIMA, con F. Pierobon 


13.30 IL PRANZO 3 SERVITO. Quiz 

13.30 CARI GENITORI. Quiz _ 

14,10 OlOCO PELLE COPPIE. Qua 
13.00 M. VIQILt. Film con Alberto Sordi 


IT FIFTY FIFTV. Telefilm 


10.00 MAC PRUDER E LODO. Telefilm 

1S.SS H. GIOCO PEI NOVE. Quiz __ 

1S.4S TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
30.30 I DUE SUPERPIEDl GUASI PIATTI. 

Film con tarence Hill, Sud Spencer; regia 
di E.B . Clucher _ 

33.43 RUGANTINO. Film con Adriano Celen- 
tano; regia di Pasquale Festa Campanile 

1.00 SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm «Lo sventratore» 


RAIDUE 


S.00 

9.00 

0.30 

0.40 

11.00 

11.00 


LA CORONA PEL DIAVOLO 

DIE; PARA cosi? _ 

VEPRAI. SETTEGIORNI _ 

CHARLIE CHAN A RENO. Film con 

Sidney Toler _ 

TG3 TRlNTATRà _ 

JANE E TRE NEL C ASTEUO DEI RO- 

CHESTER. Film con George C. Scott 


13.00 TQ3 ORE TREDICI __ 

13.10 TUTTOCAMPIONATl 
13.30 ESTRAZIONI PEL LOTTO 

13.33 P.O.C. _ 

14.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
14.4B T02 ECONOMIA 

13.00 


16.00 

10.30 

17.30 
17.49 

18.45 

1S.3S 

20.30 
33.15 

22.30 

33.30 


IMPROVVISANDO. Con M. Catalano a 

M. Favi _ 

OSE; LO CHOC PEL FUTURO 
ROTO SPORT, diretta di Rugby e servili 
da New York au maratona _ 

T03 SPORTSERA _ 

PALLACANESTRO. Partita di campio¬ 
nato_ 

CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

METEOPUE. TQ2. TG2 LO SPORT 

UN UOMO OGGI. Film _ 

TQ2 STASERA__ 


VIDEOCOMIC 


T02 8P0RTSETTE. Pugilato: Esparre- 
goza-Marmolejq (pesi piuma); Tennis: 
Campionato Comunità Europea; Trial; 
Coppa del mondo 


9.30 

10.30 
11.00 
12.00 
13.00 
14.00 
15.00 
16.00 

18.30 

19.30 

20.00 

20.30 


LA DONNA BIONICA. Telefilm 

FLIPPER. Telefilm _ 

HIPTtOE. Telefilm _ 

HAZZARD. Telefilm 


1. 2, 3 JOVANOTTI. Musicale 


MUSICA Èl Varietà 


BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

MAONUM P.L Telefilm _ 

HAPPY DAVS. Telefilm _ 

VIAGGIAMO CON BENJAMIN 

DUELLA SPORCA ULTIMA META. 

Film con Burt Reynolds, Eddio Albert. Re- 
flia di Robert Aldnch. _ 

PUGILATO: Hearns-Kmeben Pesi su- 
permedi.__ 


23.49 

0.60 


STAR TREK. Telefilm 


RAITRE 


11,19 JEANS 3 nUlATIi» _ 

13.0G MAOAZINE 3. di Massimo De Merchis 

14.00 RAI REGIONE. TeiègiàrnairrègioneN 

14.30 ITALIA bELLE REGIONI 

10.00 TENNIS. Campionato Comunità Euro- 

10.00 


17.38 

18.49 

19.00 

10.30 
30.00 

30.30 

21.40 

21.45 

23.55 

33.10 

33.15 


DRAMMA NiUb SPECCHIO. Film 

con Oton Wallaa. J^tta Greco; regia di 
Richard Flelscfier 

CHE FAI... RIDI? _ 

T03 DERBY. Oi Aldo Biscerdi _ 

TQ3. METEO _ 

TELEGIORNAU REOIONAU _ 

SPETT.LE RAI 


BULLI E PUPE. Film con Marion Bran¬ 
do. f-renk Smetra; regia di J. L Mankter- 
wici (V tempo) 

f53 SERA 

BULU E PUPE. Film <2* tempo 

TQ3 NOTTE _ 

APPUNTAMENTI^ AL CINEMA 
ANNIE DEL KLONOIKE. Film con Mae 
West 



Jones e Holden (Retequettro, ore 20,30) 


9.30 

11.30 

12.30 

13.30 

15.30 


LE DICIOTTENNI. Film 


CANNON. Telefilm 


AGENZIA ROCKFORO. Telefilm 

NATIONAL GEOGRAPHIC _ 

SUPPONIAMO CHE DICHIARINO 
LA GUERRA E NESSUNO CI VADA. 

Film _ 


17.30 DALLE 9 ALLE S ORARIO CONTI¬ 
NUATO. Telefiirn_ 


18.00 

19.00 

19.30 

20.30 

22.30 
23.00 
23.46 


NEW YORK. Telefilm «la lotterie» 

DENTRO LA NOTIZIA _ 

GLI INTOCCABILI. Telefilm _ 

L'AMORE £ UNA COSA MERAVI¬ 
GLIOSA. Film con Jennifer Jones. Wil- 
liam Holden, di Henry King._ 


ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 
PARLAMENTO IN_ 


MOONCHILD. Film con V Buono. 


13.00 TENNIO. Torneo di Stoccolma 


17.00 BASKET. Campionato iugosla^ 

vo; Stalla Rossa-JugoplastAa 


10.00 TENNIO. Tomeo di Stoccolma 


23.30 BASKET. Campionato jugosla¬ 
vo (replica) 


13.00 IRYAN. Sceneggiato 

14.18 UNA VITA DA VIVERE 


17,15 CARTONI ANIMATI 
30.30 ORAZIE NONNA. Film 
22.20 COLPO GROSSO. Quiz 


33.40 IL DRAGO DI HONG KOND 

Film con J. Wang Yu 



7.1S VIDEOMATTINA _ 

13.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 
ie.30 GOLDIES ANO OLDIES 

15.30 GLI EUROPE. Specie! 

20.00 VIDEO DELIA THRILLER 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 


^^IRIA M flMP 


13.00 TEUGIORNALB _ 

17.1B L'INDIANA BIANCA. Film 
19.00 AUTOSTOP PER IL CIELO 


30.30 R.MWTERODELCONrrELO- 

BOB. Film con Jecie Chen 


23.30 TENNIS. Campionati dalla Co¬ 
munità Eivopea 


1 ^, ‘ 

o 


13.00 

14.00 

15.4B 

19.30 

20.30 

23.00 

23.30 

24.00 


WYOMMQ. Film 


FORZA ITAUA 


CARTONI ANIMATI _ 

BENNY HILL SHOW _ 

aUEUl DELLA CALIBRO 

38. Film con M. Bozzuffi 

ODEON NEWS 
UN SALTO NEL BUIO 
IL PORTO DEL VIZIO. Film 


B.OO ACCENDI UN'AMICA 
15.00 IL TESORO DEL SAPERE 
18.00 VICTORIA. Telenovela 
18.00 H. PECCATO DI OYUKI 
19.00 UN’AUTENTICA PESTE 
19.30 fO'A 

20.25 UN UOMO DA ODIARE 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

6.30 GR2 NOTIZIE: 7 C» 1. 7.Z0 GRS. 7.36 
GR2. PADIOMATTINO. 8 GR1.8.30 GRZ RA- 
OlOMATTtNO. 9.30 GRZ NOTIZIE. 0.45 
GR3. 10 <^l FLASH; IO GRZ ESTATE. 

11.30 GRZ NOT21E. 11.45 GR3; 12 GRt 
FIASH. 12.10 GRZ RECIONAll, 12.30 GRZ 
RAOIOGICmNO. 13 GRt; 13.30 GRZ RADIO- 
GIORNO. 13.45 GR3. 15.30 GRZ EUROPA; 

10.30 GRZ NOTIZIE. 18.30 GRZ NOTIZIE. 
10.45 GRS. 19 GRt SERA. 19.30 GRZ RA- 
OiOSERA. 20 45 GR3. 22.30 GRZ RADIO- 
NOTTE. 23GR1 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03. 6 56. 7 56. 9 56. 11 57. 
1Z 56.14 67.16 57, 18 56. ZO 57. ZZ 67 
9 Week-end. 12.30 Enreo Caruso are mn 


nonno. 14SpetlMolo. 15 Varietà Vvietè, bla, 

18.30 MusKalmente, 19.20 Al vostro servi* 
eio. 21 Dottore, buonasera, 22.25 Teatro, Giù 
le masetma Brighella. 

RADIODUE 

Onda verde 6 27. 7 Z6. 8 26. 9 27. 11 27. 
13 26. ÌS 27. 16 27. 17 27. 18 40. 19 26. 
22 37 4 LudienzaA aperta; 12.45 Hit Para¬ 
de. 14.15 Programmi regionali; 15 ... Quel 
sogno di un valzer. 17,30 II malinteso; 19.60 
Questione di stile. 21 Festival di Salisburgo 
1986, 23 Poesia a musica 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18. 9 43, 11 43 6 Preludio, 

7.30 Prima pagina. 8 30 11 15 Concerto del 
mattino, 12 Robert Schumann. 15 II grande 
teatro elisabettiano, 19.16 Tristano e Isotta di 
Richard Wagner. 


Illllllllllllllllllillllllllllllll 

SCEGUILTUOFILM 


10.00 IL VIGILE 

Regio di Luigi Zompo, con Alberto Sordi. Vitto* 
rio De SicB. Italie 11960) 

Memorabile Alberto Sordi nei peoni di un disoccupa¬ 
to che riesce a strappare un posto di vigile urbano. 
Ma I disastri sono in agguato. 

CANALE 6 ___ 

10.00 DRAMMA NELLO SPECCHIO 

Regie di Richard Flelscher. con Oroon Wolleo* 
JulTotte Greco. Uso (1960) 

Una donna uccìda il manto par potar vivara con 
l'amante. Si va al processo dova un inghippo tagoto 
fa assolvere la donna, ma un avvocato (convinto 
della sua colpevolezca) fa dì tutto par condannarla. 
Bel dramma giudixiario con il granoe Wallas, 
RAITRE _^_ 

20.30 UN UOMO OGGI 

Regio di Stuort Rosenberg, con Pouf Newmon. 
Jeanne Woodward. Usa (1970) 

Annunciatore radiofonico in crisi privata e politica: 
lavora per una radio di destra. Grande prova di Paul 
Newman. 

RAIDUE _ 

20.30 BULLI E PUPE 

Regia di Joaeph Monkiewica. con Marion Bran¬ 
do. Frank Sinatra, Jean Simmona. Uae (1965) 
Brando canterino in un caiabre musical firmato Man- 
kiewicz. li divo ò un gangster che vuole conquistare 
una pupa deil'Esercito della salvezza. Par lui tutto è 
possibile... 

RAITRE _ 

20.30 QUELLA SPORCA ULTIMA META 

Rejiia di Robert Aldrich. con Burt Raynolde, Usa 

Ex campione di football americano finisce in carcere 
e viene coinvolto in una crudele sfida tra secondini e 
carcerati. Aspro, violento. Il cinema che piaceva ad 
Aldnch. 

ITALIA 1 _ 

20.30 ( DUE SUPERPIEDl QUASI PIATTI 

Regia di Enzo Barboni, con Terence Hill, Bud 
Spencer. Itelie (1977) 

Hill e Spencer stavolta sono due delinquanteHi arruo¬ 
lati per caso nella polizia. Scopriranno di essere più 
«legali» di quanto credevano. La ricetta è (a solita: 
pugni in allegria. 

CANALE B _ 

20.30 L'AMORE £ UNA COSA MERAVIGLIOSA 

Regia di Henry King, con Jennifer Jones, Wil¬ 
liam Holden. Use (1956) 

Guerra di Corea. Nasce un amore fra un corrispon¬ 
dente Usa e una dottoressa dal sangue asiatico. 
_ RETEQUAT TRO 

22.45 RUGANTINO 

Regie di Pasquale Festa Campanile, con Adria¬ 
no Celentano, Claudia Mori. Italia (19731 
La famosa commedia musicala di Gannei e Giovan- 
nmi diventa un film. Ma il nordico Celentano che 
c'entra in questa saga della romanità? Staremo a 
vedere. 

CANALE 5 _ 

23.15 ANNIE DEL KLONOIKE 

Regia di Raoul Wolsh, con Mae Weat. Uso 
(1936) 

Non perdetevi Mae West nei panni (per lei improba¬ 
bili) della missionaria, in questo film diretto nel '36 
' grande Walsh. 


dal grande 

RAITRE 


l'Unità 

X I I Sabato 

5 novembre 1988 





































































































































































































Cultura e Speuacoli 



Due «prime» di teatro importanti: a Genova 
«Il Ventaglio» allestito da Arias 
con un grande Pagni, a Milano la tragedia 
greca riscritta in chiave moderna da Mattone 

Un Goldoni in nero 
tra sesso e nevrosi 


Wltold Lutoslawski 

n concerto 

Alla Scala 
Lutoslawski 
per pochi 

PAOLO PETAZZI 


Mi MILANO Con il consueto 
provincialismo molti abbonati 
della stagione sinfonica della 
Scala hanno disertato il con 
certo di musiche di Witold Lu 
loslawski dirette dall autore 
ma i molti presenti le hanno 
accolte senza contrasti con 
viva simpatia come e natura 
le perché il personale lin 
guaggio che il compositore 
polacco SI è creato presenta 
una eleganza un senso forma 
le una invenzione timbrica di 
grande brillantezza e fascino 
sonoro che sono in grado di 
catturare immediatamente 
I attenzione di qualsiasi pub 
bllco Non per esteriore vo 
lontà di piacere Lutoslawski è 
sempre stato fedele ad una 
propria linea di ricerca «mo 
deraia» che rivela ascendenze 
francesi da Debussy a Varese 
(senza escludere naturatmen 
te Bartok e Stravinsky) e il 
suo linguaggio maturo pur 
trasformandosi presenta una 
sostanziale continuità 

La si poteva riconoscere 
anche nel tre lavori recenti ee 
seguiti alla Scala il Concerto 
per pianoforte che si ascolta 
va per la prima volta in Italia a 
pochi mesi dalla creazione al 
Festival di Salisburgo Chain 
/// (1988) e la Sinfonia n3 
(1972 83) Il Concerto e stato 
composto per Ktvstian Zimer 
man che anche a Milano ne e 
stato interprete magistrale la 
poetica di Lutoslawski che ha 
sempre mantenuto solide ra 
dici palla tradizione gli con 
sente di ripensare diversi 
aspetti del concertismo otto 
centesco senza tradire la prò 
pria coerenza e senza rischia 
re l eclelltsmo Convivono 
dunque in questa pagina mo 
memi di suggestiva sospensio 
ne abbandoni melodici e vio 
lenti conflitti non immemori 
della titanica contrapposizio 
ne lisztiana tra pianoforte e 
orchestra e il grande rilievo 
concesso al solista non impe 
disce una piu complessa inte 
grazione sinfonica all interno 
di un disegno formale vano e 
compatto Le quattro parti del 
pezzo si succedono senza in 
terruzione m un unico blocco 
di ventisel minuti che culmina 
nella evidenza della sezione 
conclusiva dove le figurazioni 
ostinate dell orchestra e il vir 
tuosistico rilievo degli mter 
venti del solista si sovrappon 
gono e concatenano con sicu 
ro effetto 

La concatenazione e lo sfa 
samento di strati musicali 
diversi sono frequenti in Luto 
siawski e sono alla base di 
Choin HI un breve pezzo sin 
fonico finito nel 1986 dove 
assume un rilievo particolare 
un altra sua tecnica caratteri 
stica la libera sovrapposizio 
ne di parti diverse ottenutala 
sciando che gli esecutori en 
tro certi limiti procedano eia 
spuno per proprio conto In 
mano a Lutoslawski e un mo 
do calcolalo rigorosamente 
per produrre una complessità 
di intrecci incontri sovrappo 
sizioni che sarebbe imposslbi 
le determinare rigidamente E 
le articolate sovrapposizioni e 
combinaz oni di strutture mu 
sleali organizzale in modi di 
versi determinavano la sugge 
stione e I interesse di Chain 
IH pagina immune dai rischi 
di una eloquenza piuttosto 
estroversa presenti nel Con 
certo e anche nella Sinfonia 
n 3 Era questo il pezzo piu 
noto In programma si articola 
in due movimenti (eseguiti 
senza interruzioni) disposti 
secondo un disegno di sicura 
efficacia suggestiva prima 
parte con funzione inlrodulti 
va e scatenamento di piu 
marcati contrasti drammatici 
nella seconda La brillantezza 
e 1 efficacia di questa pagina 
avrebbero assunto maggiore 
evidenza se I orchestra della 
Scala la avesse posseduta con 
piu sicurezza 



Alla rassegna «France-Cinéma» 

Sautet, la vita 
che gimkana 

France-Cinéma anno terzo e entrata nel vivo Alain 
Cavalier e Claude Sautet, Marcello Pagherò e Roger 
Planchon, piu, tra i nuovissimi, Didier Goldsmith e 
Jeanne Labrune, costituiscono la mappa appassio¬ 
nante di un incuisione tra i cineasti d’oltralpe hcca 
di ghiotte sorprese Senza contare la riproposizione 
qui, dopo il vistoso successo a Venezia, di una stona 
di Dento dell alacre patriarca Joris Ivens 


DAI NOSTBO INVIATO 

SAURO SORELLI 


AGGEO SAVlOU 


11 Ventaglio 

di Carlo Goldoni Regia di Al 
fredo Arias Scena di Roberto 
Piate costumi di Fran^oise 
Tournalond luci di Patrìce 
Troltier Interpreti Paolo Ser 
ra Gianna Piaz Federica Gra 
nata Massimo Pongolini Eros 
Pagni Enrico Ardizzone An 
lonella Schirò Anna Nogara 
Sebastiano Tnngati Bruno Za 
nm Giuseppe Sottile Guerri 
no Crivello Attilio Cucari Fa 
bio Alessandrini 
Teatro di Genova 


Mi GENOVA Tra le comme 
die di Goldoni II Ventaglio 
composta nell esilio parigino 
e di ta inviata ai teatranti di 
San Luca che la rappresenta 
rono nel 1765 non è una del 
le piu frequentate almeno in 
tempi recenti (ricordiamo 
prima di questa odierna ledi 
zione di Squarzina 1979) Ri 
chiede infatti una nutrita com 
pagnia di buon livello e un 
grosso impegno registico per 


raccordare • quale che sia la 
prospettiva prescelta - svilup¬ 
pi dell intreccio e studio dei 
caraiten ovvero come si 
esporne Anas la «meccanicas 
e la «psicologia» Sul pnmo 
versante le cose qui funziona 
no abbastanza bene con 
qualche impaccio verso la fa 
se conclusiva sul secondo si 
avvertono slridon e forzature 
del resto nferibili a un disegno 
interpretativo che ha una sua 
pur opinabile coerenza 
Alfredo Arias franco ar 
gemino in Italia noto per 
spettacoli d insolita impronta 
CPeines de coeur d une chatte 
anglaise Histoire da théatre 
Sortileges) e al suo terzo ci 
mento goldoniano dopo / 
due gemelli veneziani e La 
Locandiere Ma non sappia 
mo quanto possa essere ag 
giornato sul lavoro compiuto 
da noi per mano di registi co 
me Missiroii Cobelli lo stesso 
Ronconi col fine di trarre alla 
luce scavando in testi più o 
meno famosi del grande com 
mediografo un suo lato om 
broso sinistro materiato di 


cupi rovelli esistenziali (alln 
quali Strehier Visconti lo 
Squarzina già citato si sono 
volli a rischiarare piuttosto ta 
dimensione sociale dell opera 
di Goldoni senza comunque 
Ignorarne risvolti e recessi in 
quietanti) 

Di certo II Ventaglio alle 
strio da Arias stinge alquanto 
sul nero La ranca erotica che 
percorre la vicenda accen 
dendo o rinfocolando amon 
desideri gelosie per il tramite 
di quel piccolo oggetto fitto 
di rimandi simbolici tende a 
tradursi in una diffusa nevrosi 
in una contagiosa isteria e an 
che in un aggressività fisica 
che I autore a tratti suggerì 
sce nei personaggi e nelle si 
tuazioni ma tiene poi a freno 
per quel senso delia misura e 
quel controllo ironico che so 
no tra le sue massime doti Ba 
sti I esempio del momento in 
cui Evansto còlto da malore 
s accorge che lo speziale si 
accinge a salassarlo con un 
rasoio e subito si sente me 
gito Arias alla rasoiata non 
rinuncia come non rinuncia a 
far impugnare all invidiosa 
merciaia Susanna un paio di 


minacciose forbici (ma verrà 
disarmata) In un sovr^^n 
dare di pianti svenimenti 
scontrosità vocali e gestuali 
porte sbattute in faccia Oc m 
dicazioni del cofMone sono 
moltiplicate per dieci ma si 
registrano anche ritocchi non 
lievi e qualche aggiunta prodi 
tona) I azione procede sino a 
un esito tragico quanto postic 
CIO quando il Conte di Rocca 
Marma spiantato e scrocco 
ne figura comica e patetica 
col suo atteggiarsi a protetto¬ 
re di borghesi e di villici crcri 
la morto alla ribalta guastan 
do la festa nconcilialnce (non 
osiamo supporre che si voglia 
cosi effigiare il declino della 
classe aristocratica) 

A ogni modo Eros Ragni 
offre di quello straccio d uo 
model Conte famelico e mil 
lantatore (e con pfu d un so¬ 
spetto qui di etilisfTKi acuto) 
un ritratto di bello s|»cco In 
cisivo e persuasivo (rimane da 
spiegare perché si sarete vo 
luto per la sua parte un attore 
come Carlo Deile Piane) In 
sterne con lui ia palma della 
serata spetta ad Antonella 
Schirò che è Giannina la 



Cianna Piaz e Eros Pagni in una scena del «Ventaglio» 


contadinella contesa fra I oste 
e il calzolaio nella sua vitalità 
quasi animalesca ancorché in 
qualche punto troppo esibita 
» coglie finalmente anche 
un segno positivo e salutare 
Più flebili la Candida della gio 
vanissima Federica Granata e 
1 Evansto di Paolo Serra Rile 
vanti nelle strettoie dell im 
postazione generale le pre 
stazioni di Anna Nogara del 
I Ardizzone dellVmgali dello 
Zanin 


Scenografia «realistica» 
connotata da un emblematico 
ponte a cavallo d un ramo di 
Naviglio Oa stona si finge alla 
periferia di Milano) e da mas 
sicce colonne, in pnmo pia 
no che talora «imi^llano» gli 
interpreti II «realismo» si 
estende alle sensazioni olfatti 
ve per ì cattivi odort prove 
menti dall acqua stagnante 
nella quale poi vediamo bui 
tare di tutto Vecchia piaga 
1 inquinamento 


Nessuno ha vinto sotto le mura di Troia 


U tecoadà generailone 

Tragedia apocrifa da Sofo 
eie Euripide Virgilio Rltsos 
ecc traduzione di Guido Pa 
duano drammaturgia regia e 
scene di Mano Martone Inter 
preti Andrea Renzi Licia Mi* 
gliqtl^ Tommaso Ragno Vfn 
cenzo Modica Monica Bue 
clantinl Bruna Rossi Toni 
Servitio Massima Maraviglia 
Daghi Rondanini Maria Tere 
sa Telara produzione Crt Tea 
tri Uniti 

Milano Teatro dell'Alle 

H «Come I Troiani dun 
que anche noi » partendo 
da questo celebre verso di 
Brecht e forse possibile trac 
ciare I itinerario del nuovop 
spettacolo di Mario Martone 
La seconda generazione (sol 
j lotitolo Neottolemo) «Come i 
I Troiani dunque anche 
noi » noi uomini d oggi ma 
anche noi i Greci i vincitori 1 
crudeli sentiamo il peso di 
una convivenza civile nata prì 
j ma delia neutra esistenza 
I portata avanti da altri lascia 
j taci in eredità Sta forse qui il 
filo conduttore di questo spet 
tacolo il senso di una con 
danna per un certo tipo di vi 
ta ia necessità - si direbbe - 
I della ribellione 

La seconda generazione 
' andata in scena in questi gior 
ni al Teatro dell Arte e la con 
tinuazione la conclusione 
Ideale del Filoitete presentato 
a Santarcangelo I anno scor 
so É1 uno spettacolo in prò 


MARIA GRAZIA GREQORI 






Un momento di «la seconda generazione*, la tragedia moderna di Mano Martone che ha debuttato a Milano 


gress che vede Martone regi 
sta emergente della nuova ge 
nerazione confrontarsi con la 
classicità facendo la precisa 
scelta della contemporaneità 
Che del resto e la cifra iingui 
stica di Guido Paduano e da 
un testo Co drammaturgia è 
dello stesso regista) che met 
te a confronto Sofocle con 
Euripide Rltsos Virgilio 
Omero Seneca Luciano Sha 
kespeare fino a Pier Paolo Pa 
solini i] che ci conferma quel 
la vera e propria voracità della 
parola che ha catturato da 


qualche tempo questo regista 
che ha trovato sempre nella 
tragedia ^reca o shakespea 
nana non importa) ti terreno 
per esprimersi 
L antefatto è quello del fi 
toltele senza possedere le ar 
mi da lui custodite Troia non 
può essere presa e Neottole 
mo figlio di Achilie e Odisseo 
vanno a Lemno per convince 
re 1 eroe solitario Quando pe¬ 
rò sulla scena si apre il casto 
sipario fonn*ito di canne qua 
SI brechtiano tutto e già awe 


nuto e l interno che o viene 
rivelato e quello slabbrato di 
un palazzo dove chi viene 
porta notizie di sciagure e do 
ve chi vive piange sciagure 
I personaggi sono in abiti 
d oggi il clima e un po mu 
tuato dall Orestea di l^ter 
Stein mentre tuli intorno ci si 
affanna a compiere gesti quti 
diani e le parole sono scandi 
te secche e dure come una 
scure oppure sono bisbigli 
misteriosi che rimandano ad 
altri misteriosi suoni e musi 


che Sappiamo della diaspora 
dei Troiani sappiamo della 
servitù di Andromaca e delle 
morti orribili Eppmre tutto al 
la fine sembra un lungo ante 
fatto che ci conduce all asso 
lo di Neottolemo che su versi 
di Rltsos dice la fatalità della 
sua condizione La dice come 
un incubo come una lettera 
mai spedita rotolandosi net 
laequa di mare e ingrembo 
materno insieme dandoci il 
difficile senso della vinlita del 
rapporto con il padre 


Del resto questi eroi di 
Martone conoscono la psi 
coanalisi sanno gli abissi de) 

I uomo anche se i duelli che 
combattono sulla scena sono 
duelli di parole Come ) ultimo 
che oppone Neotlolenio in di* 
Visa miniare a un Oreste porta* 
lore della nuova legge Claudi 
cante'e iettatorio dove le pa 
role sono versi di Pasolini 
Oreste uccide Neottolemo 
ma il nuovo ordine che si co 
difica non sembra migliore 
del pomo «Come i Troiani 
dunque anche noi » 

Di lunga durata (circa tre 
ore) La nuova generazione 
ha bisogno di essere sveltito e 
amalgamato (per esempio 
I intero secondo atto > I asso 
lo di Neottolemo - sembra 
uno spettacolo nello speltaco 
lo) ma ha molti momenti for 
ti ed e mtelligenie ricco di 
suggestione soprattutto quan 
do li regista fissa la sua atten 
zione sulla parola La recita 
zione dunque è in larga parte 
uno dei cardini di questo lavo 
ro e qui va subito lodata Moni 
ca Buccianlmi che la una ma 
gnifica Andromaca la forte 
presenza di Bruna Rossi e di 
Tommaso Ragno Ne va di 
menticala Maria Teresa Telara 
che e Ermione la moglie di 
Neottolemo figlio di Elena e 
Menelao Toni Servillo e con 
vincente nelle vesti del pius 
Enea mentre Andrea Renzi fa 
un Neottolemo carnefice e 
vittima alio stesso tempo e 
dunque il cuore della trago 
dia secondo Martone 


I ■■ FIRENZE Avevamo ac 
I cennato nei giorni scorsi alla 
I novità di un autore esperto e 
' sensibile qual è Claude Sautet 
Alcuni giorni con me e ben 
ché questo film non risulti tra 
le sue migliori prove m esso si 
avvertono segnali e modalità 
di una idea di cinema che si 
proporziona sempre e co 
munque sullo schermo m una 
rappresentazione di grande 
dignità formale e di indubbio 
interesse tematico Interpreta 
to con disinvolta misura da 
Daniel Auteuil e Sandrine 
fìonnaire Alcuni giorni con 
me e per certi versi una sorta 
di dostoevskiano viaggio alla 
ricerca dell amore delle veri 
là perdute 

In precario equilibrio tra lo 
snobismo cinico degli am 
bienti parigini altoborghesi e 
la gretta mentalità provinciale 
dlLmoges la vicenda evoca 
la da Sautet ripercorre pateti 
ca e disincantata quell Wur 
da gimkana tra le «cose della 
vita» senza possibile via d u 
scita o tantomeno di qualche 
redenzione Insomma un 
apologo amaro quanto basta 
per confermare il maturo me¬ 
stiere e I attento sguardo ana 
litico propri come si diceva 
del cinema di Claude Sautet 

Altro momento importante 
di queste dense giornate fio 
remine si è dimostrato I ap¬ 
prodo nella sezione competi 
uva del film di Alain Cavalier 
articolato in dodici episodi di 
uguale lunghezza significati 
vamente Intitolato Ritratti 
Scherzando un po su questa 
sua nuova singolare sortita 
I autore de) bellissimo non di 
menticato Thérese ha suggen 
lo che ognuno di questi episo 
di avrebbe potuto essere inse 
rito tra uno spot e i aluo della 
dilagante pubblicità televisiva 
Naturalmente 4a destinazione 
giusta di Ritratti è ben altra Si 
tratta davvero di altrettante 
perle di una corona ove lì ci 
nema la riflessione morale 
ogni operoso gesto umano as 
sumono immediatamente 1 e 
semplanlàdi un ntuale di cui 
tura di fervida intelligenza 
delia realtà quobdiana 


Un’ammirevole 

sapienza 


Sfilano qui luna accanto 
all altra colme di istintiva di 
gnitàe di una sapienza del ge 
sto davvero ammirevoli una 
materassaia e una ncamaUi 
ce una stiratrice e una conte 
zionatnce di coroneme nuzia 
Il etc In tutte queste signore 
un po attempale scaturisce 
nativo e radioso il sentimento 
sobrio gentile del proprio 
ruolo dell essenzi^e impeti 
bile venta fors anche poesia 
insita nel frutto di un lavoro 
concepito realizzato con gu 
sto talvolta persino con amo 
re propno perche prodotto di 
una scelta precisa di campo 
di cultura di civiltà Unascel 
ta in fondo che pur immersa 


tra gesti atteggiamenti tipici 
di una sbriciolata realtà con 
serva ci restituisce quasi intat 
to il senso del tempo della 
Vita anche ai di là di tutti I 
convulsi traumatici muta¬ 
menti oggi in atto Si intende 
Cavaliere tutte quelle incante¬ 
voli laboriose signore non in 
dulgono minimamente a faci 
Il banali nostalgie né rim¬ 
piangono o recriminano al¬ 
cunché semplicemente umil¬ 
mente tendono a rivendicare 
la giustezza della loro opzione 
esistenziale ed elica 


La nscoperta 
di Faglierò 


Frattanto ne) corso di In¬ 
formali incontri e scambi di 
idee France Cinéma ha pro¬ 
posto da un lato la verifica 
sulla pregnanza stilistico-té- 
malica del film dello scom¬ 
parso cineasta italo franceN 
Marcello Faglierò 

(1907 1980) già incisivo in¬ 
terprete nel molo dell Inge¬ 
gnere comunista Manfredi, 
Roma ctrià aperta di Roberto 
Rossellmie dall altro t atteso 
esordio cinematografico del 
teatrante di valore Roger Plan¬ 
chon cimentatosi per I occa 
sione con la rielaborasione 
del moiienano Georges Dan' 
dm A proposito di Paglieto va 
detto propno sulla scorta dei 
film da lui realizzati come re¬ 
gista On particolare 6^ uomo 
cammina nella città e Gli 
amanti del fiume) che pur 
riecheggiando quella certa au 
ra caratteristica de) cinema 
francese di qualche decennio 
pnma definita «realismo poa* 
tieo» oggi la sua cifra espres¬ 
siva et pare ancora e soprat¬ 
tutto significativa per gli Indi¬ 
zi 1 modi con cui ogni sua sin¬ 
gola opera tradisce e traman¬ 
da la particolare temperie di 
un epoca drammatica quale 
fu li secondo dopoguerra in 
Francia Quanto a Planchon, 
egli palesa nel suo Dandin tut 
ta la passione per Molière, ini¬ 
mitabile interprete dei sucri 
corruschi tempi e delta più ti 
pica indole francese e in$ie« 
me quel gusto per lo spettaco¬ 
lo fatto di ariose tripudienti 
atmosfere evocative, non me¬ 
no che di graffianti caustici 
rimandi al substrato acerba¬ 
mente sarcastico della poeti¬ 
ca mollenana 
Poco da dire resta infine, 
suite nspeuive novità dei gio¬ 
vani cineasti Didier Gol 
dschmidi e Jeanne Labrune, 
Offa straniera e azzardiamo 
pure Sangue e arena (I pri 
mo film e parso a molti un gl 
rovagare fumoso tra realtà e 
incubi dì un personaggio tipi¬ 
co della sfuggente cifra narra 
Uva di Peter Handke mentre il 
secondo risulta a conti fatti, 
un enfauco lambiccato rical¬ 
co del già romanzesco San 
gue e arena di Mamoulian 
con ia mitica coppia lyrone 
Power Rita Haywonh 


Il concerto. A Siena la prima tappa della nuova tournee del musicista 

Uno show all’insegna dell’invenzione, tra melodia napoletana e ritmi sudamericani 

Pino o il piacere del fuoriprogramma 


Se e vero che i) buon giorno si vede dal mattino il 
nuovo tour di Pino Daniele si annuncia molto bene 
a giudicare dalla prima tappa 1 altro ieri nell affol 
lato teatro Metropolitan di Siena In piena forma 
con una band tutta italiana a parte la presenza di 
Mei Coiltns al sax Damele ha presentato le canzo 
ni fra Napoli e I America latina del suo nuovo 
album Schtzzechea wilh love 


ALBA SOLARO 


■i SIENA Non c è una sera 
uguale ad un altra non c è un 
concerto di Pino Daniele che 
ne richiami alla memoria uno 
già visto Per un musicista «pu 
ro» com è lui con una lede 
assoluta nel potere emoziona 
le ed evocativo della musica 
ogni spettacolo si definisce in 
base al momento al posto a) 
pubblico al suo umore 
Pino Daniele non potrà mai 


salire su di un palco per un e 
sibtzione di routine «Ho biso 
gno di inventare tutte le sere» 
spiega al termine del suo con 
certo al teatro Metropolitan di 
Siena prima tappa di un lun 
ghissimo tour almeno una 
trentina di date intrapreso 
per promuovere il suo nuovo 
album Schizzechea wiih lo 
ve (schizzechea è un termine 
napoletano che sta per «piove 


goccia a goccia) già presen 
tato nel corso del concerto 
anteprima alla Festa del) Unita 
di Firenze 

Se e vero che ogni disco è 
lo specchio di un certo peno 
do della vita di un musicista 
quest album per Daniele sem 
bra rappresentare un ritorno 
alla napoletanità ma una na 
poleianilà tutta personale 
perche se gli si nomina la co 
siddelta «scuola napoletana» 
Damele taglia corto «Non è 
fertile in questo momento e 
stata troppo sfnitlata e la gen 
te SI e un po scocciata» 

Con queste nuove sanzioni 
ti musicista partenopeo sem 
bra aver ritrovalo un altitudi 
ne piu diretta melodie e ntmi 
pieni di vita uno spinto assai 
vicino ai SUDI pnmi tavon ma 
con tutta I esperienza umana 
e tecnica accumulata nel frat 


tempo Anche se lui che stu 
dia tre quattro ore tutti i santi 
giorni poi ribadisce con con 
vmzione «L importante non e 
tanto studiare quanto la possi 
bilità e ia liberta di esprimer 
SI» Cosa che a lui certo non 
manca mantenendo il piu to 
(ale controllo sulla direzione 
artistica del propno lavoro 
compresi gli spettacoli 
E lui a stabilire la regia con 
un carattere aperto «speri 
mentale» e cosi può wche 
capitare come e successo a 
Siena che imbracci la chitarra 
acustica per regalare un fuori 
programma di parecchie can 
zoni scelte nel suo vecchi re 
pertorio fra le cose friu beile 
uscite dalie sue mani Terra 
mia Apucundna hia tazza 
Iella e coffe h so pazzo Sto 
Viano ale e Don tcryno mo 
re intessuta di quei ntmi lati 


no americani un incedere da 
bossa nova che con le in 
fluenze afncaneggianli (Da 
mele ha suonalo per ben due 
volle con gli africani Toure 
Kunda) sembrano aver preso 
li sopravvento sul lato jazz e 
fusion 

In concerto tutte queste 
suggestioni si mescolano feìi 
cernente grazie anche al rap¬ 
porto molto rilassato e diverti 
to fra Daniele ed il suo grup 
po Una formazione tutta ita 
hana con Walter Cailoni aita 
batlena e Stefano Cern al bas 
so una sezione ritmica che fa 
scintille I ottimo Bruno llliano 
alte tastiere ed un nome nuo 
vo Candeio Cabezas alle per 
cussioni Ospite al sax I ami 
co Mei Coiltns reduce da un 
tour con 1 ex Pink Royd Ro 
gers Waters mentre in pressi 
me date non e esclusa 1 appa 


rizione a sorpresa di Steve 
Gadd 0 di Jeremy Meek che 
hanno partecipato ali album 
e forse anche Milton Nasci 
mienlo 

Sostenuto da un pubblico 
calorosissimo Damele e ap¬ 
parso niassato dolcemente 
ironico un ragazzo gli gnda 
•Pino li amo!» e lui risponde 
«Hai preso una svista» e quan 
do dimentica le parole di una 
canzone per nulla mtimonlo 
fa finta che il microfono non 
funzioni e va avanti passando 
da Kes / ànow a Ditta n aia 
storta attraverso le nuove 
Cumbà pezzo salsa cantato 
in spagnolo e napoletano il 
lunedi Teìlmenow ladiver 
lente Fra ta pazzie e il blues 
per chiudere con Keep on mo 
vm Prossime tappe di Dame 
le sono Pistoia 18 Arezzo il 9 
Verona I li e Modena il i 4 Pino Daniele 



Pino Daniele è partita da Siena ta sua nuova tournée 

















Sport 



Giuliano Tosi, I accusatore 


La Federazione di atletica 
dopo le denunce sui rapporti 
con la Società Insport esce 
allo scoperto e contrattacca 


Il clima elettorale s’arroventa 
Il Coni chiede chiarezza 
e vuole una dettagliata relazione 
Tanti dubbi e tanti soldi 


Fondi neri e bilanci mascherati? 
_Fidai: «Abbiamo le mani pulite» 


Fondi neri nel baseball: 
dal giudice Beneck, 
ex presidente imputato 
Tra i testi anche Carraro 


H ROMA li baseball è (mito 
in tribunale m un vortice di 
accuse che vanno dal pecula 
lo all abuso in atti di ufficio E 
sotto il torchio de! magistrato 
e finito ien Bruno Beneck ex 
presidente della Federazione 
nazionale baseball Beneck e 
stato interrogato dal giudice 
istruttore Maria Teresa Biotto 
nell ambito dell inchiesta av 
viata dalla magistratura nella 
pnmavera del 1985 sul pre 
sunto sperpero di alcuni fondi 
stanziati per la federazione 
stessa 

Bruno Beneck e stato inter 
rogato alla presenza dell av 
vocato Angelo OrmannI in 
quanto al momento della for 
malizzazione dell inchiesta la 
posizione del dirigente sporti 
vo è mutata e da semplice in 
diziato Beneck si è ritrovato 


incriminato per i reati di pecu 
lato falso in bilancio abuso in 
atti di ufficio e false comuni* 
cazioni sociali Per quest ulti 
mo reato sono stati incrimina 
ti anche quattordici compo 
nenti del consiglio federale di 
baseball 

Secondo I accusa sarebbe 
ro stali erogali fondi della fe 
derazione ad organi di slam 
pa Nel corso dell interrogato 
no il dirigente del baseball si è 
difeso dichiarando di aver 
sempre agito «net rispetto del 
la legalità» informando di lut 
te te decisioni i dingenti del 
Coni L avvocato OrmannI ha 
chiesto pertanto al giudice 
istruttore Stollo di convocare 
nei prossimi giorni in qualità 
di testimoni il ministro Fran 
co Carraro ex presidente del 
Coni e I attuale segretano na 
zionale Mano Pescante 



Primo Nebiolo 


La Fidai dopo essere stata al centro di un tiro al 
bersaglio per il caso Insporf esce allo scoperto II 
contratto con la società milanese Insport per la 
cura dell'immagine esterna e dei contratti pubbli¬ 
citari è secondo la Fidai cnstallino Non esistono 
bilanci in quanto il rendiconto sarebbe stato fatto 
alla fine del contratto il 31 dicembre 88 t dubbi 
restano e il Coni è già intervenuto 


■■ Le <issemblee regionali 
dell atietk a leggera sono ini 
2 iaie in un clima un po piu 
avvelenato di quanto lo era le 
n L «affare insport» ha creato 
nuovi problemi mentre la bai 
taglia per conquistare i dele 
gati delle vane regioni si fa 
sempre piu aspra Vediamo 
cosa è accaduto II Coni ap 
preso dai giornali della nchte 
sta tramit“ lettera personale- 
ma non troppo - di Giuliano 
Tosi a Primo Nebiolo di chian 
menti sui rapporti tra la Fidai e 
la società milanese e sul per¬ 
che mai nessun rendiconto 
era stato presentato si è mos¬ 
so Il Coni ha chiesto ufficiai 
mente ai revison dei conti del 
la Federatone di atletica di 

( iresentare una dettagliata re 
azione I revisori si riuniranno 
dopo aver esaminato i docu 
menti relativi al caso e diran 
no al Coni quel poco che po¬ 
tranno dir* Ma intanto il pre 
sidente Amgo Cattai si è m 


conirato col suo vice nonché 
presidente della Fidai Primo 
Nebiolo per avere qualche 
anticipazione Cosa si siano 
detti non si sa Non deve esse 
re stato un colloquio allegro 

La Fidai è uscita dal silen 
ZIO Ien ha reagito con un co 
municato nel quale e detto 
che la decisione di assegnare 
a una agenzia I immagine del 
i atletica per la relativa prò 
mozione nsale al 25 novem 
bre 1979 con tanto di delibera 
federale La gara di appalto fu 
vinta nel maggio dell anno 
successivo dalla fn^rt Fu 
stipulato un contralto di otto 
anni che scade il 31 dicembre 
di quest anno e che la Fidai ha 
eia deciso di non nnnovare 
Perche^ 

Il contralto e piuttosto cu 
rioso visto che non prevede 
esborsi da parte della insport 
se non al termine degli otto 
anni Solo a quel punto * sì 
capisce dalla precisazione • si 


doveva fare un definitivo bi 
lancio Resta una domanda 
fondamentale E lecito asse 
gnare a un organismo estra 
neo alta Federazione di atleti 
ca cose tanto delicate'^ Ed e 
emerso anche un altro caso si 
parla di un monopolio per la 
stesura dei manti sintetici sul 
le piste di atletica che farebbe 
capo a un consorzio il Cipat 
Altra domanda e se durante 
gli otto anni la società milane 
se fosse fallita^ E ancora che 
senso ha un contratto con 
conti che si fanno soltanto do 
po otto anni? Va sottolineato 
e la Federazione di Nebiolo lo 
fa nelle prime righe che a 
quel tempo - nove anni (a - 
non era facile allacciare rap 
porti di vano tipo per miglio 
rare I immagine dell atletica 
E quindi I operazione poteva 
apparire mirata a conquistare 
nuovi spazi Quel che non si 
capisce e il perché della man 
canza di rendiconti Sembra 
un operazione mlstenosa che 
come tutte le cose mislenose 
fa nascere sospetti La Fidai 
non e mai stala molto traspa 
rente e ora che per la prima 
volta SI e scatenata un aspra 
battaglia elettorale è logico 
che queste cose vengano a 
galla 

I revison dei conti della Pi 
dal non hanno mqi visto nien 
te di anomalo E pensabile 


che ora dopo l esplicito invito 
da parte del Coni m poco lem 
po scoprano qualcosa che 
non funziona? Gli atleti sono 
scontenti di come vengono 
gestite le loro immagini e n 
tengono che i) denaro ncava 
to dalle vane operazioni ven 
ga speso male Pure a queste 
domande bisognerà fornire 
delle nsposte anche se e im 
probabile che siano i revisori 
dei conti a darle Forse il Coni 
dovrà scegliere altre strade 
Molte domande finora e po¬ 
che nsposte 

Intanto il carosello elettora 
le SI è arncchilo di nuovi scoi 
tanti temi polemici II clima è 
rovente La bomba Tosi n 
schia di far saltare alleanze 
appena stipulale e di slabbra 
re «cordale» faticosamente 
composte Che cosa succede¬ 
rà se le VOCI e quel che piu è 
grave le denunce si trasfor¬ 
massero m prove contro la 
vecchia dingenza'^ La Fidai 
potrebbe arnvare alili di 
cembre ali appuntamento fi 
nate dell elezione del suo pre¬ 
sidente in un clima irrespirabi 
le II Coni abbiamo visto vigi 
la Carraro segue da vicino 
suo ministero*! intera situazio¬ 
ne Dal Poro Italico si smentì 
sce qualsiasi voce dt «com 
missanamento» della Fidai 
Intanto la temperatura attorno 
alle elezioni è diventata ro¬ 
vente 


Basket 1 

In tv c’è 

Alno- 

Cantine 


Basket 2 

Toma Benson 
ma si femia 
Meneghin 


Rugby. Oggi a Treviso ITtalia affronta i sovietici in Coppa Europa 
Due «novità» per gli azzurri: Bettarello e il tecnico Cucchiarelli 


n dopo-BoUesan parte daflUrss 


Oggi sul campo di Monigo a Treviso, in Coppa Euro¬ 
pa, le nazionali di rugby dellTtalia e dell'Unione So¬ 
vietica SI affrontano^per l’undicesima volta L'Itafia ha. 
un nuovo tecnico, Loreto Cucchiarelli, e /ittpva il 
grande Stefano Bettarello L'Unione Sovietica ha uno 
dei piu formidabili trequarti del mondo, Igor Miro- 
nov, un atleta possente e rapido come il pensiero 
Forse sara la battaglia tra i due a decidere il match 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


■i ROMA Riflettori accesi 
stasera sul palasport di Fabria 
no C è la diretta tv del secon 
do tempo (Rai2 17 45) deila 
partita Ira I Alno e le Cantine 
Riunite di Reggio Emilia In 
studio con Franco Lauro ci 
sarà Massimo Masini una co 
lonna del glorioso Simmen 
thal ora allenatore della Ids 
Sharp Montecatini Sono pre 
visti servizi sulla sfida tra Drew 
e Richardson nella partita Sca 
volini Pesaro Knorr Bologna 
mentre Gianluca Vialli un 
campione del calcio parlerà 
della partila di A2 Neutro Ro 
berts Firenze Braga Cremona 
Domani su «Tultobasket» la 
trasmissione del Grl in prò 
gramma alle 18 20 si colle 
gherà con i campi di Livorno 
CAilibert Philips Match Line) 
Pesaro (Scavolmi Knorr) 
Canto (WivraWismara Phono 
la) e Gorizia (S Benedetto 
Glaxo) 


B MILANO Un grande 
campione che torna sul par 
quell un aitto, costretto inve¬ 
ce a restarsene a casa con i 
suoi malanni Si tratta di Keni 
Benson uno dei big del Wiwa 
Wismara e Oino Meneghin 
colonna del Philips Milano 
bloccato dai medici Dunque 
domani m campionato farà il 
suo esordio Benson Già in 
Coppa Korac mercoledì scor 
so [americano che era fer 
mo da settembre per iniortu 
nio aveva disputato 30 di 
partita a buon livello conqul 
stando ben 13 rimbalzi Una 
prova incoraggiante che ha 
ratto cadere gli ultimi dubbi su 
una sua utilizzazione in cam 
pionato Non ci sarà domani 
tra I protagonisti della dome 
nica Dino Meneghin ancora 
sofferente per una infiamma 
zione all occhio sinistro A Li 
vorno m panchina andrà an 
cora il giovane Chiodini 


■i TREVISO C e del nuovo 
nel rugby italiano anche se 
non e lecito farsi troppe illu 
sloni perche di rinnovamento 
SI parla invano o quasi da 
vent anni (e forse piu) Il nuo 
vo comunque esiste ed e qua 
SI tattile E cominciamo con 
I uomo nuovo che e Loreto 
Cucchiarelli direttore agoni 
stieo degli azzurn al posto di 


Marco Bollesan Loreto reati 
no di nascita e milanese di 
adozione due volte azzurro e 
sempre contro la Romania ha 
ereditato la continuità e un so 
gno 

La continuila è fatta di paro 
le scntle sull acqua (I sogno e 
invece lo spinto del rugby 
emerso prepotentemente ai 
campionati del mondo domi 


nati dalla Nuova Zelanda Ab 
biamo avuto e abbiamo un ru 
gby che vive soltanto della mi 
srhia che sfrutta la povertà 
delie idee in campo nazionale 
senza preoccuparsi di offnre 
alla gente spettacoli ven 
Cosa cambierà con Loreto 
Cucchiarelli^ Il tecnico non se 
la sente di dire che possano 
cambiare molte cose e co 
munque si pone nella lizza 
con una filosofia diversa da 
quella solita Lui e i suoi colla 
boraton in perfetta Antonia 
con la Federassone i^gliono 
che I quindici uomini m cam 
po non a stiano per fare nu 
mero Vuole dunque che il 
gioco lo facciano in quindici e 
non schianto chi sa calciare 
Non vuole la ncerca esaspera 
la della louche la palla che va 
su e giu con la speranza che 


qualcuno la colga e ne faccia 
qualcosa 

L altro UOQO nuov o d^ la 
partita (|i oggi con 1 Unione 
Sovietica e Stefano Bettarello 
che se è vero che non e nuovo 
e anche vero che ritrova la 
Nazionale col ruolo importan 
tissimo di capitano Su Betta 
rello stavolta non dovrebbe 
pesare 1 onere impossibile di 
essere colui che fa lutto che 
mette la palla tra i pali e che 
acciuffa qualche meta col fiu 
lo di colui che sa essere al po¬ 
sto muslo nel momento giu 
sto E auspicabile che il suo 
contnbuto offra nuova forza 
alla squadra italiana m Coppa 
Europa, dove finora gli azzurn 
hanno subito tre sconfitte (di 
cui una con I Urss per 12 9 
ali andata) contro una sola 


vittona ai danni della derelitta 
Spagna 

Oggi -- $1 comincia alle 
fèllo su! prato di^o 3ei ter¬ 
reni da rugby più beiti d Italia 
- saranno due le stelle m cam¬ 
po Stefano Bettarello e Igor 
Mironov Italia e Unione So¬ 
vietica SI sono affrontate dieci 
volte due volle abbiamo vinto 
noi sette volte loro, una parti¬ 
la è finita in pantà. Stefano ha 
realizzato anquanlasei dei 
novaiitadue punti azzurri, più 
del 50% Igor ba realizzato 
quarantasette punti dei sellan 
tuno fatti dai sovietici nelle ul¬ 
time cinque partite Stefano è 
mediano di apertura e gioca 
col numero 10, Igor è ala e 
reca sulla maglia il numero 
11 

Due grandi campioni per 
una grande partita 


Boxe. Kalambay-De Witt martedì a Montecarlo 

Due amaranti del ring 
nel mondiale dd pugni poveri 


.. Volley. Pitterà e Vullo in campionato 

Prof e cattivo scolaro 
all’esame di riparazione 


Alle 21 dt martedì, sul ring allestito alto stadio «Louis 
li» di Montecarlo, saranno di fronte Patnzio Sumbu 
Kalambay e lo statunitense Doug De Witt per conten¬ 
dersi li titolo mondiale dei medi (Wba) attualmente 
m possesso dello zairese naturalizzato italiano De 
Witt. 27 anni, campione Usa della categona, ha com¬ 
battuto finora 39 volte tl suo palmares contempla 30 
vittone (18 ko), 4 pareggi e 5 sconfitte 


QIANCABLO LORA 



Non sarà la partita dalFesito piu incerto, ma lo stes¬ 
so Ventun-Panim avra addosso mille occhi Occhi 
maliziosi Alle 17 30, infatti, a Spoleto et sarà r«in- 
contro ravvicinato» tra Carmelo Pitterà, allenatore 
degl» umbn e della nazionale, e Fabio Vullo, il regi¬ 
sta modenese che ha detto no alla maglia azzurra 
venendo per questo squalificato Un incontro ravvi¬ 
cinato ma senza piu ombre di polemiche 


GIORGIO BOTTARO 


m MONTECARLO Doug de 
WiU SI allena correndo lungo 
te strade della Costa Azzurra 
facendo a pugni in palestra e 
andando a pregare Santa De 
vota protettnee di Monaco e 
di Montecarlo Spera che 
prenda sotto la sua protezione 
anche lui arrivato dagli Usa 
con li titolo di campione degli 
Stali Uniti speranzoso di strap 
pare la corona mondiale dei 
pesi medi all italo zairese 
Sumbu Patnzio Kalambay 
Due storie di miseria che si 
intrecciano tra la dodici corde 
dei ring alia ricerca di gloria e 
soldi Kalambay immigrato 
dallo Zaire dove sono in tanti 
a fare a pugni nella speranza 
di un ingaggio in Italia ha 
cambialo anche il nome e do 
po avere ottenuto la nostra 
cittadinanza non si chiama piu 
Sumbu ma Patnzto e a Perù 
già ha trovato una seconda 


patria e anche !a possibilità di 
conquistare sia pure in età 
avanzala il titolo mondiale 
dei medi Doug de Witt non 
ha la pelle nera come il suo 
avversano campione del 
mondo ma i problemi sono 
gli stessi È campione degli 
Stati Uniti ma per guadagnare 
unpo di dollari deve ottenere 
la cintura mondiale li suo me 
stiere è quello del muratore e 
a 18 anni è dovuto passare al 
professionismo pugilistico 
perché la morte del padre gli 
ha scancato sopra la famiglia 
con madre e due fratelli piu 
piccoli da mantenere E nato 
il 13 agosto del 1961 a Youn 
gstown ed il titolo del piu for 
te degli Stati Uniti I ha conqui 
stato batlento Tony Thomion 
Sul suo cartellino sono scritte 
le sconfitte con Me Croiy, 
Slms Heams e Quinones 
Doug de Witt è giunto a 


Montecarlo con la madre ma 
senza manager Li ha iicenz a 
Il tulli anche Angelo Dundee 
«Pretendeva troppo il 15% 
delia borsa Non m aveva 
neppure preparato E anche 
gli altri il ha messi alla porta 
perché costavano piu di quan 
to rendessero Lo chiamano 
•Il cobra» un soprannome un 
po inflazionato per i pugili 
americani «Sono stati i m ei 
compagni di palestra ad atfib 
biarmelo perche da g ovane 
amavo i rettili ne avevo rac 
colli un centinaio Ma non ci 
tengo mollo a farmi chiamare 
COSI anche se ancora oggi 
quando mi trovo tra i piedi un 


serpente a sonagli so come (a 
re a catturarlo Non fa lo 
sbruffone riconoscendo vaio 
re a Kalambay «Un buon bo 
xeur tecnico e intelligente 
Ma ritengo di poterlo battere 
Il campionato dei mondo è la 
speranza della mia vita dopo 
dieci anni che prendo pugni» 
La madre lo segue come 
un ombra e ad ogni incontro è 
a bordo ring Soltanto una voi 
la è mancata quando il figlio 
ha incontralo Hearns un altro 
cobra e ne è uscito sconfitto 
ai punti «Avevo paura dichia 
ra adesso Pero martedì sera 
sara al-Lou sii per vedete la 
sfida con Kalambay 


■i RAVENNA Una sanzione 
dolorosa almeno per Vullo e 
la Panini voluta proprio da» 
•professore» Cosa penseran 
no quando si guarderanno ne 
gli occhi attraverso la rete^ 
■Assolutamente niente» ga 
rantisce Pitterà «Per me il 
caso Vullo non è mai esisti 
lo aveva posto delie condì 
zioni impossibili per indossare 
la maglia azzurra Non potevo 
accettarle» Don Carmelo to 
glia corto lui fa intendere di 
aver ben altri problemi Per 
esempio questo Spoleto che 
sta sudando proprio come lut 
tl I neopromossi Q^avenrva e 
Treviso a parte) faticando 
molto e raccogliendo poco o 
niente Tre partite tre sconfit 
te dolorose I ultima propno 
con I romagnoli un sonante 
0 3 casalingo 

Oggi daxanti al televisore 
per (a diretta di Raiire (ore 
16) molti sar^no quelli che 


ghigneranno soddisfatti per 
una eventuale sconfitta di Pii 
lera «Lo so le nostre attuali 
disavventure danno pane a 
quelli che non mi vogliono be 
ne ma a me non interessa af 
fatto Mi preoccupa piuttosto 
io stato psicologico dei miei 
ragazzi» 

Proprio come Mefisto il piu 
pencoloso degli avversari di 
Tex Wiiier (ma anche per que 
sto tra I piu amati dai fans del 
«ranger») cui io accomunano i 
baffi e la barba le mille nsor 
se e il fatto che non muore 
mai Pitterà neutralizza i «cor 
VI» con un semplice cenno 
della mano «Anche le pole 
miche sul mio molo di doppio 
allenatore della nazionale e di 
club C è chi non mi vuole’ 
Benissimo ne riparleremo 
quando sara chiaro per tutti 
(Lega e Federazione) come ci 
SI dovrà comportare Non 


penso che Guerra o Paolmi la¬ 
scino Teodora e Falconara 
per una pur prestigiosa nazio¬ 
nale E poi quanto fiato si sta 
sprecando attualmente sono 
decaduto pur nmanendo nei 
moto di responsabile della di¬ 
rezione tecnica del settore 
squadre nazionali dico solo 
che già nel 78 lasciai il Cata¬ 
nia per la rappresentativa az¬ 
zurra fu una scelta dolorosa 
che non voglio dover piu npe- 
tere» E con una alzata di spai 
le il «professore» toma ai suo 
Spoleto 

Ien notte nentrava dal 
Giappone lo statunitense 
Buck a lui SI affiderà que¬ 
st oggi Mefisto per i ultima 
diabolica trappola, fermare 
Vullo e battere i campioni d 1 
tolta 

Questo il turno odierno 
(ore 17 30) che prevede pe¬ 
ro due posticipi Conad Ra 
venna Odeon Falconara, Ven 
turi SpoletoPanim Modena 
Camst Bologna Virgilio Man 
tova Opel Agngento-Sisley 
Treviso Eurostyie Montichia 
n Pozzillo Catania e Maxico¬ 
no Parma Petrarca Padova si 
disputeranno martedì pressi 
mo (8/11) alle ore 20 30 
Classifica Maxicono Sisley, 
Conad e Camst p 6 Panini e 
Petrarca p 4 Eurostyie e Poz 
ziliop 2 Opel Odeon Ventu 
n e Virgilio p 0 
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COMUNE DI SONNINO 

PROVINCIA DI UTtNA 


Avviso dt garà 

È intenzione deli Amministrazione Comunale di Sonnmo indire 
la seguente licitazione privata con II criterio di aggiudicazione di 
cuiallart 1 letteraadslegge 2/2/1973 n 14 per la esecuzio¬ 
ne dei lavori d» realizzazione con sistema separatore della 
condotte per lo smaltimento delle acque bianche e nere attual¬ 
mente confluenti nel fosso «Rio La Sassa» 

Importo a baso d asta lira 819 670 623 
Si precisa che I opara 6 finanziata con fondi della CC DO PP La 
imprese interessate in possesso della relativa iscrizione ali Albo 
Nazionale dei costruttori per la categoria 10/a e per I importo 
adeguato dovranno far pervenire entro I 8/11/1980 domanda 
in carta legale indirizzata al Comune di Sonnmo Ufficio Tecnico 
via Roma 04010 Sonnmo 

Sono ammese a partecipare anche imprese riunite come previ¬ 
sto deli art 20 della legge 8/8/1977 n 584 
La richiesta non 6 vincolante per I Amministrazione 

IL SINDACO A Qranpa 


REGIONE PIEMONTE 

U.S.S.L. N. 56 - DOMODOSSOLA 


Avviso di gora 

Si rtnds Mto che U Comitato di Qaitlono <M Usai n BO he indette con 
apposito atto dalibarativo n 1022 deir 11/10/86 Hcitazlon# privite par 
l ahldemento del (dmiì di menuterolQne otdinatla egH immobili « loro pmtf 
nenie per lenno 1988 pit un tmpcrto proiunto d lire 800000000. 
L appallo varrà condotto od OBpiudtoate aacondo H metodo di cui elle leggo 
n 14 dal 2/2/1878 latMra «ba con edoiioM d eppoelte echede «ovai». 
Dotto ippalto aarà condotto oltreai nel riipetto dd Cipiiolato Spedalo. La 
domando d partocipaziano rodano in ema tagalo da L 6 000 dovranne 
parvoNm druffleto PtMoeotto do! Uaal n, 68 • vta De Goaperl rt 36 • 
88037 Demodeooola Me) aneo o non enre 12 gi«nl dado pUbbNeadone 
ddpraaMWo bando panolonenammlaalanoallag«k.Sdlabuiuicom«nMV- 
ttiarichloetedEMiedDwàeMmappcetalaaaouaniedcitire «trattadd 
nchioti* d Invile p«r I lavori d ordnvio manutantiorw ogi immobilla Le 
modalità d oaplotamante ddrappdto iwmhà le riehieata ddta nacaaavui 
dDcumantadeno aaranno indeeto nafla lan«o d'invito. La lichiaate d'invito 
non vkttQiano le «laalone appaltanM la quale pretadv* eH aKìdifnento 
anche in preaenta d una aola efhrta vdida. Queata Uid d rlsarva la facoftà 
d revoeve à praeente bando par prewedmenti aaiunti dal CO RE CO nelle 
more d eaecutiviià dell atto ddibaraiivo d indtione Par ogd informanone 
rivoiporii al numaro talafonice (0324) 491243 - Ufficio Toontee Eoom^ 
mole neUa ore d uffieio. 

IL PRESIDEN'TE DEL COMITATO DI GESTIONE 
eie. Semardino QbIId 


REGIONE PIEMONTE 

USSL N. 56 - DOMODOSSOLA 


Avviso di gara 


5i rende noto che I Com iato di Geiiione dea USSL fi SS he Indetto con eppoalto 
•Ilo deUberailvo n 1004 del 4 eltcbre 10BB i eottolndiceil «epeltl d lorniture 
relativi aH «ino 1989 


A) Forn ture di frutte e verdive fresca 
91 ForrHiure di lamagol da levole e i^ana padano 

C) Fornitiea di slampetl 

D) Formiure d adui f etotoglche e ducosaie 
E1 Fornilw* ose medeaV 

FI Forn tiee di praaidi Hniteri 

Gl ?arvlz<o «a pariiela levetura e ateaiure biwcher e 

HI Sarvuio di wiieeiReture 

Il Smdilmenio da rifiuti Bpeclabeepadaleri 


IMPORTO PRESUNTO 
L 88 000 000 
L 80 000 000 
L 60 000 000 

L eS 000 000 

L 83 000 000 
L 115 000 000 
L >20000000 
L 78000000 
L 93000000 


Gli vpelti di forniture e twtfi di cui al precedenti punii A) B) CI 0) E) F) Gl H| 
Il verranno condotti ed egpiudiceti con i metodo di cui eli ari 73 leitaa cl del 
RO n 627dal23maggio 1924eeeeondoiiuaniDprevietodeir«l 68 punto 
ZI leusi«elde«eLR n 2dd13eaMveQ\9Bt eeraepielleiianedletcuevlimite 
di eumanto e di ribatao. 

Dani «peli evawio condoni arpaal nel r epetto da CapitolBtl Generale e Specie- 
le d appalto 

La domande di patecipationa a angoli eppelti redatte m erta legale da L 8000 
dovrainopcrvanreallUlfcioProtocotlodatlUSSLn 66 Via De Qaeperl n 39 
28037 Domodoeeola INO) antro e non olve 12 giorni dalle pubbHcerione del 
piatanta bando pane le non emmleaiona aHe g*e 

SuHe butta dowi aaaae mrecaio che trattasi di domende di p«tee<ieMine 
e« wpilto per IndRae l appetto intweeaeto) 

La modaMiS di aaplatBmanto dagli appalti nonché la richiaata della nacaewle 
documenieiiona avanno imàcela nana iaiivt d invito li 30% dallB tenitura avà 
riaarvaio aHa Impresa di «Il all VI 17 della legga n 64/1966 che lo richladonQ 
aapraasamanta In ralailona al pratanta avviso nel napatio della corrdizionl a dai 
hmiti aiabéiv daE Ammn^itrulone con «uo dat^b«Kll'rGl n 869 tW 29 oqqmo 
1988 la richwaiadimnto non WKDiano la ataiiona appallante la qutle prow*- 
dorè olireal al orridemanio daU appallo ancha n presenza di una soie offarte 
va da 

Queste USSL ei riiarva te f acoltè di levocve il presente bando pv pro-yvedlmanti 
as&unti dai CO RE CO nelle more di aiecutivité dell ette dellbaretivo di 
indizione 

ogni ntemutone rivolgec» al nutrivo telelonvco 103241 491249 URIcio 
Tecn co Economala nella ora d ufficio 


IL PRESIDENTE DEL COMITATO 01 GESTIONE alg. BarnardtiìO Gallo 


REQIONE PIEMONTE 

U.S.S.I. N. 56 - DOMODOSSOLA 


Avviso di gara 

Si rande noto che il Comitato di Gestiona dell Usai n 60 he indetto con 
apposito etto deliberaiivo n 1004 del 4/10/88 i «ottoindiceb eppelti 
di fornitura relativi all enrto 1989 

IMPORTO PRESUNTO 

A) Forniture di carne bovina pollo tacchino uova L 540 000 000 
8) Fornitura di gasolio par riscaldamento L 430 000 000 

C) Fornitura di matviale radiograrico L 360 000 000 

Gli appalti di fornitura « cui ai precadsntt punti A) 8) C) verranno 
condotti ad aggiudicsti con il metodo di cui ali «t 1 6 tonerà a) della 
legga 30/3/1981 n 113 senza prafìssione di alcun limita d eumanto 
a di ribasso 

Datti appalli svarino condotti aftrasl nel rispetto dai Capitolati Ganani- 
la a Special» d appalto. 

La domande di partecipaziona v aingoli appaiti redatta m lingua italia¬ 
na in carta legale de L 6000 dovranno parvenira all UfTicio Protocollo 
dall USSL n 56 Via Da Gaspvi n 39 28037 Domodoasois (NO) 
antro a non oltre 21 giorni dalia pubblicazione dal presenta bando 
pana la non ammiaanna all» gva Sulla busta dovrà essve mdictto eh» 
trattasi di domanda di partsemumoa all appalto pv 
lindicve i appalto intaraMato) 
La modalità di espletamento degli appalti nonché la riehiasta dalla 
nacaasviB documantaziona svanno indicata nella tottva d invito. La 
richiesta di Invito non vincolano la stazione appaltante la quale prow*- 
darà altresì an affidamento drti appalto anche in presonza di una sot» 
offvta valida Queata USSL u riserva la facoltà di ravoove li presenta 
bando par provvedimenti assunti da) CO RE CO nella mora di aaaei*- 
tivitè dairatto dellbarativo di indizione 
Gli inviti a prasentv» offvta avanno spediti antro 60 gioml dalla data 
di acadanza del tarmine in cui devono pervenire la domande di partaci- 
paziona alla gva Copia dal presente bando è stata spedita all ufficio 
della pubbllcaziona ufficiali dotta Comunità Europea in data 
Informailona rivolgvsi al numaro talaforoco 
(03241491249 Ufficio Tacnico Economale nella ore d ufficia 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
sig. Barnardirto Gallo 


l’Unità 

X X Sabato 
tarfrU 5 novembre 1988 




















Sport 


Partizan-Roma, lUeÈi conferma il verdetto Amarezza e preoccupazione per il match di ritorno 

Respinto in appello il ricorso: resta il 4-2 II presidente Viola: «Una sentenza incredibile» 

Per le spese processuali la società giallorossa Bruno Conti: «Un invito al nostro meraviglioso 
pagherà più dell’ammenda inflitta agli jugoslavi pubblico: non cercate inutili vendette» 

A Belgrado non è successo nulla... 


; Il Jurì d'appel ha confermato la sentenza di primo 
i grado. Per l'Uefa allo stadio Jna di Belgrado non è 
I successo niente di grave ed ha così respinto il 
i ricorso della Roma e confermato il 4-2 in favore 
, de! Partizan. «Incredibile», «Scandalosa» sono i 
commenti con il quale è stato accolto il definitivo 
, verdetto. Ora c'è preoccupazione per quello che 
. potrebbe accadere nella gara di ritorno. 


■i ROMA. Tre ore di discus¬ 
sione per, alla fine, fotocopia¬ 
re il verdetto dì primo grado. 
Sì, Giannini è stalo colpito e 
ha dovuto abbandonare il 
campo ferito, anche Poiicano 
è stalo centrato dai cecchini 
della curva jugoslava. Si la 
partita è stata «disturbala* an¬ 
che da un incendio in piena 
regola, ma tutto questo non è 
sufficiente per ribaltare il risul¬ 
talo del campo. Per l'Uefa ba¬ 
sta e avanza la squalifica di 
una giornata dei campo e la 
multa di nove milioni scarsi di 
lire per punire le responsabili¬ 
tà del Partizan. A dir la verità, 
qualche modifica nspetto al 
verdetto di primo grado, il Ju¬ 
ry d'appel i'ha apportata. La 
Roma è stata condannata al 
pagamento delle spese pro¬ 
cessuali; I2mila franchi sviz¬ 
zeri (10 milioni e mezzo dì li¬ 
re), duemila in più dell’am¬ 
menda inflitta ai Partizan. 
Sembra anche che i giudici 
d'appello abbiano ad un certo 
punto prospettato ai rappre¬ 
sentanti della Roma la possibi¬ 
lità di modificare la prima sen¬ 
tenza decidendo per la ripeti¬ 


zione della partita. Una solu¬ 
zione che la Roma temeva sin 
da quando aveva deciso di ri¬ 
correre in appello e che ha 
respinto giudicandola ancor 
più Iniqua. In questo caso la 
partita di ritorno del secondo 
turno di Coppa Uefa, in pro¬ 
gramma mercoledì prossimo 
alto stadio Olimpico, sarebbe 
diventata la partita di andata e 
la ripetizione la gara di ritor¬ 
no A rappresentare la società 
giailorossa a Zurigo c’erano 11 
figlio del presidente della Ro¬ 
ma, Riccardo, l'avvocato 
Mauro Leone e il professor 
Franco Coppi. Quest'ultimo 
che aveva già difeso la Roma 
per il caso Dundee era stalo 
chiamato per rafforzare il col¬ 
legio di difesa in previsione 
deil'appello. Ma neanche il 
professor Coppi è riuscito a 
smantellare le granitiche posi¬ 
zioni dei giudici Uefa. Nel cor¬ 
so della discussione c'è stato 
anche un colpo di teatro. Ad 
un certo punto è entrato In 
scena il belga Wouters. presi¬ 
dente della commissione di¬ 
sciplina deirUefa che dome¬ 
nica scorsa aveva emesso 11 



Belgrado, 27 ottobre: Ccrotln e Voellcr soccorrono Giannini ferito 


primo verdetto. Wouters ha 
difeso a spada tratta la sua 
sentenza. C a niente è servito 
anche l'intervento politico del 
segretario della Federcalcio, 
Gianni Petrucci mandato a Zu¬ 
rigo dal presidente Antonio 
Matarrese. Petrucci nel suo in¬ 
tervento ha fatto presente ai 
giudici che la Figc è impegna¬ 
ta a contrastare la violenza da 
stadio, una lotta che ha biso¬ 
gno di essere combattuta an¬ 
che a livello internazionale, e 
quindi in particolare datl'Ue- 
fa, Ma II Jury d'appel non ha 
recepito il messaggio. Il presi¬ 


dente Matarrese una volta co¬ 
nosciuta la sentenza ha di¬ 
chiarato; «Le motivazioni del¬ 
la sentenza d'appello impon¬ 
gono un confronto ed una di¬ 
scussione in sede politica al- 
riniemo dell’esecutivo del- 
l’Uefa». 

II presidente della Roma, 
Dino Viola si limita ad uno 
stringato, eloquente: «Incredì¬ 
bile» e poi aggiunge un re¬ 
sponsabile: «Voltiamo pagina 
e pensiamo al futuro». E c'è 
un futuro ravvicinato Oa parti¬ 
ta di ritorno con il Partizan di 
mercoledì prossimo) che non 


Grande euforìa nel clan dell'lnter: dopo anni di 
vacche magre la squadra si sente di nuovo prota¬ 
gonista del campionato. Domani a San Siro arriva¬ 
no Vialli e Mancini ma nessuno pare preoccupar¬ 
sene granché. Trapattoni ha intenzione di riconfer¬ 
mare la stessa formazione (con Matteoli, quindi) 
scesa in campo nel primo tempo contro la Roma, 
una formazione apparsa senza complessi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PARIO CECCARELU 




m APPIANO GENTILE. Ri- 
cordàtè rinter dell'anno scor¬ 
so? Èra deprimente. Lunghi si¬ 
lenzi. facce tristi e imbroncia¬ 
te, velenosi messaggi in codi¬ 
ce, la consapevolezza di non 
poter uscire dalla mediocrità. 
Ebbene, per rendersi conto di 
come la squadra sia cambiata, 
non occorre fare nessuna do¬ 
manda particolare: basta 
guardare i giocatori mentre 
s'allenano o mangiano assie¬ 
me. Facce allegre, sfottò per 
tutti, battute su Vialtl e Manci¬ 
ni, nessuna paura di sbotto¬ 
narsi davanti a una fila di tac¬ 
cuini, Perfino Matthaeus e 
Brehme, con il loro italiano da 
«Sturmtruppen», sono perfet¬ 
tamente inseriti in questo cli¬ 
ma. Non suscitano mai malin¬ 
conia, 0 nervosa tristezza co¬ 
me succedeva l’anno scorso 
con Scifo. Semmai fanno sor¬ 
rìdere, ma questa è tutt'altra 
faccenda. Ecco Matthaeus. 
appena terminato t’aliena- 
mento. Va sempre di fretta, 


con quel suo sorriso da bullet- 
to di periferia. Gli diciamo: 
cosa ne pensa delia Sampdo- 
ria? Ha paura? Lui ci guarda, si 
sforza di capire, e poi rispon¬ 
de: «Grande Sampdoria, cran- 
dl Vlallin e Manclnen, crandi 
Victor e Dossena... ma Inler 
niente pauren, Inter molto for- 
len e potere batteren Sam- 
pdorìan». Inquietudini? Malin¬ 
conie? Problemi di comunica¬ 
zione con gii altri compagni? 
Macché, neanche a parlarne. 
Matthaeus taglia ogni dubbio 
con l'accetta, «No. no, noi tut¬ 
ti molto amichen, okay, voglia 
di vinceren». 

Passa Serena e sj mette a 
ridere. Berti ha un'aria più sof¬ 
ferta. ma II suo nastro è regi¬ 
strato sulla stessa lunghezza 
d'onda di Matthaeus. «SI. uno 
dei segreti di questa squadra è 
proprio il grande affiatamento 
che si è creato tra di noi. Que¬ 
sto è un gruppo unito, legato. 
Se un giocatore è in difficoltà, 
ci facciamo in quattro per aiu¬ 



tarlo». 

Chi ha voglia, invece, di 
parlare della Sampdoria è 
Giovanni Trapattoni, Tallena- 
tore. È scoppiettante, il Trap, 
come un motorino a due tem¬ 
pi. Dopo anni di rospi e ama¬ 
rezze, respira la salubre aria di 
alta classifica Cosi apre i rubi¬ 
netti della chiacchiera, senza 
farsi troppo pregare. «La Sam¬ 
pdoria è una squadra che ri¬ 
spetto: è maturata con l'arrivo 
di Dossena e Victor e adesso 
è pronta a reggere ii suo ruoto 
con continuità. Noi, sia ben 
chiaro, giocheremo per vince¬ 
re. ma non sarà facile. Affron¬ 
tarla in casa è si un vantaggio, 


ma presenta pure degli incon¬ 
venienti. Dovremo scoprirci, 
ad esemplo, e loro sono parti¬ 
colarmente pericolosi in con¬ 
tropiede. Per la formazione 
ho ancora qualche piccolo 
dubbio, ma alla fine penso 
che partirò con Malleoli e 
Bianchi. Baresi potrebbe en¬ 
trare nei secondo tempo». 

Comunque sono soddisfat¬ 
to di come sta andando fin- 
ter: è rapida, fresca, fantasio¬ 
sa. Adesso nessuno potrà più 
dire che non c'è gioco. Sono 
davvero soddisfatto perché 
l'anno scorso avevamo rag¬ 
giunto un livello avvilente. Co¬ 
sa faremo? Parlare di scudetto 


_ BREVISSIME _ 

Corta Trlt. Corsa Tris milionaria quella svoltasi ieri a Milano, 
abbinata ai premio Agauner. Ai 211 vincitori andranno 
5.408.774. La combinazione vincente è stata 8-2-22. La cor¬ 
sa è stata vinta da Dieceu, davanti a Fossalma e Jezzy Jen. 

DiKipllnare severa. La commissione disciplinare ha confer¬ 
mato le tre giornate di squalìfica a Cuoghi del Pisa e le due 
a Cerezo della Samp, rei di reciproche scorrettezze. 

Sognano Inibito. li direttore sportivo del Brescia Riccardo So- 
gllano è stato inibito per un anno. SogViano, quando era 
direttore sportivo dei Genoa, curò la campagna acquisti di 
più società, 

Makuli tenta 11 record. Stefano Makuta, già primatista dei mon¬ 
do di immersione in apnea, tenterà di battere oggi nel mare 
dell'isola di Glannutri il primato di profondità m assetto 
variabile di iOl metri, detenuto da Enzo Majorca. 

Consulto per Filippo Galli. Filippo Galli, stoppar del Milan, 
afflitto da lungo tempo da una dolorosa tendmite al ginoc¬ 
chio sinistro, verrà sottoposto a consulto medico nella spe¬ 
ranza di evitare un nuovo intervento chirurgico, che potreb¬ 
be far saltare al giocatore l'intera stagione calcistica. 

Violenza negli stadi II tema della violenza negli stadi sarà il 
tema delle comunicazioni che il ministro dell Interno Cava e 
del Turismo e Spettacolo Carraro faranno mercoledì 9 alle 
commissioni Affari costituzionali e Pubblica istruzione del 
Senato, riunite m seduta congiunta. 

Anticipi di serie C. Questi gli anticipi odierni di sene C Serie 
Ci Virescit-Vicen2a,serieC2Cuoiopeiii-01bia. Pavia-Voghe- 
rese. Orceana-Pergocrema. Pro Sesto-Ravenna, Campania 
Puteolana-Lalina, Lodigiani-Juve Stabia, 


■i ROMA La Rai rischia di 
perdere l'esclusiva sulle tra¬ 
smissioni delle partite deila 
Nazionale di calcio italiana? 
La notizia è apparsa ieri sul 
"Giornale", il quotidiano che 
fa capo ai gruppo Berlusconi. 

La Federcalcio starebbe in¬ 
fatti valutando il non-rinnovo 
del contratto - l’accordo con 
la Rai scade al termine deil’88 
- se 1 ente non aumenterà in 
maniera cospicua la contro- 
partita economica Attual¬ 
mente il prezzo pagato dalia 
tivù nazionale per tutte le par¬ 
tite degl) azzurri è di due mi¬ 
liardi di lire Un prezzo che la 
Federcalcio giudica assoluta¬ 
mente inadegualo. Matarrese 


e il consiglio federale sono 
passali al contrattacco, se i 60 
miliardi per la A e la B più 1 20 
per le Coppe sono sembrati 
pochi al confronto con gli in¬ 
troiti avuti di recente dal ba¬ 
sket, a rafforzare il proposito 
di rilancio è stata la notizia 
che Le Cinq - l’emittente fran¬ 
cese del gruppo Berlusconi - 
avrebbe offerto un miliardo e 
mezzo per ogni partita della 
nazionale transalpina. Al pro¬ 
posito, cosi si è pronunciato il 
consigliere amministrativo 
della Rai, Enrico Menduni «La 
Federcalcio chiede più soldi 
in nome della possibilità di far 
trasmettere le partite da Berlu¬ 
sconi li quale, a sua volta, si 
premura di informarci quanto 


corsivo 


si presenta per niente roseo. 
•Sono molto preoccupato per 
quello che potrebbe accede¬ 
re - confessa Vincenzo La 
Croce, responsabile dei servi¬ 
zio stadio del Coordinamento 
Roma club - gente di mezza 
età molto, molto arrabbiata 
per questa sentenza che è un 
invito alla violenza. Speriamo 
che i giorni che mancano alla 
partita servano a far smaltire 
la rabbia». «In fondo ce lo 
aspettavamo • ha sottolineato 
Bruno Conti - ma ora la cosa 
migliore è quella di evitare 
inutili vendette». □ R.P. 


LTnter prepara in un’atmosfera euforica la super sfida con la Samp 
Giocatori caricati e l’allenatore indossa i panni del fiero condottiero 

Trap: «Non siamo più dei brocchi» 


è prematuro, però posso dire 
che saremo protagonisti». 

Un'uiltma cosa: la sua pole¬ 
mica con Sacchi è vera o un 
po' forzala? «Beh, qualcosa di 
vero c'è. 1\itto è nato da alcu¬ 
ne sue critiche riguardo a una 
nostra presunta durezza nel 
derby amichevcrie di settem¬ 
bre. Mi sono sembrate inop¬ 
portune, come certe sue frec¬ 
ciatine a proposito deila no¬ 
stra partila con il Verona, lo 
ho giocato spesso in campK) 
internazionale e ne ho viste di 
tutte i colori. Partile che sono 
vere battaglie, dove il pallone 
è un optional Per questo, pri¬ 
ma di dire certe cose, è me¬ 
glio pensarci due volte». 


E l’Heysel 
è cosi vicino 

RONALDO PERGOUNI 


B Niente da fare: i giudici deli'Uefa non hanno voluto 
sentir ragioni. Per loro quella sentenza era, e resta, il massi¬ 
mo della giustizia. La Roma è stala obiettivamente danneg¬ 
giala. Ci sono gli obiettivi delle telecamere e i testimoni 
oculari, arbitro e commissario Uefa compresi, a testimonia¬ 
re quello che è avvenuto a Belgrado. Gli stessi giudici di 
primo e di secondo grado hanno preso atto di tutto questo, 
ma a) momento de) giudizio hanno preteso di quantificare 
il danno arrivando ad affermare che In fondo la Roma ha 
concluso la partita in undici, perché Giannini è stato sosti¬ 
tuito da Cotiovati. Argomentazione a dir poco singolare, se 
non comica. Ma allora aboliamo gli alienatorì. i tecnici, gli 
schemi tattici e le scelte tecniche e stabiliamo che le forma¬ 
zioni si fanno per sorteggio, tanto un giocatore vale l’altro. 
Sotto il profilo della giustizia sportiva l’Uefa ha dimostrato 
in pieno la sua inadeguatezza. Se la Roma ha pagato lo 
scotto per I) vecchio caso Dundee o se il calcio italiano 
paga il prezzo della sua scarsa autorevolezza politica non 
interessa più di tanto. Guardiamo, invece, agli effetti che 
può provocare questa sentenza. La violenza da stadio con¬ 
tinua a seminare drammi e tragedie sotto ogni latitudine. I) 
governo de) calcio europeo la lima dì non vedere. Una 
condanna esemplare per quello che è successo a Belgrado 
avrebbe eliminato la violenza dagli stadi? Certo che no. Ma 
l’esempio che hanno dato i giudici deli’Uefa a che cosa 
serve? Sicuramente a far credere ai teppisti da stadio, alle 
società che non si preoccupano delle misure di sicurezza 
che in fondo aggredire una squadra avversaria al massimo 
è solo un atto di maleducazione. Ci vuole un altro Heysel 
per capire che il calcio non è solo un gioco? 


Amedeo 
Carboni è 
nato ad 
AreztoilB 
aprite 1965: 

prima di 
arrivare alla 
Samp ha 
gioato anche 
con Bari, 
Empoli e 
Parma. A 
sinistra, un 
abbraccio fra 
fioskove 
Trapattoni 


Carboni, l’uomo 
che preferì 
Genova a Milano 


Da neroazzuTio mancato a stella blucerchiata. Il 
sogno di Amedeo Carboni in pochi mesi è diventa¬ 
to realtà. Era un umile terzino del Parma, ora è un 
giovane rampante della squadra di Boskov, sui 
massimi palcoscenici. Una rapida escalation con 
in mezzo un deciso rifiuto alle lusinghe interiste. E 
domenica a San Siro c’è Inter-Sampdorìa. Per lui 
anche un occasione per verificare la scelta di vita. 


SERGIO COSTA 



Chiede soldi: l’esempio è la tv francese di Berlusconi 

La Federcaldo rilanda: 
azzurri più cari per la Rai 


Le Cinq ha offerto per le gare 
della nazionale francese. È 
ancora più chiaro il significato 
della quasi-diretta Inler-Milan 
realizzata dalla Fininvest ap¬ 
profittando della confusione 
legislativa e mmislenaie Di¬ 
mostrare che anche le »je reti 
possono trasmettere quasi in 
tempo reale le partite TYa ì 
due offerenti i prezzi saliran¬ 
no La Rai probabilmente ot¬ 
terrà ancora la concessione, 
ma spendendo di più Appare 
sempre più chiaro che l'Iner¬ 
zia legislativa e la mancanza 
di controlli nel sistema fanno 
solo lievitare i costi, pagati dal 
contnbuente. senza una con¬ 
tropartita apprezzabile» 


M GENOVA. «Definire in una 
sola parola Inter-Sampdorìa? 
È facile; responsabilità. Tania 
per un esordiente come me. E 
il mìo primo campionato a 
certi livelli e finora è stato tut¬ 
to facile. Siamo alla Sampdo- 
ria e non potevamo avere pau¬ 
ra dei Torino, del Como o del 
Pisa. Ma con l’Inter è diverso, 
questa è una sfida scudetto e 
se devo essere sincero ho an¬ 
che un po’ di strizza. In certe 
partite, così sentite e così 
equilibrate, un errore può es¬ 
sere decisivo». 

Amedeo Carboni è II volto 
nuovo in blucerchiato. L'ulti¬ 
mo dei «giovani ribelli» di pa¬ 
pà Mantovani II suo carattere 
è in perfetta sintonia con Io 
stile dello spogliatoio. È ciar¬ 
liero. da buon toscanaccio, 
ed esuberante. A volle anche 
un po' guascone. Non ha la 
(accia di chi ha paura Questa 
volta però anche lui avverte 
qualcosa di diverso «Non è 
un incontro come gli aitn, per 
noi questo match di San Siro è 
la prova della venta Tutti di¬ 
cono che è l'inter a nschiare 
di più, perché gioca m casa, 
ma IO la penso diversamente. 
L'Italia ci guarda ancora con 
diffidenza e basterebbe una 
sconfitta per ridimensionarci. 
Noi conosciamo il nostro va¬ 
lore, ma a volte la convinzio¬ 
ne nei propri mezzi da sola 


Sabato 
5 novembre 1988 


non basta. Ci vuole anche 
l'appoggio esterno, il favore 
dell'opinione pubblica. Se 
vinci a Milano sei sull'altare, 
se perdi vai nella polvere». 

E poi per lui Inler-.Sampdo- 
ria ha anche un altro significa¬ 
to. In estate poteva andare al- 
rinter. La società nerazzurra 
gli stava dietro da parecchio 
tempo ed era già d’accordo 
con il Parma, li suo «nfiuto» 
mandò all'ana tutto. A) neraz¬ 
zurro preferì il blucerchialo. 
•Non mi pento dì questa scel¬ 
ta Non mi fidavo della metro¬ 
poli, Milano è una piazza 
grande, un ragazzo di provin¬ 
cia come me fa presto a bru¬ 
ciarsi. Qui a Genova siamo tul¬ 
li amici conoscevo già Vialli 
dai tempi del militare e lui mi 
ha mserilo nello spogliatoio. Il 
resto è venuto di conseguen¬ 
za Non mi hanno (atto nem¬ 
meno ta ''matncola", una 
prassi per tutti i nuovi blucer- 
chìati. Sono stato subito ac¬ 
cettato, a suon di scherzi, fatti 
e ricevuti». 

E domani questa scelta po¬ 
trebbe rivelarsi vincente an¬ 
che sui campo «Lo spero ed è 
una ragione in più per battere 
i'inter. 11 confronto con Bre¬ 
hme non mi spaventa. E sarei 
contento se qualcuno nel clan 
iniensta domenica sera si 
mordesse le mani. Sarebbe 
propno una bella soddisfazio¬ 
ne». 


23 


Carraro 

al Convegno Pei 
sugli impianti 
sportivi 

L'intervento del ministro Franco Carraro (nella foto) aprirà 
stamane la seconda jgiomata del seminario-tavola rotonda 
del Pei, nella Saia dei Congressi del Foro Italico, avente 
per tema: «Programmare, costruire, gestire gii Impianti 
sportivi negli anni 90». Occasione per rendere pubbuca la 
proposta di legge messa a punto dal Pcì. In sostanza un 
piano decennale di interventi per it miglioramento e l'in¬ 
cremento degli Impianti, con una spesa prevista di tredici¬ 
mila miliardi e l'intento di superare gli squilibri esistenti tra 
le diverse Regioni e tra le differenti discipline. Oltre a 
Carraro prenderanno la parola Maurizio Mandelil. presi¬ 
dente della Federazione rugby e membro della giunta Co¬ 
ni; Renzo Nicc^ini, predente dell’istituto per tl Credito 
granivo e il sen. Nedo Canetti, responsabile dello sport 
per il Pei. 


Antidpate 
al 31 dicembre 
partite di A e B 
del 1* gennaio 


calciatori per i ( 
primo gennaio, g 


Si giocheranno sabato 31 
dicembre (ore 14.30) le 
partite dei campionati di se¬ 
rie A e B. in calendario per 
domenica 1* gennaio 19B9. 
Lo ha deciso ieri il comitato 
di presidenza della Lega 
prof. Sollecitazioni In que¬ 
sto senso erano venute dal 
al fallo di dover giocare il 
zionalmenie dedicata al ripo¬ 


so dopo i festeuiamenti di fine anno. L'anticipazione non 
comprometteraia regolarità del Totocalcio. 


Anrh» Lunedì prossimo sì riunirà 

.... • al Centro tecnico di Cover- 

Oli RllRIIRtOri ciano a Firenze il consiglio 

Bii aiiciiasvi i aueiiWo dell’associazione 

CniCflOnO allenatori di calcio. All'or- 

^Ina dal giorno la richiesta 
sponsor che anche) tecnici oossano 

avere lo sponsor. Se le so- 
cietà non dovessero acco¬ 
gliere la proposta, la richiesta verrebbe avanzata alla Fe- 
aercalcio. In pratica gli allenatori riceverebbero emolu¬ 
menti suppletiri portando la scritta dello sponsor sugli 
indumenti che indosseranno. 


fliiralrh» Non è ancora formalizzato 

l|Ualtno jj trasferimento di Bagni al 

COmollCRZIOnC Torino. C’è ancora una dif- 

vuiiipiiwiviic ^ 

per DdOln detto II airettoTe sportivo 

TavIma del Torino, Federico Bonet- 

al loniici to > «ad una situazione che 

il Napoli deve chiarire con 
il giocatore». «Il Torino - ha 
dello Bonetto - ha raggiunto l’accordo economico sia con 
il giocatore che con Ta società», ma resta la situazione 
pendente con il Napoli». Quale sia questa situazione non è 
stato chiarito. Il procuratore del calciatore Dario Canori ha 
detto che si tratta di una «cosa burocratica». «Contiamo 
che la situazione - ha aggiunto Canori - ti risolva nelle 
prossime ore, nella mattmaia di oggi». 

UIW In carcere ll‘8'e»CT*i5S^- 

C è BSSOCIMIOnP del tribunue di proseguire 

_ aiAiiMMieAM in ria formale rinchlèsia 

per neiiiiqiiere luiromicidio dei tifoso 

ascolano Nazzareno Pilio- 
pini. Nel fascicolo viene 
formulata raccusa di omicidio volontario ma non più quel¬ 
la di associazione per delinquere, a carico dei tifosi interi¬ 
sti Marcello Ferraizi, Mauro Russo, Davide Sebastiani e 
Nicola ClccarelU, tutti nUlanesl, attualmente detenuti nel 
carcere di Montacuto di Ancona. I quattro itsieranno in 
carcere. 


TarrIc. t'iialiano Paolo Canè. che 

■viuii»» eliminato dapprima 

Canè eliminato I» fvedese Siefwi Ed^ra e 

poi il tedesco Meinecke.le- 
flaOli Upen n non ce l'ha fatta contro lo 

Hi statunitense Jim Courlcr. 

01 dtOCCOima Nei quarti degli Open di 

Stoccolma è stato battuto al 
Ue-break per 4-6. 6-2. 7-6 

S 3-6). In quanto agli altri risultati Sanchez è stato battuto 
a Goldle, mentre nel doppio Curren e Grabb hanno elimi¬ 
nato Lozano e Wilsken, mentre gli americani Leach e Pugh 
hanno fallo fuori i tedeschi Kuhnen e Steeb. 


rAlnmhbk Gli arbitri che si faranno 

vuiumviay corrompere e che dietro 

minacce compenso di decine di mi; 

At falseranno i risultati 

01 niOiTe de) massimo campionato dì 

«#«11 calcio colombiano verran- 

apil anilin no uccìsi. Questo il sinistro 

messaanio che il comman- 
do ha affidato, perché lo 
rendesse pubblico, ad Amando Perez, l'arbitro sequestra¬ 
lo mercoledì scorso a Medellin e liberato 12 ore dopo. Si 
riapre cori il capìtolo deH’ingerenza dei narcotrafficanti 
nel campionato, i quali hanno investito i proventi della 
droga nell’acquislo dì 7 delle 15 società prof di calcio. 


OIUUANO ANTOGNOU 


LO SPORT IN TV 


Raluoo. 14.4S Sabato sport: Rugby, da lYeriso, Italia-Urss, Cop¬ 
pa Europa; Pallavolo, Olio Venturi Spolelo-Panini Modena. 
RaJdue. )3.15 Tbttocampionatì; 16.30 Rotosport; 17.30 Tg2 
Sportsera; 17.45 Basket, Alno Fabriano-Cantine Riunite: 
20.15 Tg2 Lo sport: 23.30 Sportsette. 

Raiire. 15 Tennis, da Anversa, campionato Comunità Europea; 
18.45 Derby. 

Rctequattro. 19 Dentro la notizia. 

Italia 1.22.45 Boxe, Hearns-Kmehen; 23.45 Grand Prix. 
Odeon. 14 Forza Italia; 23 Top motori. 

Tfflc. 13 IO Sport Show; Tennis, da Anversa, campionato C.E.; 

22.30 Tennis, campionato C.E. 

Telecapodistria. 13 Tennis, Torneo di Stoccolma; 17 Basket, 
da Belgrado, Stella Rossa-Jugopiastika, 19 Tennis, Torneo dì 
Stoccolma; 19.30 Sportime; 22.45 Sportime magazine; 

23.30 Basket, Stella Rossa-JugopIastika (replica). 


TOTOCALCIO 


ASCOU-PESCARA 1 

BOLOGNA-JUVENTUS t 2 
COMO-LECCE 1 
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Sport _ "*" 

Partizan-Roma, lUeÉi conferma il verdetto Amarezza e preoccupazione per il match di ritorno 

Respinto in appello il ricorso: resta il 4-2 II presidente Viola: «Una sentenza incredibile» 

Per le spese processuali la società giallorossa Bruno Conti: «Un invito al nostro meraviglioso 

pagherà più delFammenda inflitta agli jugoslavi pubblico: non cercate inutili vendette» 

A Belgrado non è successo nulla... 


j II Juri d'appel ha confermato la sentenza di primo 
I grado. Per i'Uefa alio stadio Jna di Belgrado non è 
) successo niente di grave ed ha cosi respinto il 
! ricorso delia Roma e confermato il 4-2 in favore 
I del Partizan. «Incredibile», «Scandalosa» sono i 
commenti con il quale è stato accolto il definitivo 
f verdetto. Ora c'è preoccupazione per quello che 
, potrebbe accadere nella gara di ritorno. 


ROMA. Tre ore di discus* 
sione per, alta fine, fotocopia* 
re il verdetto di primo grado. 
Si, Giannini è stato colpito e 
ha dovuto abbandonare II 
campo ferito, anche Policano 
è stato centrato dai cecchini 
della curva jugoslava. Sì la 
partita è stata «disturbata» art- 
che da un incendio in piena 
regola, ma tutto questo non è 
sufficiente per ribaltare il risul¬ 
tato del campo. Per TUefa ba¬ 
sta e avanza la squalifica di 
una giornata del campo e la 
multa di nove milioni scarsi di 
lire per punire le responsabili¬ 
tà del Partizan. A dir la verità, 
qualche modifica rispetto al 
verdetto di primo grado, il Ju¬ 
ry d’appel i'ha apportata. La 
Roma è stata condannata al 
pagamento delle spese pro¬ 
cessuali: 12mila franchi sviz¬ 
zeri (10 milioni e mezzo di li¬ 
re), duemila in più dell'am- 
menda inflitta al Partizan. 
Sembra anche che i giudici 
d'appello abbiano ad un certo 
punto prospettato ai rappre¬ 
sentanti delia Roma la possibi¬ 
lità di modltlcare la prima sen¬ 
tenza decidendo per la ripeti¬ 


zione della partita. Una solu¬ 
zione che la Roma temeva sin 
da quando aveva deciso di ri¬ 
correre in appello e che ha 
respinto giudicandola ancor 
più iniqua. In questo caso la 
partita di ritorno del secondo 
turno di Coppa Uefa, in pro¬ 
gramma mercoledì prossimo 
allo stadio Olimpico, sarebbe 
diventata la partita di andata e 
la ripetizione ia gara di ritor¬ 
no. A rappresentare la società 
giallorossa a Zurigo c’erano il 
figlio del presidente della Ro¬ 
ma, Riccardo, l'avvocato 
Mauro Leone e il professor 
Franco Coppi. Quest'ultimo 
che aveva già difeso la Roma 
per il caso Dundee era stato 
chiamato per rafforzare il col¬ 
legio di difesa in previsione 
deli’appello. Ma neanche II 
professor Coppi è riuscito a 
amanteilare le granitiche posi¬ 
zioni dei giudici Uefa. Nel cor¬ 
so della discussione c'è stato 
anche un colpo di teatro. Ad 
un certo punto è entrato in 
scena li belga Wouters, presi¬ 
dente della commissione di¬ 
sciplina deiVUefa che dome¬ 
nica scorsa aveva emesso il 



Belgrado, 27 ottobre: Cerotin e Voelter soccorrono Giannini ferito 


primo verdetto. Wouters ha 
difeso a spada tratta la sua 
sentenza. È a niente è servito 
anche rintervento politico del 
segretario della Federcalclo, 
Gianni Pctrucci mandato a Zu¬ 
rigo dal presidente Antonio 
Matarrese. Petrucci nel suo in¬ 
tervento ha fatto presente ai 
giudici che la Figc è Impegna¬ 
ta a contrastare la violenza da 
stadio, una lotta che ha biso¬ 
gno di essere combattuta an¬ 
che a livello internazionale, e 
quindi in particolare daH'Ue- 
fa. Ma W Jury d'appel non ha 
recepito il messaggio. Il presi¬ 


dente Matarrese una volta co¬ 
nosciuta la sentenza ha di¬ 
chiarato; «Le motivazioni del¬ 
ta sentenza d'appello impon¬ 
gono un confronto ed una di¬ 
scussione in sede politica al¬ 
l'interno dell’esecutivo del- 
rUefa>. 

Il presidente della Roma, 
Dino Viola si limila ad uno 
stringato, eloquente: «Incredi¬ 
bile! e poi aggiunge un re¬ 
sponsabile: «Voltiamo pagina 
e pensiamo a) futuro». E c'è 
un futuro ravvicinato Oa parti¬ 
ta di ritorno con U Partizan di 
mercoledì prossimo) che non 


Crande euforia nel clan deirinter: dopo anni di 
vacche magre la squadra si sente di nuovo prota¬ 
gonista del campionato. Domani a San Siro arriva¬ 
no Vialli e Mancini ma nessuno pare preoccupar¬ 
sene granché. Trapattoni ha intenzione di riconfer¬ 
mare la stessa formazione (con Matteoli, quindi) 
scesa in campo nei primo tempo contro la Roma, 
una formazione apparsa senza complessi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

""" DAMO CECCARELLÌ 


■SAPPIANO GENTILE. Ri¬ 
cordate rinter detl’anno scor¬ 
so? Èra deprimente. Lunghi si¬ 
lenzi, facce tristi e imbroncia¬ 
te, velenosi messaggi in codi¬ 
ce, la consapevolezza di non 
poter uscire dalla mediocrità. 
Ebbene, per rendersi conto di 
come la squadra sla cambiata, 
non occorre fare nessuna do¬ 
manda particolare: basta 
guardare I giocatori mentre 
s'altenano o mangiano assie¬ 
me. Facce allegre, sfottò per 
tutti, battute su Vialli e Manci¬ 
ni, nessuna paura di sbotto¬ 
narsi davanti a una fila di tac¬ 
cuini. Perfino Matthaeus e 
Brehme, con i) loro italiano da 
•Slurmtruppen», sono perfet¬ 
tamente inseriti in questo cli¬ 
ma, Non suscitano mai malin¬ 
conia. 0 nervosa tristezza co¬ 
me succedeva Tanno scorso 
con &ifo. Semmai fanno sor¬ 
ridere, ma questa è tutTaltra 
faccenda. Ecco Matthaeus, 
appena terminato l'allena¬ 
mento. Va sempre di fretta, 


con quel suo sorriso da bulle!- 
to di periferia. Gli diciamo: 
cosa ne pensa della Sampdo- 
ria? Ha paura? lui ci guarda, si 
sforza ai capire, e poi rispon¬ 
de: «Crande Sampdoria, cran- 
di Viallin e Mancinen, crandl 
Victor e Douena... ma Inier 
niente pauren, Inier molto for- 
ten e potere batteren Sam- 
pdorian». Inquietudini? Malin¬ 
conie? Problemi di comunica¬ 
zione con gli altri compagni? 
Macché, neanche a parlarne. 
Matthaeus taglia ogni dubbio 
con l'accetta. «No. no. noi tut¬ 
ti molto amlchen, okay, voglia 
di vinceren». 

Passa Serena e sj mette a 
ridere. Berti ha un'aria più sof¬ 
ferta, ma il suo nastro è regi¬ 
strato sulla stessa lunghezza 
d'onda di Matthaeus. «Sì, uno 
dei segreti di questa squadra è 
proprio il grande affiatamento 
che si è creato tra di noi. Que¬ 
sto è un gruppo unito, legato. 
Se un giocatore è in difficoltà, 
ci facciamo in quattro per aiu¬ 



tarlo». 

Chi ha voglia, invece, di 
parlare della Sampdoria è 
Giovanni Trapattoni, l'aliena- 
tore. È scoppiettante, il Trap, 
come un motorino a due tem¬ 
pi. Dopo anni di rospi e ama¬ 
rezze, respira la salubre aria di 
alta classifica. Cosi apre i rubi¬ 
netti della chiacchiera, senza 
farsi troppo pregare «La Sam¬ 
pdoria è una squadra che ri¬ 
spetto: è maturata con l'arrivo 
di Dossena e Victor e adesso 
è pronta a reggere il suo ruolo 
con continuità. Noi, sia ben 
chiaro, giocheremo per vince¬ 
re, ma non sarà facile. Affron¬ 
tarla in casa è sì un vantaggio, 


ma presenta pure degli incon¬ 
venienti. Dovremo scoprirci, 
ad esemplo, e loro sono parti¬ 
colarmente pericolosi in con¬ 
tropiede. Per la formazione 
ho ancora qualche piccolo 
dubt7io, ma dia fine penso 
che partirò con Malleoli e 
Bianchi. Baresi potrebbe en¬ 
trare nel secondo tempo». 

Comunque sono soddisfat¬ 
to di come sta andando Tln- 
ter: è rapida, fresca, fantasio¬ 
sa. Adesso nessuno potrà più 
dire che non c'è gioco. Sono 
davvero soddisfatto perché 
Tanno scorso avevamo rag¬ 
giunto un livello avvilente. Co¬ 
sa faremo? Parlare dì scudetto 


_ BREVISSIME _ 

Corea IMa. Corsa Tris milionaria quella svoltasi ieri a Milano, 
abbinala al premio Agauner. Ai 211 vincitori andranno 
S.408.774. La combinazione vincente è stala 8-2-22. La cor¬ 
sa è stata vinta da Dieceu, davanti a Fossalma e Jezzy Jen. 

DlaclpHnare leverà. La commissione disciplinare ha confer¬ 
malo le tre giornate di squalifica a Cuoghi dei Pisa e le due 
a Cerezo della Samp, rei di reciproche scorrettezze. 

Sognano Inibito. Il direttore sportivo del Brescia Riccardo So- 
gllano è stato inibito per un anno. Sogliano, quando era 
direttore sportivo del Genoa, curò la campagna acquisti di 
più società. 

Makula tenta 11 record. Stefano Makula, già primatista del mon¬ 
do di Immersione in apnea, tenterà di battere oggi nel mare 
delTisola di Giannutri il primato di profondità in assetto 
variabile di 101 metri, detenuto da Enzo Majorca. 

Consulto per Filippo Galli. Filippo Gaiii, stopper del Milan, 
afflitto da lungo tempo da una dolorosa tendinite al ginoc¬ 
chio sinistro, venà sottoposto a consulto medico nella spe¬ 
ranza di evitare un nuovo intervento chirurgico, che potreb¬ 
be far saltare al giocatore l'intera stagione calcistica. 

Violenza negli stadi 11 tema della violenza negli stadi sarà il 
tema delle comunicazioni che il ministro dell'lnlerno Cava e 
del Turismo e Spettacolo Carraro faranno mercoledì 9 alle 
commissioni Affari costituzionali e Pubblica istruzione del 
Senato, riunite in seduta congiunta 

Anticipi di serie C Questi gli anticipi odierni di sene C Serie 
CI Virescil-Vicenza; sene C2 Cuoiopelli-Olbia. Pavia-Voghe- 
rese, Orceana-Pergocrema, Pro Sesto-Ravenna, Campania 
Puteoìana-Latina, Lodigiani-Juve Stabia, 


■1 ROMA La Rai rischia di 
perdere l'esclusiva sulle tra¬ 
smissioni delie partite della 
Nazionale di calcio italiana? 
La notizia è apparsa ieri sui 
«Giornale», il quotidiano che 
fa capo al gruppo Berlusconi 
La Federcalcio starebbe In¬ 
fatti valutando il non-rinnovo 
del contratto - l'accordo con 
la Rai scade a) termine delTSS 
- se l'ente non aumenterà in 
maniera cospicua la contro¬ 
partita economica Attual¬ 
mente il prezzo pagato dalla 
tivù nazionale per tulle le par¬ 
tite degli azzurri è di due mi¬ 
liardi di lire Un prezzo che !a 
Federcalclo giudica assoluta¬ 
mente inadegualo Matarrese 


e il consiglio federale sono 
passati al contrattacco, se 160 
miliardi per la A e la B più 120 
per le Coppe sono sembrati 
pochi al confronto con gli in¬ 
troiti avuti di recente dal ba¬ 
sket, a rafforzare il proposito 
di riiancio è stata la notizia 
che Le Cinq ~ l'emittente fran¬ 
cese del gruppo Berlusconi - 
avrebbe offerto un miliardo e 
mezzo per ogni partita della 
nazionale transalpina. Al pro¬ 
posito, cosi si è pronunciato il 
consigliere amministrativo 
della Rai, Enrico Mendum «La 
Federcalclo chiede più soldi 
in nome delia possibilità di far 
trasmettere le partite da Berlu¬ 
sconi il quale, a sua volta, si 
premura di informarci quanto 


Le Cìnq ha offerto per le gare 
delia nazionale francese. È 
ancora più chiaro il significalo 
delia quasi-direlta Inter-Milan 
realizzata dalla Fminvest ap¬ 
profittando delia confusione 
legislativa e ministenale Di¬ 
mostrare che anche le sue reti 
possono trasmettere quasi rn 
tempo reale le partite. IVa i 
due offerenti i prezzi saliran¬ 
no La Rai probabilmente ot¬ 
terrà ancora la concessione, 
ma spendendo di più Appare 
sempre più chiaro che l'iner¬ 
zia legislativa e la mancanza 
di controlli nel sistema fanno 
solo lievitare i costi, pagati dai 
contribuente, senza una con¬ 
tropartita apprezzabile». 


corsivo 


si presenta per niente roseo. 
•Sono molto preoccupato per 
quello che potrebbe succede¬ 
re - confessa Vincenzo La 
Croce, responsabile dei servi¬ 
zio stadio de! Coordinamento 
Roma club • gente di mezza 
età molto, molto arrabbiata 
per questa sentenza che è un 
invilo alta violenza. Speriamo 
che i giorni che mancano alla 
partita serrano a far smaltire 
la rabbia». «In fondo ce Io 
aspettavamo - ha sottolineato 
Bruno Conti > ma ora la cosa 
mlgiiote è quella di evitare 
inutili vendette». □ P.P. 


L’Inter prepara in un’atmosfera euforica la super sfida con la Samp 
Giocatori caricati e Tallenatore indossa i panni del fiero condottiero 

Trap: «Non siamo più dd brocdii» 


è prematuro, però posso dire 
che saremo protagonisti». 

Un'uttima cosa: ia sua pole¬ 
mica con Sacchi è vera o un 
po’ forzata? «Beh, qualcosa di 
vero c'è. ‘Ritto è nato da alcu¬ 
ne sue critiche riguardo a una 
nostra presunta durezza net 
derby amichevoie di settem¬ 
bre. Mi sono sembrate inop¬ 
portune, come certe sue frec¬ 
ciatine a proposito della no¬ 
stra partita con ìi Verona, lo 
ho giocato spesso in campo 
internazionale e ne ho viste di 
tutte f colorì. Patite die sono 
vere battaglie, dove il pallone 
è un optional. Per questo, pri¬ 
ma di dire certe cose, è me¬ 
glio pensarci due volle». 


E l’Heysel 
è cosi vicino 

RONAU^>ERÓOUNI 


■1 Niente da fare: i giudici delTUefa non hanno voluto 
sentir ragioni. Per loro quella sentenza era, e resta, il massi¬ 
mo della giustizia. La Roma è stata obiettivamente danneg¬ 
giata. Ci sono gii obiettivi deile telecamere e 1 testimoni 
oculari, arbitro e commissario Uefa compresi, a testimonia¬ 
re quello che è avvenuto a Belgrado. Gli stessi giudici di 
primo e di secondo grado hanno preso atto di tutto questo, 
ma al momento del giudizio hanno preteso di quantificare 
il danno arrivando ad affermare che in fondo la Roma ha 
concluso la partita in undici, perché Giannini è stato sosti¬ 
tuito da Collovatl. Argomentazione a dir poco singolare, se 
non comica. Ma allora aboliamo gii attenatorì, i tecnici, gli 
schemi tattici e le scelte tecniche e stabiliamo che le forma¬ 
zioni si fanno per sorteggio, tanto un giocatore vale l’altro. 
Sotto II profilo della giustizia sportiva I'Uefa ha dimostrato 
in pieno la sua inadeguatezza. Se la Roma ha pagato lo 
scotto per II vecchio caso Dundee o se il calcio italiano 
paga il prezzo della sua scarsa autorevolezza politica non 
interessa più di tanto. Guardiamo, invece, agli effetti che 
può provocare questa sentenza. La violenza da stadio con¬ 
tinua a seminare drammi e tragedie sotto ogni latitudine. N 
governo del calcio europeo fa finta di non vedere. Una 
condanna esemplare per quello che è succèsso a Belgrado 
avrebbe eliminato la violenza dagli stadi? Certo che no. Ma 
Tesempio che hanno dato i giudici delTUefa a che cosa 
serve? Sicuramente a far credere ai teppisti da stadio, alle 
società che non si preoccupano delle misure di sicurezza 
che in fondo aggredire una squadra avversaria al massimo 
è solo un allo di maleducazione. Ci vuole un altro Heysel 
per capire che it calcio non è solo un gioco? 


Amedeo 
Carboni è 
nato ad 
Arezzo il 6 
aprile 1965: 

prima di 
arrivare alla 
Samp ha 
gloato anche 
con Bari, 
Empoli e 
Panna. A 
sinistra, un 
abbraccio fra 
Boshovt 
Trapattoni 


Carboni, l’uomo 
che preferì 
Genova a Milano 


Da neroazzurro mancato a stella blucerchiata. Il 
sogno di Amedeo Carboni in ptochi mesi è diventa¬ 
to realtà. Era un umile terzino del Parma, ora è un 
giovane rampante della squadra di Bràkov, sui 
massimi palcoscenici. Una rapida escalation con 
in mezzo un deciso rifiuto alle lusinghe interiste. E 
domenica a San Siro c'è Inter-Sampdoiia. Per luì 
anche un occasione per verificare la scelta di vita. 


SERGIO COSTA 



Chiede soldi: l’esempio è la tv francese di Berlusconi 

La Federcaldo rìlanda: 
azzurri più cari per la Rai 


■■ GENOVA. «Definire in una 
sola parola Inter-Sampdorìa? 
E facile: responsabilità. Tanta 
per un esordiente come me. È 
il mio primo campionato a 
certi livelli e finora è stato tut¬ 
to facile. Siamo alla Sampdo- 
ria e non potevamo avere pau¬ 
ra dei Torino, del Como o del 
Pisa. Ma con Timer è diverso, 
questa è una sfida scudetto e 
se devo essere sincero ho an¬ 
che un po’ di strizza. In certe 
partite, cosi sentite e cosi 
equilibrate, un errore può es¬ 
sere decisivo». 

Amedeo Carboni è il volto 
nuovo in biucerchialo. L'ulti¬ 
mo dei «giovani ribelli» di pa¬ 
pà Mantovani. Il suo carattere 
è in perfetta sintonia qon lo 
stile dello spogliatoio. È ciar¬ 
liero, da buon toscanaccio, 
ed esuberante. A volte anche 
un po' guascone. Non ha la 
faccia d) chi ha paura Questa 
volta però anche lui avverte 
qualcosa di diverso. «Non è 
un incontro come gli altri, per 
noi questo match di San Siro è 
la prova della verità. Tutti di¬ 
cono che è Timer a nschiare 
di più, i^rché gioca in casa, 
ma IO ia penso diversamente. 
L'ilaha ci guarda ancora con 
diffidenza e basterebbe una 
sconfitta per ridimensionarci. 
Noi conosciamo il nostro va¬ 
lore, ma a volle la convinzio¬ 
ne nei propri mezzi da sola 


Sabato 
5 novembre 1988 


non basta. Ci vuole anche 
l'appoggio esterno, il favore 
delTopinione pubblica. Se 
vinci a Milano sei suiTallare, 
se perdi vai nella polvere». 

E poi per luì Inler-Sampdo- 
ria ha anche un altro significa¬ 
lo In estate poteva andare ai- 
Timer. La società nerazzurra 
gli stava dietro da parecchio 
tempo ed era già d'accordo 
con li Parma. Il suo «rifiuto» 
mandò all'aria lutto. Al neraz¬ 
zurro preferì U biucerchialo. 
«Non mi pento di questa scel¬ 
ta Non mi fidavo della metro¬ 
poli, Milano è una piazza 
grande, un ragazzo dì prorin- 
eia come me fa presto a bru¬ 
ciarsi Qui a Genova siamo tut¬ 
ti amici conoscevo già Vialli 
dai tempi del militare e lui mi 
ha insento nello spogliatoio. Il 
resto è venuto di conseguen¬ 
za Non mi hanno fatto nem¬ 
meno la "malncola", una 
prassi per tutti i nuovi blucer- 
chiati. Sono stato subito ac¬ 
cettato, a suon di scherzi, fatti 
e ricevuti». 

E domani questa scelta po¬ 
trebbe nvelarsi vincente an¬ 
che sul campo. «Lo spero ed è 
una ragione in più per battere 
Timer. Il confronto con Bre¬ 
hme non mi spaventa. E sarei 
contento se qualcuno nel clan 
interista domenica sera si 
mordesse le mani. Sarebbe 
propno una bella soddisfazio¬ 
ne» 



Carraro 

al Convegno Pei 
sugli impianti 
sportivi 


L'intervento del ministro Franco Carraro (nella foto) aprirà 
stamane la seconda giornata del seminario-tavola rotonda 
del Pei, nella Saia del Congressi del Foro Italico, avente 
per tema: «Programmare, costruire, gestire gii impianti 
sportivi negli anni 90». Occasione per rendere pubbfica la 
proposta cu legge messa a punto dal Pei. In sostanza un 
piano decennale di interventi per il miglioramento e i in¬ 
cremento degii impianti, con una spesa prevista di tredici¬ 
mila miliardi e l'intento di superare gli squilibri esistenti tra 
te diverse Regioni e tra te differenti discipline. Oltre a 
Carraro prenderanno la parola Maurizio Mandelli, presi¬ 
dente della Federazione rugby e membro della giunta Co¬ 
ni; Renzo Nicolinl. presidente dell’Istituto per il Credito 
sportivo e II sen. Nedo Canetti, responsabile delio sport 
per il Pei. 


Antirliuit» SI giocheranno sabato 31 

/Mlipraie dicembre (ore 14.30) le 

Ri 31 di tf fìibrR partitedeicampionaiidise- 
, n T i r i . y è n n «e A e B. in calendario per 

pRratR di A 6 D domenica 1* gennaio 1989. 

AaI ^ • aamissIa Ia deciso ieri il comitato 

dei 1* gennaio di presidenza della Uga 

Drol. SolieciiazIonI in oue- 
venute dai 

calciatori per i disagi legati al fatto di dover giocare II 
primo gennaio, giornata tradizionalmente dedicata al ripo¬ 
so dopo i festeggiamenti di fine anno. L'anticipazione non 
comprometterà la regolarità del Totocalcio. 


Anche 
gli allenatori 
chiedono 
lo sponsor 


Lunedi prossimo si riunirà 
al Centro tecnico di Cover- 
ciano a Firenze il consiglio 
direttivo deil'associazione 
allenatori di calcio. Aii'or- 
dine del giorno la richiesta 
che anche i tecnici possano 
avere lo sponsor. Se le so¬ 
cietà non dovessero acco- 


ìuppletivi poi 
nti che inoos 


sponsor sugli 


AiiAli'hA Non è ancora formalizzato 

l|UaiUie liasfeTlmento di ^gnl al 

COnUDli^ZiOlìR Torino. C'è ancora una dif- 
•T. ' ficoltà legata - come ha 

per BdOnl detto II direttore sportivo 

«I TA«4aM del Torino. Federico Bonet- 

al lunno to > «ad una situazione che 

il Napoli deve chiarire con 
il giocatore». *11 Torino - ha 
detto Bonetto * ha raggiunto l'accordo economico sia con 
il giocatore che con la società», ma resta ia situazione 
pendente con il Napoli». Quale sìa questa situazione non è 
stato chiarito. Il procuratore del calciatore Dario Canori ha 
detto che si tratta di una «cosa burocratica». «Contiamo 
che la situazione - ha aggiunto Canori - si risolva nette 
prossime ore, nella mattmata di oggi». 


Ultìà In carcere KjTbmM 

€ è RSSOCIRnOBR del iribunue di proseguire 

esAP alAliMMaAM in ria formale Tlnchlesta 

per aeillM|U6re sulTomlcIdio dei tifoso 

ascolano Nazzareno Filio- 
f^icolo rione 

formulata Taccusa di omicidio volontario ma non più quel¬ 
la di associazione per delinquere, a carico dei tifosi interi¬ 
sti Marcello Ferrazzl. Mauro Russo, Davide Sebastiani e 
Nicola Ciccarelli. tutti milanesi, attualmente detenuti nel 
carcere di Montacuto di Ancona. I quattro resteratino in 
carcere. 


Tennis, 

Canè eliminato 
dagli Open 
di Stoccolma 


L'italiano Paolo Canè, che 
aveva eliminato dapprima 
lo svedese Slefan Edoerg e 
poi il tedesco Meinecke,ie¬ 
ri non ce Tha fatta contro lo 
statunitense Jim Couricr. 
Nei quarti degli Open di 
Stoccolma è stato battuto al 
tie-breaic per 4-6, 6-2, 7-6 


(8-6). In quanto agli altri risultati Sanchez è stato battuto 
da Coldie. mentre nel doppio Curren e Grabb hanno elimi¬ 
nato Lozano e Witsken, mentre gli americani Leach e Pugh 
hanno fatto fuori i tedeschi Kuhnen e Sleeb. 


rAinmhbi Gli che si faranno 

VUlUinDMy corrompere e che dietro 

RlInRCCB compenso di decine di ml- 

Ai iion» falseranno i risultati 

Qi iROIXR del massimo campionato dì 

arkifvl calcio colombiano verran- 

agil allllin no uccisi. Questo II sinistro 

messaofiio che il comman- 
do ha affidato, perchè lo 
rendesse pubblico, ad Armando Perez, l’arbitro sequestra¬ 
lo mercofedi scorso a Medellin e liberato i2 ore ocm. Si 
riapre cosi il capitolo dell'ingerenza dei narcotrafficanti 
nel campionato, i quali hanno investito i proventi della 
droga nell’acquisto di 7 delle 15 società prof di calcio. 

GIULIANO ANTOQNOU 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 14.45 Sabato sport; Rugby, da ÌYeriso, italia-Urss, Cop¬ 
pa Europa; Pallavolo, Olio Venturi Spoieto-PanìnI Moìdena. 
Raldue. 13.15 ’njllocampionati; 16.30 Rolosport; 17.30 Tg2 
Sportsera; 17.45 Basket, Alno Fabriano-Cantine Riunite; 
20.15 Tg2 Lo sport: 23.30 Sporlsette. 

Raltre. 15 Tennis, da Anversa, campionato Comunità Europea; 
18.45 Derby. 

Retequattro. 19 Dentro la notizia. 

Italia 1.22.45 Boxe, Hearns-Kìnchen; 23.45 Grand Prix. 
Odeon. 14 Forza Italia; 23 Top motori. 

Trae. 13 10 Sport Show; Tennis, da Anversa, campionato C.E.; 

22.30 Tennis, campionato CE. 

Telecapodlslrla. 13 Tennis, Torneo di Stoccolma; 17 Basket, 
da Belgrado. Stella Rossa-Jugoplastìka, 19 Tennis, Torneo di 
Stoccolma; 19.30 Sj^ortime; 22 45 Sportime magazine; 

23.30 Basket. Stella Rossa-Jugopìastika (replica). 


TOTOCALCIO 


23 





















■i LHASA (TlbeO- Quella stanza che sem¬ 
bra un deposito di granaglie e oggetti vecchi, 
dalle pareti annerite dal fumo, piena di for¬ 
naci a carbone e dall'odore acre del burro di 
yak, è invece la mensa dei monaci del mona¬ 
stero di Palkhor a Gyantsé. A due ore da 
Xigazé, Gyantsé è solo un lungo viale di pol¬ 
vere, pietre, venditori ambulanti e mendi¬ 
canti, che porta al monastero, ma anche alla 
Dzong, la fortezza semidistrutta dairartiglie- 
ria inglese durante l'invasione del 1904. Di 
fronte al Palkhor c'è una piccola costruzione 
sulla cui porta caratteri cinesi dagli anni Ses¬ 
santa ancora inneggiano alla fedeltà e si 
stende in tutto il suo splendore il Kumbum, 
la più antica, più preziosa e più bella «stupa* 
tibetana. È una torre conica, bianca, a più 
piani e ogni piano ha tante cappelle piene di 
splendidi affreschi; le parti interne compieta- 
mente distrutte durante la rivoluzione cultu¬ 
rale, il Kumbum è stato ricostruito, ma le sue 
storie di vita dei Budda avrebbero bisogno di 
nuovi e più attenti restauri. Ali'ingresso del 
Kumbum e poi alla mensa del Palkhor final¬ 
mente vediamo come si prepara la tsampa, il 
cibo tradizionale tibetano: un vecchio mona¬ 
co sta lavorando con le mani In una pìccola 
ciotola farina di orzo tostato e burro di yak e 
ne tirerà fuori una pastella morbida e biànca 
che mangerà accompagnandola con pezzi 
di polio lesso. Ma di solito nella dieta tibeta¬ 
na, da sempre, (a tsampa da soia basta e 
avanza. Si dice che siano stati i cinesi a far 
conoscere le verdure e la frutta e ora a Xiga¬ 
zé e a Lhasa si incontrano bancarelle con 
mele e cavoli, ma la carne, quella di yak o di 
capra, o il durissimo formaggio di latte di 
yak, sono rari e costosi. 

f^tto quello che non è orzo, almeno il 90 
per cento dì quello che serve al Tibet, arriva 
qui dalle altre province, a cominciare dal tè, 
da sempre importato dallo Hunan e poi reso 
salato con il burro di yak, il quale, conserva¬ 
to nella pelle dello stomaco dì capra, molto 
spesso arriva a sua volta dal Gansu. Vengono 
da fuori e riempiono i mercati alJ'àperto e i 
grandi magazzini di U^asa e Xigazé i vestiti, i 
jeans, le giacche a vento imbottite, unica 
difesa contro il terribile freddo cinese. Ven¬ 
gono da fuori, addirittura con l'etichetta 
americana, anche le birre e le coca cola, che 
vediamo finanche sulle bancarelle di Da- 
mung, il paese a quasi cinquemila metri di 
àllezza, importante stazione .di posta sulla 
jgfada che porta al Qinghai e poi, avanti per 
(Wfni e giorni, sino a Pechino. E importato 
nRtoduanto serve le esigenze dei turisti che 
affollano l'hotel Lhasa, «dove - come dice 
pieno di amarezza e di invidia il rettore • 
hanno il riscaldamento anche nei corridoi, 
mentre neH'univensità ne siamo totalmente 
privi, di Inverno si gela e siamo costretti a 
chiudere*. Fare il turismo in Tibet perciò è 
costosissimo, anche se americani, inglesi, te¬ 
deschi, non rinunciano e lo scorso anno so¬ 
no arrivali in 43mlla, rispetto ai tre-quattro- 
mila di appena qualche anno fa. 

Ma un turismo di massa in Tibet appare 
improbabile e questo turismo di eletti può 
benissimo sopportare alti prezzi. Invece, ve¬ 
ramente difficili sono le condizioni di vita 
degli abitanti. Il Tibet soffre questo parados¬ 
so: pur essendo ia regione forse la più pove¬ 
ra di tutta la Cina, è quella dove l'inflazione 
ha raggiunto punte tra le più alte, tra il 18-19 

r sr cento. Il lìbet è «quarto mondo» dicono 
cinesi. Il reddito medio annuo è di 36) 
yuan, meno del reddito medio dei contadini 
deH'AnhuI, la zona più povera della Cina del¬ 
le pianure.' Ma questa cifra media non signifi¬ 
ca niente, perché dentro ci sono i 400 yuan 
ài mese del professori dell'università e I eco¬ 
nomia da autoconsumo di contadini, pasto¬ 
ri, nomadi, fermi ancora al baratto. Ricordo 
Damxung: se netraltopiano che porta a Xiga¬ 
zé. verso l'India, il paesaggio è fatto di yak e 
capre, ma anche di estensioni dì orzo, fave, 
piselli, quella di Damxung,.al Nord, è invece 
prateria destinata solo al pascolo. Si cammi¬ 


-Le condizioni di vita _Economia di sussistenza 

n reddito medio annuo è inferiore Nonostante i programmi annunciati 
a quello delle zone più povere della Cina il paese dipende del tutto da Pechino 



na e ^ incontrano cavalli, yak, capre, tende 
dove ripouno e dormono I guardiani, spes¬ 
so solo dei bambini. Da Uiasa per Damxung 
sono circa ISO chilometri, ma per fortuna di 
strada asfaltata, percorsa da corriere di pel¬ 
legrini e da lunghe colonne di autocarri mili¬ 
tari che vanno a fare rifornimenti a Nord. 
Prima di arrivare al paese, si incrocia l'unica 
centrale elettrica del Tibet, che. come il re¬ 
sto della Cina è più del resto della Cina, 
patisce di una terribile carenza di energia, 
alla quale si pensava di fare fronte con la 
costruzione di un impianto nucleare a Lhasa. 
progetto poi rientrato dopo Cemobyf. E si 
incontra la zona dove gli esperti delia Snam 
Progetti stanno conducendo ricerche sull’e¬ 
sistenza di gas e soffioni, sempre nel tentati¬ 
vo di scoprire vitali fonti energetiche. Mo¬ 
derni eredi dei cappuccini e dei gesuiti che 
arrivarono in Tibet nei primi anni dei 700. gli 
italiani sono, con i tedeschi, gli unici stranieri 
che hanno deciso di investire in queste terre. 

Si arriva a Damxung, a 4400 metri, ed è un 
luogo irreale, dai rumori attutiti e dall aria 
COSI rarefatta che la testa sembra andare per 
proprio conto. Il paesaggio é una estensione 
di tetti di lamiera; sono i grandi capannoni 


È forse la regione più povera di tutta la 
Cina, in condizioni peggiori persino 
delle zone delle pianure. «Il Tibet è il 
quarto mondo» dicono i cinesi. Ùn'e* 
conomia di pura sussistenza, basata su 
un'agricoltura che ancora non produ¬ 
ce eccedenze, quindi, non vende e 
non accumula. Un'economia che re¬ 


sta totalmente dipendente dal gover¬ 
no centrale: da Pechino arriva ogni 
anno una somma che ormai tocca il 
miliardo di yuan, ma i conti di U)asa 
continuano ad essere in rosso. È per¬ 
ciò difficile pensare che in un futuro 
vicino questo meraviglioso paese pos¬ 
sa camminare con le proprie gambe. 
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dei deposito e del distributore di benzina, 
della stazione di pernottamento delle truppe 
militari, degli altn uffici pubblici necessari in 
questa zona di frontiera, cuore di una vasta 
area che più a Nord, a oltre cinquemila me¬ 
tri, è terra di nomadi e del lago Namtso. A) 
lago, chissà perché, i turisti non possono 
arrivare <- ma si guardano bene dal farlo per¬ 
chè non ci sono templi da fotografare • e i 
giornalisti no, nonostante te proteste. E allo¬ 
ra è facile dedurre che ti sopra c'è qualche 
installazione militare che deve essere tenuta 
nascosta. Nella casa di Occhi, un pastore di 
sessanta anni, che vive qui, fuori Damxung. 


con la moglie e sei figli, alle pareti ci sono le 
solite foto del Dalai Lama e del Bainquen 
Lama, ma anche dei dirigenti del Pcc; ed è 
proprio una novità. Dochi ha 20 yak, 60 ca¬ 
pre e può A suo piacimento e gratuitamente 
utilizzare Ire «pezzi» della praterìa pubblica. 
Produce latte, burro. lana, carne. È obbliga¬ 
to a vendere qualche cosa allo Stato? «No. 
non sono obbligalo a vendere niente, anche 
se io Stato ci incoraggia a cedergli qualcosa 
di quello che produciamo. Ma siamo liberi di 
farlo o meno». E tenuto a pagare qualche 
cosa allo Stalo? «No. niente, siamo esenti 


dalle lasse e se abbiamo bisogno di crediti ci 
vengono concessi a un tasso di interesse del 
2 per cento». NeirSO, questo pastore aveva 
la metà del bestiame di cui dispone oggi, e 
oggi si sente contento di questa politica «ri- 
cola che. dire, «gli ha miglioralo la vita». E gli 
altri della famiglia? «1 figli resteranno qui con 
me anche quando saranno sposati, vivremo 
con quello che già abbiamo». 

C'è un ragazzo, dairaria tìmida e curiosa, 
il figlio più giovane: questi sono posti solitari 
dove al massimo arriva il rumore dei camion, 
che corrono sulla strada più sotto e dove le 
giornate sono scandite dai bisogni degli ani¬ 
mali da accudire e dal ritmo del «corrai». 
Allora, lui è contento di questa vita, non vor¬ 
rebbe cambiare, stare con altri giovani, di¬ 
vertirsi? «Certo è contento di questa vita - 
risponde il padre per lui - ma sarebbe mollo 
più contento se potesse avere un lavoro in 
un ufficio pubblico»... Dochi conferma una 
verità che era venuta fuori anche nei villaggi 
attraversati per arrivare a Xigazé: questa e 
una agricoltura che ancora non produce ec¬ 
cedenze, quindi non vende, non accumula, 
non progredisce, non a moltìplica. Contadi¬ 
ni e pastori non maneggiano soldi perché 
hanno pochissimo da vendere e vendono 


qualcosa solo quando ci sono delle esigenze 
familiari da fronteggiare. Ma contadini e pa¬ 
stori si dicono conienti di questa vita che li 
garantisce e non li espone più di tanto. Inve¬ 
ce sta proprio qui il dramma del Tibet, dirà la 
signora Li Ring Zhen, nella sede della com¬ 
missione di pianificazione, un enorme palaz¬ 
zo alla periferia di Lhasa. Da Pechino arriva 
ogni anno al governo regionale una somma 
che oramai tocca II miliardo di yuan, ma 
quello che il Tibet è in grado di produrre « 
come beni e come reddito - non supera di 
molto, in valore, questa cifra e i conti di 
Lhasa sono in rosso. 

Insomma, quella tibetana è una economia 
totalmente dipendente dal governo centrale 
e, nonostante i generosi programmi annun¬ 
ciati, non si intrawede per il momento la 
possibilità che In un futuro vicino possa c«n- 
minare con le proprie gambe. E se un ^oriK) 
Pechino si trovasse costretta a rivedere^Mftd 
le «concessioni» che ha fatto a contatti Ò 
pastori, vedrebbe anche minacciati qpdli» 
stabilità e quel consenso che, almeno nelle 
campagne, è riuscita finalmente a conquÌN»> 
re. Non c’è dubbio che con questa polliii^ 
agraria • giusto risarcimento per le vessazk»» 
ni della rivoluzione cullur^è - ì contadini,% 
pastori, i nomadi sono diventati mollo merid 
sensibili alle ragioni delie proteste indipen* 
dentiste dei monaci. O almeno si ha l'im¬ 
pressione di una frattura. «I contadini sorio 
contenti? Gli va bene questa politica? Ebbe¬ 
ne, a noi no»; ricordo che aveva dello la 
giovane monaca del tempio di A Ni KuTsaitt 
a Lhasa. «Contadini e pastori criticano H 
comportamento dei monaci. Dicono: c'è li¬ 
bertà di culto, ia politica religiosa è giutia# 
allora che cosa vogliono?», mi aveva net¬ 
tato Chen Lai, del «Fronte Unito». L'oplnionè 
pubblica tibetana non è univoca. E mwaia è 
certamente una delle carte in mano al govc^; 
no cinese anche nella partita con il Dalai 
Lama. 

Sembra oramai certo che diKutefNlriO, 
ma che cosa realmente poiranno discutale, 
che cosa si potranno reciprocamente concè¬ 
dère Cina e Dalai Lama è diffìcile immagini» 
re, anche se c'è una condizione da 
cinese: a) Tibet non si rinuncia. Non è aolo 
una posizione di principio che viene giustifi¬ 
cata dai cinesi con il richiamo • non da U^i 
i tibetani accettano - alla storia passala,,! 
cominciare dal matrimonio, nel sesto seco¬ 
lo, del grande re tibetano ^ngtsen Gambo 
con la principessa cinese Weri Chengi par 
finire agli stretti legami di sudditanza IV 
bet con quest’ultima dinastia Impanale (EPa* 
chino, quella mancese dei Qing. C'è una ra¬ 
gione molto più pratica: lì Tibet è tra le più 
grandi, forse la più grande provincia cineae 
ed è una provìncia di frontiera. Alla sicùreaia 
dei propri confini la Cina è stala aèm^ 
estremamente sensibile e il Ttbet agli inla (E 
questo secolo ha fatto gola anche ad altra 
potenze; Russia e Inghilterra in primo |up|o. 
Nel 1904, ad esempio, in un momento :ii 
particolare confusione politica neirìmpeto 
cinese, furono gli inglesi che partendo dal¬ 
l’India penetrarono In territorio tibetano (e 
anche il Dalai Lama del momento, il tredice¬ 
simo, riparò all'estero, in Mongolia). La con¬ 
troversia sul Tibet tra india, nel frattempo 
subentrala all’Inghilterra perché divenuta In¬ 
dipendente, e Cina > ia Ona nazionalistà^ ai 
trascinò lino alla caduta del regime dì 
Chiang Kai-Shek nel '49. E venne risolta nel 
'51 con Tingresso a Lhasa deU'Armata popo¬ 
lare della nuova Cina socialista di Mao, 

Da quella data è storia di oggi: il fallita 
tentativo di rivolta del Dalai Lama nel '59 e la 
suà fuga in India, le repressioni cinesi, la 
vessazione e le persecuzioni della rlvofUZlc^ 
ne culturale, le correzioni degli anni Ottanta, 
le enormi difficoltà di oggi. Il Tibet resta uha 
ferita aperta. 

(Fine - 1 precedenti servià sono stati pubMeatì tf 19 
ottobre e il 2 novembre) 
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PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


Una nuova vittoria per Peugeot 205. Giancarlo Naddeo, 
al volante di una Peugeot 205 GTt 130 CV, conquista sul 
circuito di Imola il titolo di Campione Italiano Velocità 
Turismo Gruppo N, quello riservato olle vetture strettamen¬ 
te di serie. Uno vittoria significativa dunque, perché od 
imporsi é stato uno 205 GTI identica a quelle che circolano 


sulle strade di tutti i giorni. 

Per Peugeot un'ulteriore confermo dello qualità delle sue 
vetture e dello competenza del proprio Servizio Assistenza. 
Un altro numero vincente di Peugeot 205. 
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